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Portiamo nelle case dei lavoratori il nostro giornale di domani 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Novità tra i coltivatori 

A UN MESE e mezzo da 
una impegnativa . prova 

elettorale, cui la DC affida 
— e non a torto — un par
ticolare rilievo, la Confede
razione dei coltivatori diret
ti, per la prima volta dopo 
venticinque anni, ha dovu
to rinunciare alla tradizio
nale parata pubblica per 
l'apertura del suo XXII Con
gresso. Così Roma (e l'Ita
lia, attraverso i servizi te
levisivi sempre prodighi con 
le esibizioni dell'on. Bono-
mi) non ha assistito all'an
nuale adunata, finanziata da 
sempre dalla Federconsorzi. 

Basterebbe questa rivela
zione di incertezza e, anzi, 
di paura, dopo le sonore fi
schiate di un anno fa alla 
cosiddetta « marcia dei cen
tomila » di piazza del Popo
lo, a sottolineare che qual
cosa è già mutato e va mu
tando nelle campagne ita
liane, fra le masse dei colti
vatori: e cioè i loro rapporti 
politico-sindacali con la DC 
e con la Coldiretti, e, per 
altri versi, con il movimen
to generale delle forze so
ciali organizzate in lotta per 
le riforme. 

Lo svolgimento dei lavo
ri del XXII Congresso della 
Coldiretti ha mostrato che 
si va facendo più vario e 
più esplicito l'intreccio fra 
quanto di arretrato ancora 
permane (ed è davvero tan
to) nell'impostazione della 
politica agraria e nell'orga
nizzazione para-partitica del
la Coldiretti e la ricerca di 
un nuovo modo di essere, 
sindacale e professionale, di 
una forte associazione di 
coltivatori. Anche questa è 
una sicura conseguenza del
la accresciuta coscienza del
la frana generale della poli
tica sociale ed economica 
imposta all'agricoltura e al 
paese dalla DC e dal gruppo 
cosiddetto bonomiano: i qua
li hanno utilizzato la com
plessa condizione storica e 
umana dei coltivatori italia
ni per cercare di sostenere 
con massicce adesioni con
tadine gli interessi dei gran
di gruppi monopolistici e 
dei ceti più retrivi e privi
legiati. Il lento ma sicuro 
chiarimento di questa realtà 
lo si può vedere rispecchia
to nel congresso della Coldi
retti con una evidenza che 
prima d'ora non si era mai 
potuta registrare. Su questo 
congresso hanno avuto una 
influenza specifica sia le 
lotte di massa dei produtto
ri contadini e dei lavorato
ri agricoli, particolarmente 
estese in questi ultimi due 
anni, sia l'ampio e profondo 
movimento per le riforme 
che ha preso l'avvio con 
l'autunno del 1969. Nelle 
campagne si fa strada sem
pre più efficacemente la 
convinzione che per « con
tare », per rivendicare dirit
ti elementari, per consegui
re successi sociali, per mi
gliorare la condizione civile. 
bisogna lottare e lottare uni-
fi, seguendo dunque l'esem
pio di unità e di lotta degli 
operai e degli altri lavora
tori delle città. 
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L XXII CONGRESSO del-
Coldiretti è divenuta 

più evidente la contestazio
ne rivolta alla linea politi
co-sindacale del vecchio 
gruppo dirigente, si è fatta 
palese la critica al compor
tamento delle istanze di di
rezione, e meno timida l'af
fermazione della necessità 
di collegamenti nuovi e di

versi con la più aperta e 
rinnovata realtà delle orga
nizzazioni sociali, sindacali 
e professionali del paese. 
Nella Coldiretti non si cre
de più ad occhi chiusi alla 
inevitabilità del rapporto di 
meccanica dipendenza con 
la DC, né alla necessità ob
bligata delle relazioni con la 
Confagricoltura, centro pe
ricoloso di azione anticon
tadina e antidemocratica. A 
non pochi, durante i lavori 
del congresso, queste novità 
saranno apparse ancora af
fogate nel presunto « co
struttivo incontro » (come 
lo chiama 11 Popolo) con ta
luni dirigenti della DC e 
con alcuni ministri democri
stiani in carica. Ma pure in 
questo rituale di stretta os
servanza partitica e gover
nativa, è possibile scorgere 
i nuovi elementi di contrad
dizione che caratterizzano 
l'attuale fase di crisi della 
politica e della organizza
zione della Coldiretti. 

Il senatore Morlino, a no
me della DC, ha ripetuto 
con un linguaggio di ispira
zione feudale la dichiarazio
ne che « vi è fra la DC e la 
campagna italiana un reci
proco rapporto di apparte
nenza », e che la Coldiretti 
è, per la DC, cosa nostra. 
Ecco una contraddizione che 
ci devono spiegare, senza 
sotterfugi, quegli ambienti 
sindacali — specialmente 
della CISL — che tuonano 
come vecchi patriarchi, nel
la loro polemica anticomu
nista, sui rapporti di auto
nomia fra sindacati e parti
ti, e poi non sanno far sen
tire un solo belato dinanzi 
alle palmari dimostrazioni 
date ancora una volta dalla 
DC circa il suo modo di in
tendere il ruolo dei sinda
cati e delle organizzazioni 
dei lavoratori autonomi nel
la società. 

IL CONGRESSO è apparso 
financo impacciato nel ri

petere Je ragioni del con
sueto rifiuto ufficiale ai-
razione unitaria dei coltiva
tori italiani sia per le pro
prie rivendicazioni immedia
te, sia per accrescere il pro
prio peso nell'azione di ri
forma e nel rinnovamento 
della politica agraria nazio
nale e comunitaria. Se le 
lotte antimonopolistiche dei 
contadini per la terra, per 
nuovi e moderni contratti 
agrari, per la remunerazio
ne del lavoro e per la parità 
sociale con gli altri lavora
tori, si svilupperanno, come 
siamo certi che accadrà, con 
il contributo di tutte le for
ze democratiche e in primo 
luogo della classe operaia, 
non potranno che affermar
si con efficacia maggiore, 
anche nella Coldiretti, le 
forze che possono contribui
re ad assicurare la funzione 
nuova e democratica dei 
contadini italiani nello svi
luppo civile del paese. 

Bonomi e i suoi amici in
seguono da tanti anni l'obiet
tivo della divisione fra gli 
operai e i contadini, e fra 
gli stessi contadini. Il nuo
vo che c'è nelle campagne 
e fra i coltivatori consiste 
nel fatto che questo obietti
vo non solo non è stato rag
giunto, ma oggi può essere 
definitivamente battuto. Sa
rà ancora lunga e difficile 
l'opera di costruzione del
l'unità contadina. Ma è que
sta la scelta che risulterà 
vittoriosa. 

Attilio Esposto 

I LAVORATORI SI RACCOGLIERANNO INTORNO AI SINDACATI 
IN UN CLIMA DI RINNOVATO IMPEGNO ANTIFASCISTA 

GRANDI COMIZI UNITARI 
per la festa del 1 Maggio 

Luciano Lama parla a Roma, Bruno Storti a Milano e Raffaele Vanni a Terni - Una intervista del compa
gno Luigi Longo a «Rassegna Sindacale» sul rapporto fra sindacati, partiti, Parlamento ed enti locali 

FIAT: PROCLAMATE ALTRE 8 ORE DI SCIOPERI ARTICOLATI 

Assalto a 
una banca 
di Roma: 
sparano e 

sequestrano 
8 persone 

Cinque uomini armati e mascherati han
no portato via 10 milioni. Andandose
ne hanno gridato: « Carogne, questi 
soldi sono per il fascio. » 

inseguimento e sparatoria nelle strade 
di Trastevere. Uno dei banditi è stato 
disarmato da un automobilista e con
segnato ai poliziotti. Un altro fermo 

Nuova e importante inizia

tiva alla Conferenza di Parigi 

Il GRP offre di 
cessare il fuoco 
sui soldati USA 

che non combattono 
La compagna Thi Binh prende in parola l'impegno di 
Nixon di « porre fine al ruolo combattente dei soldati 

americani » — Nuovi attacchi aerei sulla RDV 

ministro degli Esferi del GRP, signora Nguyen Thi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 29. 

La 111» seduta della conferenza a quattro per il Vietnam ha 
aperto, forse, una nuova prospettiva per un e cessate il fuoco». 
prospettiva limitata ma reale se gli americani sanno cogliere il 
senso dell'offerta fatta dal ministro degli Esteri del Governo 
rivoluzionario provvisorio del Vietnam del sud. 

Toccava alla compagna Thi Binh di aprire stamattina i lavori 
della conferenza. Il capo della delegazione del GRP ha preso lo 
spunto dal e programma di pacificazione » lanciato dal governo fan
toccio di Saigon, che prevede la spesa di oltre un miliardo di 
dollari per la deportazione o l'isolamento di interi villaggi e che 
si risolverà « in un cumulo di nuovi crimini ». per confrontarlo 
con il recente ordine del giorno diffuso dal Pronte di liberazione e 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

E9 cominciata la presentazione delle liste nei grossi centri 

Il simbolo del PCI al primo posto 
11 compagno Ingrao capolista a Roma — Marisa Rodano fra i candidati al 
consiglio provinciale — I nostri candidati a Genova, Bari, Foggia, A. Piceno 

Liberati 
in Angola 
vasti 
territori 

I successi della lotta an
tiportoghese in una confe 
renza stampa a Roma di 
Agostinho Neto. presidente 
del MPLA Le armi della 
NATO usate da Lisbona e 
l'atteggiamento dell'Italia 
sul drammatico problema 
negli interventi degli ono 
revoli Kraianzani e Salvi 
(DC). Trombadori (PCI). 
De Pascalis (PSI) e Luzzat-
to (PSIIIP) A PAGINA 11 

Nixon conta di 
visitare la Cina (ma 

non sa quando) 
WASHINGTON. 29. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, il presidente Nixon ha 
dichiarato stasera che conta di 
visitare la Cina, senza peral
tro fissare una data. 

Per quanto riguarda invece 
un possibile riconoscimento di
plomatico della Cina. Nixon ha 
detto che per lui è prematuro 
parlarne, nonostante che una 
speciale commissione abbia 
raccomandato che gli Stati 
Uniti si adoperino per l'ingres
so di Pechino all'ONU. 

E* iniziata ieri la presenta
zione delle liste elettorali per 
le consultazioni amministrati
ve del 13 giugno che si svol
geranno in 158 Comuni. 88 dei 
quali — fra cui Roma. Geno
va. Bari, Foggia e Ascoli Pi
ceno — con popolazione su
periore ai 5.000 abitanti e dove 
quindi si voterà con il siste
ma proporzionale. Si voterà an
che in due province — Roma e 
Poggia — per il rinnovo del 
Consiglio provinciale e in Sici
lia per il rinnovo dell'Assem
blea regionale. Complessiva
mente gli elettori saranno 7 mi
lioni 360 mila 327 (3 milioni 
852.912 donne e 3.507.415 uo 
mini). In 25 Comuni delle pro
vince di Roma e di Foggia gli 
elettori riceveranno due sche
de. una per l'elenzione del 
consiglio comunale ed una per 
l'elezione del consiglio provin
ciale. 

A Roma. Genova, Bari. Fog
gia. Ascoli Piceno il PCI ha 
conquistato il primo posto. A 
Roma, capolista per il Cam
pidoglio è il compagno Pietro 
Ingrao. membro della direzio
ne del partito e presidente del 
gruppo parlamentare alla Ca
mera. Al secondo posto il com
pagno Luigi Petroselli. segre
tario della federazione romana 
e membro del Comitato cen
trale. 

La lista comunista per il 
Campidoglio si compone di 80 
nomi e si caratterizza per la 
forte presenza operaia (lavo
ratori della FATME. dell'OMI. 
edili) e di rappresentanti del
le borgate, dei quartieri po
polari, dei ceti medi produt
tivi e professionali, uomini del 
mondo della cultura, tra cui 

. 1 (Segue in ultima pagina) J 

I lavoratori italiani si ap
prestano a celebrare con gran
di manifestazioni unitarie la 
festa del Primo Maggio in un 
clima di entusiasmo e di lot
ta. E' particolarmente, signifi
cativo che quest'anno, salvo 
due o tre località, i lavoratori 
daranno vita a manifestazioni 
unitarie decise insieme dalla 
CGIL. CISL ed UIL; testimo 
nianza questa di non scarso 
rilievo di un processo di unità 
sindacale che va avanti nono
stante gli ostacoli. 

Alle manifestazioni parteci
peranno i maggiori dirigenti 
sindacali. Nella capitale una 
grande manifestazione si svol
gerà nella piazza di San Gio 
vanni dove parlerà il compa
gno Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL. Presie
derà Eugenio Nasoni, segreta
rio della CISL di Roma. A Mi
lano parlerà Bruno Storti, se
gretario generale della CISL. 
mentre il segretario generale 
della UIL Raffaele Vanni par
lerà ai lavoratori di Terni. 

II compagno Luigi ,Longo_ è, 
intervenuto sul tema dei rap
porti fra sindacato e partito, 
tra sindacato e Parlamento ed 
enti locali in una intervista 
che apparirà — insieme a 
quelle dei segretari degli altri 
partiti democratici e del vice 
presidente delle ACLI — nel 
numero di Rassegna Sindacale 
(il quindicinale della CGIL) 
del 9 maggio. 

Ecco il testo dell'intervista: 
Qual è il suo giudizio su

gli Incontri sindacati-go
verno, sul metodo che han
no instaurato e sulle sue 
prospettive? 

« Ritengo che rappresenti un 
fatto positivo il confronto tra 
sindacati e governo su alcune 
importanti questioni economi
co-sociali ed in particolare sul
le riforme della casa e della 
sanità. 

Tale confronto non ha. ov
viamente. le caratteristiche 
delle trattative che si condu
cono tra sindacati dei lavora
tori ed organizzazioni padro
nali. Esso, infatti, non può 
concludersi con un atto che 
abbia immediate conseguenze 
giuridiche, quale, ad esempio, 
il contratto di lavoro. Tuttavia 
anche questo confronto deve 
concludersi con degli impegni 
che il governo può assumere, 
certo solo nella sfera della 
sua competenza e nel pieno ri
spetto delle prerogative del 
Parlamento, come, del resto, 
avviene per ogni atto di gover
no. Ma. una volta assunti, gli 
impegni vanno rispettati e non 
disattesi, come è accaduto per 
quanto riguarda i tempi del
la presentazione dei disegni 
di legge sulla casa e la sa
nità e, al momento attuale. 
anche per quanto riguarda i 
contenuti del disegno di legge 
sulla casa. C e da augurarsi 
che non accada lo stesso per 
la sanità. 

Certo, nel confronto sinda
cali governo vi è stato un pun
to di debolezza. H governo si 
è presentato a questi incontri 
senza una visione program
mata dello sviluppo della eco
nomia nazionale e quindi del
le stesse linee generali di una 
azione riformatrice. Spetta al 
Parlamento e non ai sindacati 
fissare un organico program
ma di sviluppo, col quale le 
esigenze espresse dai sindaca
ti vanno confrontate. 

L'attuale governo nulla sta 
facendo per portare avanti 
una linea di programmazione 
e questo è una riprova della 
crisi politica profonda che tra-
(Segue in ultima pagina) 

La caccia ai banditi in tutta la zona di Trastevere e 
con le armi in pugno 

Mo nteverde, dopo l'assalto in una banca. Nella foto: carabinieri 
(SERVIZI A PAG. S) 

SULLA LEGGE LAURICELLA E LE NOMINE NEGLI ENTI 

TENSIONE FRA PSI E DC 
Dinanzi al positivo lavoro svolto alla Camera per migliorare la legge sulla casa, i democristiani 
stanno mettendo in atto una manovra sabotatrice - Nasce un nuovo « caso Donat Cattin »: il mi
nistro del Lavoro attacca alcuni punti della legge, e Colombo è costretto a intervenire - Dichia

razioni di Barca - La segreteria del PSI convoca per venerdì la Direzione del partito 

OGGI 
i posti 

¥TN 
*-* al 

Bilancio Fiat: 
300 miliardi 
di fatturato 

in più 
A pag. 4 

AMICO solitamente 
corrente delle cose 

segrete e le cui informa
zioni si sono sempre rive
late esatte, ci assicurava 
ieri che quando l'on. La 
Malfa ha chiesto al presi
dente del Consiglio un rin
vio del vertice che doveva 
aver luogo oggi per la as
segnazione delle presidenze 
negli enti pubblici, sul vi
so dell'on. Colombo è ap
parsa una luce di vivissi
mo gaudio. Non esiste pia
cere più grande, per un de
mocristiano, che ottenere 
o chiedere un rinvio. Que
sta gente ha il rinvio nel 
sangue. Quando un demo
cristiano è gravemente am
malato non dice: * Spero di 
continuare la vita»; dice: 
« Spero di rinviare la mor
te» e se vede intorno a si 
i familiari piangenti, mor
mora loro: *Su, cari, rin
viate le lacrime». 

Ma i socialisti (questo è 
un nostro parere personale) 

fanno male ad accettare le 
dilazioni che il presidente 
del Consiglio voluttuosa
mente concede, perché an
che adesso mentre scrivia
mo l'ing. Girotti seguita 
ad accumulare presidenze. 
vice presidenze, consigli di 
amministrazione, direzioni 
generali, consulenze, con
troconsulenze e rappresen 
tome in tutte le società 
nelle quali i presumibile 
che vorrebbe vedere un po' 
chiaro U nuovo presidente 
dell'ENI. Si è persino pre
visto che Giorgio Ruffolo 
(se sarà lui a prescelto). 
voglia andare qualche sera 
al cinematografo: in con
siderazione di questa even
tualità l'ing. Girotti è già 
stato chiamato alla presi
denza dell'Ente cinema, e 
in ogni caso il nuovo capo 
dell'ENI dovrà adattarsi 
ad andare a vedere soltan
to /flirt prescelti a sua insa
puta, perché ve lo condur
rà a suo autista persona

le, che sarà, appunto Vin-
gegner Girotti, nominato 
proprio ieri, con un im
provviso colpo di sterzo, 
presidente di tutti i gara-
ges dell'Ente idrocarburi. 

Fortunatamente, nono
stante l'inflazione Girotti, 
i posti da occupare sono 
molti e sebbene si stia già 
pensando di nominare pre
sidente dell'IMl, indovina
te chi?, un certo ing. Gi
rotti, <fi ancora margine 
per ottenere, come si dice 
in questi casi, sostanziose 
contropartite. Ma occorre 
non perdere tempo, perché 
i posti buoni, chi Varreb
be mai detto, sono molto 
ambiti Proprio mezz'ora 
fa abbiamo saputo che Ita
lo De Feo ha lasciato Ro
ma e si è avviato verso i 
Castelli. Era da prevedere: 
il vicepresidente della Rai 
raggiungerà Nemi per an
dare a prendervi il posto 
delle fragole. 

Fortebraccie 

Nelle ultime ore si è accen
tuato lo stato di tensione al
l'interno del governo. I con
trasti passano soprattutto tra 
la DC e il PSI, ed investono 
il contenuto ed il destino del
le leggi di riforma e la que
stione della nomina dei nuovi 
dirigenti degli enti pubblici 
(ENI, IMI, Rai-Tv, ecc.). In
torno a questi temi si intrec
cia una complessa e aggrovi
gliata cronaca politica, che in 
gran parte si svolge al di fuo
ri dei comunicati e delle di
chiarazioni ufficiali. I sociali
sti — pur senza pubblicare 
nessun documento — hanno 
riunito ieri sera la segreteria 
del partito, quasi a sottolinea
re la loro irritazione nei con
fronti delle recenti iniziative 
democristiane. Hanno convo
cato, quindi, la Direzione del 
partito per venerdì prossimo. 
Parallelamente, la Democra
zia cristiana va sviluppando 
— in sede parlamentare e di 
governo — una manovra che 
tende a mettere i bastoni fra 
le ruote e a peggiorare la 
legge sulla casa, in armonia 
del resto con gli orientamen
ti emersi nel Consiglio nazio
nale del partito e con il tip* 
di campagna elettorale am
ministrativa (di destra) che 

c-f. 
(Segue in ultima pagina) 
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governo vuol limitare l'autonomia ed il potere di decisione regionale 

Vaste critiche ai decreti delegati 
sul passaggio dei poteri alle Regioni 
Riuniti a Milano gli assessori regionali ai trasporti — Il consiglio dell'Emilia-Romagna prende posizione 
contro il sabotaggio delle destre — Ingiustificato rinvio della riunione della commissione parlamentare 

per le questioni regionali — Una dichiarazione del compagno Maccarrone 

MILANO, 29 
Il problema delle Compe

tenze regionali In materia di 
trasporti è stato il tema cen
trale dell'incontro fra gli as
sessori regionali al trasporti 
di tutte le regioni italiane 
svoltosi a Milano. 

A conclusione del lavori, 
gli assessori regionali ai tra
sporti hanno ribadito la ne
cessità di un'azione comune 
nei confronti del governo e 
delle commissioni parlamen
tari per — si legge nel docu
mento finale — «concretizza
re operativamente i principi 
e gli orientamenti inerenti al 
trasferimento alle regioni di 

appaiono tanto più gravi in 
quanto l'esame del primi due 
decreti (concernenti le circo
scrizioni comunali, la polizia 
urbana e rurale, le tranvie e 
le linee automobilistiche di 
interesse regionale) è già Ini
ziato e dovrà concludersi, per 
quanto riguarda la prima fa
se, con il prescritto parere del
le Regioni da emettere entro 
il mese di maggio. 

« I due problemi politici di 
fondo tuttavia riguardano da 
un lato la impostazione di que
sti due decreti che a quanto 
si dice dovrebbero costituire 
uno schema valido anche per 
la formulazione degli altri 

funzioni organiche in materia otto decreti preannunciati. e 
dall'altro la consultazione del
le regioni, del resto già deci 
sa, per consentire al Parla
mento un esame approfondito 
dei pareri sul piano rispetto 
alle autonomie e alle esigenze 
delle regioni in una visione 
unitaria dell'ordinamento. 

« Ora si deve osservare, co
me del resto è emerso nella 
seduta della commissione, che 
l'impostazione dei due decreti 
è inaccettabile. Essa infatti 
non è conforme né alla lettera 
e allo spirito dell'articolo 17, 
sulla base del quale debbono 
essere formulate, né agli im
pegni assunti dal governo di
nanzi al Senato nella seduta 
del 18 dicembre. Un chiari 
mento su questo punto e un 
approfondimento di una ma
teria cosi complessa appariva 
quindi non solo opportuno ina 
p.nche necessario. SI deve in
fatti evitare l'errore grave 
compiuto con i decreti di at
tuazione degli statuti delle re
gioni a' statuto speciale e si 
deve provvedere, a nostro av
viso. alla eliminazione di ogni 
occasione di conflittualità tra 
lo Stato e Regione. Ciò è pos 
sìbile solo se il governo sarà 
disposto a collaborare con le 
Regioni, con il Parlamento». 

di trasporto», attribuendo al
le regioni « poteri decisionali 
in ordine a tutti 1 servizi di 
trasporto d'interesse regio
nale ». In tale quadro, mentre 
sono state espresse riserve su 
alcuni punti del decreto dele
gato (con particolare riferi
mento alla mancata precisa
zione del contingente del per
sonale, degli uffici e delle ri
sorse). è stata rilevata la ne
cessità di puntare, in tema 
di competenza, a « una inter
pretazione evolutiva dell'art. 
117 della Costituzione» in 
quanto la sua letterale inter
pretazione è da considerarsi 
« insoddisfacente e storicamen
te non adeguata agli attuali 
problemi e condizioni del set
tore dei trasporti ». 

• • • 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 29 

Il problema del trasferi
mento delle funzioni dallo 
Stato alle Regioni — ha det
to il presidente del consiglio 
regionale emiliano. Armar oli 
— comincia a « toccare ter
ra ». Dalla discussione teorica 
cioè si comincia a passare ai 
primi atti concreti, atti in 
realtà assai deludenti che con
fermano l'ostinata opposizione 
della destra politica e dei gran
di burocrati conservatori di 
impedire alle regioni di ave
re poteri reali. Opposizione e 
resistenza largamente dimo
strate dal primi due schemi 
di decreti-delegati inviati dal 
governo alle regioni. Essi ri
guardano il trasferimento del
le funzioni nel settore dei tra
sporti e in quello della poli
zia urbana e rurale e nelle 
circoscrizioni comunali. L'in
vio di questi due primi sche
mi ha appunto offerto l'occa
sione al Consiglio regionale di 
una discussione sui principi 
generali della questione. Il di
battito continuerà nel merito 
nelle commissioni consiliari 
direttamente interessate per 
poi tornare In consiglio e qui 
definire il testo delle osserva
zioni che, entro un mese cir
ca. dovranno essere inviate al 
governo. 

Ma, e questo è uno degli 
aspetti più importanti, la di
scussione non avverrà solo nel
le commissioni e in consìglio: 
nel corso di questo mese i 
due schemi saranno discussi 
in tutta la regione attuando 
una consultazione e parteci
pazione che ci si augura la 
più larga possibile. Interes
sando cioè tutti i 342 comuni 
emiliano-romagnoli, le ammi
nistrazioni provinciali, i 
sindacati, la cooperazione, le 
diverse associazioni e orga
nizzazioni della società emi
liana 

Si tratta, cioè, dopo la gros
sa battaglia per gli statuti. 
di affrontare e vincere quel
la che è stata chiamata « la 
seconda fase costituente del
le regioni ». E decidere quindi 
anche che le regioni siano real
mente. nella concretezza, quel
lo « strumento fondamentale 
per aprire la Via alla rifor
ma democratica dello stato» 
che le forze regionaliste so
stengono debba essere. 

Tutti questi principil sono 
stati ribaditi molto chia
ramente nella discussione al 
consiglio regionale emiliano. 
nel discorso introduttivo di 
Armaroli. nella relazione del
la giunta Ietta dall'assessore 
Ferrari, nei diversi interventi 
dei gruppi, nel discorso finale 
di Fanti. 

I. a. 
La riunione della commissio

ne parlamentare per le que
stioni regionali era stata con
vocata per la giornata di ieri 
onde proseguire il dibattito 
sugli indirizzi generali da se
guire e sul metodi di lavoro 
per l'esame degli schemi di 
decreti per il trasferimento 
delle funzioni statali alle re 
gioni, in attuazione dell'arti
colo 17 della legge finanziaria 
regionale. 

La riunione è stata telegra
ficamente disdetta con un te
legramma del presidente Oli
va. In merito al rinvio il sena
tore Antonino Maccarrone a 
nome dei deputati e dei sena
tori del PCI, membri della 
commissione, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«Il rinvio della seduta, che 
era stata concordemente fissa
ta dalla commissione con l'as
senso del presidente, rappre
senta un atto di scorrettezza 
grave. SI trattava Infatti di 
proseguire una discussione, »-
perta dallo stesso presidente e 
non conclusa. Per tale discus
sione è stata ritenuta utile 
ma non necessaria la presenza 
dei rappresentanti del gover
no, trattandosi di materia at
tinente al lavori della com
missione e ritenendosi, come 
era stato da tutti ritenuto 
non opportuno subordinare lo 
svolgimento dei lavori alla 
presenza del ministri compe
tenti. Ma si tratta anche, a 
mio avviso, di una chiara vo
lontà ritardatrice i cui effetti 

Documento unitario delle commissioni giustizia dei tre partiti 

PCI, PSI e PSIUP denunciano 
intimidazioni a 38 magistrati 
Sollecitate iniziative unitarie che annullino il potere politico-
disciplinare del Procuratore Generale della Corte di Cassazione 

Le commissioni giustizia del PSI, del PCI 
e del PSIUP hanno assunto una decisa posi
zione di protesta e di denuncia nei confronti 
dell'iniziativa disciplinare adottata dal pro
curatore generale della corte di Cassazione 
contro 38 magistrati che erano intervenuti 
presso il ministro della Giustizia e presso lo 
stesso procuratore per segnalare un abuso del 
presidente della corte d'appello di Roma. 
Quest'ultimo si era rivolto con una serie di 
« ammonimenti » ad un pretore romano, il 
dott. Amendola, il quale aveva iniziato un 
procedimento penale contro un docente uni
versitario. 

Le commissioni giustizia del PSI. del PCI e 
del PSIUP hanno votato un documento nel 
quale segnalano il « carattere intimidatorio » 
dell'iniziativa del procuratore generale contro 
I 38 magistrati, rilevando come tale iniziativa 
metta in luce una concezione autoritaria e 
di casta tuttora presente in alcune sedi del 
potere giudiziario, che non tollerano controlli 
democratici sugli e alti gradi » della magi
stratura e tendono ad escludere dalle vicende 
dell'ordine giudiziario l'informazione di 
stampa. 

Il documento denuncia anche la natura po
litica del potere attribuito al procuratore ge
nerale di adottare provvedimenti disciplinari 

e richiama l'attenzione delle forze politiche 
democratiche « sull'assurdità della attribu
zione di un potere politico, suscettibile di uti
lizzazioni antidemocratiche, ad un alto espo
nente dell'ordine giudiziario, che in quanto 
tale è esente da ogni doveroso controllo pro
prio di tutti i poteri politici, mentre lo stesso 
ministro di Grazia e Giustizia è sottoposto al 
giudizio del Parlamento in relazione all'uso 
del potere di incriminazione disciplinare spet
tante ai magistrati ». 

Le commissioni giustizia del PSI, del PCI 
e del PSIUP sollecitano inoltre i parlamen
tari dei partiti democratici ad inviare una 
delegazione dei rispettivi gruppi al ministro 
della Giustizia per protestare contro l'inizia
tiva del Procuratore generale che fra l'altro 
— affermano le commissioni — si pone in 
contrasto « con la valutazione a suo tempo 
fatta dal Guardasigilli dell'epoca in ordine 
all'esposto presentato dai magistrati incol
pati ». 

Il documento votato dalle commissioni giu
stizia del PCI. PSI e PSIUP conclude chie
dendo ai parlamentari dei partiti democra
tici di valutare l'opportunità di promuovere 
una immediata iniziativa legislativa diretta a 
togliere al procuratore generale il potere di 
porre sotto accusa disciplinare i magistrati. 

Diminuiti 
i nuovi 
iscritti 
nelle 

Università 
II numero complessivo 

degli iscritti alle Università 
italiane, è aumentato, que
st'anno. secondo dati resi 
noti dal ministero della 
P.I.. di 67 mila 972 unità: 
il totale degli studenti in 
corso è cosi arrivato a 558 
mila 324 unità. 

Ma — va ricordato — lo 
scorso anno l'aumento fu 
di 72 mila 703 unità: la 
legge di liberalizzazione de
gli accessi universitari, en
trata in vigore con 11 1969-
1970. non sembra, dunque, 
portare a risultati «scon
volgenti », anche se ! suol 
effetti si avvertono. (L'au
mento degli iscritti era sta
to nel 1968-'69. ultimo anno 
accademico con accessi ob
bligati prima della libe
ralizzazione, di 45 mila 573 
unità). Nel numero degli 
iscritti sono compresi non 
solo 1 nuovi Immatricolati. 
ma anche i giovani che 
hanno ripreso gli studi do 
pò averli interrotti e quel
li già in possesso di una 
laurea iscritti ad anni suc
cessivi al primo: se si tie
ne conto, invece solo degli 
Iscritti al primo anno, l'au
mento appare meno mas
siccio, e. anche, disconti
nuo. Infatti, gli iscritti &' 
primo anno sono stati que
st'anno 187 mila 040. cioè 
soltanto 11 mila 791 in più 
rispetto allo scorso anno 
accademico 1969-'70. cne. 
con i suoi 175 mila 249 I-
scrìtti al primo anno, ave
va portato l'aumento ri
spetto al 1968'69. a 32 mi
la 327 unità. Quindi, si re
gistra, un calo dell'aumen
to di immatricolati, nono
stante la liberalizzazione 
degli accessi, e, anche, un 
regresso rispetto al 1968 
1969. quando la legge di 
liberalizzazione non era 
ancora entrata In vigore 
(in quell'anno, l'aumento 
degli immatricolati fu di 
15 mila 657 unità). 

Dopo l'approvazione a Palazzo Madama 

Camera: all'esame 
gli Statuti regionali 

Squallida manovra ostruzionistica del MSI - Pre
sa in considerazione la proposta del Consiglio 
sardo per la concessione di 80 miliardi destinati 
alla ristrutturazione, alla razionalizzazione e allo 

sviluppo dell'industria mineraria dell'Isola 

GII statuti regionali, già ap
provati dal Senato, sono da 
ieri all'esame dell'assemblea 
della Camera. SI tratta, com'è 
noto, degli ordinamenti di tut
te le Regioni a statuto ordi
nario (ad eccezione di quelli 
dell'Abruzzo e della Calabria, 
non ancora presentati al par
lamento). 

La discussione avrebbe po
tuto essere rapidissima se il 
gruppo missino non avesse 
deciso una tattica rallentata-
ce, prima proponendo una 
pregiudiziale di incostituziona
lità subito respinta da tutti gli 
altri gruppi, poi insistendo con 
una serie ininterrotta di di
scorsi su ogni singolo statu
to. Si prevede pertanto che il 
dibattito occuperà qualche se
duta e che gli statuti potran
no essere approvati mercole
dì prossimo. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto un solo oratore, il 
compagno Caruso, il quale si 
è soffermato soprattutto sugli 
ostacoli che il governo ancora 
frappone alla piena funziona
lità delle Regioni, ritardando 
il trasferimento ai nuovi enti 
dei compiti che ad essi spet
tano e che sono Invece tutto
ra esercitati dall'amministra
zione centrale dello Stato. A 
ciò si deve aggiungere la po
sizione subalterna ed emargi
nata riservata alla Regione, 
come agli altri Enti locali, 
dai più importanti provvedi
menti legislativi all'esame del 
parlamento o di imminente 
presentazione da parte del go
verno, come le riforme tribu
taria, per la casa e per la 
sanità 

Caruso ha quindi rilevato la 
necessità di una più decisa e 
coerente azione delle forze 
autonomistiche per porre le 
Regioni in grado di funziona
re: una condizione indispensa
bile per la crescita democra
tica del paese e per la rea
lizzazione di una politica di 
riforme. 
' Oltre a numerosi oratori 
missini ieri ha parlato anche 
il repubblicano Ounnella, che 
ha espresso le consuete preoc
cupazioni del suo partito di 
fronte ad ogni affermazione 
dei valori autonomistici. 

All'inizio dell*, seduta ia Ca
mera aveva deciso la presa in 
considerazione della proposta 
di legge di iniziativa del consi
glio regionale della Sardegna, 
per la concessione a quella 
Regione autonoma di un con
tributo di 80 miliardi per at
tuare un plano di ristruttura
zione, razionalizzazione e svi
luppo delle risorse minerarie 
dell'isola. La proposta di leg
ge ha cosi Iniziato il suo iter 
parlamentare. 

Riparte oggi 

la delegazione dei 

veterani sovietici 
Riparte oggi per Mosca una 

delegazione del comitato dei 
veterani dell'URSS, composta 
dai compagni Nicolai Biergev. 
deputato al Soviet supremo. 
membro del CC e primo segre
tario del PCUS di Riazan. Ser-
ghei Kogin. deputato al Soviet 
supremo, operaio, Vladimir Pa-
viov. partigiano, eroe dell'Unio
ne sovietica, e Oleg Ivaninski. 

I delegati, che si sono trat
tenuti in Italia alcuni giorni. 
provengono tutti dalla città di 
Riazan. nella quale nacque 
Fiodor Poletaev. il partigiano 
sovietico caduto in combatti
mento nelle brigate partigiani 
liguri e insignito di medaglia 
d'oro della Resistenza italiana. 

Presso la sede della direzione 
del PCI si è svolto con i de
legati sovietici un incontro fra
terno e caloroso, al quale han
no partecipato i compagni Ar
mando Cossutta e Ugo Pecchio-
li della direzione. Giuliano 
Pajetta del CC e Mauro Gai-
leni collaboratore dell'ufficio di 
segreteria. 

Conclusa al Senato la discussione 

La maggioranza approva 
il bilancio per il 1971 

Il compagno Borsari motiva il voto contrario del PCI - Un documento 
presentato con un ritardo tale da togliere praticamente ogni valore al
l'azione del Parlamento - Il dibattito ha messo in evidenza i contrasti 
nel centrosinistra - Gli interventi di Fermariello, Palazzeschi e Dolores 
Abbiati sui Lavori pubblici e di Argiroffi e del sen. Ossicini sulla Sanità 

Con il voto favorevole del
la maggioranza, il Senato ha 
concluso ieri il lungo dibatti
to sul bilancio di previsione 
per il 1971. Si è trattato di 
una discussione per tanti ver
si ormai solo formale: il bi
lancio preventivo Infatti — co
me ha affermato il compa
gno BORSARI, annunciando 
11 voto contrario del comuni
sti — viene esaminato con un 
ritardo tale che toglie ogni va
lore all'Intervento del parla
mento. Del resto, quando già 
il bilancio per II "71 era sta
to presentato, il parlamento 
ha approvato il decretone an
ticongiunturale; ora, mentre il 
Senato non ha ancora appro
vata il bilancio stesso, si par
la di nuove misure economi
che straordinarie, che verreb
bero decise, ancora una vol
ta, con un decreto « anticon
giunturale » del governo. 

Nei suoi contenuti politici 
— ha continuato Borsari — 
il dibattito sul bilancio ha di
mostrato i profondi contrasti 
esistenti nella maggioranza, 
sia riguardo alle scelte che 
ai giudizi sulla situazione eco
nomica: basti pensare alla dif
ferenza di toni e di contenu
ti dei discorsi di due mini
stri finanziari come Preti e 
Giolitti. 

In realtà, dietro la polemi
ca sulle difficoltà della situa

zione economica, c'è il tenta
tivo moderato di dimostrare 
che la situazione italiana non 
può sopportare il costo delle 
riforme; c*è il tentativo di re
spingere, Insieme alle rifor
me, l'esigenza di quegli 
«equilibri politici più avanza
ti » che esse comportano, per 
imporre invece equilibri, po
sizioni, metodi arbitrari e per
ciò precari e incerti. II « no » 
a questo bilancio — ha con
cluso il compagno Borsari — 
si accompagna alle rivendica
zioni di un mutamento poli
tico che assicuri condizioni 
di stabilità e progresso al pae
se. 

Prima del voto definitivo, la 
assemblea aveva esaminato il 
bilancio del Lavoro e della 
Sanità. Sul primo sono inter
venuti i compagni FER
MARIELLO, che ha illustra
to l'ordine del giorno comu
nista che sollecita l'applica

si trovava al penultimo posto 
fra i paesi della CEE per la 
occupazione; in questo qua
dro — ha detto la compagna 
Abbiati — particolare acutez
za presentano i problemi del
l'occupazione femminile e gio
vanile. Per favorire l'ingres
so delle donne nella produzio
ne, è essenziale una program
mazione democratica che si 
proponga come obiettivo cen
trale l'aumento dell'occupazio
ne in generale, nonché la ri
forma della legislazione sul 
lavoro a domicilio e la revi
sione della legge sulla mater
nità e sull'assistenza all'infan
zia. Per quanto riguarda I 
giovani, la compagna Abbia
ti ha illustrato la proposta co
munista di abolire l'appren
distato, e ha sostenuto la ne
cessità che siano trasferite al
le regioni le competenze in 
materia di istruzione profes
sionale. 

Nel successivo dibattito sul 
zione della nuova disciplina Bilancio della Sanità, sono in-
„.i ~«ii„~,~«w,> i„ «,-^««1- tervenuti. fra gli altri, 1 sena

tori OSSICINI della sinistra 
indipendente e MENCHINEL-
LI del PSIUP. 

Il compagno ARGIROFFI si 
è occupato, in particolare, del 
dramma dell'infanzia handi
cappata. portato clamorosa-

j mente alla luce dallo scandalo 
dell'ONMI. 

sul collocamento in agricol
tura; PALAZZESCHI che ha 
sostenuto un ordine del gior
no in cui si chiede l'elevazio
ne dei minimi di pensione a 
35.000 lire mensili; DOLORES 
ABBIATI, che ha parlato sul
l'occupazione femminile e gio
vanile. 

Nel "70 1 livelli di occupa
zione risultavano inferiori del 
5't a quelli del "60 e l'Italia v. ve 

Qualcosa di vecchio in edicola 
E' bastato giungere al se

condo numero del quotidiano 
il « Manifesto * per intende
re quale ne sia il contenuto. 
Ed esso è il medesimo che 
era già comparso sopra lo 
stesso foglio nella sua veste 
mensile. In modo più breve, 
ma con eguale ricorso all'ap
prossimazione offerta come 
ideologia, st tratta innanzitut
to di attaccare il Partito Co
munista Italiano. Il giuoco è 
scontato e ci siamo avvezzi. 
Non vi è nulla di più con
sueto che attaccare il PCI in 
un paese in cui il 99 per cen
to della stampa, e la radio e 
la televisione e ogni altra for
ma di pubblicistica è destina
ta a esercitare questa fun
zione sotto ogni angolazione 
possibile. L'attacco al PCI si 
inserisce — così — in un co
ro ch'è abituale: ed è merce. 
dunque, di cui non è certo 
impossibile lo spaccio. Certo, 
si richiederebbe un po' di fan
tasia. Purtroppo, in questo fo
glio, non v'era e non v'è nep
pure questa, 

Il discorso di Berlinguer a 
Mosca viene criticato con gli 

argomenti e con le parole me
desime che abbiamo già let
to. *Il confronto con il 1969 
dimostra che in meno di due 
anni il PCI, nel suo gruppo 
dirigente, si è assoggettato al
la linea vincente sovietica, pur 
rivendicando un margine di 
autonomia verbale e di plato
nico dissenso di fronte alle 
imprevedibili scelte della po
litica brezhneviana ». L'abbia
mo già letto. Ma dove? Sul 
quotidiano della Democrazia 
cristiana, nel foglio socialde
mocratico, sul Corriere della 
sera, sulla Stampa di Agnelli 
e su tutto il resto della cate
na: giacché a divulgare ti 
falso sull'intervento nostro a 
Mosca non sono mancati al
l'appuntamento (poiché sta
rno in periodo elettorale ì nep
pure i rotocalchi femminili 
dedicati alla moda ed ai bel
letti. Cosa sono i comunisti 
italiani? St sa, perbacco, si 
sa: i comunisti italiani sono 
assoggettati a Mosca e se non 
rompono con Mosca non sono 
buoni, non sono accettabili in 
società. Adesso c'è un nuovo 
foglio che lo scrive: che no

vità grande, quale mirabile 
impresa rivoluzionaria! 

Ma la novità, forse, sta nel
la proposta politica. Siccome 
è un foglio che sorge per ad
ditare il partito comunista e 
i sindacati al pubblico ludi
brio in quanto avvolti nel 
pantano ' riformista, ci si 
aspetterebbe una indicazione 
nuova. Senonchè, anche qui, 
siamo alle soltte. Le riforme 
— si sa — sono volute dalla 
borghesia: ma non si spiega 
come mai questa borghesia 
che brama le riforme, non le 
faccia mai. L'antifascismo — 
si sa — è un « riflesso gene
rico»: ma non si spiega se 
le bombe fasciste sono anche 
esse generiche. I sindacati 
— si sapeva anche questo — 
son subalterni e i comunisti 
hanno fatto la * svolta a de
stra »: ma non st spiega se, 
per caso, le grandi lotte ope
raie e popolari siano opera 
dello spirilo santo. 

Tutto attorno, comunque, 
movimento operaio, partito 
comunista, per non dire dei 
socialisti o dei socialisti pro
letari, t preda del riformismo. 

Epperò. guarda quale miraco
lo, vi è una m nuova attualità 
del problema della rivoluzio
ne: Ma come si fa, questa 
rivoluzione che sarebbe attua
le nonostante la catastrofe 
universale? Perbacco, è chia
rissimo. Ci vuole una « nuova 
strategia». Quale? Non si sa. 
E non si può dire neppure 
che il seguito sarà nel prossi
mo numero Di numeri della 
rivista ne sono usciti tanti e 
di « nuora strategia », « nuovo 
approccio », « rifondazione », 
* nuovo impegno rivoluziona
rio» abbiamo, per dove
re professionale, attentamente 
letto: ma non ci è capitato 
di leggere quali fossero Quel 
che è chiaro, per ora, è che 
si tratta di attaccare il PCI. 
di seminare divisione, e, pos
sibilmente di sfasciare quello 
che si può a sinistra: e dopo 
si vedrà. Non c'è da stupirsi 
del rilievo pubblicitario offer
to a rivoluzionari di questa 
fatta dalla stampa borghese. 
Perchè se qualcosa si sfascias
se a sinistra, ci penserebbero 
gli Agnelli e t Pirelli a met
tere a posto le cose. 

* . 

Per la « Settimana dell'opinione pubblica » lanciata in Lombardia 

Milano: comunisti 
al lavoro 

nei «rioni difficili» 
Un'iniziativa nuova, ricca di sorprese rivolta prevalentemente verso gli 
strati di piccola borghesia sui quali cercano di far leva le destre • Sette
centomila « pezzi » di propaganda saranno distribuiti entro il 2 maggio 
Una ricerca di dialogo per portare avanti insieme la politica delle riforme 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

Per la prima volta, forse 
non era capitato nemmeno 
durante la campagna eletto
rale, i compagni di Milano 
hanno deciso di lavorare nei 
quartieri « difficili », proprio 
In quelle zone dove, in certi 
seggi, il Partito non raccoglie 
che basse percentuali di suf
fragi: terzo, anche quarto, do
po la DC. il PSD1, il PLI; 
i quartieri della piccola bor
ghesia impiegatizia, dei com
mercianti, dei professionisti. 

Un lavoro nuovo, diverso, 
ricco di sorprese anche, per 
la « Settimana dell'opinione 
pubblica » che 11 Partito ha 
lanciato in tutta la Lombar
dia. Un'iniziativa che ha co
me obiettivo quello di offri
re alla gente alcuni elementi 
di riflessione, la base di una 
discussione, di un dialogo. 

L'obiettivo — ha detto il 
compagno Quercioli, segreta
rio regionale — è quello di 
contribuire a realizzare uno 
spostamento politico, attuan
do un'eccezionale azione di 
chiarimento e orientamento 
dell'opinione pubblica, soprat
tutto fra quegli strati sui qua
li si cerca di far leva per 
un'operazione di destra. 

Settecentomila copie di un 
Dezzo scritto di propaganda 
entreranno in tutte le fami
glie della Lombardia in que
sti giorni, nella settimana che 
si chiude il prossimo 2 mag
gio. Settecentomila pezzi di 
propaganda che i compagni 
stanno distribuendo in manie
ra nuova, cercando contatti 
con la gente, con categorie, 
con masse di lavoratori che 
troppo spesso restano trascu
rati dal nostro intervento po
litico. E una maniera nuova 
di lavorare è quella ài cer
care questi contatti, di pro
porre il nostro discorso, di 
far pesare la presenza nostra 
di comunisti fra la gente sui 
mercati, davanti ai cinema, ai 
teatri, davanti alle chiese, an
che; portando il nostro foglio 
nelle cascine ai contadini, nei 
negoz' ai commercianti, agli 
artigiani; dentro le sedi piene 
di f o l l a d e l l ' I N A M dello 
ENPAS. dell'INPS. 

Abbiamo visto i compagni 
davanti ai tribunali, a parla
re con avvocati, magistrati, al
le stazioni dei treni, alle fer
mate degli autobus coi pen
dolari davanti a tutte le fab
briche, a tutti gli uffici; nel
le case, con le donne; nei 
quartieri. 

E ' il lavoro che si sta fa
cendo a Milano, ma da Vare
se, ó> Brescia, da Cremona I 
compagni fanno sapere di es
sere ugualmente impegnati in 
un lavoro che è capillare, che 
tocca tutti i paesi della pro
vincia. 

A Cremona, nella zona di 
Vescovato, la distribuzione 
del materiale avviene con ca
rovane di macchine, con I gior
nali parlati. 

A Lecco, a Sondrio gli ope
rai delle fabbriche hanno di
scusso i contenuti del giorna
letto, a Como sono in corso 
da una settimana decine di 
assemblee. 

Giornali parlati a Mantova 
davanti alle fabbriche e alle 
scuole, giornali parlati che ri
petono i pezzi del giornaletto, 
le parole d'ordine. 

A Pavia, a Bergamo il ma
teriale inviato non basta a 
coprire il lavoro che tutte le 
sezioni, e sono centinaia, han
no intrapreso: a Bergamo, la 
distribuzione avviene durante 
assemblee pubbliche, con 
nroiezioni cinematografiche, 
durante 1 comizi. 

A questo lavoro si accom
pagna in tutta la regione un 
forte impegno per il tesse
ramento e il reclutamento al 
Partito e alla FCGI e per la 
grande diffusione de l'Unità 
il 1 maggio. 

E' un dialogo aperto con 
tutti I cittadini per suscita
re la discussione, ascoltarne 
proposte, per chiedere, anche, 
pareri critici al nostri Interlo
cutori. 

Una « Settimana dell'opinio
ne pubblica » perché il parti
to conduca una grande azio
ne esterna di informazione sui 
temi che oggi vengono discus
si aypassionatamente ovun
que: i temi che coinvolgono 
la vita di tutti i giorni. 

Milano, la Lombardia, pro
prio in questi ultimi tempi, 
sono i! banco di prova della 
strategia della provocazione. 
A Milano, nella Lombardia si 
fa più forte l'offensiva contro 
! lavoratori. I ceti medi: *La 
gente è stanca delle bombe, 
del caos, dell'incertezza per 
il domani, la gente si chie
de che cosa sta succedendo, 
dove andremo a finire», si 
legge sul giornaletto che si 
distribuisce in questi giorni; 
ma la gente deve sapere co-
za è. dove si trova il vero 
disordine E disordine è " a 
situazione di Milano e della 
Lombardia ne sono testimi 
ni) la disoccupazione, men
tre In certe zone manca la 
manodopera: disordine . è la 
mancanza di scuoi*», di posti-
letto negli ospedali: disordi
ne è nelle stato dei nubbliri 
trasporti, nella mancanza di 
alloggi popolari; disordine so
no le tasse che pesano su chi 
meno ha e le esenzioni ai 
grandi padroni; disordine so
no I mancati crediti agli ar
tigiani. al commercianti, men
te le banche rigurgitano di 
soldi. 

TI giornaletto vuol dare una 
risposta a tutti questi Interro
gativi con un linguaggio chp 
è quello della gente. Imme
diato. vero. Dna risposta e 
una ricerca di dialogo, per-
che con tutti si oneri per un 
reale spostamento politico 
per le riforme. 

Sarà presentata alla Camera 

Proposta di legge 
del PCI per gli 
ex - combattenti 

Una dichiarazione del compagno on. Ca
ruso - Occorre definire ed estendere rapida
mente i benefici previsti dal maggio '70 

La commissione Affari Co
stituzionali della Camera na 
deciso di chiedere alla presi
denza di poter esaminare in 
« sede legislativa » le propo
ste di legge interpretative del
la legge n. 336 del 24 maggio. 
1970, sui benefici per gli ex
combattenti. 

Al riguardo, il compagno 
on. Caruso ci ha dichiarai r. 
« Il problema è da tempo al
l'ordine del giorno della Com 
missione. Per l'assenza del r-*-
latore (determinata da motivi 
di salute) non è stato finora 
possibile arrivare alla disnus 
sìone. L'attesa, che era vivis 
sima fra gli interessati, è an
data man mano crescendo. 
per cui ci sembra che sia 
giunto il momento di definire 
il provvedimento. 

v Dichiariamo la nostra di
sponibilità ad una rapida ap
provazione anche in sede le 
S'slativa riservandoci di pre
sentare al testo elaborato da; 
Comitato ristretto tutti" que
gli emendamenti che ritenia
mo necessari alle esclusioni 

Rinviata 
l'assemblea 
alla RAI-TV 

L'assenza dell'Irl che de
tiene la quasi totalità delle 
azioni della S.p.A. Rai-Tv ha 
impedito ieri che potesse svol
gersi l'annunciata assemblea 
generale dei soci, nel corso 
della quale i gruppi dirigenti 
del centro-sinistra speravano, 
ancora pochi giorni addietro, 
di poter procedere al rinnovo 
degli incarichi vacanti (la pre
sidenza, dopo le dimissioni di 
Sandulli) o scaduti (la vice
presidenza di De Feo e l'ara-
nistratore delegato Paollcchi). 
L'assenza dell'Irl. naturalmen
te. è da mettersi in relazione 
con la mancanza di un ac
cordo di vertice fra l gruppi 
dirigenti del centro-sinistra. 

compiute: intendo riferirmi al 
deportat- politici e razziali, ai 
patrioti, ai ferrovieri milita
rizzati. ai militari ex-combat
tenti, ai dipendenti degli enti 
pubblici, di istituti di credi
to e agli invalidi per servirlo. 

« Vogliamo, contemporanea
mente. ricordare che all'atto 
della approvazione della leg
ge n 336 venne approvato un 
ordine del giorno PCI PSIUP 
con il quale si impegnava :1 
governo a presentare entro sei 
mesi dall'approvazione, un di
segno di legge di estensione 
dei benefici previsti dalla leg
ge n. 336 anche ai lavoratori 
dipendenti da aziende private. 
Il termine di sei mesi è ab
bondantemente trascorso- sol
lecitiamo il governo a man
tenere l'impegno Nel con
tempo annuncio che 11 nostro 
gruppo si aporesta a presen
tare una proposta di legge in 
tal senso e poiché altre ini
ziative similari sono già state 
presentate, chiediamo che a 
breve termine esse possano 
essere discusse ». 

Le linee della proposta co
munista prevedono un parti
colare trattamento pensionisti
co sia per la pensione di vec
chiaia sia per quelle di anzia
nità e di invalidità. In con
creto, J comunisti propongono 
una riduzione dell'età pensio
nabile di 7 o 10 anni (7 ai 
combattenti e assimilati. 10 
per gli invalidi), e un aumen
to della misura della pensione 
dell'I.85°/o per ogni anno ac
creditato In caso di liquida
zione di pensione contributi
va, con elevazione della retri
buzione prese a base per sta
bilire l'ammontare della pen
sione. rispettivamente del 7 e 
del 10°/o. 

Anche per 1 combattenti che 
volessero avvalersi delle nor
me relative della pensione di 
anzianità devono valere gli 
stessi benefici. Per I pensiona
ti, in particolare, deputati e 
senatori comunisti propongo
no che le pensioni vengano ri
liquidate con la maggiorazio
ne. per 7 o 10 anni, dell'1.85% 

La diffusione di domani 1° Maggio 

Sono già prenotate 
un milione di copie 

Superato il mezzo miliardo di lire in abbona
menti all'Unità - L'Emilia rossa ha già sotto
scritto ben 220 milioni, la Toscana 110 milioni 

Dalle prenotazioni sino 
ad oggi pervenute, è pos
sibile anticipare il grande 
successo della diffusione 
di domani, che sarà sen
z'altro superiore a quella 
del 24 gennaio scorso. 
che ha segnato una tappa 
di notevole importanza nel
l'impegno del partito per 
la diffusione de l'Unità. 

Abbiamo già detto del
l'impegno delle Regioni 
rosse (Emilia e Toscana) 
che diffonderanno 430.000 
copie, ma a questo succes
so contribuiranno tutte le 
altre regioni, ed in parti
colare la Lombardia con 
140 000 copie, il Piemonte 
con 63.000 copie, la Ligu
ria con 53.000 copie, la 
Puglia con 40.000 copie. 

Tutti i centri maggiori: 
Torino, Genova, Milano, 
Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli, sono impegnati a 
realizzare obiettivi ecce
zionali. Si consideri che 
solo da queste federazioni 
verranno diffuse 311.000 co
pie. Per il Nord si prevede 
una diffusione di 570.000 
copie, mentre per il centro 
sud sarà di 430.000. 

Questi i dati generali 
più significativi, realizzati 
da centinaia di impegni 
sino ad oggi pervenuti e 
che abbiamo solo in mini
ma parte pubblicato nei 
giorni scorsi. Ma al di là 
delle cifre che faranno sa
bato del nostro giornale, il 
quotidiano più diffuso del 
paese, vi sta l'impegno 
organizzativo e la passio
ne politica di centinaia di 
sezioni, di migliaia di dif

fusori e di Amici de l'Uni
tà. E fra questi, tanti 
giovani, come a La Spe
zia, Milano, Firenze, Na
poli e decine di altre fe
derazioni. giovani che 
hanno collaudato la loro 
esperienza politica por
tando il giornale in mi
gliaia di famiglie nel cor
so delle diffusioni straor
dinarie. giovani che han
no portato l'Unità davanti 
ai cancelli delle fabbriche 
durante le lotte, e che 
hanno ricostruito la diffu
sione domenicale in centi
naia di piccoli centri. E 
poi vi è l'impegno delle 
città e dei paesi dove il 
partito sarà impegnato nel
le elezioni, e che stanno 
facendo de l'Unità uno 
strumento veramente pre
zioso di propaganda ed 
orientamento politico, ri
cordiamo alcuni dei più 
grossi impegni: Genova 
31.000 copie. Roma 55.000 
Bari 14.000. Foggia 11.500. 
Questo fervore d'iniziati
ve. questa crescita di in
teresse per la stampa co
munista. lo stesso succes
so di questa diffusione 
spiegano proprio come in 
questi giorni si sia supe
rato il mezzo miliardo di 
lire in abbonamenti, di 
cui solo 220 milioni dal
l'Emilia, 110 dalla Tosca
na; 72 dalla Lombardia, 
50 dal Piemonte. E certa 
mente anche la d:ffusio 
ne di domani potrà con 
sentire di raccogliere crn 
tinaia di nuovi abbona 
menti a l'Unità. 
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Unificato il testo delle proposte di legge 

FAMIGLIA 
LA RIFORMA 
INCAMMINO 

Il comitato ristretto della Camera ha concluso i lavori, con un 
accordo di massima - I punti qualificanti e quelli ancora in di
scussione - Il ripudio delle concezioni gerarchiche e autoritarie 

La riforma del diritto di famiglia ha 
compiuto una prima, importante tappa con 
la elaborazione da parte dell'apposito co
mitato ristretto, nominato nell'ambito del
la Commissione Giustizia della Camera, di 
un testo che unifica le tre proposte di leg
ge presentate da deputati comunisti, de
mocristiani e repubblicani. 

E' il caso di ricordare che il tema della 
riforma organica del diriito di famiglia era 
stato già affrontato in sede parlamentare 
nella scorsa legislatura: e nel corso del di
battito, arrestatosi alle prime battute per 
l'azione frenante ed ostruzionistica di una 
parte della DC, era emersa con chiarezza 
la estrema debolezza del testo governativo 
(quello stesso ora riproposto dall'on. Reale 
nella sua qualità di deputato). 

Va detto che il dibattito così apertosi sui 
temi della famiglia ha determinato anche 
nelle altre forze politiche — ed in parti
colare in una parte rilevante della DC — 
un atteggiamento più coraggioso rispetto 
ai condizionamenti della destra clericale 
e più retriva. Ciò ha consentito che si po
tesse, in un tempo relativamente breve, 
raggiungere nell'ambito del Comitato ri
stretto — e tra le forze politiche che vi 
hanno partecipato — un accordo su quasi 
tutti gli aspetti della riforma e quindi di 
elaborare un testo che si presenta unificato, 
salvo nei pochi punti in cui non è stato 

possibile raggiungere una intesa: così rea
lizzando un risultato assai importante sul 
quale è chiamata ora a pronunciarsi la 
Commissione Giustizia della Camera, che 
ne inizierà immediatamente l'esame. 

Il giudizio che noi comunisti diamo del 
testo del Comitato ristretto è positivo: es
so infatti, salvo per i pochi aspetti rimasti 
ancora irrisolti, accoglie le esigenze di ri
forma che sono scaturite dal dibattito am
piamente svoltosi nel Parlamento e nel 
paese; e configura la fisionomia di una fa
miglia profondamente rinnovata, che non 
solo ripudia le concezioni autoritarie e ge
rarchiche, ma si ispira a valori sui quali 
soltanto è possibile fondare una reale e vi
vente unità. Si tratta di soluzioni che as
sumono caratteristiche originali, che non 
si ispirano a modelli esterni pur essendo 
state considerate e valutate le esperienze 
di altri paesi: ma che soprattutto sono il 
risultato di un dibattito che — pur nello 
scontro di diverse concezioni ideologiche e 
politiche — era teso a raggiungere obiet
tivi unitari, rispondenti ad esigenze con
crete ed ai problemi della famiglia nel no
stro paese. 

Vogliamo qui sintetizzare brevemente i 
punti più qualificanti, gli istituti nuovi che 
risultano regolati dal testo unificato e nel 
contempo indicare quelli sui quali non è 
stato raggiunto un accordo in sede di co
mitato ristretto. 

I li principio della respon
sabilità del consenso ha 

trovato affermazione nell'e
levamento dell'età minima 
per contrarre matrimonio a 
diciotto anni, in corrispon
denza cioè con il raggiun
gimento della maggiore età 
che — secondo il voto già 
espresso dalla commissione 
giustizia — sarà abbassata 
da 21 a 18 anni. Potrà tut
tavia essere consentito il 
matrimonio a 16 anni per 
gravi motivi, ma dopo ac
certamenti sulla maturità 
fisiopsichica di coloro che 
devono sposarsi. 

2 E* stato integralmente 
riformato il regime del

le nullità del matrimonio, 
soprattutto in relazione alla 
libertà di consenso, ma sen
za snaturare l'istituto in 
un'alternativa al divorzio, co
sì come da taluni era stato 
originariamente proposto. 
Così il matrimonio sarà an
nullabile allorché il consen
so dovesse essere estorto 
con violenza o detcrminato 
da errore su qualità essen
ziali del coniuge o da in
ganno su fatti e situazioni 
di rilevante gravità e tali 
che se fossero stati cono
sciuti prima del matrimo
nio avrebbero distolto il 
coniuge dal contrarlo. Su 
questo punto è rimasto un 
contrasto sulla opportunità 
o meno di una indicazione 
di casi e sul carattere tas
sativo di tale elencazione. 

3 Sulla visita prematrimo
niale, pur essendovi un 

accordo di fondo, sono state 
proposte soluzioni alternati
ve: essendosi ritenuto da 
parte dei comunisti che ta
le misura debba fondarsi 
più che su un fatto coerci
tivo, sulla responsabilità dei 
coniugi, sulla creazione di 
una vasta rete di consulto
ri, e sui semplice obbligo 
di dichiarazione da parte 
del coniuge all'ufficiale di 
stalo civile di avere effet
tuato la visita prematrimo
niale e di averne comunica
to l'esito all'altro coniuge. 

4 E' stata affermata la pa
rità assoluta dei coniugi, 

i quali, di comune accordo, 
stabiliscono l'indirizzo uni
tario della famiglia, ne de
cidono gli affari essenziali, 
fissano la residenza comune. 
II coniuge può avere un do
micilio diverso per ragioni 
di lavoro o di affari e di 
interessi. In caso di contra
sto, ciascuno dei coniugi 
può chiedere, senza forma
lità alcuna, l'intervento del 
giudice che cercherà di con
ciliare le diverse soluzioni 
proposte e solo in caso di 
mancato accordo potrà de
cidere per quella che riter
rà più adatta agli interessi 
della famiglia-

La parità e stata afferma
ta, inoltre, in ordine alla 
potestà sui figli, anche se 
su questo punto è stata pro
posta da parte dei commis
sari de una soluzione alter
nativa che consente al ma
rito di decidere in caso di 
situazioni di urgenza. 

5 La questione assai dibat
tuta della separazione 

personale dei coniugi è sta
ta risolta con il superamen
to del concetto di colpa e 
con l'affermazione che la 
separazione viene pronun
ciata allorché si abbiano a 
«trincare circostanze tali 

da rendere impossibile o in
tollerabile la prosecuzione 
della convivenza o da reca
re grave pregiudizio all'e
ducazione dei Tigli. 11 tri
bunale, pronunciando la se
parazione, ove ne ricorrano 
le circostanze e ne sia ri
chiesto, può nella motiva
zione dichiarare a quali 
fatti e comportamenti la se
parazione sia da addebitarsi. 

I figli in caso di separa
zione, verranno affidati in 
base all'esclusivo criterio 
del loro interesse, con pos
sibilità di intervento del 
giudice per quanto riguar
da l'affidamento anche in 
caso di separazione consen
suale. Viene anche supera
ta la distinzione tra < ali
menti » e « mantenimento > 
per quanto riguarda gli 
obblighi patrimoniali tra i 
coniugi separati, che ver
ranno determinati in base 
al criterio della situazione 
economica degli stessi. 

Altra norma legata alla 
separazione è quella che sta
bilisce il venir meno della 
presunzione di paternità nei 
confronti dei figli nati dai 
coniugi successivamente al
la separazione. 

6 11 regime legale nei rap
porti patrimoniali tra i 

coniugi è quello della co
munione degli acquisti e dei 
risparmi effettuati in co
stanza di matrimonio. Del
la comunione fanno altresì 
parte i frutti dei beni per
sonali di ciascun coniuge e 
i redditi delle imprese co
stituite dopo il matrimonio 
e non immediatamente rein
vestiti. 

Una norma di particolare 
importanza è quella per cui 
rientrano nella comunione 
le aziende a conduzione fa
migliare (contadine, com
merciali, artigiane ecc.) nel
le quali prestino la loro at
tività entrambi i coniugi: 
se vi lavorano anche i figli 
o altri parenti, questi par
tecipano alla comunione in 
proporzione alla quantità e 
qualità del lavoro prestato. 

I coniugi possono tuttavia 
scegliere con atto pubblico 
il regime della separazione 
dei beni. La dote è vietata, 
mentre viene consentita la 
costituzione di un « fondo 
patrimoniale *. 

7 11 riconoscimento dei fi
gli naturali è consentito 

anche per i figli concepiti 
in costanza di matrimonio 
(cosiddetti adulterini), con 
l'unico limite della necessi
tà del consenso dell'altro 
coniuge e dell'altro genito
re naturale per la sua in
troduzione nella famiglia le
gittima. In ogni caso il ri
conoscimento richiede il 
consenso del figlio naturale 
se maggiorenne, e dell'altro 
coniuge naturale se mino
renne. 

Solo per i figli incestuosi 
è previsto, per il riconosci
mento, il limite dell'autoriz
zazione da parte del giudice 
in relazione alla valutazione 
dell'interesse del figlio ad 
un riconoscimento che, in 
detcrminate situazioni, po
trebbe essere per lui dan
noso. 

8 1 figli naturali sono equi
parati integralmente ai 

figli legittimi nei loro di
ritti, anche successori, e nei 
doveri dei genitori nei lo
ro confronti. 

9 1 diritti successori del 
coniuge sono stati pro

fondamente modificati a suo 

favore, attribuendogli la 
qualità di erede e non più 
il solo usufruttuario, sia in 
ordine alla quota di riserva 
(così detta legittima) sia in 
ordine alla successione le
gittima. 

M E* stato abolito il di
ritto d'onore e la cau

sa di non punibilità per sus
seguente matrimonio pre
vista, nel vigente codice 
penale, per una serie di 
reati. 

Altre e profonde modifi
che sono state adottate in 
tema di disconoscimento di 
paternità, di dichiarazione 
giudiziale di paternità e di 
maternità, di adozione e di 
affiliazione. 

Si tratta dunque di un 
complesso notevole di rifor
me che modificano profon
damente l'attuale regolamen
tazione degli istituti fami
liari. Non vi è dubbio che 
vi è da attendersi un ri
torno offensivo da parte di 
quelle forze che, anche per 
ragioni strumentali, non in
tendono rassegnarsi a rifor
me che colpiscono a fondo 
una concezione retriva ed 
anacronistica della famiglia. 
Tuttavia se permarrà la vo
lontà politica emersa nel 
corso dei lavori del comi
tato ristretto, e se verrà 
mantenuto lo spirito unita
rio con cui tali lavori — an
che di fronte a situazioni 
assai difficili — sono stati 
condotti, si potrà giungere 
rapidamente a varare una 
riforma politica e civile 
tanto rilevante quanto indi
lazionabile. 

INCONTRO CON GLI STUDENTI DI UNA SCUOLA MEDIA DI SAN D'ASTI 

La terza B interroga V Unità 
> > . > „ 

« Perchè il vostro giornale trascura la pubblicità? » - La forza economico-finanziaria che sostiene i giornali bor
ghesi - La libertà di stampa è seriamente minacciata - Il quotidiano della FIAT davanti a una notizia che non gli piace 

Ugo Spagnoli 

Dal nostro inviato 
SAN DAMIANO D'ASTI 

Gli studenti della 3. B del
la scuola media statale Vitto
rio Alfieri, di San Damiano 
d'Asti ci hanno scritto una 
lunga lettera per porci una 
precisa domanda: « Perchè 
l'Unità trascura la pubblici
tà ». Come sia venuta fuori 
questa loro esigenza è spiega
to nella lettera: « Nella no
stra classe si legge il giorna
le e regolarmente ci giungo
no diversi quotidiani, tra cui 
l'Unità. Ultimamente, guidati 
dalla nostra insegnante di let
tere, abbiamo preso in esame 
la pubblicità, che occupa mol
ti spazi sui giornali: sono sta
ti ritagliati gli inserti più ori
ginali da incollare su un gran
de tabellone. Ciascuno di noi, 
poi, doveva prepararsi a ri
spondere a certe domande, per 
essere in grado di intervenire 
ad un dibattito sul tema: "La 
pubblicità sul quotidiano". 

Gli interventi erano regola-
ti da un moderatore e non 
potevano durare più di due 
minuti ciascuno. E' stata una 
esperienza interessante che ci 
proponiamo di ripetere, natu
ralmente, trattando altri ar
gomenti. Non abbiamo però 
avuto modo di approfondire 
un punto e per questo ci rivol
giamo a codesta redazione. La 
domanda che ci siamo posti è 
questa: "Perchè l'Unità tra
scura la pubblicità?". Insieme 
ad una rapida relazione del 
nostro dibattito alleghiamo 
stralci di alcuni interventi che 

riportano le nostre considera
zioni, peraltro • discordanti. • 
Gradiremo quindi sentire da 
voce autorevole qualcosa di 
più preciso ». 

Le domande cui gli studenti 
dovevano rispondere nel cor
so del dibattito svoltosi in 
classe erano le seguenti: 1) 
Quale parte del giornale è ri
servata alla pubblicità?; 2) 
E* importante per il giorna
le?; 3) Da chi è richiesta? 
Quanto costa? A chi si rivol
ge?; 4) E' originale?; 5) Qua
li giornali fanno più pubbli
cità? 6) E' importante la pub
blicità per l'economia?; 7) Al
tri mezzi di pubblicità e con
fronti. 

La relazione 
conclusiva 

Incaricato della relazione fi
nale è stato lo studente Car
lo Franco, il quale tra l'altro 
riferisce che a contrariamente 
alla Stampa e al Corriere del
la Sera, l'Unità, riserva mini
mi spazi alla pubblicità. Per 
il giornale la pubblicità è mol
to importante perchè viene pa
gata moltissimo, a seconda dei 
caratteri con i quali sono 
stampate le parole e a secon
da delle posizioni che occupa. 
La pubblicità è richiesta dai 
grandi produttori che vogliono 
portare il maggior numero di 
articoli e di oggetti sul mer
cato. Essa si rivolge al pub

blico condizionandolo; il letto
re infatti si convince che un 
dato prodotto è migliore di un 
altro solo perchè vede scritto 
ripetutamente il nome di quel 
prodotto e lo compera anche 
se non ne ha proprio bisogno. 
Alcuni inserti pubblicitari sono 
originali e portano scritte di
vertenti che trascinano nel 
mondo delle favole e invoglia
no a comprare un determina
to prodotto. I giornali che la
sciano spazi maggiori per la 
pubblicità sono forse i più dif
fusi. Ecco perchè La Stampa 
e il Corriere della Sera, fan
no più pubblicità dell'Unità, 
che è un giornale più politico 
e meno letto. UUnità. forse. 
essendo un giornale serio non 
vuole la pubblicità per non fa
re sentire i lettori che vedo
no reclamizzato un oggetto, in 
grado di inferiorità rispetto 
quelli che possono • com
prarlo ». 

Delle altre relazioni ci sono 
stati forniti i seguenti stralci: 
per Io studente Lorenzo Cau-
da «su certi giornali come 
l'Unità, ad esempio, la pub
blicità non è ' tanto cura
ta, forse perchè l'Unità è 
un giornale comunista e 
lascia più spazio per gli av
venimenti politici ». Pier Emi
lio Bruno cosi si esprime: 
a Io penso che La Stampa e 
La Gazzetta del Popolo tac
ciano più pubblicità dì altri, 
come ad esempio L'Unità per
chè hanno maggiore tiratura, 
cioè se ne vendono di più, 
e i produttori che vogliono re
clamizzare i loro prodotti lo-

« DIETRO DI ME » DI ENZO SICILIANO 

Il gioco degli specchi 
Una raccolta di racconti « crudeli » sugli aspetti più tetri, contrad

dittori e grotteschi della condizione piccolo-borghese 

' Quando le immagini si mol
tiplicano e si sovrappongono, 
è facile smarrire il senso, le 
proporzioni, i contorni delia 
realtà. E può anche capita
re che, trattandosi della pro
pria immagine, non ci si ri
conosca neppure. Enzo Sici
liano. in una nuova raccolta 
di racconti brevi e lunghi in
titolata Dietro di me (ed. Gar
zanti, pp. 191, L. 2200), sotto
pone, una dopo l'altra, tutta 
una serie di « situazioni » di
verse a questo gioco deg'J 
specchi. All'idea del «gioco» 
egli si riferisce, anzi, in ter
mini chiari ed espliciti richia
mandosi a una citazione tratta 
dalle poesie di Montale: 
«... moltiplicati dagli specchi. 
Il male / è che l'uccello pre
so nel paretaio / non sa se sia 
lui o uno dei troppi / suoi 
duplicati ». 

In questa prigione non *1 
sa neppure dà dove venga la 
condanna. E per quanto per
fezionato e aggiornato possa 
essere il sistema per conoscer- • 
si, ogni analisi non serve in 
nessun modo: né apre le por
te della prigione né individua 
le origini del male. Forse e 
nella natura, forse in quello 
che l'uomo è divenuto nel 
rapporto con gli altri. 

Nel libro — come sottolinea 
Giovanni Raboni in una nota 
di presentazione — 1 personag
gi raccontano se stessi: vor
rebbero «capire» e si •edo
no appena, subito cancellati. 
Ciascuno è un «caso» diver
so. Eppure c'è un tratto co
mune. Oppure il caso singolo 

rimanda a una struttura? Co
munque. la ricerca della li
berazione è impossibile. Di
stinguersi non significa ntro 
varsi. Nei due racconti più 
ampi — il primo e l'ultimo — 
i protagonisti — e cioè la mo
glie di un medico di provin 
eia e un uomo di età media, 
professore di filosofia in un 
liceo — sono dominati addi
rittura da una cupa consape
volezza del loro stato o del
l'essere malati e di se stes
si». Ma tutto ciò che posso
no ricavarne è il vedersi inti 
inamente dissociati ad imma
gine e somiglianza del mondo 
esterno, che a volte ripete 
addirittura le loro parole. Co
sì, mentre il professore fa le 
zione, nell'aula accanto rie 
cheggiano le medesime deten
zioni. sui fattori fondamenta 
li della forma secondo Aristo
tele, e gli stessi «silenzi pie
trificati ». 

Nell'altro racconto — «La 
stanza sulla ferrovia» — la 
donna s'invischia di giorno in 
giorno nelle proprie ambiguità 
scandite sui passaggi dei tre
ni che, come le regole segna
no i mesi con tracce di san
gue. indicano nelle ore della 
giornata inutili o irraggiungi
bili possibilità di fughe e di 
mutamenti. La soluzione c'è, 
ed è un gesto, a suo modo, di 
ribellione. Staccata dai figli, 
dal marito, dalle amiche, la 
donna invoca un distacco dal
la sua prigione di immagini, 
e in un impulso di gelosia am
mazza la giovane servetta che 
lei doveva « proteggere » 

Più complicata la vicenda 
personale del professore. Nel 
senso che il gioco con se 
stesso è qui di gran lunga 
più lucido. Ma Io è in modo 
quasi meccanico, come in una 
operazione da romanzo speri
mentale. Se coinvolge o asso
cia qualcun altro, l'uomo fini
sce per ritrovare i medesimi 
vizi palesi, i medesimi gesti, 
le medesime velleità sessuali 
e sentimentali in una umani
tà fatta in serie: « forse la 
mia realtà è quella terza pi
sana che si profila enorme nei 
miei sogni e mi attizza alla 
menzogna; ma forse la mia 
realtà sarebbe anche U con
trario di quella terza perso
na: potrebbe essere a vuoto 
nero su cui quella ha pianta
to le sue radici ». 

II referto ha un'impronta ne
ra. come si vede; fatalistico 
più che scettico. E il perso
naggio estende il proprio giu
dizio sfiduciato anche all'ope
razione che ha compiuto nel 
descrìversi a lungo e cosi mi
nuziosamente (come dire, lo 
sforzo « letterario »): e Mai 
vanità è stata più assurda, 
mai ignoranza è stata più pe
rentoria ». La soluzione è, in 
questo caso, la resa, indub
biamente convalidata dalla vi
sione tetra cui il personaggio 
approda nell 'esplorare e nel 
riflettere sul proprio stato di 
piccolo-borghese sottoposto ad 
atti obbligatori che diventano 
pensieri obbligati. 

C'è da dire che le analisi 
dei singoli « casi » — conside

rando anche quelli dei raccon
ti più brevi — alterano quel 
la che, da questa esposizione, 
può sembrare una immagine 
uniforme della condizione 
umana II racconto avanza su 
ritmi rapidi e ci pone dinanzi 
a una ricerca in cui la scoper
ta e l'analisi delle « situazio 
ni» pongono problemi di scrit
tura e, quindi, esigono nuovi 
strumenti narrativi. E' un lin
guaggio spesso sottile e a vol
te accelerato fino al ritmo 
travolgente della «festa dei 
professori », che è un film di 
grotteschi disegnini alla Cha-
gall. Il linguaggio ha, in pra
tica, una funzione determinan
te nel frantumare e recupera
re balenanti impressioni di 
realtà. C'è, in questo senso, 
un vero distacco — come di 
una ricerca appena inaugura
ta — fra il racconto della 
donna e della ferrovia e tut
ti gli altri, come se fosse 
una svolta che si sia operata 
sotto la pressione dei conte
nuti. o determinata dal tenta
tivo di ridare equilibrio con 1 
mezzi dell'immaginazione al 
moralismo di fondo. La ten
sione drammatica è resa con 
un frazionamento delle imma
gini, al punto che ogni scena. 
ogni battuta serve a far pro
gredire l'episodio in uno stato 
di tensione che fa sentire il 
dramma più nel procedere del 
racconto che nell'inevita
bile finale: più nella «situa
zione » che nella catarsi. 

Michela Rago 

gicamente scelgono i giornali 
più venduti ». 

Per Enzo Torchio: « L'Unità 
è un quotidiano che fa poca 
pubblicità, non sappiamo bene 
per quale motivo ». Maria 
Consilia Mastria ritiene che: 
«La Stampa è uno dei gior
nali che presenta più inserti 
pubblicitari mentre L'Unità 
ne presenta meno o qua
si niente forse perchè è un 
giornale politico». Infine la
pidario e polemico giudizio di 
Giuseppe Maria Franco: 
« L'Unità riduce al minimo la 
pubblicità per bloccare lo svi
luppo dell'economia». 

Il sistema migliore per cer
care di rispondere ai numerosi 
quesiti e giudizi espressi dagli 
studenti era di incontrarsi con 
loro. Ed è ciò che abbiamo 
fatto recandoci nella nuova e 
moderna scuola media, realiz
zata nel piccolo centro asti
giano, sopra il campo sporti
vo, in una collinetta che guar
da verso l'abitato. 

Alle 8.45 hanno inizio le le
zioni. 

Con gli studenti della 3. B 
c'è l'insegnante di lettere che 
ha guidato la ricerca, la pro
fessoressa Bruna Piantato. 
Iniziamo subito a rispondere 
ai quesiti postici nella lettera. 

Affrontando il problema del
la pubblicità sui giornali que
sti ragazzi hanno messo il di
to in una delle piaghe più 
grosse dell'editoria italiana. Il 
discorso, allora, va riportato 
ai processi di concentrazione 
in atto, che comportano la 
soppressione di numerose te
state. Nel recente convegno 
svoltosi a Torino su iniziativa 
della Federazione nazionale 
dei giornalisti e dell'Associa
zione stampa subalpina questi 
problemi sono stati messi a 
fuoco e dal dibattito è emerso 
con chiarezza come anche e 
soprattutto attraverso il con
trollo della pubblicità si giun
ga alla « concentrazione ». 

Riferiamo agli studenti lo 
esempio portato in quel con
vegno dal ministro del Lavoro 
Donat Cattin sollevando viva 
curiosità e stupore. • Il Matti
no di Napoli — aveva detto 
il ministro — si è visto, im
provvisamente aumentare il 
gettito pubblicitario a 3 mi
liardi l'anno; cosi II Giorno. 
dì Milano che è passato da 
1.700 milioni di lire all'anno 
a 3 miliardi ». 

Come sono po«isibili opera-
zioni di questo genere? Ciò è 
avvenuto grazie alla nuova so
cietà pubblicitaria A.RP. che 
vede compartecipi il gruppo 
che fa capo al petroliere ca
valiere Attilio Monti (proprie
tario delle testate Resto del 
Carlino La Nazione TI Tele
grafo, Il Giornale d'Italia} e 
l'Etas-Kompass di proprietà 
della FIAT. E* facilmente Im
maginabile quale forza eco
nomico finanziaria e politica 
hanno nelle mani questi si
gnori. 

Una proposta 
concreta 

E' possibile rimediare? Più 
che possibile è necessario, al
trimenti tra qualche anno ci 
troveremo con pochi giornali 
tutti dello stesso padrone, 
quindi con un'unica, o pres
soché tale, voce di «informa
zione » e di « formazione » 
dell'opinione pubblica. Addio 
quindi libertà di stampa. Dal
lo stesso convegno di Torino 
è venuta una proposta concre
ta e cioè, che nel nuovo sche
ma di legge. In fase di ela
borazione, riguardante il set
tore editoriale, sia accolto 11 
principio del prelievo fiscale 
sulla pubblicità nella misura 
del 30 per cento sul gettito 

complessivo che si aggira ogni 
anno sui 70-80 miliardi di li
re. Questo fondo che verreb
be a crearsi dovrebbe essere 
distribuito in base a criteri, 
ancora da definire, ma certa
mente non discriminatori e 
quindi non discrezionali, tra 
tutti i piccoli e medi giornali. 

Ma una proposta del gene
re è accettata da tutti? Co
sa ne pensano i « grandi » 
giornali come La Stampa? 

Notizie 
nascoste 

Non è difficile rispondere: 
il modo come il giornale del
la FIAT ha seguito i lavori 
del convegno del 3 aprile scor
so, relegando il fatto in una 
pagina interna, con una no
tizia di agenzia pubblicata, su 
una colonna, è più che illu
minante. Se ci fossero stati 
dubbi ha provveduto a chia
rirli il vice direttore Carlo Ca-
salegno nella sua settimanale 
rubrica « Il nostro stato ». Egli 
ha violentemente attaccato le 
proposte emerse dal convegno 
« in nome della libertà » con
tro ogni ingerenza dello stato 
che avrebbe un carattere mo-
nopolizzatore. Che siano 1 pri
vati a condurre una azione 
chiaramente monopolizzatrice 
nel settore dell'editoria quoti
diana (e i processi di concen-
trazione in atto ne sono la 
migliore conferma) non preoc
cupa ii Casalegno, il quale, 
evidentemente, ha sentito « la 
aria che tira» e, come al so
lito, si è subito messo «al 
servizio di sua maestà». 

Con i ritagli dei giornali che 
riferiscono del convegno sulla 
« libertà di stampa e sui pro
cessi di concentrazione» e le 
polemiche che ne sono seguite 
(sulla Gazzetta del Popolo. Il 
direttore Vecchiato ha viva
cemente polemizzato con Ca
salegno) lasciamo agli studen
ti della 3. B, altri giornali e 
documenti dai quali potranno 
ricavare informazioni circa la 
diffusione reale dei quotidiani 
in Italia, che vede L'Unità su 
scala nazionale nei giorni fe
riali al terzo posto e nei gior
ni festivi tra i primi, e nelle 
giornate di diffusione straor

dinaria (organizzate dal parti
to con decine di migliaia di 
nostri compagni mobilitati per 
la diffusione) al primo posto 
in senso assoluto, con tiratu
re che superano anche il mi
lione di copie. 

Non ci restano che poche 
battute, poiché l'ora di « lette
re» è trascorsa velocemente 
e sull'uscio dell'aula c'è già 
un'altra insegnante che atten
de. Dobbiamo però una rispo
sta precisa a Giuseppe Maria 
Franco, secondo il quale 
L'Unità ridurrebbe al minimo 
la pubblicità per bloccare lo 
sviluppo dell'economia. Per
chè mai si dovrebbe da parte 
nostra volere il blocco dello 
sviluppo dell'economia? 

Noi comunisti, discutiamo, 
critichiamo e combattiamo il 
tipo di sviluppo economico ve
rificatosi in Italia in questi 
ultimi 20 anni e denunciamo 
che i benefici di questa cre
scita sono andati a vantaggio 
di pochi gruppi. Il discorso 
si allarga naturalmente agli 
squilibri tra Nord e Sud (In 
classe ci sono alcuni figli di 
immigrati) ai negativi risul
tati della tanto conclamata 
programmazione e ovviamen
te alle attuali battaglie per 
le riforme. 

Prima di congedarci venia
mo a sapere dalla Prof. Pian
tato che ogni giorno arrivano 
20 copie dell'Unità altrettante 
de La Slampa due del Corrie
re della Sera e una decina 
della Gazzetta del Popolo In 
questi giorni I ragazzi stan
no seguendo le vicende sul 
caso Gadolla rilevando le dif
ferenze di impostazione e di 
presentazione dei fatti tra va
ri quotidiani. «La lettura del 
quotidiano ha principalmente 
questo scopo » — ci dice la 
prof. Piantato — cioè, il con
fronto delle idee per non ac
cettare tutto in modo acriti
co come ci viene presentato ». 
Lo scorso anno un gruppo di 
ragazzi ha svolto una Inchie
sta nel paese intervistando ca
sualmente contadini anziani e 
giovani. « Ne abbiamo sentite 
di tutti i colori — ci dlee 
l'insegnante — ad esempio che 
la democrazia è diretta dal 
papa, oppure che è II partito 
del papa ». 

Diego Novelli 

P K Fìcchrheirr, 

Il Par t i to Comunista Tedesco 
nel periodo della Repubblica di Weimar 
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Decine di miliardi 

non erogati 

Sabotaggio 

del governo 

alla piccola 

industria 
Basterebbero pochi in
terventi del potere 
esecutivo per sblocca

re la situazione 

Il tentativo del governo e 
della Confindustria di « usa
re » le difficoltà de'la piccola 
industria per ricattare i lavo
ratori copre responsabilità po
litiche, situazioni di colpevo
lezza che stranamente alcune 
associazioni di piccoli indu
striali tardano a denunciare. 
Prescindiamo dal problema 
generale del credito: il dana
ro abbondante nelle banche 
che non si traduce in effetti
vo ribasso sui tassi d'interes
se pagati per il credito d'eser
cizio e gli investimenti. Par
liamo di atti amministrativi, 
mancati o ritardati, con i 
quali vengono sottratti centi
naia di miliardi alla ripresa 
produttiva. 

In prima fila sembra 'ro 
varsi il più agitato dei fautori 
del ricatto economico, il mini
stro delle Finanze on. Luigi 
Preti. Nella sola provincia di 
Bologna le piccole industrie 
attendono da mesi un arretra
to di 30 miliardi di lire per 
rimborso TGE sulle esportazio
ni. Si tratta di 30 miliardi 
che, ritardando il rimborso, 
devono essere presi in pre
stito ad alto interesse col ri
sultato di rincarare fortemen
te quei costi di produzione 
per i quali si chiama in causa 
solo il salario. Alcune indu
strie che esportano in ampia 
misura — tessili, calzatura, 
abiti confezionati in partico
lare — vedono aggiungersi ?d 
im mercato difficile la diffi
coltà di rientrare in una parte 
del costo. 

A Prato l'arretrato dei rim
borsi IGE avrebbe raggiunta 
i 60 miliardi di lire. Ed anche 
qui due pesi e due misure: 
la grande impresa, ben orga
nizzata e ammanigliata, arri
va quasi sempre prima. Non 
ha l'on. Preti, fautore di ana
grafi tributarie-robot. qualche 
modesto ' calcolatore di più 
per sanare queste situazione 
Non -sarebbe meglio pagara 
prima questi rimborsi anziché 
proporsi altri sgravi fiscali 
ó contributivi?, ; . 

' DECRETONE — Il decreto-
ne ha rifinanziato nel settem
bre 1970, cioè 7 mesi fa, la 
fegge 623 per il credito -ige-
volato alla piccola industria. 
E' una legge dotata di 'ondi 
limitati e talvolta persino In
giusta, quando priva le picca
le industrie a conduzione coo
perativa del credito perchè, 
non possono dare (non essen
do società di capitali o im
mobiliari) le famose garan
zie reali. Tuttavia in 7 mesi 
il governo non è riuscito a 
far riunire il Comitato tecni
co per l'accettazione delle do
mande di finanziamento per 
cui l'intera disponibilità è ri
masta bloccata. Il ministro 
del Bilancio, on. Antonio Gio-
litti, ha tuttavia dichiarato 
di recente che a l'inefficacia 
del decretone è dovuta al ri
tardo imposto dall'opposizio
ne », un'affermazione che non 
solo falsa la realtà (le ta^so 
sono state applicate, senza ri
tardare un giorno; non vi era 
dunque alcun motivo formale 
di ritardare le erogazioni; 
ma tende a coprire preciso 
responsabilità. Che ;ono poi 
le sue, in - quanto responsa
bile di un ministero che GU 
vrebbe produrre la program
mazione e non riesce nemme
no a sveltire la parte più ele
mentare della spesa :orrente. 

FALLIMENTI — Fk il palo 
con la mancata applicazione 
della legge KM (per non r.u-
mre una commissario!; il 
blocco dei 3u miliardi stan 
ziau col decretane au..* legge 
1470. Questa legge djvieoue 
intervenire per finanziare p.*:-
cole aziende sane in tempo
ranee difficolta. In questi 
mesi, come è facile capire, so
no stale presentate centinaia 
di domande. Queste richiesto 
sono state ancne esaminale 
ed istruite; ma nessun ir=an-
ziamento è stato fatto per cut 
il limitato « pronto m^.r/^n-
to » (destinato ad an richie
dente ogni 10) arriverà — se 
arriverà — a fallimene avve
nuto. Il Tesoro, minis'ro 1 al
tra vestale della finanza pub
blica on. Ferrari Aggradi, è 
fermo. 

Nel frattempo il Parlamen
to ha varato una nuova legge 
che istituisce una società fi
nanziaria IRI-ENI-EPIM per 
il salvataggio di altr3 piccole 
e medie imprese in difficoltà. 
I parlamentari sono stati mes 
si sotto pressione a motivo 
dell'evidente urgenza; l'oppo
sizione, che critica qussta 1**K 
gè per disorganicità, limila 
tezza di mezzi e distorsi'<ns di 
poteri (è compito delle Regio
ni occuparsi della oi2c<.a in 
dustria) non ha spinto a fon
do Io scontro assumendo un 
atteggiamento conuiensivo 
verso le situazioni di urgenza. 
Ma ecco che il governo la-scn 
passare mesi senza •ne'wH in 
funzione la nuova so vita di 
intervento: la maggiorami 
sta mercanteggiando pei ."at
tribuzione della preside.wi. 

Ciò può rappresentare un* 
lezione; e cioè che le battaglie 
contro le misure cong 'tritura
li vanno condotte a fondo ncr 
che il governo, se vujle, può 
adottare misure incisive. Lo 
ostacolo è sempre ne'la sed 
ta politica che oggi, più che 
mai, sembra rivolta a forzare 
il ricatto dell'occupazione. 
Una vera e propria sfida ai 
lavoratori e al paese. 

Incontro promosso a Roma dall'MPL di Livio Labor Respinto alla Camera l'articolo primo che ne affidava il controllo alla Banca d'Italia 

Scacco al governo per la legge l1 8^!,?™!^?!?1 1 

sui fondi comuni d'investimento 
Il progetto contiene inammissibili privilegi fiscali - Lettera di Colombo al CIPE per il rilancio delle auto
strade - Piccoli contrario alla gestione pubblica della Montedison - Ribassa il dollaro USA in Europa 

BILANCIO FIAT: 300 MILIARDI DI FATTURATO IN PIÙ 
La Commissione Finanze e 

Tesoro della Camera ha re
spinto ieri mattina con 7 vo
ti contro 6 l'articolo primo 
della legge che dà vita In Ita
lia ai fondi comuni d'investi
mento. Il governo è rimasto 
in minoranza per l'assenza di 
alcuni parlamentari; tuttavia 
occorre ricordare che la leg
ge, già approvata dal Sena
to. ha suscitato gravi contra
sti nel centrosinistra per i 
privilegi fiscali che intende 
accordare ai profitti ed anche 
per l'impostazione privatisti
ca (priva di garanzie per i 
risparmiatori che dovrebbero 
affidare il loro danaro ai 
« fondi »). La conseguenza del 
voto contrario è che la Came
ra. a norma del suo regola
mento, non può tornare sulla 
stessa materia prima di sei 
mesi. E' da augurarsi tuttavia 
che quello che il ministro Fer
rari Aggradi ha definito « un 
incidente tecnico» offra al 
governo l'occasione per una ri
flessione. 

L'articolo respinto non è 
privo di implicazioni ai fini 
della legge. Esso afferma che 
la istituzione e gestione dei 
fondi comuni d'investimento 
« sono soggette alla vigilanza 
della Banca d'Italia che la 
esercita secondo le direttive 
del Tesoro». E' noto come la 
Banca d'Italia esercita la vi
gilanza sulle banche: si è 
giunti al punto che non è sta
to possibile controllare i con
ti nemmeno del personaggi so
spetti di attività mafiose. L'op
posizione aveva proposto, fin 
dall'inizio, che la istituzione 
e gestione dei fondi comuni — 
in quanto organi autorizzati a 
raccogliere il risparmio dalle 
famiglie e investirlo in azioni 
— fossero affidate ad enti pub
blici in grado di rispondere 
adeguatamente di ogni aspet
to della loro attività. L'onore
vole Leonello Raffaeli! (PCI) 
ci ha dichiarato- a Questo 
provvedimento, cosi contrasta
to. e che i deputati del PCI 
hanno sottoposto a - serrata 
critica, nel contesto di una 
critica più generale alla poli
tica creditizia e monetaria del
lo Stato, perde consensi an
che in seno alla maggioranza. 
In effetti, l'attacco e la cri
tica hanno inciso nella mag
gioranza nella quale, fra l'al
tro. si sono manifestati aper
ti dissensi riguardo al mecca
nismo fiscale e nella quale 
sono andati diminuendo gli 
entusiasmi per 1 fondi di in
vestimento che — inventati 
per rastrellare danaro — oggi 
perdono parte della loro at
tualità per i gruppi finanzia
ri data la liquidità eccedenta
ria nelle casse delle banche». 

CIPE — Il Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica ria aperto 
i lavori ieri con una lettera 
del presidente del Consiglio, 
on. Colombo, nella quale si 
propone un nuovo, pericoloso 
sbocco congiunturale alla cri
si edilizia: la ripresa a pie
no ritmo della costruzione di 
autostrade. Il CIPE esamine
rà nei prossimi giorni le con
crete misure. E* da notare fin 
d'ora che il rilancio, dirottan
do cemento, ferro, imprese e 
disponibilità finanziarie nelle 
autostrade porta alla riduzio
ne dello spazio per l'edilizia 
pubblica ed abitativa, in due 
modi: 1) facendo rincarare 
tutti i prezzi dei materiali; 2) 
rarefacendo le risorse neces
sarie per gli scopi prioritari, 
pubblici e sociali. Si torna, 
in tal modo, indietro di alme
no 10 anni nella politica eco
nomica italiana, all'incentiva
zione di forme di a sviluppo 
fine a se stesso», rovesciando 
le priorità fra trasporto pub
blico (il più carente» e pri
vato Queste scelte sono tal
mente gravi che è dubbio il 
governo abbia la forza di por
tarle avanti. Il CIPE ha inol
tre esaminato i programmi 
delle aziende a partecipazio
ne statale. 

BILANCIO FIAT — Presen
ti 332 azionisti si è tenuta Ieri 
a Torino l'assemblea della 
FIAT per il bilancio. Nel 1970 
il fatturato del gruppo è au
mentato di quasi 300 miliardi 
di lire: da 1425 del 1969 a 
1712 miliardi. Gli autoveicoli 
« fatturati » sono stati 1 mi
lione e 550 mila: di essi 617 
mila sono stati esportati. In 
alcuni comparti, come i trat
tori. la produzione è in legge
ra riduzione (50.423 unità pro
dotte) nonostante che oltre il 
50% di essi venga esportato. 
I dipendenti della FIAT so
no aumentati nel 1970 da 
170 883 a 184.814 unità: di essi 
35.779 sono impiegati. L'au
mento di circa 14 mila dipen
denti. imposto dalla lotta ope
raia con misure di disintensi-
fìcazione del lavoro, è senza 
dubbio una delle cause della 
riduzione dei profitti appa
renti. scesi a circa 6 miliardi 
di lire. La FIAT. cioè, ha 
scontato in parte i ritardi nel 
miglioramento della condizio
ne operaia, attraverso I quali 
era giunta — secondo stime fi
nanziarie — a realizzare non 
meno di 80 miliardi di profit
ti all'anno. I padroni della 
FIAT, tuttavia, non ammetto
no il « rischio d'impresa » e 
hanno deciso di distribuire 
ugualmente il profitto prele
vando circa 30 miliardi di lire 
dalle riserve. 

Per quanto riguarda la ri
duzione a circa 6 miliardi dei 
profitti apparenti, bisogna 
metterla a confronto con lo 
aumento a 126 miliardi (ri
spetto al 114 del 1969) degli 
ammortamenti. 

La FIAT, In effetti, punta, 
ancora una volta sullo Stato 

e programma 300 miliardi di 
investimenti nel Mezzogiorno 
(20 mila posti di lavoro) che 
il cittadino-contribuente do
vrà fornire sotto forma di 
aree industriali regalate, con
tributi, agevolazioni bancarie 
e mutui. 

Ieri si è riunita a Milano 
l'assemblea ordinaria dell'Al
fa Romeo S.p.A., che ha ap
provato il bilancio della so
cietà chiuso al 31 dicembre 
1970. L'utile netto di esercizio 
è ammontato a L. 3.319.771.335 
contro L. 4.497.171.191 del 
1969). dopo aver stanziato am
mortamenti normali per lire 
14.715 066.111 e ammortamen
ti anticipati per L. 2 miliardi. 
Un ottimo bilancio, dunque, 
che smentisce clamorosamente 
le grida del dr. Glisenti con
tro il « sabotaggio » delle lot
te operale. 

PICCOLI — Il ministro del
le Partecipazioni statali ha 
dichiarato ieri alla Commis
sione Industria del Senato che 
la Montedison non « deve » 
entrare nelle Partecipazioni 
statali perchè le « scompagi
nerebbe » (cioè costringereb
be a riorganizzare l'intero set
tore pubblico). Ha Inoltre pro
messo per il 30 giugno un pri
mo abbozzo del Piano per la 
chimica. Infine si è sofferma
to sui progetti per l'industria 
mineraria affermando che sa
rà recuperata, dopo il falli
mento dei privati, con azien
de pubbliche investite di ade
guati strumenti. 

DOLLARO — La quotazione 
del dollaro USA è caduta ieri 
al minimo sulle piazze euro
pee. La Banca centrale tede
sca, che ha acquistato 3 mi
liardi di dollari nelle ultime 
settimane, avrebbe cessato gli 
interventi per l'impossibilità 
di fronteggiare tutte le richie
ste. Si tratta di una nuova 
mossa per tentare di costrin
gere gli Stati Uniti a ridurre 
un po' il proprio bilancio 
con l'estero. 

POSTE: LENTO RITORNO ALLA NORMALITÀ' ,Forse fn,r° du* r"'!"™6 

la posta ritornerà ad es
sere distribuita normalmente: proprio ieri, dopo una lunga trattativa, sindacati e ammini
strazione hanno definito il piano di emergenza per smaltire le giacenze, che (come mostra la 
foto scattata a Roma) sono ancora molte, abbandonate sui marciapiede delle stazioni. Da oggi 
quindi è revocata ogni forma di agitazione (fino a ieri I lavoratori non effettuavano straor
dinari e rispettavano le norme del regolamento) che i sindacati avevano proclamato — dopo 
la positiva conclusione della battaglia nazionale della categoria per il riassetto — per porre 
fine ai turni massacranti e al ritmo insopportabile cui I lavoratori erano costretti per smaltire 
le tonnellate dì posta accumulatasi durante I giorni di sciopero. 

Dopo la grande giornata di lotta del 28 aprile 

COMMERCIO: NESSUN IMPEGNO 
PRECISO PRESO DAL GOVERNO 

Giudizio negativo della Confesercenti sull'incontro col ministro Gava 

L'indagine conoscitiva della Commissione lavoro del Senato 

Riforma tributario: convergenze 
fra commercianti e sindacati 

La prima fase dell'indagine conoscitiva 
che la commissione lavoro del Senato con
duce sui problemi connessi alla delega al 
governo per la riforma tributaria ha fatto 
emergere su alcuni punti una coincidenza 
delle posizioni degli operatori del commer
cio con talune delle richieste avanzate dai 
sindacati. 

Coincidenza, invece, non v'è stata, ovvia
mente. fra operatori commerciali, sindacati 
dei lavoratori e posizioni espresse dai rap
presentanti della Confindustria. per i quali 
andava bene il progetto presentato origina
riamente dal governo e non quello, modifi
cato. varato dalla Camera. 

Per i commercianti dinanzi alla commis
sione si sono presentati i dirigenti della 
Con/esercenti, Capntti e Legnari. della Conf-
commercio. Casaltoli. e dei pubblici esercizi. 
Capritti e Casaltoli hanno illustrato i do
cumenti delle rispettive organizzazioni, che 
sulle rivendicazioni più importanti sono 
pressoché identici. Capritti, in particolare. 
richiamandosi alla relazione del sen. Pozzaro 
(d.c.) alla commissione, ha affermato che 
manca nel disegno di legge lo auspicato in
dirizzo politico, nuovo, di reale giustizia 
tributaria. Infatti — ha aggiunto — il rap
porto attualmente esistente fra imposizione 
diretta ed indiretta, qualificante di un siste
ma tributario antidemocratico, resta inalte
rato a favore della imposizione indiretta, 
gravando con la introduzione di una «razio
nalizzazione » del sistema in modo ancora 

più pesante sui consumi e a danno della 
massa dei cittadini. 

' I punti sallenti, e le conseguenti modifi
che. posti dalla Confesercenti sono: aumento 
dei minimi esenti per i redditi da lavoro 

autonomo e particolari riconoscimenti per 
i redditi derivanti da pensioni. La esenzione, 
per i redditi delle persone fisiche dovrebbe 
essere elevata a 1.500.000. mentre dovrebbe 
essere elevata ad almeno 5 milioni la cumu-
Iabllità dei redditi familiari. In via subor
dinata, qualora fosse precluso il riconosci
mento di maggiori esenzioni del minimo vi
tale (30 milioni di giro di affari l'anno), la 
Confercenti chiede si diminuiscano le ali
quote di imposizione fiscale sui redditi 
compresi sino a 6 milioni (4 per cento fino 
a 2 milioni. 7 per cento fino a 3.000.0000. 10 
per cento fino a 4 milioni, 13 per cento fino 
a 5.000.000, 16 per cento fino a 6 milioni). 

Fra le altre rivendicazioni, infine, da se
gnalare: la esenzione dell'IVA (o aliquote 
molto basse) per tutti i consumi essenziali 
e i servizi di primaria necessità, nessuno 
stralcio dell'IVA. la distinzione netta tra il 
vecchio e il nuovo sistema, la rivalutazione 
biennale, ed in rapporto al mutato valore 
della moneta, delle detrazioni, la elevazione 
a 5 milioni la deduzione minima per l'im
posta locale sui redditi patrimoniali, l'abo
lizione dell'imposta comunale sulle insegne 
e di tutti le imposte erariali del comune. 

Per i pubblici esercenti, occorre liquidare 
le tasse di concessione governativa. 

Le strane cifre della Confindustria 
Divertita perplessità hanno 

suscitato negli ambienti della 
CGIL i dati relativi al tempo 
di utilizzo degli impianti che 
l'ing. Lombardi, presidente 
della Confindustria, si è af
frettato a rendere noti allo 
sbigottito mondo imprendito 
riale italiano. « Secondo l'au
torevole rappresentante degli 
industriali italiani — rileva 
l'agenzia della CGIL — i no
stri imprenditori si trovereb
bero in serie difficoltà di fron
te al concorrenti esteri a cau
sa del sottoutilizzo cui sareb
bero sottoposti gli impianti 
industriali in Italia (3.200/ 
3.500 ore all'anno) contro un 
utilizzo all'estero per 6/7.000 
ore annue complessive. 

La stampa confindustriale e 
quella alleata del padroni con 
la critica acquiescenza che 
solitamente la contraddistin

gue, ha dato ampio risalto a 
queste cifre, divenute tra l'al
tro, il punto di riferimento 
della FIAT per giustificare 
la sua intransigenza nel corso 
delle attuali lotte aziendali. I 
dati del presidente della Con
findustria (a parte la grosso
lanità del riferimento alle sei/ 
settemila ore annue come se 
mille ore più o meno fossero 
una inezia) non hanno per ora 
una fonte statistica sicura: 
non risultano né da statisti
che Intemazionali, né da stu
di di organismi intemazionali. 

In attesa, comunque, che lo 
ing. Lombardi dia qualche 
chiarimento sulle sue fonti pri
vate di informazione si è vo
luto fare, cosi per curiosità, 
qualche calcolo. Si è cosi sco
perto che, ove si Ipotizzi un 
anno lavorativo di 300 giorni 

(settimane di sei giorni più 

due settimane di ferie circa), 
per arrivare alle cifre di uti
lizzo citate da Lombardi, tutti 
gli impianti esteri dovreb
bero lavorare ininterrottamen
te dalle 20 alle 23 ore al 
giorno. Se si considera, inve
ce, una settimana lavorativa 
di cinque giorni (cioè quella 
normale in molti settori del
la stragrande maggioranza dei 
paesi industrializzati), per ar
rivare alle sei/settemila ore 
citate dal nostro ineffabile In
gegnere, gli Impianti dovreb
bero essere utilizzati 23/27 
(sic) ore su 24!!! Ogni com
mento è superfluo le cifre 
estratte dall'lng. Lombardi di
rettamente dal proprio cap
pello In un momento di malu
more hanno comunque II me
rito di chiarire In materia 
esemplare 1 fondamenti scien
tifici delle analisi padronali». 

Il ministro dell'industria Ga
va ha ricevuto i rappresen
tanti della Confesercenti e del
la Confcommercio ai quali ha 
riferito, a nome del governo. 
su alcune rivendicazioni avan
zate dalla categoria e che 
sono state alla base della gior
nata nazionale di lotta del 28 
aprile. 

Il ministro Gava ha in so
stanza detto: 1) Il governo 
ha mantenuto la promessa di 
sollecitare l'iter della nuova 
legge sul commercio: 2) per 
quanto riguarda il problema 
degli orari il provvedimento 
dovrà essere esaminato dal 
Senato: 3) più complessa e 
di più difficile soluzione appa
re la questione dell'avviamen
to commerciale e delle loca
zioni. 4) per gli altri proble
mi si vedrà nelle prossime 
settimane. 

La Confesercenti ritiene op
portuno sottolineare l'assoluta 
genericità delle affermazioni 
fatte a nome del governo e 
l'assenza di ogni impegno pre
ciso su tutte le questioni pre
se in esame. Le dichiarazioni 
del ministro Gava non fanno 
altro che confermare quanto 
sia stata giusta la scelta ope
rata dagli esercenti che è 
quella della lotta unitaria per 
imporre al governo di affron
tare in modo serio e concreto 
i problemi del commercio. La 
stessa approvazione della leg
ge sul commercio non è certo 
il frutto di un particolare im
pegno del governo, bensì il 
risultato della lotta dei com
mercianti e della loro orga
nizzazione unitaria, la Confe
sercenti. che ha condotto una 
lunga battaglia per smasche
rare e bloccare tutti i tenta
tivi messi in atto per affossa
re e snaturare la legge sulla 
nuova disciplina del commer
cio. 

E' per questo che. pur ap
prezzando l'impegno preso per 
l'estensione delle facilitazioni 
previste attualmente dal pro
getto Preti per la contabili
tà aziendale in relazione alla 
applicazione dell'IVA (Impo
sta sul valore aggiunto) e la 
intenzione del governo di sta
bilire anche con le organizza
zioni degli esercenti consulta
zioni regolari, la Confesercen
ti esprime un parere negativo 
sulle dichiarazioni del mini
stro Gava. 

un dibattito scottante 
Erano presenti: Trentin, Lombardi, Benvenuto, Camiti, Ingrao, Vecchietti, 
Brenna • Le risposte a una serie di domande sulla validità delle riforme, 

l'autunno caldo, il ruolo dei sindacati, il rapporto fabbrica-società x 

Un incontro di notevole e 
singolare importanza è stato 
promosso mercoledì sera dal 
Movimento politico del lavo
ratori (MPL) di Livio Labor. 
C'erano alcuni fra i più noti 
esponenti della sinistra Ita
liana: Trentin della FIOM, 
Lombardi della Direzione del 
PSI, Benvenuto della UILM, 
Camiti della FIMCISL, In-
grao per il nostro partito, Vec
chietti come Segretario del 
PSIUP, Brenna per le ACLI. 
Il tema era sollecitante: sin
dacato, riforme, partiti. 

Sintetizziamo le domande 
del pubblico (giovane e nume
rosissimo) e le risposte. 

Primo gruppo di Interventi: 
1) domanda a Ingrao sui sin
dacati « autonomi », soprattut
to quelli della scuola; 2) do
manda a Lombardi sulle ri
forme e il loro effettivo valo
re dirompente; 3) domanda a 
Trentin sul tema dei delega
ti, dei consigli di fabbrica e 
quindi delle strutture « nuo
ve » del sindacato; 4) doman-
da a Trentin circa l'opportu
nità dello sciopero del 7 apri
le che « ci è cascato addos
so dall'alto ». 

Risponde Lombardi sulle ri
forme: ogni riforma è poliva
lente. cioè una piccola rifor
ma può fare la rivoluzione e 
una grande riforma può solo 
rinforzare la classe conserva
trice al potere. Oggi però sia
mo alle strette: Il PSI non 
può più tergiversare, le scelte 
sono a tempo breve e se non 
saranno nella direzione delle 
riforme di struttura, Il PSI — 
afferma Lombardi — dovrà ri
tirarsi dalla coalizione e apri
re la crisi di governo. 

Risponde Trentin sulle strut
ture nuove del sindacato: ia 
spinta che ha portato alle nuo
ve istanze non è né passeg
gera né limitata a singole ca
tegorie operaie. Non si può 
nemmeno pensare di chiudere 
nella fabbrica questa spinta 
di tipo nuovo che invece in
veste la società e pone pro
blemi netti di potere. Ecco 
perchè proprio questa spinta 
ha liquidato alcune vecchie 
concezioni verticistiche della 
unità sindacale, ha messo in 
discussione (cosi come già era 
avvenuto nel contratti seguiti 
all'autunno caldo) 1 centri del 
potere capitalistico. Di qui. da 
un lato, la reazione padronale 
in tutte le sue forme e. dall'al
tro, la nuova maturità del mo
vimento che affronta i grandi 
temi delle riforme. E' un pro
fondo rinnovamento del sinda
cato — che Investe natural
mente anche l partiti ma che 
si basa su una nuova, ecce
zionale fiducia di massa nei 
sindacati stessi (« lo sciopero 
del 7 aprile è stato essenzial
mente un atto di fiducia nei 
sindacati »). 

Risponde Ingrao che poi tor
nerà a parlare alla fine del
l'incontro, concludendolo (e 
qui riassumiamo I due Inter
venti): netta condanna della 
intenzione corporativa e pater
nalistica che ispira 1 dirigenti 
di alcuni sindacati cosi detti 
a autonomi ». E' indubbio che 
dietro a certe incrostazioni 
settoriali, ci sono anche le 
colpe dei sindacati e dei par
titi operai: ritardi, soprattut
to. nel capire le giuste riven
dicazioni e le grandi implica
zioni di alcune grosse catego
rie non operaie o contadine 
(dai commercianti agli statali 
agli Insegnanti). D'altro can
to la proliferazione di questi 
sindacati « autonomi » è la 

conseguenza oggettiva e logica 
della carenza di grandi rifor
me di struttura nei settori de
cisivi della società: dalla 
scuola alla sanità alla pubbli
ca amministrazione. 

Nel suo secondo intervento 
Ingrao dice che occorre — 
ben più di quanto si sia po
tuto fare in questo incontro 
— entrare nel merito dei pro
blemi, e ne indica quattro: 
1) la lotta in fabbrica per un 
nuovo rapporto di produzione; 
2) la vertenza della casa che 
investe 1 temi scottanti del 
controllo delle aree e della 
rendita parassitaria urbanisti
ca; 3) le campagne e la lotta 
per saldare la lotta dei brac
cianti a quella del contadini 
(legge sull'affitto, politica me
ridionalista); 4) diritto allo 
studio e riforma della scuola. 
Qui, dice Ingrao, possiamo 
sfidare le altre forze, mettere 
in crisi l'Interclassismo catto
lico, promuovere più avanza
te alleanze con i socialisti. 
Le riforme In se sono sempre 
soltanto modificazioni parzia
li della struttura, ma diven
tano dirompenti nella misura 
in cui esasperano le contrad
dizioni dello schieramento av
versarlo e quindi si inqua
drano in un preciso disegno 
che già prefigura la società 
nuova e Ubera che vogliamo 
costruire. 

Secondo gruppo di Interven
ti: ha investito i temi della li

bertà del dibattito nel parti
ti: della politica del « doppio 
binarlo » del PSI (domandi 
posta da un operaio di Ponte-
dera a Lombardi) fra gover
no e tesi contestative della 
poliHca governativa; delle dif
ferenze fra PCI e PSIUP (do-
manda a Vecchietti); infine 
della capacità del capitalismo 
non solo di sopportare ma ad
dirittura di ringiovanirsi at
traverso le riforme che peral
tro. si è detto, sono fatte a 
vantaggio degli occupati e a 
danno dei disoccupati 

Temi laboriosi. Vecchietti 
ha risposto riaffermando la 
vocazione unitaria del PSIUP 
« in primo luogo verso la più 
forte organizzazione di classe 
In Italia, cioè il PCI » e poi 
verso i cattolici e i socialisti 
non corrotti dal sistema di 
potere. , 

Molto moderato nel toni 
Pierre Camiti che hi Ins sti-
to sulla necessità di fare pas
sare almeno le riforme con
tro la rendita parassitaria nel
la città e nelle campagne: 
« Non sarebbe poco », ha ag
giunto. Come nelle risposte di 
Benvenuto, non sono mancati 
in Camiti accenti nettamente 
pansidacalisti. anche se s'nce-
ramente unitari. Su questa li
nea del resto ha portato il suo 
positivo contributo Brenna, 
che parlava per le ACLI. 

u. b. 

Concluso il Consiglio generale 

La maggioranza 
della CISL 
per l'unità 

L'ordine del giorno approvato alla fine dei lavori 
con 75 voti favorevoli, 25 contrari e 77 astensioni 

Il Consiglio generale della 
CISL si è concluso a tarda se
ra, dopo un intervento di Stor
ti. con l'approvazione a mag
gioranza — 75 voti favorevoli. 
25 contrari. 17 astensioni — di 
un ordine del giorno in cui si 
afferma tra l'altro che la scel
ta dell'unità sindacale « corri
sponde alla volontà sempre più 
vasta dei lavoratori italiani e 
costituisce la risposta più avan
zata e necessaria all'esigenza 
di miglioramento della condi
zione dei lavoratori e di aumen
to del potere sindacale ». 

L'odg indica nelle sperimen
tazioni e il momento di confron
to e di sviluppo del processo 
unitario e nel documento pro
grammatico il terreno concreto 
di verifica delle condizioni indi
spensabili per l'azione conclu
siva del processo stesso». Vie
ne riconfermata, inoltre, la po
sizione e comune a tutta la 
CISL sui punti essenziali e ir
rinunciabili rispetto alla natu
ra. al ruolo, alle politiche, al
l'autonomia. all'incompatibiltà 
a tutti i livelli e impegna in 
tale direzione la segreteria con
federale a proseguire la verifi
ca in corso su tali condizioni ». 

L'odg ribadisce, infine, che i 

momenti decisionali che impe
gneranno l'organizzazione ai fi
ni della gestione e conduzione 
del processo unitario dovranno 
essere momenti decisionali di 
tutta la CISL nei suoi massimi 
organi deliberanti. 

Assessore de 
dimissionorio 

a Latina 
S'è dimesso l'assessore alla 

agricoltura di Latina Cocchio-
ni, della DC, sui problemi ine
renti alla agricoltura In con
trasto con la giunta. E' questo 
il sintomo ultimo di una cri
si profonda esistente all'Inter
no della maggioranza. L'orien
tamento moderato della DC. 
la sua capacità di compiere 
scelte, hanno bloccato per me
si l'attività del consiglio. Da 
tempo il gruppo comunista 
sollecita la nomina dei consi
gli di amministrazione degli 
ospedali; da mesi sono bloc
cate le iniziative per la pro
grammazione e l'occupazione. 

VACANZE LIETE 

HOTEL ADRIATICO • BELLARIA - Tel. «125 

Completamente rinnovato - 50 metri mare • Camere con balco
ne e servizi privati • Nuove sale - Grande parco • Garage 
Interpellateci. 

E' IN EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 
• LE F O N T I DEL M A R X I S M O : La filosofia tedesca del 

secolo X I X . Il socialismo utopisti™, l'economia politica inglese 
classica . M-rlffa da M A R I O COSTA 

SI ricorda che I I corto t i compone di ««dici lezioni che 
« u n n o punnilrate periodica mente 

L'opera carata da an f rappo di studiosi esperii di mar 
«l imo, espone la teoria e la pratica marststa nella loro r r n o i 
e nel loro svolgimento analizzando tat t i , «omini e problemi 
essa e- diretta a ta t t i qaanl l . per interesse teoretico o per la 
necessita di comprendere I fat t i ed orientare consapevolmente 
l'azione. avvertono II Bisogno di «a vero approfondimenti 
della scienza marmitta dell 'uomo I I lettore troverà in questa 
••pera ooa estesa materia di «iodio ed ao efficace « i rnmrni i 
i l lotta 

I l prezzo dell opera complessiva t d i L i va* /% rate 
L tao», da Inviare a m e n o vaglia posiate, alla preno
tatitene. Il resto la rate mensili da L. I • * • 
Per informazioni e prenotazioni scrivere a C I I I E D • 
Editrice diretta da Kealto Tennerello via S Rosa. r?a 
Napoli - Tel « f» S4 

t erchtamu iollalHiialof • disposti a dlOoodere II corso 
I l PKNSIKKO M A R X I S T A da M A R X ad O f t O I 

KIMKOHSO SPKSr 1? PROVVIGIONI 

VISERBA / RIMINI - PICCO 
LO HOTEL ASTORIA - Tele
fono 38222 - Vicinissimo mare 
- Costruzione moderna - Ca 
mere con e senza servizi -
Giardino - Parcheggio privato 
Bassa stagione 1.900 - Luglio 
2.500 - Agosto 2.800 tutto com 
preso - Direzione propria. 

PENSIONE GIAVOLUCCI • via 
Ferraris, 1 - Tel. 43034 - RIC
CIONE - 100 m. mare • Ca 
mere con senza servizi - Giù 
gno. Settembre 1 800 2 000 
1-15/7 2.100.2 300 - 16 30/7 2.30C 
2.500 - 120,8 2.700 3 000 - 21 
31/8 2.100 2.300 tutto compre»* 

Gestione Propria. 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
CORALLO - Tel. 4447. - Diretta 
mente mare - Camere con/sen 
za servizi - Menù variato -
Parcheggio - Giardino - Bar -
Bassa 2 000-2200 - Luglio 2.800 
3.000 - Agosto 3 3003.500 • Dal 
20 8 prezzi speciali. 

RIMINI - PENSIONE FIOREL 
LA - Tel. •541/27044 - Gestione 
propria • Cucina ottima gè 
nuina - Bar - Autoparcheggio 
Bassa 180^2 000 - Luglio 
21 31/agosto 2.300 - Tutto co» 
preso. 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L » 

AURORA GIACOMETTI svende 
ultimissime sedia fratina - pre-
veniali • Luigi Filippo. Piccolo 
punto 13.000 - Altre mille occasio
ni!!! QUATTROFONTANE 21/C. 

C A R R O Z Z E L L E 
E $ ' "1 

POLTRONE A C O M O D O 
PER CASA E PASSEGGIO 

C f M r / 5 LISTINO UIUSTKATO 

CÓVA 
5 2 0 1 2 3 MILANO • V I A TERRAO0IO .15 
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II drammatico assalto di cinque uomini mascherati a una banca di Roma 

«Quest a rapina e per il fascio» 
Caccia ai banditi con i mitra in pugno 
nelle strade e nelle case di Trastevere 

Hanno puntato le armi contro 7 impiegati e 6 clienti — Fuggendo in a auto sono finiti in un vicolo cieco — Uno si e nascosto in un palazzo 
Minacciando gli inquilini ha fatto irruzione in r un appartamento e in un laboratorio — Poi e saltato in strada da una finestra alta cinque metri 
Con la pistola ha bloccato, una dopo I'altra, quattro auto — Revolverate fra i banchi di Porta Portese — La cattura — A sera un altro fermo 

Una delle auto su cut e fuggito un bandito. Si nota il foro di un proiettile sul lunotto posleriore Anatolio Tedaldi, il bandito arrest a to dopo la sparatoria 

Tredici rapine 
in un niese: 

la polizia 
e sulla corda 

Un'altra clamorosa rapina 
a Roma, dopo quella di lune-
di scorso ai danni di tre cas-
sieri della STEFER e che ha 
fruttato agli autori del «col-
po » ben 150 milioni. Questa 
volta e stata presa di mira 
una succursale periferica del 
Banco del Fucino e il bottino 
— interamente recuperato — 
e slato di quindici milioni. 
Tuttavia. per il drammatico 
svolgersi dei fatti. 1'episodio 
di ieri 6 senz'altro ancora piu 
clamoroso del « colpo > che ha 
fatto ricordare la rapina di 
via Osoppo a Milano. Gli au
tori. infatti. hanno tentato la 
fuga per le strade della Ma
gliana. in un'ora di traflico 
intenso. con migliaia di perso-
ne lungo i marciapiedi. L'in-
seguimento dei poliziotti e poi 
continuato al Portuense. a 
Porta Portese. a Trastevere. 
Uno degli autori del c colpo > 
ha tentato una difesa dispera 
ta: ha sequestrato auto e per-
sone, ha sparato e la polizia 
ha risposto. i passanti si so
no sentiti le pallottole fischia-
re agli orecchi. In sintesi. 
mezz'ora di folle corsa per le 
strade intasate di traffico. Da 
questa angolazione. la rapi
na di ieri alia Banca del Fu
cino riporta senz'altro alia 
mente le « imprese ». 1'ultima 
soprattutto, delta < banda del 
lunedi» di Cavallero e No-
tarnicola. 

Eppure — anche dopo 1'epi
sodio di ieri — non si pud 

parlare di malavita organiz-
zata a Roma, almeno a que-
sto livello. Semmai. quello 
che preoccupa e il fatto di 
come questa citta sia sempre 
piu indifesa. Come polizia e 
carabinieri siano sempre co-
strelti a « correre ai ripari >. 
affannosamente. a dover re-
gistrare fatti sempre piu in-
quietanti che richiedono gior-
ni e giorni di indagini. spesso 
addirittura infruttuose. Ed 
anche quando queste indagini 
arrivano a qualche conclusio-
ne. non sono certo rimosse le 
cause che provocano certi fat
ti e tanto meno vengono pre-
si provvedimenti efficaci che 
possano servire ad evitarli. 
Siamo ai vecchio discorso sul
la utilizzazione della polizia. 

I risaltati a Roma sono al-
larmanti. Senza contare le due 
drammatiche rapine di questi 
ultimi giorni, soltanto nel me-
se di aprile ce ne scno state 
altre undici: sette hanno frut
tato agli autori decine di mi
lioni. altre quattro poche de
cine di migliaia di lire. Sol
tanto gli autori di due di que
sti < colpi » sono stati identi-
ficati ed arrestati: quelli che 
rapinarono un orologio e sei-
mila lire a Gallicano e quelli 
che al Portuense rapinarono 
ad un commerciante trecento-
mila lire. Per tutte le altre. 
le indagini sono ancora < aper-
te». come si dice in gergo 
poliziesco. 

Non c'e una mente 
Una cosa. innanzi tutto. e 

bene precisare. A Roma non 
agisce una grossa b&.nda spe-
occupante catena di rapine. 
cializzata in rapine. Ci sono 
mille prove a sostegno di que
sta tesi ed e. owio ricordar-
ne anche una sola. Quello che 
sembra piu sconcertante, co-
munque. 6 il fatto che ogni 
volta il marchio che lasciano 
gli autori dei < colpi » e quello 
che tutto d stato legato al-
rimprowisazione. A questo 
proposito. Tunica eccezione e 
forse quella della Stefer. Quel
li ieri. addirittura, al momen-
to della fuga. hanno imbocca-
to una strada a senzo unico 
trovandosi la campagna e la 
ferrovia contro. 

In quasi tutti i casi. quindi. 
siamo all'improwisazione. I 
sei di ieri, per esempio. avran-
ta dietro gli autori del « col-
con facilita, visto che tutta la 
polizia romana era impegna-
no sicuramente pensato che 
il «colpo > sarebbe riuscito 
po> alia STEFER, Non si 
tratta quindi di am'vare al-
1'identificazione di una c men
te » — che non esiste — per 
dare un taglio netto alia pre-
II discorso da fare 6 un altro. 

Migliaia di poliziotti e ca
rabinieri a Roma — come del 

resto in tutta Italia — sono 
impegnati in ben altri servizi. 
Basta un esempio per tutti. 
Quando ha luogo una manife-
stazione di lavoratori. la pri
ma cosa che si nota nelle piaz-
ze e nelle strade percorse dai 
cortei, e I'imponente schiera-
mento di agenti e carabinieri. 
E ancora. Quando si tratta di 
cacciare poche decine di ba-
raccati da case occupate per 
la disperazione. l'impiego di 
queste forze e altrettanto im-
ponente. E si potrebbe conti-
nuare su questa strada con 
altri esempi. 

A Roma c'e un capo della 
«mobile» — effidente. ma 
anche fortunato — che ha re-
ccntemente dichiarato che, 
se si verificano cosi frequen-
temente fatti delittuosi. e per-
che le nuove norme legislati
ve non gli consentirebbero di 
c trattenere » a lungo gli in-
quisiti per gli interrogatori. 
La verita d ben altra. Tredi
ci rapine in un mese Roma 
non le avrebbe avute, se chi 
dirige polizia - e carabinieri 
avesse deciso di aumentare la 
sorveglianza fuori le banche 
e gli uffici postali. Ma e chia-
ro che, a questo proposito, si 
aprirebbe ben altro discorso. 

Aladino Ginori 

Mezz'ora di panico, un pas-
so dalla tragedia ieri matti-
na a Roma. Come in un film 
giallo ad altissima dramma-
ticita ma vissuto, invece che 
su fondali di cartapesta e tra 
comparse, in almeno tre quar-
tieri tra i piu popolosi e da 
gente reale: banditi, poliziotti, 
uomini, donne. persino alcu-
ni bambini. Via via nel tem
po, una banca svaligiata con 
la firma («Carogne, questi so
no soldi per il fascio»); un 
errore incredibile dei rapina-
tori — gente sprovveduta ma 
per questo piu pericolosa — 
che piombanu in una strada 
cieca; - una fuga disperata: 
quattro di essi che riescono a 
far perdere quasi subito, e 
senza creare panico. le trac-
ce; uno. Anatolio Tipaldi, 31 
anni, che riesce a mettere a 
soqquadro la Magliana e il Ca-
saletto. Porta Portese e Tra
stevere. Che sequestra auto-
mobili ed automobilisti, che 
penetra in due appartamen-
ti e ne immobilizza gli abi-
tanti, che spara ai poliziotti 
e viene preso di mira dalle 
pistole d'ordinanza, che infi-
ne viene costretto alia resa 
da un ennesimo automobili-
sta piu coraggioso degli altri. 
E final mente l'incubo che fi-
nisce pur in una citta che 
per tutto il giorno rimarra 
sotto choc, sara pattugliata da 
agenti armati sino ai denti 
alia ricerca degli altri banditi. 

Tutto per una manciata di 
milioni, quindici e 300 mila 
lire: una miseria rispetto al 
bottino, da lotteria di Capo-
danno. deU'assalto ai cassieri 
della STEFER. Ll, in via dei 
Radiotelegrafisti. una gang di 
professionisti, che ha studiato 
il colpo nei minimi particola-
ri, che ha mosso uomini e 
mezzi secondo sincronia e pia-
ni predeterminati. che soprat
tutto ha pensato a non sparare; 
qui, in via della Magliana, una 
banda di disperati. di banditi 
alle prese con una cosa piu 
grande di loro; di gente ar-
mata e pronta a sparare per 
un nonnulla, e che va alia 
ventura e senza aver studiato 
la zona, senza un piano pre-
ciso. Tanta improwisazione 
ha forse una ragione: la re-
cente rapina dell*EUR e la 
conseguente speranza. dei 
banditi, che. essendo tutta la 
polizia sulle tracce dei rapi-
natori della Stefer, il colpo 
sia facile, quasi un gioco da 
razazzi. 

Invece poteva diventare tra
gedia. I cinque compaiono alle 
11.20. davanti all'agenzia B 
della Banca del Fucino. in via 
della Magliana 231: due ingres-
si e nemmeno un agente di 
guardia, un ufficio modemo, 
il bancone di marmo al cen-
tro. la cassaforte in un ango-
lo sul fondo. il box del di-
rettore diviso da un vetro se-
miopaco dal resto del locale. 
Sono su una BMW 2800, 
una macchina tedesca. molto 
veloce e che non risulta uf-
ficialmente rubata. Uno solo 
rimane al volante, con il mo-
tore acceso; gli altri quattro si 
deformano, nascondono'la fac-
cia dietro calze di nylon, poi 
piombano all'mtemo. Ci sono 
tredici persone. uomini e don
ne: 4 Impiegati (uno in fe-
rie, venuto a trovare i colle-
ghi. si trova al di qua del 
bancone). il direttore. Rinal-
do Leoni. 52 anni, i due cas
sieri. Eugenio Sciarra. Carlo 
D'Achille e sei clienti. 

« Aprila 
o t'ammazzo » 
L'esordio e quello di rito. 

consueto. I quattro sfoderano 
le armi. quattro pistole e un 
mitra; poi il grido di mani in 
alto, la spiegazione che «que
sta e una rapina, Gual a chi 
si muovc.». Due rimangono 
sulla soglia, per controllare i 
clienti e coloro che possono 
entrare aH'improwiso; due 

scavalcano invece il bancone e 

si dividono a loro volta. Uno 
corre verso il box del diret
tore: Rinaldo Leoni ha gia 
capito cosa sta succedendo. 
non fa in tempo ad aprire il 
box e si trova un'arma sulla 
faccia, sente lo scatto del 
proiettile che viene messo in 
canna. E una minaccia: 
«Non ti muovere o sei mor-
to...». L'altro spinge uno dei 
cassieri, lo Sciarra, verso la 
cassaforte. «Aprila o t'am
mazzo», gli dice e, visto che 
quello ha soltanto un attimo 
di esitazione, lo colpisce alia 
testa con il calcio dell'arma. 
Poi fa tutto da solo. 

Una strada 
senza uscita 

Adesso la cassaforte e aper-
ta. La razzia dei quattrini e 
rapida: fasci di banconote, da 
diecimila e da cinquemila, fi-
niscono in una borsa che il 
bandito tiene nella mano sini
stra. Sono esattamente 15 mi
lioni e 300 mila lire e cam-
bieranno padrone solo per 
qualche decina di minuti- ver-
ranno recuperati poco piu 
tardi. Ma per ora sembra che 
tutto sia filato liscio per gli 
sconosciuti che se ne vanno 
gridando « Carogne. questi sol
di sono per il fascio... ». Indie-
treggiano tutti insieme sino 
alia porta sempre tenendo la 
sala sotto la minaccia delle 
armi; infine dietrofront e so
no di nuovo in strada. Adesso 
non si capisce bene se fuori, 
oltre alia BMW, erano in at-
tesa altre due vetture, una 
a giulietta » e una « 850 coupe » 
sopraggiunte nel frattempo e 
che schizzano via veloci. E* in
vece 1'auitsta della BMW che 
si impappina come un ra-
gazzino alle prese con l'esame 
di patente. si fa spegnere un 
paio di volte il motore. In-
fine parte, proprio mentre 
squilla 11 segnale d'allarme, 
messo in azione dal D'Achil
le; intanto il direttore sta av-
vertendo il «113 ». C'e una «vo~ 
lanten in zona e accorre: in-
crocia in via della Magliana 
la BMW (ancora «ignota») 
del banditi e questi cadono 
nella trappola del panico. 

Eccoli deviare il percorso. 
abbandonare la strada prin-
cipale. imboccare via Gian-
netto Valli, una strada di re-
cente costruzione, ancora non 
asfaltata. chiusa dalla campa
gna e dalla linea ferrata in 
fondo. E* una autentica trap
pola: anche perche axriva in 
quel momento la «Volante » 
della Mobile (a bordo le guar-
die Marseglia, Serafini e Pe-
luso). «Erano in due vicino 
alia BMW» racconteranno 
piu tardi gli agenti. Gli altri 
complici erano gia scappaU, o 
comunque erano sulle altre 
auto. I due si separano: uno 
corre verso un largo spiazzo 
erboso, riesce a far perdere le 
sue tracce subito. Prima, pe-
rd, abbandona tra due auto 
ferme la borsa con il bottino 
che viene cosl recuperata; l'al
tro ha in mano un fagotto 
(che nasconde un mitra MAB 
30). neU'altra una pistola (ca-
libro 9, si accertera poi). E' 
Anatolio Tipaldi. 

K come un animale, che si 
sente stringere le sbarre della 
gabbia intorno; e come tale si 
difende, come tale agira da 
questo momento. Uno sguar-
do intorno. poi lo scatto: sca-
valca la linea ferrata, scende 
a precipizio lungo una scar-
pata, raggiunge via Luigi Ra-
va, un'altra strada ancora non 
asfaltata. entra di corsa nel 
cortile di un condominio di 
quattro palazzi, contrassegna-
to dal numero civlco 33. In 
guardiola c'e il portiere, 
Francesco Mattel, che gli si fa 
incontro. « Era trafelato, sudi-
cio. claudicante — dira piu 
tardi alia polizia — aveva un 

fagotto in mano ma lo ha get-
tato in terra ed e venuto 
fuori il mitra. Ho visto subito 
arrivare i poliziotti e lui, con 
la faccia disperata, mi ha mi-
nacciato con la pistola, mi ha 
spostato, ha imboccato le sca
le della palazzina A, e salito 
sino al primo piano». 

Tre porte e il bandito sce-
glie quella in mezzo. Una suo-
nata intensa e la padrona di 
casa. Serenella Uccellani, 22 
anni, incinta al quarto mese, 
apre: aspettava un'amica e si 
trova davanti un uomo dispe-

rato. una pistola. « Non ti muo
vere o ti faccio secca...». Ie 
grida e quella sviene.'La ri-
troveranno sul pavimento e 
piangera. preda di un vio-
lentissimo choc, per tutto il 
giorno. Poi il giovane si af-
faccia: vede i tre agenti 
davanti alia palazzina con 1 
mitra spianati. teme di essere 
ormai prigioniero. tenta il tut
to per tutto. Apre una fine
stra, che da sul cortile inter-
no, scavalca il davanzale. 
cammina sul ballatoio sino ad 
un'altra finestra di unlabo-
ratorio di parrucche (FTPAR). 
Dentro una donna. Rita Pae-
sano, e tre uomini, Tommaso 
Santore. Donato Trafficante e 
Antonio Sarra. lo vedono, 
notano che e armato; la ra-
gazza si chiude nel gabinetto, 
non vorra uscire nemmeno 
quando arriva la polizia; gli 
altri fuggono. II bandito allo-
ra manda in frantumi il vetro 
e si ferisce al polso; apre e 
entra nel laboratorio. Ci rima
ne pochi atti. il tempo di at-
traversare 1'appartamento e 
di calarsi, da un'altezza di 6 
metri. , sulla , via Magliana 
Nuova.' 

Sparatoria 
al mercato 

Ce una « 850 » furgone (Ro
ma B 00076) che sta facendo 
manovra. Al volante e un di-
pendente dell'ATAC, Renato 
Proietti. 28 anni, via Oroboni 
38. II bandito spalanca la por-
tiera, punta la pistola al gui-
datore, balza all'interno. « Met-
ti in moto e portami via — 
dice —, dammi anche mille 
lire». «Ho solo 400 lire, tiel-
le pure », e la risposta di Pro
ietti. Ecco via Portuense, ec-
co l'incrocio con via Bernar-
da. «Ferma qui e vattene su
bito», dice 11 bandito. Scen
de. proprio mentre sta so-
praggiungendo una Volkswa
gen (Roma B 70830): la blocca 
piazzandosi in mezzo alia stra
da e con una pistola spianata, 
Dentro ci sono una coppia e 
il loro bambino: Antonio Ami-
ci, Adele Carloni e il figlio 
Gabriele, 5 anni, malato di 
broncopolmonite, che deve 
essere ricoverato al piu pre
sto in ospedale. « Voi giu subi-
to„ — grida il bandito alia 
donna e al ragazzino — tu por
tami via—», ordina all'uomo. 
«Ti d6 tutti i quattrini che 
vuoi ma lasciami andare.-». 
cSmettila o ti sparo.„ e cor-
ri», e la risposta. 

La Volkswagen si awia ma 
e un «polmone»; va piano e 
il giovane si Innervosisce. 
Punta la pistola alia gola del-
l'Amici, gli ordina di accele-
rare. Cosl si tradisce: perche 
in quel momento sta passan-
do. in senso contrario una 
«850» civile della Mobile, in 
giro per un'altra storia ma i 
cui component! (brigadiere 
Fiorelli, agenti Cacciarella, 
Taglialatela e Bortoletto) san-
no tutto della rapina della 
Magliana e si lnsospettiscono 
a vedere l'arma spianata. Ra-
pido dietro-front e s'inizia l'in-
seguimento, che dura — pri
mo atto — sino a via di Porta 

Fabrizio Palmeri, il giovane fermato a sera 

Portese. Qui, davanti ad uno 
sfascia-carrozze, 1*« Orlando », 
il bandito fa fermare, scende, 
corre verso una « 124» coupe 
che sta facendo manovra; 
scendono anche i poliziotti. 
Ormai sono ad una ventina di 
metri: il fuggiasco punta la 
pistola, spara. II brigadiere 
Fiorelli risponde: due colpi. E' 
il panico: la gente, centinaia di 
persone che stanno facendo 
acquisti nelle bancarelle del 
mercatino, si getta In terra. 
si nasconde dove pud. Per for-
tuna tutte le pallottole vanno 
a vuoto. 

Intanto il Tipaldi riesce a 
salire sulla «124» coupe (Ro
ma G 57986): il proprietario, 
il dottor Enzo Ancarani. di 30 
anni, e costretto a mettere in 
moto, a partire velocemente. 
Dietro la «850»: ecco supera-
ti gli archi di Porta Portese, 
ecco via Ascianghi, ecco via 
Jacopo dei Sette Soli, ecco i 
vicoli di Trastevere. Le auto 
corrono praticamente attacca-
te l'una all'altra; il brigadie
re Fiorelli spara ancora, 
con il rischio di colpire, qual-
cuno dei passanti; una pallot-
tola fora il lunotto posteriore 
dell'auto fuggiasca. Ed ecco 
via Anicia: nuova brusca fre-
nata e il bandito scende di 
nuovo. Altri colpi di pistola, 
poi l'inseguimento prosegue a 
piedl, verso l'ultimo atto, per 
via dei Tabacchi, via della 
Luce, una stradina questa che 
sbocca in piazza Mastai. ' -

In questa strada Tipaldi 
vede un'auto ferma, una 
«Opel 1500» (Roma 940956): 
a bordo quattro persone, il 
padrone Angelo Valentin! di 
55 anni, la sorella Annunziata, 
la cognata, Roberta Tremoli, 
e il nipotino Marco, di 2 an
ni. Brandisce la pistola e fa 
scendere Annunziata, si siede 
accanto al guidatore, minaccia 
il bambino, ordina di correre 
via. Ma Valentini — a veder-
lo, nemmeno un uomo spa-
valdo e forte — ha gia un 
piano in testa: vede un ca
mion della N.U. in manovra, 
gli piomba sotto veloce e in-
chioda i freni. La a Opel» si 
impenna, il bandito viene sca-
gliato contro il vetro anteriore, 
la mano con l'arma gli si gira, 
non e piu puntata contro il 
bambino. II Valentini non 
perde l'occasione: - si lancia 
addosso al ' suo «passegge-
ro», gli strappa l'arma. lo in-
chioda contro il sedile. Un at
timo dopo il giovane e tra le 
braccia dei poliziotti: prima 
al San Camillo, poi in questu-
ra per un primo interrogato-
rio. infine. e sono appena le 
1530, Antonio Tipaldi e gia 
a Regina Coeli. 

II magistrato accorre ad in-
terrogarlo in galera ma lui 
vuole 1'awocato; quando 
questi arriva rinterrogatorio 
rimane ugualmente al punto 
di partenza. Tipaldi non dice 
una parola, mugugna solo di 
aver partecipato alia rapina 
ma non fa nomi. non accusa 
i complici. - Forse per una 
«soffiata», alle 18 la polizia 
acciuffa un altro giovane, Fa
brizio Palmeri, 22 anni, che 
e stato scarcerato assieme al 
Tipaldi e che ieri e stato bloc
cato in un bar assieme alia 
fidanzata, Ernesta Luvemi. rea 
di essersi scagliata contro gli 
agenti. La parte del Palmeri 
non e stata ben definita: e 
padrone di una « Jaguar » che 
ha disturbato la «850» della 
polizia nell'inseguimento e le 
sue responsabillta, al limite, 
potrebbero limitarsi al favo-
reggiamento. Ma la polizia 
non sembra di questo awiso. 
Adesso la caccia e anche agli 
altri banditi: una caccia af-
fannosa perche sono perico-
losi, per capire chi sono. 
Quella frase — «questi sono 
soldi per 11 fascio» — deve 
avere immediatamente una ri
sposta. 

direttore Rinaldo Leoni (a sinistra) e il cnss;ere Sciarra 

Nando Cfttcarini 

Angelo Valentini, I'uomo che ha disarmato il Tipaldi, e (a sinistra) Adele Carloni, la donna 
costretta a scendere col flglioletto dail'auto del marito 

II racconto di tre protagonist! del drammatico episodio 

«Ho temuto che mi sparasse» 
Tipaldi: 

un esaltato 
al primo 
assalto 

Era praticamente al suo 
primo colpo Anatolio Tipaldi, 
30 anni, da Pagani (Saler
no): lo ha concluso in ga
lera dopo la disperata e 
drammatica fuga per mezza 
citta. Figlio di buona fami-
glia e shidente fallito {trm 
arriva to, spesso ripetend?, 
solo alia 1. liceo) tra finite 
in carcere per la prima vol
ta solo due, tre mesi or so
no per una storia abbastan-
za banale: gli avevano tro-
vato addosso, a lui e a tre 
suoi amid (uno il Palmeri 
arrestate ieri sera per la 
rapina), i cosiddetti a mesi 
atti alio scasso: era uscito, 
sempre assieme ai suoi tre 
amici, in liberta prowisoria 
il 29 mano scorso. 

E' senz'altro un esaltato, 
fanno, capire negli stessi am
bient! della « mala >. A ca
sa sua, in via Tagia 31 alia 
Garbatella, gli agenti han
no frovato piantine di ban
che e negozi, appunti sugli 
orari di apertura e chiusura, 
e * una frase sintomatica, 
scritla in enormi caratteri 
su tutto un foglio. c Fare 
tutte cio che in vecchiaia ci 
si potrebbe pen tire di non 
mwr fatto. E una volta deci
so dl farto, farlo schiaccian-
do decisamente la timidezza, 
unica causa di vile insuc-
cesso.^*. Una frase appun-
te da esaltato ma che rispec-
chia tutto il frasarlo fasci-
sta: a leggerla, a sapere 
quello che poteva succede-
re nelle strade di Roma per 
colpa soprattutto cfi questo 
personaggio, vengono I brl-
vldl. < 

Adele Carloni: « Ricordo solo la pistola puntata... 

Ho avuto paura per mio figlio » — II bimbo aveva 

la broncopolmonite: adesso e in ospedale — II 

terrore di Serenella Uccellani — Angelo Valen

tini: « Un colpo alia mano e cosi I'ho disarmato » 

ET stato. forse. il giorno piu 
lungo per loro. Pochi minuti 
che sono sembra ti loro un'cter-
nita: una pistola puntata a po
chi centimetri dalla faccia. I'uo
mo che la stringe spasmodica-
mente in pvgno e si sente brac-
cato. in preda al panico...poteva 
succedere tutto: sarebbe basta-
to un nulla, c Non immaginavo 
che si potesse provare uno 
spavento cost grande > ha ripe-
tuto la signora Adele Carloni. 
una donna bionda. sulla qua-
rantina, qualche ora dopo la 
brutta a w e n t u r a capitatale. 
insieme al marito e al flgliolet
to Gabriele sulla Portuense. 
quando sono stati blocca ti dal 
rapinatore in fuga. armato di 
pistola. 

« Ero terrorizzata.. Come se il 
tempo si fosse fermato — pro-
segue la donna — non ricordo 
ne il volto ne l'esprcssione del-
l'uorao che ci ha aggrediti... Ri
cordo soltanto la pistola che ci 
aveva puntato addosso. Crede-
v o che volesse fare del male al 
mio bambino Poi ho sentito 
che ci urlava di scendere ». Nel
la furia di uscire dalla Volks
wagen di suo marito.. Antonio 
Amici. un sottufftciale dell'ac-
ronautica militarc. la donna 
non si e preoccupata di pren-
dere con se la borsa che era 
sul sedile posteriore. «I-a mia 
unica preoccupazione — ag-
giunge — e stata di mettere su
bito in salvo il bambino». II 
marito invece e stato costretto 
a seguire sull'auto il bandito. 
c Ho passato moment! terribili 
— prosegue la signora Amici — 
sulla strada al penstero di mio 
marito nelle mani di quell'uo-
mo„. Poi mi sono sentita male... 
Sono stata noccorsa da un pre-
t e . . . Portata all'ospedale con 
Gabriele... Alia fine mi hanno 
avvertita che mio marito era 
sano e salvo: e flnito l'incubo ». 

Prima di Ici. a non molt a di-
stanza dal punto in cui la Volks
wagen e stata format a dal Ti
paldi. pochi minuti prima, un'al
tra donna ha vissuto istanti tre-
mcndi. col cuore in gola Sere
nella Uccellani. 22 anni. una 
giovane sposa. in stato interes-
sante. era sola in casa quando 
il rapinatore. coi poliziotti alle 
calcagna. in cerca di una via di 
salvczza. ha bussato alia porta 
del suo appartamento. al primo 
piano di via Luigi Rava 33. 
«Credevo che fosse una mia 
arnica che veniva a farmi v i -
sita — ha detto la giovane si
gnora. ancora in preda al forte 
choc che I'ha colta subito dopo 
la brutta a w e n t u r a —. Quando 
mi ha puntato la pistola contro 
ho pensato che avrebbe sparato. 
Mi sono sentita gelare .. Ho tro-
vato la forza di urlare « a i u -
to >... E* stato tremendo >. 

a Ce lo siamo trov&ti di fron-
te aH'improwiso che gia ci sta-
va puntando la pistcla contro. 
Siamo rimasti senza flato: in 
macchina avevamo un bambi
no di due anni.. Angelo Valen
tini si '.rovava sulla sua Opel 
vicino a piazza Mastai quando 
Anatolio Tipaldi ha tentato 
1'ultima carta, con gli agenti 
ormai a poca distanza. « II ban
dito, ferito alia mano — prose
gue il signor Valentini — dopo 
aver fatto uscire dalla vettura 
mia sorella. che mi sedeva a 
flanco. ha chluso lo sport el lo e 
mi ha spianato la pistola con
tro la fronte intimandomi di 
partire verso piazza Mastai. Ma 
dopo aver fatto pochi metri. un 
camion della Nettezza Urbana 
mi ha sbarrato la strada. Ho 
approflttato dl un attimo dl tn-
decisione del rapinatore c gli 
ho sferrato un colpo alia mano 
che impugnava la rivoltclla rhe 
e caduta a terra». La dispe
rata. frcnetica fuga «H Anatol.o 
Tipaldi era flntta. 



PAG. 6 / c r o n a c h e l ' U n i t à / venerdì 30 aprii* 1971 

Lo scandalo dell'ONMI 

Petrucci : 
«La colpa 

è dei miei 
dipendenti » 

L'udienza di ieri al processo contro l'ex 
sindaco di Roma, Amerigo Petrucci, è 
stata dedicata alle contestazioni del pub
blico ministero dottor Schiavotti. Ancora 
riversando sul tavolo dei giudici decine e 
decine di fogli che dovrebbero provare 
la sua innocenza, il notabile democristia
no. ha respinto tutte le accuse (è im
putato di peculato e interesse privato in 
atti d'ufficio per la sua gestione al-
l'ONMI). 

Alla domanda se all'epoca in cui era 
commissario all'Opera furono effettuate 
ispezioni negli istituti assistiti dall'ONMI 
Petrucci ha risposto: «I controlli sugli 
istituti venivano svolti dalle assistenti 
sanitarie e dal vicedirettore sanitario i 
quali avevano esclusivamente questo com
pito. Fino a quando io restai in carica, 
cioè fino al 1962, tali controlli ci furono 
e mai si registrarono reclami o vicende 
come quelle recenti ». Bisognerebbe far 
notare a Petrucci che tutto sembrava 
andare bene all'ONMI anche di recente, 
fino a quando non è arrivato un ma
gistrato curioso ad indagare. Comunque 
ha scaricato sui subalterni anche questa 
responsabilità dei controlli. 

Poi l'ex sindaco di Roma ha dovuto 
rispondere ad un'altra contestazione del 
pubblico ministero il quale gli ha fatto 
notare che Morgantini era stato inviato 
nell'ONMI a controllare la gestione Pe
trucci. E l'ex sindaco ha risposto: « A 
proporlo fu il presidente nazionale del
l'ente Canonia ma escludo che con que
sta nomina volesse promuovere una in
chiesta sulla mia gestione ». E ha cosi 
commentato: « Tutte le federazioni pro
vinciali erano in disavanzo a causa degli 
insufficienti stanziamenti di fondi. Caro 
nia invitò me e gli altri commissari a 
contenere le spese 

Ed è in ossequio a queste direttive 
che Petrucci diede l'appalto a trattativa 
privata per la fornitura di prodotti orto
frutticoli ad un segretario di sezione 
democristiana Domenico Cavallaro. 

Alla domanda del PM come mai non 
fosse stata data risposta a una lettera 
della sede centrale in cui venivano con
siderati eccessivi i prezzi dei generi ali
mentari forniti dalla ditta Cavallaro, an
cora una volta Petrucci ha scaricato sui 
collaboratori i quali « non si sarebbero 
preoccupati di fornire questa risposta ». 

Centinaia di vittime 

In Brasile 
alluvione fa 
strage nelle 
bidonvilles 

Nostro servizio 
SALVADOR. 29. 

Centosessanta morti, duemila feriti 
e oltre diecimila senza tetto, questo 
lo spaventoso bilancio purtroppo non 
definitivo, dell'ondata di maltempo 
che negli ultimi quattro giorni ha in
vestito vaste regioni del Brasile. 

Fra 1 centri più danneggiati la città 
di Salvador dove i morti sono stati 
140 e dove sono caduti da lunedi 
ad oggi oltre 300 millimetri di piog
gia. Ed ancora una volta i più col
piti sono stati 1 poveri: le bidonville 
che sorgono nella parte pianeggiante 
della città che si estende in gran par
te sulle colline circostanti sono state 
spazzate via dalla furia delle acque 
che hanno raggiunto in alcune stra
de anche il metro e mezzo d'altezza. 

La situazione che con 11 trascorrere 
delle ore si è andata facendo sempre 
più drammatica ha costretto le auto
rità ad ordinare la chiusura dell'ae
roporto e da ieri sera la città, che 
dista circa 1400 km. da Rio De Ja
neiro è completamente isolata dal re
sto del paese. 

La scarsità di acqua potabile, le 
frequenti interruzioni nella erogazio
ne dell'energia elettrica e soprattutto 
il cattivo e discontinuo funzionamento 
delle linee telefoniche rendono ancora 
più critica la situazione per migliaia 
di persone. 

Nelle ultime ore un altro pericolo 
ed ancora più grave si è andato pro
filando su Salvador e la valle del fiu
me dell'Amazzonia. Il corso d'acqua, 
paurosamente ingrossato è ormai a li
vello di guardia ed una piena potreb
be far letteralmente scomparire i quar
tieri periferici della città. 

Consce della gravità della situazio
ne le autorità regionali hanno dichia
rato lo stato di emergenza per tren
ta giorni a Salvador ed in tutto Io 
stato di Bahia. 

In attesa dei soccorsi dal resto del 
paese si cerca per ora di ricorrere 
alle risorse locali. Le migliala di sen
za tetto lasciate le bidonville si sono 
trasferiti in numerosi edifici scolasti
ci trasformati in poche ore in im
provvisati ricoveri. 

Il crollo di un muro a Palermo 

UN MAGISTRATO MUORE 
NELL'AUTO STRITOLATA 

PALERMO — L'auto stritolata nella quale è morto II magistrato 

Dalia nostra redazione 
PALERMO, 29 

Un magistrato di corte d'ap
pello è morto stamane orribil
mente schiacciato tra le la
miere della sua auto, investi
to e semisepolto da alcuni 
pannelli di ammattonato stac
catisi dalla facciata di un 
edificio in cui già nell'inverno 
scorso erano stati registrati 
analoghi crolli. 

Vittima della terribile scia
gura il consigliere Salvatore 
Milone, 58 anni. Stava per
correndo a bordo di una 
e Opel > la centralissima via 
Bonanno al ritorno dal lavoro 
a palazzo di Giustizia quando 
è avvenuto iT crollo che lo ha 
coinvolto. E' morto pochi 
istanti dopo essere stato 
estratto dai rottami dell'auto 
per la frattura completa del
la scatola cranica. 

L'edifìcio, di cui in due ri
prese sono crollate larghe fa
sce del prospetto ospita la se
de dell'Istituto regionale di 
finanziamento alle industrie 
siciliane (Irfist) ed è stato co
struito una decina di anni 
fa da Francesco Vassallo, il 
notissimo speculatore inquisi
to dalla Commissione parla
mentare antimafia e nei cui 
confronti pende davanti al 
tribunale di Palermo un pro
cedimento per l'invio al con
fino come e elemento social
mente pericoloso ». 

La firma di Vassallo su 
quel palazzo dice molte cose 
sui criteri e, indirettamente, 
sulla predestinazione delle sue 
imprese. A occhio nudo, sta
mane, già i vigili del fuoco 
hanno potuto verificare quel
lo che sarà ora oggetto del
l'inchiesta penale: un legge
rissimo strato di malta magra 

(Telefoto) 

e insufficiente faceva da le
gamento agli elementi del 
prospetto. Il crollo dell'inver
no scorso doveva costituire 
un campanello d'allarme. 
Averlo ignorato ha provocato 
la tragedia di stamane. Pre
cipitando dall'ottavo piano, 45 
metri quadri di mattoni si so
no trasformati in una violen
tissima micidiale valanga. 

Per chi poi Vassallo costrui
sce in questo modo e con qua
li e quante compiacenze ven
gono affrontati i collaudi? 
L'ex venditore di crusca di
ventato in venticinque anni 
l'uomo più ricco di Palermo 
grazie ai suoi legami con la 
cricca de della città, lavora 
in pratica su tacita commis
sione dei socio-compari am
ministratori che, appena un 
nuovo edificio viene sfornato, 
si affrettano ad affittarglie
lo 

Colpo di scena al processo di Milano 

CALABRESI RICUSA IL TRIBUNALE: 
< . i 

NON VUOLE LA PERIZIA SU PINELLI 
Il commissario aveva querelato il settimanale « Lotta continua » che l'aveva accusato di aver 
ucciso l'anarchico - Adesso l'avvocato difensore del poliziotto sembra contestare la decisione 

dei giudici di effettuare una nuova indagine in merito a quell'oscuro episodio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Il commissario Luigi Cala
bresi ha ricusato il tribunale 
che giudicava il processo fra 
lui e il giornale Lotta continua. 
Del nuovo clamoroso episodio, 
si è avuta conferma ufficiale 
oggi nell'aula della 1. sezione 
del tribunale 

Come si ricorderà. O* fun
zionario aveva querelato per 
diffamazione il periodico che 
l'aveva accusato di essere 
uno dei responsabili della mor
te di Giuseppe Pinelli. Dopo 
una lunga serie di udienze, il 
tribunale ordinò una perizia 
medico-legale sulle modalità 
della morte dell'anarchico, so
spendendo quindi il dibatti
mento e disponendo l'invio de
gli atti al giudice istruttore. 

Il Calabresi ricorse imme
diatamente contro l'ordinanza 
dei giudici, sollevando un pri

mo e incidente di esecuzione » 
che però fu respinto dal tri
bunale. Ma il Calabresi tornò 
alla carica sollevando un se
condo incidente che avrebbe 
dovuto essere discusso appun
to oggi. Senonchè. nel frat
tempo. il legale del funzio
nario, avvocato Lener, ha pre
sentato istanza di ricusazio
ne del presidente della 1. se
zione del tribunale, dottor Car
lo Biotti. Cosi oggi, invece di 
quest'ultimo l'udienza è stata 
presieduta dal dottor Mario 
Usai, il quale ha disposto che 
la discussione avvenisse in 
camera di consiglio e cioè pra
ticamente in segreto presenti 
solo gli avvocati delle due par
ti. Dopodiché il dottor Usai ha 
dato conferma ufficiale della 
richiesta di ricusazione e ha 
rinviato l'udienza al 26 mag
gio prossimo. 

Gli avvocati Gentili e Bian-

NEL N. 18 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Il voto che serve (editoriale di Alfredo Reicnlin) 
L'arroganza del poter* (di Paolo Bufalini) 
Economia: allarma su ordinazione (eli Carlo M. 
Santoro) 

• Corvalàn: la sfida che abbiamo raccolto (di Renato Sandri) 
• Uni t i sindacale e alternativa politica (di Livio Labor) 
• Gli operai comunisti di Porto Marghara (di Cesco Orniello) 
• Conquistare l'egemonia (di Anselmo Gouthier) 
• Condiziona degli studenti • gestione dell'Università (di 

Giorgio Piovano) 
• Calciatori « sovversivi » (di Rino Marzullo) 

Primo, riformerà la RAI-TV (di Carlo Galluzzi) 
TV a struttura di classe (di Ivano Cipriani) 
L'impegno operaio per la riforma (di Dario Natoli) 
Il mercato dei programmi in scatola (di Emanuele 
Bruno) 
Un sistema di satelliti per quattro continenti (dì 
Umberto Rossi) 
Improvvisazione per complotto inscenate (di Giu
liano Scabia) 

• I miei Incontri con Togliatti (di Veliko VTahovic) 
• Violenza repressiva a Gaza (di Massimo Robersi) 
• Nixon ha capito? (di r.l ) 
• La Bibbia e la colt di Ouvalier (di Goffredo Under) 
• Paesi socialisti: il punto di partenza « nazionale (di Piero 

Pieralli) 
• Arti • L'arrivo di Pizarro (di Antonio Del Guercio) 
• Teatro - La storia dei lavoratori secondo Daria Fo (di 

Edoardo Fadini) 
• Cinema - I due volti del fascismo americane (di Mino 

Argentieri 
• Per la carceri nuovi Codici, nuovi edifici (di Umberto 

Terracini) 
La battaglia delle idee • Paolo Spriano. La caduta della 
Francia; Mario Spinella. «Novella seconda» di Gadda; Marisa 
Pittaluga. Basaglia: la maggioranza derivante; Aniello Cop
pola. il fotolibro dell' « Unità ». 

ca Guidetti Serra, difensori 
del professor Pio Baldelli. già 
direttore responsabile di Lot
ta continua, hanno immediata
mente depositato in cancelle
ria una istanza in cui espri
mono il loro < enorme stupo
re » per la richiesta del Cala
bresi; sottolineano che questa 
è stata presentata solo dopo 
che il tribunale aveva ordina
to la perizia medico-legale. 
utile non solo all'imputato ma. 
in generale, all'accertamento 
della verità. 

La ricusazione è un mezzo 
eccezionale che viene rara
mente usato (a Milano si ri
corda il bancarottiere Felice 
Riva che tentò inutilmente di 
ricusare il presidente Luigi 
Bianchi D'Espinosa). L'art. 
64 del codice di procedura 
penale prevede tutta una se
rie di motivi per cui il giudice 
può essere ricusato, motivi 
quasi tutti inerenti ad inte
ressi o contrasti personali 
che possono esistere fra il 
giudice stesso e i suoi parenti 
da un Iato, e una delle due 
parti dall'altro. 

La notizia ha suscitato 
grande scalpore negli ambien
ti del palazzo anche per i 
buoni rapporti che da anni 
correvano tra l'avvocato Le
ner e il presidente Biotti. 

Ma queste sono solo que
stioni di forma, la sostanza 
è un'altra. Il patrono del Ca
labresi si era ferocemente 
opposto alla perizia richie
sta con insistenza dai difen
sori di lotta continua, invo
cando due motivi principali: 
l'accertamento non sarebbe 
servito a nulla; il processo 
sarebbe stato rinviato di due 
o tre mesi. Ora ci si doman
da: se la perizia davvero non 
serviva a nulla, perchè allora 
rifiutarla con tanta ' ostina
zione? Calabresi teme for
se qualcosa? Secondariamen
te, prima a causa degli « in
cidenti di esecuzione » e ades
so della ricusazione, il pro
cesso subirà un ritardo ben 
più lungo. E allora. Calabre
si non ha più fretta di re
staurare il suo onore? O per 
caso le contraddizioni emer
se appunto dal processo con
tro il prof. Baldelli e lo sfal
damento dell'accusa in atto 
in questi giorni al processo 
contro gli anarchici (accusa 
alla quale il funzionario ave
va dato notevole contributo) 
hanno indotto Io stesso fun
zionario a ricorrere a mezzi 
estremi? L'opinione pubblica 
attende al più presto una ri
sposta • 

p. I. g. 

Palermo 

Rubati 
i trofei 

della Targa 
Florio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

I soliti Ignoti hanno ripu
lito due fastose vetrine del
la sede palermitana deii'Au-
tomobil Club facendo man 
bassa di tutti I trofei, le 
coppe d'argento, le meda
glie d'oro e quanto altro — 
persino la ghirlanda di al 
loro per il primo assoluto 
— vi era esposto e destina
to al vincitori della prossi
ma edizione della tradizio
nale sempre attesa corsa 
automobilistica «Targa Flo
rio» valevole per il cam
pionato del mondo. 

Del colpo — realizzato al
cune notti f a , ma tenuto ac
curatamente nascosto dal di
rigenti deirACI, si è avuta 
notizia soltanto stamane 
quando un vecchio patito del
ia Targa, uno degli outsider 
che prende parte ogni anno 
alia corsa, non per vincere. 
ma solo per avere la sod
disfazione di gareggiare in
sieme con I più famosi assi 
del mondo, ha chiesto insi
stentemente di poter dar* ta 
solita occhiata alla spetta
colare coppa donata nei '14 
a Vincenzo Florio da ir* 
fratell» dono Zar 

A questo punto un f u v 
zìonario, pallido e treman
te, ha rivelato il furto. 

Sulla costa palermitana 

Aperta ieri 
la «Città 

del mare» 
Un grandioso villaggio turistico sorto per 
iniziativa della Camst e della Coop-vacanze 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

E' sorta in una delle zone 
più suggestive della costa oc
cidentale di Palermo per ini
ziativa del movimento coope
rativo democratico, ed è da 
oggi in funzione a Terrasini 
(13 chilometri di autostrada 
dall'aeroporto internazionale 
di Punta Raisi) la «Città del 
mare». Questo il nome del 
grandioso villaggio turisti
co realizzato dalla Camst. di 
intesa con la Coop-vacanze su 
24 ettari di ameni declivi e 
composto da venti padiglioni-
hotel (ciascuno ha camere a 
2 3 lettL complete di servizi e 
di terrazza-soggiorno) più va
ri corpi e attrezzature che 
mettono a disposizione degli 
ospiti un vasto complesso di 
servizi «tutto incluso»: ten
nis. minigolf, cinque piscine. 
vela, judo, yoga, cinema-tea
tro. basket e palla a volo, bi
blioteca. pesca sub. dancing. 
ecc.. oltre naturalmente ai ri
storanti. bar. negozi, sale da 
barba e parrucchiere, rivendi
te di generi vari. 

Alla cerimonia inaugurale. 
avvenuta questa sera, erano 
presenti centinaia di invitati. 
ai quali facevano gli onori di 
casa i dirigenti nazionali del 
movimento cooperativo. E* in
tervenuto anche il presidente 
della Lega nazionale delle coo
perative e mutue, compagno 
Silvio Mlana, 

Erano presenti l'ori- Usvar-
di, sottosegretario al turismo, 
il dottor D'Alessio, direttore 
generale del minisiero del la
voro. il dottor Malfettoni, pre
sidente della Confederazione 
cooperative italiane, il dottor 
Brancati. direttore della filia
le di Palermo della Cassa di 
risparmio. 

Praticamente ancora agli 

inizi (sono pronti 800 posti-
letto che tra meno di un anno 
diventeranno 1800). l'impresa 
parte avvantaggiata rispetto a 
qualsiasi altra similare per 
una serie di motivi: intanto. 
i progettisti hanno lavorato 
con cura per non intaccare 
minimamente le strutture am
bientali e per non addensa
re gli elementi del comples
so; la superficie coperta del 
villaggio e appena un decimo 
dell'area complessiva; aiuole, 
prati, siepi, olivi, frassini, pi
ni, occupano due terzi dell'a
rea, il resto è viali, terrazza
menti. parcheggi, impianti 
sportivi. Inoltre l'organizzazio
ne cooperativistica e un ac
cordo con l'itavia e l'Ati con
sentono di fornire voli charter 
e cicli di soggiorni (di cui già 
si apprestano ad approfittare 
tursiti italiani, belgi, tedeschi. 
cecoslovacchi, ecc.) a prezzi 
straordinariamente vantaggio
si: in bassa stagione 27.125 
lire per una settimana di sog
giorno tutto compreso, quota 
che sale a 82.000 con il volo 
andata-ritorno da Milano a 
Roma e 31.500 nell'alta sta
gione (87-92.000 con viaggio 
aereo compreso. Sono le ci
fre più basse paragonate a 
tutte le iniziative similari del
l'intero bacino del Mediterra
neo, e in più hanno tutto 
quello che può offrire una ter
ra come la Sicilia. 

Due curiosità per conclude
re questa prima e sommaria 
carenata sulla «Città del ma
re ». Considerato che anche il 
vino ai pasti (a volontà) fa 
parte del t tutto compreso». 
al villaggio turistico sono a 
pagamento solo due degli in
numerevoli extra: lo sci nau
tico e il kindergarten: 300 li
re ogni 24 ore (compresi cioè 
il pernottamento, nurserie. 
giochi, ecc.). 

Forse abolita la quarantena per gli astronauti USA 

I «sassi» della Luna sono innocui 
Nessun danno agli uomini, agli animali e alle piante - Una serie 
di esperimenti portati a termine dalla NASA - L'esame dei cam

pioni riportati a terra dagli astronauti dei voli Apollo 
NEW YORK, 29. 

Nulla di quello che viene ri
portato sulla Terra dalla Lu
na « è pericoloso per l'uomo, gli 
animali o le piante». Esperti 
della NASA hanno reso queste 
conclusioni alle quali sono giun
ti dopo aver raccolto i risul
tati di attenti esami di labora
torio compiuti su campioni se
lenici portati sulla terra dagli 
equipaggi delle missioni «Apol
lo» 11, 12. 14. 

Di conseguenza l'Ente spazia-

le americano, ritiene che sarà \ 
forse passibile abbandonare la 
quarantena alla quale dovevano 
assoggettarsi per almeno tre 
settimane, astronauti, veicolo lu
nare e materiale selenico subi
to dopo il rientro in ambiente 
terrestre. 

«L'analisi delle informazioni 
raccolte durante la quarantena 
per r "Apollo 14 " - ha detto 
George M. Low, direttore ad 
interim della NASA — è 
stata completata. In base ai 

risultati di questi ultimi accer
tamenti e di quelli precedenti 
abbiamo potuto stabilire defini
tivamente che le sostanze sele
niche non presentano pericolo 
per l'uomo, gli animali o le 
piante ». 

Low ha aggiunto che i risul
tati della ricerca sono stati 
controllati da numerosi esperti 
e che tutti hanno «raccoman
dato l'eliminazione della qua
rantena per le prossime mis
sioni lunari». 

Movimentata seduta 

a Milano 

Contraddittori 
i testi della PS 

al processo 
degli anarchici 
Ha deposto il vice dir i
gente dell'ufficio poli
tico - Verbale addo

mesticato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Il primo testimone di oggi 
al processo degli anarchici è 
11 vice-dirigente dell'ufficio po
litico milanese, dottor Benia
mino Zagari. già sentito ieri. 
L'avv. Dinelli gli contesta la 
notizia apparsa su un quoti
diano milanese all'indomani 
dell'attentato al deposito della 
casa discografica RCA. Nell'ar
ticolo, si afferma che l'esplo
sione fu provocata da un « car
toccio contenente dinamite 
e legato con un filo di ferro »; 
e che sul luogo vennero rinve
nuti un foglietto e la copia fo
tostatica di una dispensa per 
studenti di chimica, riguardan
te materie esplosive. A seguito 
di ciò, la polizia fermò un gio
vane. vedi caso, della «Gio
vane Italia», che fu poi ri
lasciato. .Ora la supertestimo
ne Zublena, accusando gli im
putati Norscia e Mazzanti del
l'attentato, sostiene che l'ordi
gno era confezionato con un 
tubo metallico. 

Lo Zagari se la cava dicendo 
che alle indagini parteciparo
no anche i carabinieri; per cui 
si decide di sentire questi ul
timi. 

Si alza l'avv. Piscopo: « In 
casa del Braschi. furono se
questrati dei vetrini per lam
pade? ». 

Zagari: « Non ricordo... ». 
In realtà, esiste un verbale 

di sequestro dei vetrini, firma
to proprio dal testimone, ora 
com'è noto, nell'istruttoria sul
la strage di Piazza Fontana. 
ad un certo momento, saltò 
fuori un vetrino, che avrebbe 
dovuto essere « la prova prin
cipe» (cosi venne definito) 
contro Valpreda. 

Zagari se ne va e gli succe
dono i brigadieri Carlo Mai-
nardi e Pietro Mucilli, en
trambi inquisitori di Pinelli. 
Inutile dire che respingono 
ogni accusa di percosse agli 
imputati Braschi e Faccioli. 

L'avv. Dinelli interroga il 
Mucilli sugli imputati Norscia 
e Mazzanti. Risulta cosi che i 
due vennero denunciati il 9 
maggio 1969. dal commissario 
Allegra, furono arrestati il 19 
novembre successivo e solo a 
San Vittore appresero di es
sere accusati dell'attentato alla 
RCA! 

Interviene l'avv. Barchi: 
« L'imputato Faccioli si addos
sò anche degli attentati che 
non figurano nei verbali? ». 

Mucilli: « No signore ». 
Barchi: « Ma il commissario 

Calabresi ha sostenuto qui che 
il Faccioli si autoaccusò anche 
di attentati che non poteva 
aver commesso, e che quindi 
le dichiarazioni relative non 
vennero scritte a verbale... ». 

Mucilli: « Non so, io facevo 
il dattilografo e non pensavo 
a quel che scrivevo... ». 

Barchi: « Notò qualcosa sul 
viso del Faccioli? ». 

Mucilli: « Non ricordo... ». 
Barchi: « Strano, perché Fac

cioli afferma che gli avevano 
spaccato il labbro a pugni, 
mentre il commissario Cala
bresi sostiene che l'imputato 
aveva una pustola e continua
va a grattarsela... ». 

E si arriva al famoso verba
le secondo cui uno schema di 
congegno di accensione per or
digni, fu sequestrato nel do
micilio del Faccioli a Pisa, il 
28 aprile 1969, mentre è ormai 
pacifico che fu trovato in ta
sca all'imputato il 29 aprile e 
nella sede dell'ufficio politico 
milanese. 

La spiegazione del Mucilli 
in proposito è un monumento: 
« Quando arrivò da noi, il Fac
cioli chiese di andare al gabi
netto. Nel corridoio c'erano 
i miei colleghi di Livorno 
che lo avevano arrestato. Chie
si loro se l'avessero già per
quisito, Mi risposero di no. 

Li invitai a farlo. Tornarono 
appunto con il foglietto dello 
schema e mi dissero: o Che 
facciamo? ». Risposi* « Arran
giatevi, io devo mettere tutto 
a verbale... ». Essi allora si ac
cordarono con il Faccioli per 
far figurare che il foglio era 
stato sequestrato a Pisa il 
giorno prima a riparare cosi 
alla loro mancanza...... 

Barchi: « Ma scusi, non era 
più semplice e più corretto 
stendere un nuovo verbale? 
Senza contare che i suoi col
leghi livornesi hanno soste
nuto esattamente il contrario. 

A questo punto occorre ri
cordare che il verbale è un 
documento ufficiale « che fa 
fede pubblica» per dirla con 
i giuristi, tanto che molti ma
gistrati hanno in esso cieca 
fiducia. 

Anche il commissario Raf
faele Valentini reca, involon
tariamente, un utile chiari
mento. L'avvocato Dinelli gli 
chiede: « Interrogando l'impu
tata Mazzanti. lei le contestò 
delle lettere anonime? ». 

Valentini: «No.„». 
Si alza la Mazzanti: « In 

realtà, il commissario mi lesse 
diversi brani di lettere ano
nime-. ». 

Valentini: «Non ricordo—». 
Ora, in questo processo la 

specialista indiscussa in fatto 
di lettere anonime è la Zu
blena, che però, stando alla 
polizia, fu convocata solo il 23 
giugno 1969. La Mazzanti ven
ne invece interrogata il 9 
maggio dello stesso anno. Il 
che fa sorgere un legittimo 
sospetto: la Zublena era già 
in contatto con l'ufficio poli
tico prima del 29 giugno? 

E" la volta del commissario 
Antonio Pagnozzi. 

Il presidente gli chiede: 
« E* vero che il Faccioli fu mi
nacciato e percosso? ». 

Pagnozzi: «Per quanto con
sta a me, lo escludo nel modo 
più assoluto! ». 

L'avvocato Bareni perde la 
pazienza: «Ma insomma, che 
cosa significa questa formula 
"per quel che consta a me", 
che ripetete tutti? ». 

Pagnozzi: «Voglio dire che 
alla mia presenza non avvenne 
nulla di simile...». 

Lettere— 
all' Unita: 

Sette anni d'attesa 
per andare in USA 
a trovare la figlia 
Cari compagni, 

vi scrìvo per l'articolo sul
l'America dì Savloli e dopo 
aver tetto la lettera della sud
dita americana che vive ates
so a Trieste. Posso per diret
ta esperienza dire che gli Sta
ti Uniti vivono momenti dif
ficili, ed ha ragione Savioli 
quando scrive di « odio e mi
seria » che imperversano in 
quel Paese, lo sono stato per 
quattro mesi a Chicago ospi
te di mia figlia. Lei, ogni vol
ta che usciva a fare la spe
sa mi diceva: «Guarda babbo, 
nel caso che qualcuno riesca a 

Ì ìenetrare in casa per rubare, 
ascialo fare. Se reagisci ti 

ammazzano. Intanto in casa 
abbiamo pochi dollari ». 

Io, essendo ancora robu
sto, mi ero munito di una 
mazza da base-ball e l'avevo 
messa vicino alla porta. Ma 
mia figlia me la portò via av
vertendomi ancora: «Facendo 
così ti fai ammazzare». Pos
so aggiungere che la sera do
po l'imbrunire nei sobborghi 
di Chicago non si vedeva in 
giro più anima viva, solo 
qualche macchina sfrecciava a 
tutta velocità. 

Sì, anche questi sono gli 
USA. Il quadro può essere 
completato dal fatto che per 
andare a visitare mia figlia 
mi et sono voluti sette anni 
di sforzi, perchè come comu
nista mi era precluso il per
messo di entrata in America. 
Mia figlia scrisse al Presi
dente USA e a diversi senato
ri inutilmente; il visto mi fu 
concesso soltanto quando 
scrissi al console americano 
(non avevo altra scelta, an
che se non era la verità!) per 
dirgli che da diversi anni non 
ero più iscritto al PCI. 

Questa è la libera America! 
Se pubblicate la mia lettera, 
non mettete il mio nome per
chè vorrei ancora andare a 
trovare mia figlia. Cordiali 
saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

La scelta « politica » 
dei costosi 
viaggi a Cuba 
Caro direttore, 

ti scrivo per contestare al
cuni annunci turistici apparsi 
sul giornale ed organizzati da 
« Unità Vacanze »: « 26 Julio, 
Fiesta a Cuba, Viaggio in ae
reo dal 20 luglio al 12 agosto, 
lire 350 000»; e poi: «libano 
e Siria, incontro col popolo 
arabo. Viaggio in aereo 12 
giorni settembre, lire 225.000». 

Questi favolosi viaggi a che 
determinata classe sociale si 
rivolgono7 Forse al braccian
te che guadagna 3.000 tire al 
giorno e lavora 5 mest l'an
no? O forse all'operaio che 
prende 80.000 lire al mese? 

Penso che riterrai non privi 
di fondamento questi interro
gativi. per cut gradirei una ri
sposta. 

Tanti saluti. 
CATIA N. 
(Firenze) 

Risponde alla lettrice fioren
tina il compagno che è re
sponsabile di «Unità Vacanze». 

Cara lettrice, 
mi sembra che tu ponga il 

problema in modo schemati
co riferendoti ad un solo pro
gramma di viaggio annunciato 
da « Unità Vacanze ». Noi sia
mo i primi a sostenere che il 
salario medio dell'operaio ita
liano è troppo basso, in rap
porto alle esigenze di un ade
guato tenore di vita medio. E' 
ancora basso per permettersi 
di godere piermmente delle fe
rie, sia singolarmente che con 
la propria famiglia. E' pro
prio facendo questa costata
zione che pensiamo che la 
critica da te rivoltaci debba 
in realtà riferirsi alla condi
zione generale in cui vive 
l'operaio, e non ai nostri pro
grammi. 

Considerando che nella me
dia generale ci sono anche 
delle differenziazioni, abbia
mo annunciato una serie di 
programmi di viaggi e sog
giorni che tengono appunto 
conto delle varie possibilità 
che hanno i lettori. Natural
mente, dato che « Unità Va
canze» non si propone sco
pi speculativi, e tenuto conto 
dello spazio in cui si deve 
muovere, sì sono dovute fare 
delle scelte anche hi campo 
turistico. Per cui ci sono gite 
di breve durata in luoghi re
lativamente vicini, con diver
si mezzi di trasporto, che 
hanno un basso costo; ed al
tri viaggi di lunga durata ed 
in luoghi lontani che hanno 
necessariamente un altro co
sto. Tra i primi, possiamo se
gnalare che nei nostri pro
grammi vi sono le gite in Ju
goslavia, a Mosca, a Praga, a 
Budapest; oppure i soggiorni 
(per esempio in Romania) il 
cui costo è di lire 85.000 per 
15 giorni, compreso il viag
gio in aereo. 

Ma veniamo all'esempio Cu
ba, cui tu ti riferisci. Il prez
zo del viaggio in aereo ed il 
soggiorno di 24 giorni, com
presi tutti i servizi, le guide 
ed i pullman per il circuito 
dell'isola caraibica, è di lire 
350.000. Indubbiamente è una 
cifra alta, ma pensiamo tut
tavia che basta ragionevol
mente fare una riflessione svi 
costi reali dell'aereo, dei pull
man, degli alberghi, del man
giare, dei servizi in genere, 
mettendo il partecipante nel
la condizione di non spende
re altri soldi, per rilevare che 
il prezzo non è esagerato. Per 
noi è stato possibile fare que
sto grazie anche ai compagni 
cubani che dirigono il setto
re turistico. 

Ci si potrebbe ribadire: tutto 
ciò va bene, ma il prezzo è 
sempre alto e si poteva fare 
a meno di organizzare il viag
gio a Cuba. A questo punto 
è necessaria una risposta po
litica. La compagna sa benis
simo che l'imperialismo ame
ricano ha isolato e continua 
a mantenere un isolamento at
torno a Cuba. Ciò ha influito 
anche sulle tradizionali cor
renti turistiche di questo Pae
se, provocando un enorme 
danno economico. Da questa 

responsabilità non sono im
muni nemmeno gli operatori 
turistici italiani, i quali han
no sempre preferito parlare 
di altre località dei Caraibi 
piuttosto che di Cuba. Oggi. 
modestamente, grazie ai due 
viaggi da noi organizzati lo 
scorso anno ai quali hanno 
partecipato oltre 350 persone, 
abbiamo contribuito a far co
noscere a tutti che si può an
dare a Cuba, che l'ospitalità 
è meravigliosa, che ci sono 
le possibilità per far cono
scere le conquiste della rivo
luzione cubana. E così sono 
adesso diverse le agenzie tu
ristiche italiane che per un 
verso o per l'altro hanno ca
pito ed incominciato a pub
blicare programmi particolari 
per inviare turisti a Cuba. 

Le nostre scelte sono fatte 
— lo ripetiamo — su una ba
se politica e l'hanno compre
sa anche quei lavoratori e 
studenti di Milano, Torino, 
Firenze, Reggio Emilia, che 
sono venuti con noi a Cuba 
nell'estate del '70. 

ARNALDO CAMBIAGHI 

Dove è ancora reato 
insegnare la teoria 
dell'evoluzione 
Cara Unità, 

leggo in un inserto pubbli
citario de l'Unità dell'S apri
le alcuni brani della prefa
zione del libro Come l'uomo 
divenne gigante. Ad un cer
to punto è scritto: « Sembra 
quasi impossibile che nel 
1925... qualcuno potesse esse
re incriminato di fronte a un 
tribunale per aver insegnato 
le teorie di Darwin. Eppure 
fu quanto accadde a John 
Scopes, un giovane maestro 
elementare di Dayton nel 
Tennessee, uno degli Stati 
della progredita America... ». 

Peccato che l'autore si sia 
rifatto a notizie risalenti a 
quasi mezzo secolo or sono, 
quando invece ve n'è una 
analoga molto più recente. 
Infatti nel 1968 (potrei sba
gliare l'anno ma di poco). 
proprio l'Unità ha riportato 
la notizia di un caso simile 
capitato a Susan Epperson, 
insegnante di biologia alla 
scuola superiore dt Little 
Rock, nell'Arkansas, dove se
condo la legislazione e anco
ra reato insegnare la teoria 
dell'evoluzione. L'incriminata 
ha dovuto comparire davanti 
alla Corte Suprema degli 
USA per rivendicare t buoi 
diritti costituzionali di liber
tà, e il suo difensore ha de
finito « legge delle scimmie» 
la disposizione oscurantista 
tuttora vigente in quello Stu-
to. 

Cordiali saluti. 
GIUSEPPE FIUMARA 

(Taurianova - Reggio C.) 

Ma chi controlla 
le liste dei candì- < 
dati alle elezioni ? 
Cara Unità, 

vorrei fare un'osservazione 
a proposito del capo dt quel
la banda che ha rapito Ser
gio Gadolla e che — autore 
it Rossi — ha ucciso il po
vero fattorino dell'Istituto 
Case Popolari di Genova per 
rapina. Mi riferisco a Diego 
Vandelli, che era candidato a 
Savona, col numero 38. nelle 
liste elettorali del MSI. Egli 
era già stato condannato alla 
Corte d'Assise di Ferrara e 
di Bologna per omicidio, poi 
inviato al manicomio crimi
nale di Reggio Emilia. Do
mando: quali autorità raglia
no le liste dei candidati che. 
se eletti, sono destinati ad am
ministrare la cosa pubblica? 

Questa domanda mi sembra 
più che legittima, se penso 
ad esempio che io. cittadino 
incensurato, quando nel 1946 
mi presentai come semplice 
scrutatore dovetti esibire il 
certificato penale Forse eh* 
agli assassini tutto è permes
so7 Fraterni saluti. 

GUIDO MALACARNE 
(Genova) 

Perchè ai sordomuti 
6 mila lire in meno ? 
Cara Unità, 

sono un operaio che ha un 
ragazzo di 21 anni riconosciu
to affetto da sordomutismo; 
da alcuni mesi — secondo ta 

•leoae n. 381 del 26 magato 
1970 — percepirce un asse
gno mensile di e s sistema di 
dodicimila lire. 

Alcune settimane fa. dopo 
l'avprovazione ai Parlamento 
della legge per gli tnralidi ci
vili. a coloro che hanno il 
100 per cento di invalidità ri
conosciuta l'assepno è stalo 
aumentato da dodici a tliciot-
tomila lire 11 mio rinazzo. 
oltre a essere sordomuto. £ 
paralizzato agli erti interiori, 
vraticamente è viabile sotto 
tutti i punti di V'stn come un 
invalido cirile totale. . 

Sono certo dt non solleva
re soltanto un caso verso-
naie. perche a m»- risulta che 
fra t sordomuti ci sono an
che molti colpiti da minora
zioni fisiche e non solo sen
soriali. E' vero seimila lire 
in più sono poche mi n mio 
raaazzo secondo le leoge dei 
sordomuti non l può arere 
mentre a me per le condizio
ni economiche m cui mi ri
trovo mi aiuterebbero, anche 
se — ripeto — sono una ci
fra irrisoria. Ritcnao reroo-
arioso che verfini tra le cn-
teaorie deali invalidi et sìa 
della discriminazione. 

MARIANO PASSERINI 
(Scandicci - Firenze) 

Chiedono libri 
CIRCOLO PGCI «Che Gue-

vara ». via Livorno 9. Pmeto 
(Teramo): «A soli due mesi 
dalla costituzione, abbiamo 
102 iscritti, che vi inviano un 
fraterno e caloroso saluto. Ab 
biamo dato inizio ad un cor 
so di educazione marxista, ma 
la carenza di materiale didat 
tico (libri, riviste, opuscoli» 
M fa molto sentite Ci aspet
tiamo dai lettori più generosi 
una valida collaborazione ». 
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Lanciato dal comitato unitario 

Appello per un 
teatro democratic*) 
decentrato a Roma 

Affollata assemblea ieri sera a Trastevere 
II lavoro dei Consigli di circoscrizione 

II Comitato unitario per il 
decentramento culturale, del 
quale fanno parte AN AC (As-
sociazione Nazionale Autori Cl-
nematografici). AACI (Asso-
ciazlone Autori Clnematografi-
ci Italianl). ASST (Associazlo-
ne Sindacale Scrittori Tea-
tro). SAI (Societa Attori Ita
lianl). FILSCGIL. FULSCISL, 
ARCI. ENARS (Ente Naziona
le Acli Ricreazione Sociale), 
Camera provinciale del Lavo
ro, Federazione Giovanile Co-
munista, Federazione Giovani
le del PSIUP, Federazione Gio
vanile Socialista, Movimento 
Giovanile Democristiano, Fe
derazione Giovanile Repubbli-
cana, Commissione Culturale 
della Federazione Comunista 
Romana e Sinistra Democri-
stiana Romana e al quale nan-
no dato la loro adesione la 
I Circoscrizione. II Circoscri
zione. I l l Circoscrizione. VI 
Circoscrizione ha lanciato un 
appello, votato nel corso di 
una assemblea di cittadini, riu-
nitasi congiuntamente al Con-
sigiio della VI Circoscrizione, 
presso il Circolo culturale di 
Centocelle. In esso si afferma 
che a Roma non esistono strut-
ture culturali che agiscano se-
condo il pubblico interesse e 
che sfuggano alle leggi di mer-
cato. II Comitato — e detto 
nell'appello — «avendo rile-
vato l'esigenza di strutture cul
turali democraticamente gesti-
te. aperte alia piu larga par-
tecipazione dei lavoratori, de-
nuncia la spesa di 2 miliardi e 
mezzo di lire sostenuta dal 
Comune di Roma e quindi da 
tutti i cittadini per ii restauro 
del Teatro Argentina a cui si 
aggiungono i 2 miliardi spesi 
per il Teatro Stabile per un'at-
tivita discontinua e incoeren-
te. per un pubblico che non ha 

Grassi polemico 
con Romolo Valli 
Paolo Grassi. direitore del 

Piccolo Teatro di Milano. cl ha 
Inviato la seguente lettera che 
pubblichiamo integralmente 
« Cnro Dii ettore. 

leggo sull'a Unita B di lerl, 
martedl 27 aprile. a p:igina 7 
nella corrispondenza da Roma 
di Mirella Acconciamessa sulla 
napertur.i del Teatro Argenli-
na, con il i Giulio Cesare » dt 
Shakespeare che Romolo ValU 
avrebhe affermato in lire 3H0 
milioni il costo di « Santa Gio-
vanna dei Macelli n di Drccht 
realizzato dal Piccolo Teatro a 
Fironze e a Milano, per la re-
gia di Giorgio Strehler 

Con molta corrt'ttezza Mirel
la Acconciamessa p'iria di una 
nostra smentita - Permettimi di 
trovare profondamente scorrei-
to e sleale quanto affermato da 
Valli sia perche assolutamente 
falso tondenzioso ed inventato 
di sana pianta. sia perche ad 
affcrmazioni consimili del gior-
nalisti Corrado Augias ed Italo 
Moicatl il Piccolo Teatro ebbe 
a «*iio U-mpo il modo di fornire 
tempestivamente una pronta 
smentita. affermando la verita 
e cioe che 11 costo complessivo 
deUal lcuimento di < Santa Gio-
vanna dei Macelli » (prove, sce
ne costumi. regia. musiche t»cc 
« tutto compre^o ») era di lire 
130 milioni 

Occorre tenere presente che 
•econdo la distrihuzione del 
personaggi deH'autore Bertoli 
Brecht. per a l l c t i re « Santa 
Giovanna del Macelli » occorre 
non meno di una seitaniinn di 
attori e II Piccolo ne scrittu-
ro 72 Cost come occorre tenere 
presente che imo spettacolo 
deU'impegno artistico. cultura
le. civile e politico dl « Santa 
Giovanna dei Macelli » non po-
teva essere affrontato diversa-
mente 

In un clima di sottogoverno. 
dl complacenza di intralla?zo 
In cui si riapre il Teatro Ar-
irent'na. in campigna pre-elet-
torale, in un clima di dichlara-
zionl per lo meno provocatorie 
sill piano artistico e politico da 
parte dei gruppl tcatrall che 
hanno con pitente complicity 
oreani7zato r c c a H t l o n al Tea
tro Stabile di Roma non poteva 
non mancare la « eemma » del
la dichiarazione di Romolo Val
li- il piccolo volgare colpo ha*-
»o d'mo ormal al Piccolo Tea
tro di Milano contro II testo e 
lo speitncolo dl un grande poe-
ta mantista. con un'affermazlo-
ne fnlia e tendenziosa nor coori-
re la ml«erahlliin di una • festa 
In famiel ia» che "«oltanto la 
Icnnranza culturale di certa 
nostra ela<sse politica ha potuto 
permettere 

Mentre a 24 ann! dalla fonda-
xlone II Piccolo Teatro «i dl-
batte ancora In difficolta che 
dopo tanti e<aml davanti alia 
collettivita non «ll spettereh-
bero nella capitate dell'Italia 
renubblicina la «ottop<Mltlca 
nnn solo forn1<ce mezzi straor-
dinari ai » teatrantt di cortp > 
ma Ii autori7za anrhe ad a<su-
mere po^izioni eipnra!eache che 
non hanno rapporto alruno con 
un minimo dl civiltA. dl re«pon-
• ib i l i ta profe^^iona'e. dl rispet-
to per Taltru! Intelliffenza 

Grato per Vo^pitalita. frater-
nl saluti. Paolo Grassi » 

mal superato 1 20.000 spetta-
tori annul; 

esprime il parere che 11 
Comune di Roma debba pro-
cedere alia trasformazione del 
Teatro Stabile di Roma con 11 
decentramento delle sue strut
ture attraverso la moltiplica-
zione di sedi autonome nei 
quartieri, che dovranno acco-
gllere la domanda sociale di 
cultura che proviene dai lavo
ratori; 

ritiene pertanto che la ge-
stione di queste sedi, almeno 
una per circoscrizione, debba 
essere affidata ai Consigli cir-
coscrizionali. alle organizzazio-
ni local! dei lavoratori e del 
tempo libero, alle realta pre
sent! nelle scuole, nel quar
tieri e nelle fabbriche, ed alle 
forze culturali». 

II Comitato fa appello ai la
voratori, alle organizzazioni 
sindacali e culturali perche si 
battano insieme con quelle 
forze popolari e democratiche 
che in Consiglio comunale 
stanno conducendo la batta-
glia per un nuovo statuto del 
Teatro Stabile di Roma e per
che diano il loro appoggio 
alia battaglia per la democra-
tizzazlone del teatro pubblico. 

L'appello e stato letto, ieri 
sera, nel corso di una affolla
ta e vivace assemblea al tea
tro Gioachino Belli in Traste
vere e ha dato il via ad un 
interessante dibattito sui pro-
blemi del decentramento cit-
tadino e del quartiere in par-
ticolare. A Trastevere si ri-
vendica. inoltre, la sistemazio-
ne, a centro culturale, dell'e-
dificio di Sant'Egidio. un im
mobile gia restaurato e che 
il Comune vorrebbe adibire a 
sede di studi trilussiani e a 
locale per mostre di pittori 
stranieri. Gli abitanti del 
quartiere chiedono, invece, 
che vi sia istituito un centro 
di vita culturale e un asilo. 

In polemica con gli oltre 
due miliardi spesi dal Comu
ne per riadattare l'Argentina 
e con il faraonico spettacolo 
che questa sera inaugurera il 
teatro, gli abitanti di Traste
vere (ma aH'assemblea erano 
presenti lavoratori e rappre-
sentanti di altre circoscrizioni 
cittadine) hanno rivendicato 
strutture nuove per una poli
tica culturale che abbia, come 
protagonisti, i lavoratori. Di 
qui la necessita di costruire 
centri culturali di quartiere, a 
carattere polivalente da affi-
dare in gestione al popolo. 
« Noi rifiutiamo — ha detto 
Gianmaria Volonte — la con-
cezione del teatro per pochi, 
e quella dell'Argentina e 1'ul-
tima assurda proposta politi
ca dei nostri amministratori ». 

Nel dibattito aperto da Ci
priani, segretario della sezio-
ne comunista di Trastevere, 
sono intervenuti il consigliere 
comunale del PCI Lucio Buf-
fa, che ha messo in rilievo, 
tra l'altro, il significato che 
vanno sempre piii assumendo 
i Consigli di circoscrizione 
dove si incontrano forze e 
schieramenti diversi da quelli 
che venivano realizzati in 
Campidoglto; Manca del PSI; 
Emilio Falco capogruppo dc 
della VI Circoscrizione; Del 
Vecchio, della sinistra dc, in 
rappresentanza della II Circo
scrizione; l'attore Antonio Sa
lines, e numerosi altri citta
dini e lavoratori. < 

Canzoni Folk 
Questa sera, alle ore 21, al 

Circolo Culturale Centocelle, 
(Piazza dei Gerani 201-a), i 
giovani del « Folkstudio ». Er
nesto Bassignano, Clara Sere-
ni e Antonello Venditti pre-
senteranno il recital Sto pen-
sando da molti anni ad una 
canzone. 

«Apolbn» stasero 
al Circolo Flaminio 

II Circolo Culturale FLimi-
nio (Piazza Perin del Vaga. 
4. Scala D) visto il granrie 
successo del recente cic'.o di 
film sul «neorealismo t'a'*^,-
no», proseguira la sua atti-
vita con altri due cicli di film: 
uno sul tema « Lavora'or* in 
lotta, oggi e ieri » e l'altro su 
« I giovani e la violenza». 
Verranno dunque proie*tatj, 
neH'ordine, i seguenti film: 
Apollon di Gregoretti (questa 
sera); // sale della terra di 
Biberman (venerdl 7 mag-
gio); Sotto il sole di Roma di 
Castellani (venerdi 14 mag-
gio); e. infine. / figli della no-
lenza di Bufiuel (venerdi 21 
maggio). 

Le proiezioni a/ranno ml-
zio alle ore 21. e vi se?m:a un 
pubblico dibattito. L'ui^resso 
e gratuito. 

le prime 
Cinema 

La signora 
delPauto con 
gli occhiali 
e un fucile 

Per questo film diretto da 
Anatole Litvak — interpretato 
da Samanta Eggar. Oliver 
Reed e Stephane Audran — 
si consiglia la visione dall'i-
nizio. Cos! scrivono i pubbli-
citari, nel timore che il pub
blico, entrando negll ultimi 
venti minutl, possa poi alia 
fine abbandonare la sala per 
non farvi piii ntomo. Infat-
ti, la cosa piii irritante del 
fumetto colorato di « giallo » 
(tratto dal romanzo omonlmo 
di Sebastien Japrisot, per al-
cuni forse divertente) e pro-
prio la sua conclusione: la 
apiegazione minuziosa del 
pttao cnminoso che l'assassi-

no fa alia sua vittima (Sa
manta Eggarl. la quale, co-
munque, si e gia precedente-
mente premunita inviando una 
lettera accusatrice alia poli-
zia. 

Per la verita, dopo appena 
trenta minuti e troppo faci> 
indovinare la patemita del 
complicatissimo piano, quasi 
diabolico. incredibile e mac-
chinoso quanto il film stesso. 
Eppure, agh inizi, Tapparenf 
progressiva perdita della me-
moria della protagonista :a-
sciava sperare in un orien'.a-
mento « introspettivo », in un 
viaggio cinematografico com-
piuto nella coscienza delia 
segretaria di uno studio fo-
tofrafico. Particolarmente ine-
spressa, quindi. risulta la ps--
cologia della vittima, una don
na ossessionata dal ricordo 
di un aborto voluto proprio 
da colui che tentera di farla 
fuori, che sarebbe poi il ma-
rito di una sua arnica 

vice 

Al Comunale di Firenze 

Parte stasera 
il vascello di 

Vasco De Gama 
1 ; ' 

« L'africana » di Meyerbeer apre 
il XXXIV Maggio musicale 

SI inaugura stasera 11 
XXXIV Maggio musicale fio-
rentino, destlnato a delineare 
gli apporti delle clvilta extra-
europee alia cultura occidenta-
le. E* del tutto attuale, del re-
sto, quel movimento tendente 
a spostare altrove, dall'Euro 
pa, 11 centro pulsante di una 

attivita culturale o, quanto me
no. a non considerare quella 
europea come esclusiva com-
ponente della storia umana. 

II « Maggio », dunque, aper
to al confrontl piu lmpreve-
diblll, si avvla con L'a/ricuna, 
di Meyerbeer. 

A Giacomo Meyerbeer (1791-
1864) non e stata ancora tolta 
di dosso Vaccusa — ritenuta 
addirittura « infamante » — dl 
aver inventato il grand-overa, 
e cioe di aver perfezionato, e 
forse corrotto. quella grande 
fabbrica di spettacoli che fu 
il melodramma nel secolo 
scorso, quando migliaia di ope-
re lirlche si avvicendavano 
pressochfe con 11 ritmo delle 
odierne pellicole cinematogra-
fiche. E Meyerbeer fu un po' 
11 Cecil De Mille dell'opera 
lirica, il cesellatore del «co-
lossale », perd puntigliosamen-
te realizzato. Non fu mai un 
compositore di getto e per 
L'africana impiego una decina 
d'anni. senza riuscire neppure 
a vederla In teatro. 

La « prima » sl ebbe, un an
no dopo la sua morte. nel 
1865. 

Nel 1866. l'opera sl rappre-
sent6 gia a Bologna e a Fi
renze. dando anche l'avvio al
ia tradizione di dare il nome 
di Nelusko ai figli. Idealmen-
te votati alia liberta. Nelusko 
e Yafricano che, nell'opera, 
non accettera mai di venire 
a patti con i bianchi, dei quali 
anzi cerchera di sbarazzarsi 
in mille maniere, magarl po-
nendoli all'ombra dl un man-
zaniglio (albero velenoso). 

Nelusko. in Toscana. e un 
nome nel quale ancora ci si 
imbatte. E dunque in Meyer
beer (prendete anche Rober
to il diavolo e Gli Ugonotti 
— l'opera rievoca la strage 
della «Notte di San Barto 
lomeo») qualcosa palpita di 
diverso, pur dalle opulen-
te costruzioni operistlche. 
Compositore d'una certa so
cieta. egli e anche un accu-
satore della societa. Tant'e, 
le sue opere furono tolte di 
mezzo anche per questo. 
Quando avremo un « Maggio » 
incentrato sui rapporti tra 
musica e crimini della clvil
ta, vedrete quale formidabile 
ruolo pud svolgere, appunto. 
un'opera come Gli Ugonotti. 

NeWAfricana I bianchi — 
per la prima volta, cosl de-
cisamente in un melodram
ma — non sono illuminati da 
una buona luce. 

L'opera racconta delle lm-
prese di Vasco De Gama il 
quale, sul flnire del Quattro
cento, tentando il periplo 
dell'Africa, trov6, oltre il 
Capo di Buona Speranza. la 
via per le Indie. Gli africani 
che egli i neon tra nell'altro 
versante del continente nero 
fanno parte di quelle popola-
zioni che ebbero contatti con 
l'lndia e con gli Arabi e che 
vivevano — pare — nella gran 
de isola del Madagascar. Ecco 
perche il paesaggio sembra 
dischiudere una vicenda rac-
contata da Salgari, con gli a-
fricani che vanno all'arrem-
baggio come a tigri » e «tl 
grotti» di Mompracem. 

II navigatore si comporta 
come un avventuriero colonia 
lista, avido di trasportare In 
Portogallo il < paradiso » nel 
quale e approdato. ma riu 
scira a salvare la vita, solo 
grazie al sacrificio di Selika. 
una regina del luogo. che DP 
Gama in un precedente viag-

I « Sonfona » 
inferrompono la 
tournee italiana 
Ieri, al Palasport dl Roma. 

si doveva esibire in due cori 
certi (alle 16^0 e alle 21.30) 
il complesso pop dei Santana. 
Gli spettacoli. perd. non han
no avuto luogo. Carlos San
tana ed fl suo gruppo si erano 
esibiti due giornl fa al Pala-
lido di Milano dove i giovani 
intervenuti. irritati da alcuni 
contrattempi doganali che a-
vevano ntardato il concerto 
pomeridiano. hanno manife-
stato il loro disappunto sca-
gli.indosi contro la pollzia e 
facendo piovere sul palcosce-
nico ogni sorta di oggetti. Vu 
rante 1'esibizione Carlos San
tana e stato colpito al viso da 
una bottiglietta. II chitarrista. 
per fortuna. non e stato ferito 
gravemente ma 1'incidente ha 
mandato i Santana su tutte le 
furie. ed il gruppo e ripartito 
per la Svizzera (dove dara 
una serie di concerti) 

Sacha Distel 
indiziato 

da Trintiqnant 
PARIGI, 29 

Philippe Labro ha preso 
contatto con Sacha Distel per 
assegnargll un ruolo Impor-
tante nel suo film « Sans mo
bile apparent», le cui riprese 
sono appena cominciate a Niz-
zo Distel sara un anlmatore 
delle televisione che rimane 
invischiato nella misteriosa uc-
cisione dl tre persone. L'ln-
chiesta sara condotta da Jean 
Louis TTintignant Fra gli al
tri interpret! di questa classi-
co suspense, Carla Gravlna, 
Stephane Audran e Dominique 
Sanda. 

glo aveva catturato come 
schiava. 

* Jessye Norman, nuova stella 
del canto, sara la protagoni
sta dell'opera, circondata da 
Mletta Slghele. Gian Giaco
mo Guelfi, Veriano Luchetti. 

L'opera, attenzione, avra int-
zlo alle 20,30 e andra avanti 
fin verso l'una. 

Quale secondo spettacolo, 11 
« Maggio » presenta una par-
tlcolare edizione della Cene-
rentola di Rossini, in coprodu-
zione col Festival di Edimbur-
go e non rientrante nella « si-
gia » extra europea delle ma-
nlfestazioni in programma. 
Seguiranno, tra l'altro, nume
rosi spettacoli di ballettl del 
la Bat-Dor Dance Company, 
del Corpo di ballo di Firenze 
(coreografie di Aurelio M. Mil 
loss: La creazione del mondo, 
di Milhaud; II figliuol prodi-
go, di Prokofiev; II canto del-
I'usignolo, di Stravinskl. la 
Fantasia indiana di Busoni; 
Padmavati, dl Roussel; Skene-
razade, dl Rimski-Korsakov). 
nonche del Ballet du XX sie 
cle, diretto da Maurice Be-
jart- e. v. 

Dopo i guappi, ecco i mazzieri 

Camorra in campo per 

il Festival di Napoli} i 
Si vuole far svolgere la sagra canora al 
Villaggio Coppola Pinetamare, sorto da 
una vergognosa speculazione sui terreni 
pubblici del litorale di Castelvolturno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 29 

Dopo le polemlche ecco la 
<<camorra»: ora alia prepara 
zione del XIX Festival della 
canzone napoletana non man
ca proprio nulla. Fino alio 
scorso anno aveva imperversa-
to, accanto ai cantanti, agli au
tori. al discografici e agli or-
ganizzatori, un buon numero 
dl « guappi», cui erano affl-
date le mansion! d! «clac-
quers». Mancavano, per6. 1 
«mazzieri». Era una grossa 
carenza... Quest'anno gli or-
ganizzatori 11 hanno trovati: 
sono gli uomini del Villaggio 
« Coppola Pinetamare », il cui 
amministratore unlco (forte 
della « protezione » di un mi-
njstro democristiano) sl e of-
ferto dl ospltare le tre serate 
della manlfestazione Una pro
posta Indecente, ma la cosa 
piu vergognosa e che i respon-
sabill della sagra canora sono 
sul punto dl accettarla. Pas-
seremo cosl dalla meravigllo-
sa isola di Capri in questo 
« campo dl concentramento » 
fatto dj mostri in cemento 
armato, costruiti su demanlo 

II Pinocchio di Comencini 

Non vuole la 
«normalita» 
degli adulti 

In un vecchio casale della 
campagna laziale, poco Ion-
tano da Civita Castellana, la 
troupe di Comencini sta gi-
rando le prime scene del Pi
nocchio televisivo. 

Andrea Balestri, vestito dei 
laceri panni del buratttno col-
lodiano. e legato come un ca
ne, con tanto di collare e ca
tena costrelto a fare la guar-
dia al pollaio contro le raz-
zie della faina interpretata 
da Nenna Montagnani. Quasi 
tutti gli animali del libro so
no stati rappresentati da Co
mencini come essere umani; 
cosl il gatto e la volpe saran-
no Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassta, mentre la lumaca 
sard Sarah Ferrati. Soltanto 
la balena t il griilo conser-
veranno la loro natura di ani-
malt. II griilo. ami, & proprio 
un grillone, che pert parla 
con la voce della fatina. 

La scena del naufragio e 
della balena & stata gia rea-
lizzata sulla spiaggia di Ci
vitavecchia, durante una delle 
forti mareggiate di questi ul
timi tempi. 

ET ormai certo che Gina 
Lollobrigida vestira t panni 
della fatina dai capelli tur-
chini. * lo — dice Comenci
ni — la fatina la vedo come 
una popolana, una donna di 
tutti i giorni, simbolo di un 
certo perbenismo borghese, 
di una societa che ricatta 
I'individuo fino a che questi 
non si adegua ai suoi ca-
noni di comportamento. Gep 
petto no; lui i uno sprov-
veduto che fa quello che gli 
altri dicono sia giusto fare, 
Contro di loro si pone Pi
nocchio, il quale non & nd 
un contestatore ni un arrab-
biato, ma semplicemente un 

bambino con lansia dt liber
ta e di awenture che tutti i 
bambini hanno, prima che la 
normalita degli adulti li scon-
ftgga ». 

Come abbiamo detto, alcuni 
esterni sono gia stati girati, 
parte a Farnese. un paesino 
al confine tra Toscana e La-
zio, parte a Viterbo, dove e 
stata girata la scena del ser-
penle. « / / serpente — prose-
gue Comencini — i stato un 
grosso problema. Nella favola. 
il rettile, dopo aver spaven-
tato Pinocchio, si fa una gran 
risata. Ora & impossibile trova
re un serpente che ride, e d'al-
tro canto io non credo all'effi-
cacia visiva degli animali di 
cartapesta; per cui la scena 
& stata liberamente interpre
tata. II serpente i un fantoc-
cio di stracci, fatto da alcuni 
ragazzi che vogliono fare uno 
scherzo di Carnevale a Pinoc
chio. La scena e stata girata 
a Viterbo dove ci sono stro
de piccolissime che si pre-
stavano perfettamente alio 
scopo ». 

Se le riprese proseguiranno 
speditamente come nei primi 
giorni & assai probabile che Q 
Pinocchio possa essere pre-
senlato in televisione a Nata-
le, come i stato previsto. Sul 
suo successo Comencini non 
si pronuncia. «Questo lavoro 
& dedicate ai bambtni — di
ce — ma i indirizzato anche 
agli adulti, pure se non so 
fino a che punto potra loro 
piacere ». 

m. pa. 

NELLA FOTO: Nino Man
fred! nella parte .di Geppetto 
in una scena del telefilm dl 
Comencini. 

pubblico, che hanno deturpa-
to irrimediabilmente 11 bel li
torale dl Castelvolturno. II Fe-
stival della canzone napole
tana non poteva scendere piu 
in basso. Ma tant'e: ogni or-
ganizzatore sl sceglie jl posto 
adeguato al tlpo dl manifesta-
zione che intende allestire. 

D'altra parte si sa: ogni Festi 
val dl Napoli e stato accom-
pagnato da querele, denunce. 
litigi; perche mal dovreb-
bero mancare j « mazzieri »? 
Questi figurl nanno 11 com-
pito di tenere lontanl 1 «dl-
sturbatorl », coloro I quail vo
gliono vedercl chiaro In quel
la clamorosa rapina dei terre
ni pubblici portata avanti da 
un manipolo dl speculator! 
con la compllcita del respon-
sabili dl vari uffici statall. 

Intanto questi personaggi 
— in attesa di rispondere 
penalmente delle loro azlonl, 
gjacche sono stati incriminati 
da un coraggioso magistrato 
della procura della Repubbli-
ca dl Santa Maria Capua Ve-
tere — pretendono dl trarre 
profitto dalla pubblicita che 
f»arantl<;ce la tpWisinnp con le 
tre serate del Festival trasmes-
se in rlpresa diretta. 

Questo potrebbe essere un 
bene: la gente potrebbe ren-
dersi conto della mostruosita 
del posto ed evltare dl veni
re a trascorrere le ferle in 
quella zona di speculazione. 

Ma si sa quali sono I mezzl 
televisivi e quanto essi pos-
sano ineinnare 

Del fatto che manchl 1'acqua 
per esempio, non ne parlera 
certo il presentatore delle can
zoni; ne osera dire che tutto 
quel tratto dl mare «ingab-
blato » e stato sottratto ai cit
tadini dl Castelvolturno e che 
questi debbono pagare forti 
tangent! alia speculazione per 
poter accedere sugli arenill 
illegalmente chiusi con lun-
ghl tratti dl filo splnato. Ne 
si parlera mal dei n mazzie
ri », che in quell'occasione in-
dosseranno l'ablto della festa e 
faranno bella mostra accan
to al mlnlstrl ed alle «auto-
rjta» che interverranno alia 
manlfestazione convinti di 
dare lustro ad essa. 

E' piu che mai evidente, 
quindi, che ci troviamo di 
fronte ad una manlfestazione 
che parte con il piede sba-
•gliato: di questo fatto si sono 
resi conto i discografici i quali 
hanno firmato un documento 
con il quale chiedono tra 
l'altro che il festival si svolga 
a Napoli e non in una locali
ty turistjea della provincia. 
Ecco 1'assurdo: gli organizza-
tori vorrebbero accettare ad
dirittura di farla fuori della 
provincia, a «Pinetamare». che 
e parte del territorio di Caser-
ta. Avremo cosl un festival 
dei « Mazzoni » (come appun
to si chiama la zona) e dej 
« mazzieri». 

E le canzoni napoletane? 
Faranno da comparse. Ma 
allora vale veramente la pena 
dl trasmettere in televisione e 
far giungere in tutte le case, 
nei giorni lnfuocati di luglio, 
questo spettacolo deteriore? 
Sarebbe opportuno che a que
sto quesito rispondessero I 
responsabili dell'ente di Sta
to, visto che fino a questo mo
menta gli organizzatori si 
stanno preoccupando piii dl 
affossare — e definitivamen-
te — la canzone napoletana 
che di tentarne il rilanclo in 
maniera seria. Flnche non 

Erevale 11 buon senso e lnuti-
j stare a discutere sul «bol-

cottagglon della televisione e 
di tutti i discografici del Nord 
nei confrontl della melodla 
partenopea. E ' un gruppo di 
irresponsabili nel seno dei due 
enti, quello per la canzone e il 
aSalvatore Di Giacomo» (che 
raccoglie gli autori), che sta 
portando avanti una politica 
suiclda. E quelli che sono in-
teressatt al mondo dello spet
tacolo dovrebbero chiedersl se 
questa politica e solo frutto 
di incompetenza e se e tutta 
in buona fede oppure no. II 
resto dovrebbe venire da se. 

Marco Dani 

Interrogazione 
del PCI sugli 

enti del cinema 
I compagni deputati Anto

nello Trombadori e Francesco 
Malfatti hanno indirizzato al 
ministro per le Partecipazionl 
statall e al ministro del Turi-
smo e Spettacolo un'lnterro-
gazione con risposta scritta 
« per sapere se essi sono a co 
noscenza e in possesso di una 
relazione degli enti clnemato-
grafici di Stato flrmata dal 
commissarlo dell'Ente dl ge
stione, dottor Valente. nella 
quale sarebbero contenuti rl-
llevi assal gravl In ordine ad 
una non corretta amministra-
zlone del pubblico denaro e la 
colpevole degenerazlone nello 
uso del potere alia testa del-
I'ltalnolegglo. dello Istituto 
LUCE e di Cinecitta». 

i< Poiche sl fa anche correre 
la voce che l'lncertezza sulla 
esistenza di un simile docu
mento favorirebbe l'implego 
delle notizie ad esso attribuite 
come strumentl dl pressione 
nel contratto in corso tra le 
forze polttiche del centro-sinl-
stra per le nomine dei nuovi 
amministratori degli Enti. si 
chlede di sapere quando il te
sto del documento — se esso 
esiste — sara reso pubblico o, 
nel caso contrarlo. quando sa
ra data ufftciale assicurazione 
della sua inesistenza ». 

I lavoratori 
sollecitano il 
rinnovamento 

degli Enti 
Le sezioni sindacali di azien-

da di Cinecitta. dell'Istituto 
Luce e deU'Italnoleggio e le 
segreterle delle organizzazioni 
sindacali di categoria della 
CGIL. CISL e UIL. nel corso 
di una riunione conglunta, 
hanno preso in esame la si-
tuazione delle aziende del 
gruppo pubblico lamentando i 
ritardi che. ad un anno e mez
zo dalla conclusione dei lavori 
della Commissione per la ri-
strutturazione, ancora impedi-
scono la formazione del nuovo 
Consiglio e l'approntamento 
dei piani di riorganizzazione 
e di rilanclo della produzione 
cinematografica. - < 

Questi ritardi aggravano la 
situazione generate del settore 
e manifestano una pericolosa 
tendenza a mantenere subor
dinate le aziende di Stato e a 
rendere tardivi e superati da-
gli eventi gli stessi provvedi-
menti di carattere finanziario. 

I rappresentanti sindacali 
con un comunicato unitario 
chiedono pertanto: 

1) l'lmmediata costituzio-
ne del consiglio di ammini-
strazione dell'Ente con uomini 
che diano garanzia di perse-
guire una politica avanzata e 
rispondente alle premesse con-
tenute dal documento di ri-
strutturazione; 

2) il rinnovamento radi-
cale dei quadri dirigenti che 
sottolinei la volonta di rinno
vamento strutturale e di indi-
rizzo produttivo da parte del 
gruppo; 

3) una formulazione della 
legge finanziaria che recepi-
sce le indicazioni suggerite 
unanimemente dalla commis
sione di ristrutturazione. 

In merito alia partecipazio-
ne dei lavoratori nel Consiglio 
di Amministrazione. Ie sezioni 
sindacali e Ie segreterle dei 
sindacati ritengono che tale 
problema pud essere serena-
mente e positivamente affron
tato soltanto dopo una valuta-
zione globale dei risultati rag-
giuntl in ordine alle question! 
sopra esposte; pertanto han
no avanzato formale richiesta 
dl rinviare le elezioni succes 
sivamente al verificarsi di ta
le condlzione. 

E* IN EDICOLA 

GIORNI 
con servizi esclusivi 

Vie 

Nuove 

IL SECONDO INSERTO 
SUL SESSO: L'AMORE 
FRA GLI ANIMALI 

controcanale 

SIAMO ENTRATI 
NELL'INFERNO 
DELLE CARCERI ITALIANE 

LEGGETE! ABBONATEVI! 
AL GRANDE GI0RNALE DELLA FAMIGLIA 

IPOTESI DISCUTIBILE — II 
secondo telefilm della serie 
Alio specchlo sembra sfuggire 
a quella che dovrebbe essere 
la tematica dichiarata della 
serie: una riflessione, appun
to, sulla societa italiana. II 
primo film televisivo di Gian 
Pietro Calasso, Ipotesl su un 
omlcidlo appare infatii sem-
mai la riflessione su uno dei 
problemi piu avvertiti da cer
ta cultura contemporanea: il 
confine — ammesso che di 
confine si possa parlare — fra 
atto delinquenziale, cioe fuo
ri dalla norma codiflcata, e 
malattia mentale. Meglio an
cora: fra due atti possibili, 
I'uno dei quali rientri nei li-
miti accettati dalla comunita 
e l'altro ne sia fuori (come, 
appunto. il delitto compiuto 
dal protagonista del film). Per
che viene compiuto un atto 
«criminale», un atto fuori 
norma? Quale deve essere il 
giudizio e I'intervento della 
societa su chi I'ha commes-
so? Questo sembra essere I'in-
terrogativo del film. E Ca
lasso lo lascia irrisolto se e 
vero che, alia conclusione, il 
giovane assassino si avvia fra 
due uomini in divisa in un 
ambiente che potrebbe esse
re un carcere come un ma-
nicojnio (il che poi, a ben 
riflettere sulla realta socia
le dei manicomi italiani, Jion 
fa gran difjerenza). 

Detto questo, tuttavia, sia-
mo ancora all'antefatto. E 
quando si arriva alio svolgi-
mento si scopre che t'autore 
del film (Calasso e anche auto-
re del soggetto e della see-
neggiatura) ha perso il ban-
dolo della matassa ancor pri
ma di aver cominciato a svol-
gerla. L'intera problematica, 

infatti, rischia di essere pri-
va di significato — e quindi 
assolutamente indolorc anche 
per il telespettatore piu ben-
pensante di questo mondo — 
se non venga immersa in un 
preciso contesto sociale, dove 
appunto i confini della norma 
violata possono trovare una 
indicazione storica precisa. 
Discutere se un delitto sia o 
meno opera di uno schizofre-
nico senza lasciare alcun mar-
gine nel recuperare le origini 
sociali della schizofrenia (del 
resto il film insiste nello spie-
gare che nell'assassino non 
v'e alcuna lesione organica) 
signiflca mettere da parte il 
problema centrale: e rischia-
re dunque di vagare — come 
ci sembra infatti sia avvenu-
to — ?iel/o spazio insondabi-
le e ingiudicabile di una pura 
« opera di fantasia »; una sor
ta di lirismo narrativo che fl-
nisce col ripetere moduli stan-
tii, sia quando sembra ricer-
care nuove formule narrative, 
sia quando sembra esprimer-
si secondo una tecnica piutto-
sto consumata. 

11 risultato complessivo e 
che il telespettatore e indotto 
all'indifferenza rispetto a qual-
siasi «ipotesi ».* e che gli 
stessi personaggi, strappati da 
qualsiasi entroterra culturale 
e storico, diventano sempliei 
simboli graflci, die tro i quali 
finisce col nascondersi il ve
ro problema, cosl come nel 
film il protagonista si jinscon-
de dietro i simboli grafici del
le sue maschere. Inutile ag-
giungere che anche gli attori. 
strappati a qualsiasi giustifl-
cazione narrativa, agiscono in 
base a stereotipi interpretalivt. 

vice 

oggi vedremo 
LA TERZA ETA' (1°, ore 13) 

La rubrica dedicata ai problemi degli anzianl, affronta oggi 
— con un servizio di Claudio Trlscoli e Augusto Milana — 11 
problema del rapporto anzlano-ambiente domestico e, dl qui, 
quello dell'assistenza a domlcilio che in alcuni paesi (ed In 
alcune esperienze anche italiane) va sostituendo quello della 
cosidetta assistenza In una casa di riposo o In un ospizio. 
L'indaglne e condotta attraverso una inchiesta in alcuni co-
muni italiani che dal '66 hanno istituito questo tipo di as
sistenza. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 
Punto dl riferimento dei brani musical! che verranno tra-

smessi oggi, sara quello della fiaba, cui molti musicisti si sono 
jsplrati nel corso dei secoii. Verranno cosl trasmessi l'Ouuer-
ture dell'Oberon di Karl Maria von Weber; brani della Tu-
randot di Puccini e del Flauto di Mozart. 

SAPERE (1°, ore 19,45) 
Per la regla di Libero Bizzarri, comincia oggi una nuova 

serie. curata da Rodolfo Mosca sul tema «II nazionalismo in 
Europan. II ciclo si articola in sette puntate con particolare 
riferimento alle caratteristiche del nazionalismo francese, te-
desco, italiano e di alcuni paesi baltici. 

LA SCAPPATELLA (2°, ore 21,20) 
La scappatella e II secondo lavoro del breve e disorganico 

ciclo televisivo sul teatro contemporaneo nel mondo e porta 
la firraa dello scrittore tedesco Martin Walser che si colloca 
oggi come uno del nomi piu interessanti — e comunque cele-
brl — della letteratura della Germania Occidentale. Walser, 
che ha oggi quarantaquattro anni, ha scritto il suo primo ro
manzo soltanto nel 1957. dopo aver lungamente collaborate 
con giornali, riviste, radio e televisione. Per la radio, del resto, 
egli ha scritto il testo della Scappatella che e anche il suo pri
mo lavoro teatrale e che porta la data del 1961. II tema del 
lavoro e. come in altri suoi test!, quello del matrimonio. Vi si 
narra infatti di un industriale che va a trovare una sua ex-
amante e che. Insieme con il marito di questa, viene sotto-
posto ad una sorta di processo al termine del quale la coppia 
decreta la sua condanna a morte. Alia fine, tuttavia, 11 marito 
cambia parere e solidarizza con l'industriale insieme al quale. 
anzi. trascorre una lunga notte di baldoria. La versione televi-
siva della Scappatella e stata realizzata da Giorgio Albertazzi 
che ne e anche il protagonista. Accanto a lui sono Rada Rassi-
mov e Antonio Meschini. 

IO SONO UN FALSARIO (2°, 22,35) 
II sottotitolo e: La storia dl David Stein. Si tratta infatti 

di una filmato statunitense sulla vicenda di un abile falsario 
di quadri che fece fortuna a New York vendendo a numerose 
gallerie una lunga serie di perfetti falsi dei maggiori pittori 
con tempo ranei. Lo stesso David Stein partecipa al filmato e 
anzi esegue dinnanzi alle telecamere un falso di Chagall. 

prog ram mi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

• II sindacato in Ita
lia ». a cura dl Fran
co Falcone 

13.00 La terza eta 
a cura di Marcello 
Perez e Guido Gianni 

13,30 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
Corso di tedesco 

15.00 Sport 
Ripresa diretta di 
un incontro agoni-
stico 

17.00 Per i piu piccini 
Rasmus e il vaga-
bondo (terza pun-
tata) 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
18,15 Vangelo vivo 
18/15 Spazio musicale 

A cura di Gino Ne
gri. Presenta Ga-
briella Farinon 

19.15 Sapere 
I M S Telegiornale sport 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21 DO TV-7 
22.15 Milledischl 
23.00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21.20 La scappatella 

di Martin Walser 
2245 lo sono un falsario 

Radio 1° 
Cienwl* ratfio arc; 7, S, 12 , 

1 5 , 1*'- - I 5 , 1 7 ! - . * * 1 33 .10; 

A l l — f t n , 7.45: l«ri « tar* 
iMDMto; t . 3 0 : L« caazwii tfd 
nwttiiw. 9.15: Voi «4 to; lOi 
Sp«ti1t GRt 11.30: Criteria 
ft MclovrwBtna; 12,10: Ua 
tfHco pt restate; 12 ,31: F*-
darico ecc*t*ra accatara; 13,15: 
I Iwoloali Bla f toaajaM. 
13,27: Una cMMMtfia i * tratv 
la ajiiaath Anna Mitaionhi hi 

. « 

Tka Snecfciai • loaj 0,14: M«-
• k a a i i w i i i a.40: Saaai • aa> 
Ieri aaH'orckaatra: 5.14: I re-
recchi; 9,50: «Marihra: oaa 
do«aa aaa wfta». Orifiaale 
raolefoako con laaaalla 

14,10: •oea womailnio; 16: 
I raaatsi aalla Heatoal; 17,15: 
• *» voi fltovani; I S : Ua disco 

'par raatata; 10.15: Minamata; 
10.45: Italia Cfte larerai 19: 
Coalioaarata. 19,30: Cevntry 
ft Waatarat 20,15: Aacofta, d 
fa aara: 2 0 ^ 0 : Un daatice al-
I'anne: « I I ariacia* •aMette ». 
Lattara dal Oicaanraai dl Ooe-
cacde; 22,40: Cniara Iwntana, 
23: Oaal al Parlameato. 

Radio 2° 
GlonwM revio ores v««v9( 

7 ^ 0 . 0 ^ 0 , 9 ^ 0 , 10.30, 
1 1 ^ 0 , 1 2 ^ 0 , 13,30, 15,30. 
10.30. 17,30, 1 9 ^ 0 . 22,30, 
24i « i I I aatftliUara} 7,40: 

aiai, di V . 
VaManrinh 10,05: Ua diaca 
par rastatc; 1 0 ^ 5 : CMamata 
R O N M 2 1 3 1 ; 12.10: Tra*mia-
sieai raatonali; 1 2 ^ 5 : Un di-
aca par I'eMatei 13: Hit Para
de; 14: COOM a paulwl, 14,05: 
Sa di fllrh 15: Non tatto u a 
di tatto; 15,15: Par ati am»cl 
del diaca; 10.15: Loaf Plaria*; 
19,02: Morandl aarai 20.10: 
ladlaaapelia; 21.45: Neaita 4t-
•coaraBcfca fraacaaii 22 : I I —-
ntitelot 22,40: a Eaaama 
Crandat 23.05: Maaka k-iatia. 

Radio 3 n 

Ora 10: Concerto di aper-
tara; 11.45: Maskka tallana 
d'oaah 12,20: Maakwe Ji aal-
lettot 13: Interaieno; 14: Oaaj 
vod, daa epocaa. lanori r-« 
Tawaaae a J. Viekers; 14,30: 
I Oaartattl dl Gnnriet Favrd]. 

15,05: • Phnainona •• Maaica di 
Georce PMIlpp 16,05: I I Nova-
cento etoricoi 17,40: Jan * f 
ai; 16. Notisia del T«TTOJ 
16.30: Maaka maarai 16.4Si 
Piccolo piaaeta; Promt ael pri
mo tantanailo dalla aaacitaj 
19,15i Tatto 100111 

21t I I tJomala dal Ta 
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IL SIMBOLO DEL PARTITO AL PRIMO POSTO NELLA SCHEDA PER LE ELEZIONI DEL 13 GIUGNO 

LA USTA DEL P. C. I. PER IL CAMPIDOGLIO 
Oltre 200 assemblee nelle sezioni, nelle zone, nei collegi della Provincia - Un comunicato del Comitato Federale e della Commissione di Con
trollo - Martedì conferenza stampa per illustrare le linee del programma - Domenica 9 al Supercinema manifestazione elettorale di apertura 

I l simbolo del PCI sarà al 
primo posto nella scheda 
elettorale per i l Consiglio 
comunale che verrà presen
tata agli elettori II giamo 
13 giugno prossimo. Pubbli
chiamo la lista dei candida
t i sia al Campidoglio, sia al 
Consiglio provinciale. Marte-
di mattina alle 11, In Fede
razione, verrà tenuta una 
conferenza stampa nel corso 
della quale, saranno illustra
te le linee del programma 
che i l PCI presenterà agli 
elettori. Domenica 9 maggio, 
al Supercinema, avrà luogo 
la manifestazione elettorale 
di apertura del PCI. 

I l Comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
controllo hanno emesso Ieri 
Il seguente comunicato: 

e II Comitato Federale e 
la Commissione Federale di 
Confrollo, a conclusione di 
una consultazione politica che 
ha interessato i comitati di 
zona e tutte le sezioni della 
città e della provincia, han
no approvato con voto una
nime le liste per il Consiglio 
comunale e per II Consiglio 
provinciale. 

I l compagno Fernando Di 
Giulio, membro della Dire
zione del Partito e capo
gruppo del PCI al Consiglio 

1) INGRAO PIETRO, deputato, membro della 
Direzione del PCI 

2) PETROSELLI LUIGI, segretario della Fe
derazione Comunista Romana 

3) CHIARINI PAOLO, ordinario di letteratura te
desca all'Università di Roma (indipendente) 

4) GIORDANO ALBERTO, primario dell'VIII 
Padiglione del S. M. della Pietà (indipendente) 

5) VETERE UGO, della Segreteria della Federa
zione Comunista Romana, consigliere Comu
nale uscente 

6) AGUZZETTI MARIO, autista, segretario del
la sezione di Valmelaina 

7) ALESSANDRO CONSIGLIO PIETRO, dipen
dente delle PP.TT. 

8) ANNIBALLI ALVARO, artigiano, segretario 
della sezione Centro 

9) ARGENTIERI DOMENICO, critico cinemato
grafico 

10) BAGNATO AGOSTINO, dirigente dell'Allean
za Provinciale Contadini, Consigliere di cir
coscrizione 

11) BARDINI SERGIO, ragioniere, consigliere di 
circoscrizione 

12) BENCINI GIULIO, dipendente delle Ferrovie 
dello Stato, consigliere comunale uscente 

13) BONI ANGELO, operaio dell'Ottica Meccani
ca Italiana 

14) BORDONI GAETANO, barbiere, dirigente 
delI'UPRA di S. Lorenzo 

15) BRUNO CLAUDIO, impiegato della Stefer, del-
l'Assoc. Naz. Mutilati e Invalidi Civili 

16) BUFFA LUCIO, impiegato statale, consigliere 
comunale uscente 

17) CALABRIA ENNIO, pittore 
18) CAMIGLIERI ENZO, impiegato tecnico del-

l 'ENEL ' 
19) CAPRITTI STELVIO, segretario nazionale 

della Confesercenti, consigliere comunale 
uscente * • ' • ' ' . . 

20) CAROSI LANFRANCO, dirigente dell'Unione 
Prov. Romana Artigiani 

21) CATINI ROMANO, operaio della «Li t ton» 
22) CERRINA SPARTACO, architetto, segretario 

della sezione Garbatella, consigliere di Circo
scrizione 

23) CIPRIANI ARMANDO, professore di scuola 
media, segretario della sezione Trastevere 

24) COLA.IANNI FRANCA, impiegata statale, 
consigliere di circoscrizione 

25) CORRADO GERARDO, insegnante elementa
re, del comitato cittadino di Primavalle 

26) COSTA TINA IN TEREBINTI, impiegata 
27) COSTANTINI FRANCO, studente universita

rio, segretario della sezione Gregna 
28) CROCENZI ALDO, perito tecnico industriale 
29) CUOZZO MARIO, impiegato della FATME 
30) D'AGOSTINO LORENZO, consigliere comu-

nfllf* iisc*f*nt.f* 
31) D'ALESSANDRO GIUSEPPE, impiegato, con

sigliere comunale uscente 
32) D'ARCANGELI MIRELLA IN TOMBINI, pre

sidente dell'UDI provinciale 
33) DE LIPSIS EMILIO, medico dell'Ospedale 

S. Spirito 
34) DELLA SETA PIERO, consigliere comunale 

uscente 
35) DI CERBO VITTORIO, impiegato statale, se

gretario della sezione Macao - Statali 
36) DI MAIO GIORGIO, professore universitario 
37) DI RIENZO LINA Vedova CIUFFINI, inse

gnante elementare, consigliere di circoscri
zione 

38) ELMO ALOISIO, vice presidente della sezione 
romana dell'Ass. Naz. Mutilati e Invalidi di 
Guerra, consigliere comunale uscente 

39) FARINA RICCARDO, impiegato del calzificio 
Tiberino 

40) FLORIOLI RICCARDO, pensionato 
41) FUGNANESI GIUSEPPE, segretario della se

zione Montespaccato 
42) FURIA GIANCARLO, impiegato bancario 
43) GERINDI SENIO, dirigente delle Consulte 

Popolari 
44) GHIGLIA BENEDETTO, musicista 
45) GIUNTI GIULIANA, impiegata 
46) GREGORETTI UGO, regista 
47) GRIECO MARIO, netturbino 
48) GUERRA GIOVANNI, operaio edile 
49) JAVICOLI ROBERTO, medico, consigliere 

comunale uscente 
60) IPPOLITI FRANCO, medico, consigliere co

munale uscente 
51) LAMANNA GAETANO NICODEMO GINO, 

studente universitario 
52) MANONI GUSTAVO, edile, dirigente della 

sezione di Settebagni 
53) MARCHI MARIO, commerciante (indipen

dente) • • • 
54) MAZZARELLA BARTOLO, commerciante 
55) MODUGNO PAOLO, attore 
56) MORRIONE ROBERTO, giornalista della 

RAI-TV 
57) NOVARESIO PIERINA, operaia della Panta-

nella (indipendente) 
58) PASQUALI ANNTTA IN DAMA, impiegata 
59) PATACCONI PIETRO, operaio, segretario 

della sezione di Por ta Medaglia, consigliere 
di circoscrizione ' > 

| 0 ) PELLINI SILVANO, impiegato, segretario 
4tUa sezione di Centocclle 

provinciale, ha manifestato 
l'Intenzione di potersi impe
gnare completamente nel 
suo lavoro di direzione poli
tica. 

Il compagno Renzo Trivel
l i , capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale e mem
bro del C D . della Federazio
ne, è stato eletto segretario 
del Comitato regionale d?l 
PCI degli Abruzzi. I comu
nisti romani che lo hanno 
conosciuto ed apprezzato co
me uno dei dirigenti politici 
più legati alla vita e alle 
lotte del popolo romano, gli 
rivolgono un fraterno e ca
loroso augurio di buon la

voro. 
Il Comitato Federale e la 

Commissione Federale di 
Controllo ringraziano il com
pagno Di Giulio, il compagno 
Trivell i e tutti i compagni 
che lasciano, per assolvere 
a nuovi compiti di direzione 
politica, i l Consiglio provin
ciale e i l Consiglio comuna
le, per il lavoro svolto nelle 
assemblee elettive e per il 

1 contributo politico che han
no dato e continueranno a 
dare per il rafforzamento e 
i l rinnovamento dell'organiz
zazione comunista romana ». 

Ecco la lista del PCI al 
Campidoglio: 

aPalàzzÒ 

61) PIROZZI BALILLA, operaio edile 
62) PRASCA GIULIANO, segretario provinciale 

dell'UISP, consigliere di circoscrizione 
63) PRILI ROBERTO, professore del Liceo Ar

tistico 
64) PRIMAVERA QUIRINO, medico (indipen

dente) 
65) QUERZE' FRANCO, medico, consigliere co

munale uscente 
66) ROMOLI ADRIANA IN CONFALONE, ope

raia della « Rotocolor » 
67) ROSE FRANCESCO BATTISTA, impiegato 

dell'ISTAT 
68) ROSSETTI PIERO, operaio dell'ALITALIA 
69) ROVIGLIONI ORIETTA, commessa dei Gran

di Magazzini. UPIM 
70) SALZANO EDUARDO, architetto, consigliere 

comunale uscente 
71) SIGNORINI ENNIO, geometra, dirigente del 

Consorzio Lottisti, cons. comunale uscente 
72) STABILE CARLO GIUSEPPE, salariato fisso 

dell'azienda agricola « Maccarese x> 
73) TANFI LUCIANA IN VERRUBBI. casalinga 
74) TESEI RENATO, operaio dell'ATAC 
75) TOTI ENRICO, operaio edile 
76) TOZZETTI ALDO, dirigente dell'UNIA, consi

gliere comunale uscente 
77) TRISTANI UGO. tecnico della « Selenia » 
78) VASTA SALVATORE, professore di scuola 

media 
79) VENDITTI VINCENZO, operaio edile 
80) VENTURA LUCIANO, avvocato, consigliere 

comunale uscente 

ROMA 1 — SONNINO EUGENIO, pro
fessore universitario 

ROMA 2 — CIANCI FRANCO, impiegato 
ROMA 3 - CASTELLUZZO VINCENZO, 

avvocato • 
ROMA 4 - BERGAMINI LUCIANA, im

piegata Italcable, consigliere provin
ciale uscente 

ROMA 5 - CINCIARI MARIA LISA IN 
RODANO, senatore 

ROMA 6 - RENNA UGO, responsabile 
ceti medi della Federazione Romana 
del PCI 

ROMA 7 - POLLASTRI ANGELA LI 
LIANA, commerciante 

ROMA 8 - MARLETTA REMO, com
mercialista, consigliere provinciale 
uscente 

ROMA 9 - MARRONI ANGIOLO, av 
vocato, consigliere provinciale uscente 

ROMA 10 — GRIFONE PIETRO, pubbli-
cista 

ROMA 11 - D'ORAZIO ANTONIO CAR-
MINE, ingegnere ACEA 

ROMA 12 - FLORA ROMILDA IN 
TROIANI, impiegata 

ROMA 13 - MELANDRI VIRGILIO, Pre
sidente del Consorzio Lottisti 

ROMA 14 — MARTINO CAMILLO, me
dico 

ROMA 15 - MASTROIANNI GIUSEPPE, 
artigiano 

ROMA 16 - MANCINI OLIVIO, segreta-
. rio delI'UPRA, consigliere provinciale 

uscente 
ROMA 17 - MAZZOTTI ARGIUNA VIT

TORIO, medico 
ROMA 18 - ANDREOZZI BRUNO, avvo

cato 
ROMA 19 - CAPUTO LUIGI, giornalista 

ROMA 20 - GERRATANA VALENTINO, 
professore 

ROMA 21 - MALASPINA MARIA LUISA 
IN VIVIANI, avvocato 

ROMA 22 - VIVIANI GAETANO, impie
gato 

ALBANO LAZIALE - BIZZONI ENZO, 
impiegato 

BRACCIANO - ANGELUCCI GIORGIO, 
assicuratore 

CAMPAGNANO DI ROMA - CASTELNUO-
VO DI PORTO - VILLA CARMELO, 
dipendente INCIS 

CIVITAVECCHIA I — PIROLI ENNIO, 
commerciante 

CIVITAVECCHIA II — TIDEI PIETRO, 
studente universitario 

COLLEFERRO - STRUFALDI LORIS, 
operaio, segretario del comitato di 
Zona del PCI 

FRASCATI - ROSSI ANDREINO, assi
stente edile, consigliere provinciale 
uscente 

GENZANO DI ROMA - AGOSTINELLI 
NANDO, dirigente della cooperazione 
agricola, consigliere prov. uscente 

GUIDONIA-MONTECELIO - BACCHEL-
LI MAURIZIO — v. sindaco di Mentana 

MARINO - GENSINI GASTONE, della 
CCC del PCI 

MONTEROTONDO - SALVATELLI VIT
TORIO, operaio della SCAC 

NETTUNO — POLVERINI GIORGIO, 
esercente 

OLEVANO ROMANO — MAGRINI PAO
LINO, contadino 

PÀLESTRINA - SBARDELLA CARLO, 
impiegato 

PALOMBARA SABINA — IMPERIALI 
RENATO BRUNO, impiegato 

ROCCA DI PAPA - ZAGAROLO - RICCI 

GUSTAVO, bancario, consigliere pro
vinciale uscente 

SEGNI - COLONGIOLI GIOACCHINO, 
insegnante 

SUBIACO - TONDA GIAMPAOLO, pic
colo impresario 

TIVOLI I - COCCIA MASSIMO, impiegato 
TIVOLI II - ANDREOLI RODOLFO, 

impiegato 
VELLETRI I - VELLETRI TEMISTO

CLE, medico 
VELLETRI II - FERRETTI TITO. h-i«-

sidente dell'Alleanza Prov. Contadini 
consigliere provinciale uscente 

VICOVARO - ARSOLI - FOSCHI ARTU
RO, vice sindaco di Licenza 

LISTE A ZAGAROLO: 
BROGLIO DEL PSDI 

Un gravissimo episodio si è verificato ieri nel 
corso della presentazione delle liste elettorali a 
Zagarolo. La lista del PCI è stata scavalcata. 
con un vero e proprio broglio, da quella social
democratica. Questi i fatti. Il segretario comu
nale di Zagarolo ha accettato la lista del PSDI. 
malgrado fosse incompleta di tutti i certificati 
previsti dalla legge. In particolare, quelli che 
hanno presentato la lista del partito di Ferri e 
Tanassi non hanno potuto esibire, perchè non ne 
erano in possesso, il certificato d'iscrizione alle 
liste elettorali di Zagarolo come appunto pre
vede la legge. Il nostro Partito — che per questo 
broglio non ha potuto occupare, almeno per ora. 
il primo posto sulla scheda — ha immediata
mente presentato un esposto alla commissiono 
elettorale mandamentale. 

Evidentemente il PSDI di Zagarolo, per por
tare avanti questo broglio, deve aver confidato 
nella « complicità » del segretario comunale e 
deve aver sperato che lo stesso sarebbe passato 
impunito anche davanti alla commissione elei 
torale mandamentale. 

Due braccianti in una tenuta di Torre in Pietra 

MUOIONO NEL SILOS 
ASFISSIATI DALLE 
ESALAZIONI DI GAS 

L' interno del silos, adibito • deposito di fieno, dal quale sono stati estratti i tre operai, 
due dei qua l i non sono sopravvissuti alle esalazioni 

Drammatica sciagura sul lavoro Ieri 
mattina all'alba in • una azienda agricola 
della campagna romana: due operai sono 
morti soffocati dalle esalazioni prodotte 
dall'erba tenuta a macerare in un silos. 
Un terzo è rimasto intossicato ed è stato 
salvato in extremis dai suoi compagni di 
lavoro. Nell'incidente ci sono responsa
bilità precise da parte dei padroni della 
azienda. La tragica morte dei due lavo
ratori chiama in causa l'ambiente e le 
condizioni di lavoro dei braccianti e dei 
salariati agricoli: gli operai infatti avreb
bero dovuto indossare maschere antigas 
e cinghie di sicurezza prima di entrare 
nel silos. 

La sciagura è avvenuta verso le 6.30 in 
azienda della tenuta di a Tragliata » alla 
altezza di Torre in Pietra, a pochi chilo
metri dalla città. I cinque dipendenti 
dell'azienda, il cui attuale gestore è Ma
rio Rossini, come ogni mattina si accin
gevano ad accudire al bestiame. Si trat
tava di prendere dal silos una certa 
quantità di erba medica che serve come 
foraggio. Corrado De Simone, di 45 anni. 
trattorista, insieme a due vaccari. Ame
rigo Santi e Giovanni CereschI, quest'ul
timo di appena 16 anni dovevano intro
dursi nel silos per sistemare l'erba che 
da una settimana veniva raccolta, estrar
ne la quantità necessaria per il mangime 
della giornata e pressare il resto. Sono 
saliti sul grande cilindro di cemento e 
hanno aperto la botola. Immediatamen
te sono stati investiti da una zaffata fe
tida e putrescente. L'erba medica, infatti, 
ha la proprietà di fermentare molto ra
pidamente e di emettere un gas forte
mente venefico; se a questo si aggiungono 
i residui della settimana scorsa ormai 
imputriditi, si comprende che per gli 
operai è come se fosse stato aperto un 
rubinetto di metano. 

Corrado De Simone è stato il primo 
ad affacciarsi all'apertura; investito dal 
gas ha perso immediatamente i sensi ed 
è precipitato nel silos. Gli altri hanno 
subito gridato aiuto. E' intervenuto a que
sto punto Alessandro Bartoli. fattore di 
64 anni che era nei pressi ad assistere 
all'operazione. E' salito sul silos e vi si è 
introdotto nel tentativo di soccorrere il 
De Simone, contando sulla sua decennale 
esperienza. Ma anche egli non ce l'ha 
fatta a resistere, ha perso i sensi e si è 
accasciato esanime accanto al corpo del 
suo compagno di lavoro. Immediatamente 
Giovanni Cerescni, vaccaro. visti i due a-
gricoltori rimasti privi di sensi e forse 
già senza vita, è sceso lungo la scala 
sperando di portar loro soccorso, ma si 
è sentito subito male, troppo forti erano 
le esalazioni tossiche. Fortunatamente è 
stato pronto ad afferrarsi ai pioli e a 
gridare aiuto in modo che il figlio Gio
vanni e Amerigo Santi, rimasti sulla som
mità del silos facessero in tempo a sal
varlo. Accompagnato successivamente in 
ospedale è stato giudicato guaribile in 
pochi giorni. 

Dopo circa un'ora sono intervenuti in 
azienda i Vigili del Fuoco e le prime auto 
della polizia e dei carabinieri che hanno 
estratto dal silos i corpi senza vita del 
De Simone e del Bartoli. 

Dicevamo che ci sono pesanti respon
sabilità nella morte dei due lavoratori. 
Infatti è stato chiaramente violato l'arti
colo 369 delle norme di prevenzione, dove 
si prescrive in questi casi l'uso di ma
schere antigas e di cinghie di sicurezza. 
Sul posto sono intervenuti ì rappresen
tanti della Federbraccianti provinciale; 
che hanno sporto denuncia ai Pretore 
alla Procura della Repubblica e all'ENPI. 
I lavoratori hanno immediatamente scio
perato per protesta. 

Convegno alla 

2 a circoscrizione 

Combattere 
la nocività 
nei luoghi 
di lavoro 

E' stato interrogato: « Non so nulla, l'auto la usa mio fratello » 

Rintracciato il proprietario della «Porsche» 
Rintracciato il padrone del

la « Porsche > grigio-metalliz
zata. il fratello di quel Carlo 
« Michele » Argento alla cui 
testimonianza gli investigatori 
annettono una grande impor
tanza nel quadro delle indagini 
per la colossale rapina del 
l'EUR. Tommaso Argento è 
stato trovato a Milano e im
mediatamente portato alla Mo
bile: è stato interrogato a lun
go ma avrebbe dimostrato la 
sua completa estraneità al col
po, e La " Porsche " è mia 
— avrebbe raccontato agli in
quirenti — ma solo agli ef
fetti del Pubblico registro au
tomobilistico. In realtà è di 
mio fratello; l'ha sempre usa
ta lui. Come è successo in 
passato per altre a u t o . 

Tommaso Argento è stato 

allora rilasciato. Già in pas
sato. per quel che ne sa la 
polizia, aveva acquistato auto 
per conto del fratello: una 
< 1750 > a lui intestata rimase 
coinvolta ai primi del 1969 in 
una sparatoria davanti ad una 
oreficeria di Milano che era 
stata appena svaligiata. Gli 
investigatori, a quel che si è 
capito, sono sempre stati con
vinti che questo Tommaso Ar
gento è sok> una e testa di tur 
co ». un prestanome: in realtà 
adesso tutti i loro sforzi sono 
puntati a mettere le mani 
sul fratello e sui suoi amici. 
e Michele > era ancora a Mi
lano sabato sera; lo hanno vi
sto al volante della < Por
sche » alle 18, in una strada 
del centro. « Roma e Milano 
sono a sei ore d'auto, adesso 

con l'autostrada — hanno fat
to capire i poliziotti — che 
e Michele » fosse a Milano sa
bato, non significa che non 
sappia nulla ». 

Comunque Carlo e Michele > 
Argento è adesso introvabile. 
Come introvabili sono tutti i 
suoi amici, quei giovani che 
lui ha conosciuto a San Vitto 
re e sui quali gli investigatori 
puntano moltissime carte. An- ' 
che se non lo dicono a chiare 
note, questi ultimi fanno ca
pire d'aver praticamente ri
solto il « giallo ». di aver in
dividuato la gang, che si è 
tradita proprio per la < Por-. 
sche » bianca. < Sappiamo chi 
sono — hanno ripetuto — ma 
non abbiamo molte prove. Le 
stiamo accumulando adesso; 
nel frattempo stiamo cercan

do i sospettati con tutte le 
forze a disposizione ». 

Molti di • questi giovanotti, 
avrebbero ancora accertato i 
poliziotti, erano a Roma già 
sabato mattina. Sei o sette di 
loro avrebbero consumato un 
pranzo insieme in una tratto
ria di via Nomentana: il pa
drone e alcuni clienti li ricor
dano perché facevano bacca
no. Le loro foto segnaletiche, 
e quella anzitutto di Carlo 
€ Michele » Argento, sono sta 
te mostrate in questi giorni 
ai due cassieri e all'autista 
della STEFER e ad alcuni te
sti: sembra, ma la notizia 
non è stata comunicata uffi
cialmente, che in alcune delle 
foto siano stati riconosciuti 
alcuni dei banditi 

Audace evasione 
di t re gi 

Tre giovani detenuti sono 
evasi dalle carceri di Latina. 
Ispirandosi al famoso film 
«Un condannato a morte è 
fuggito» per 2 mesi, Giovan
ni Pregnolato. di 21 anni. An
tonio Morlando e Giuseppe 
Levanto di 20 anni, hanno 
scavato un grosso buco, qua
si un tunnel, di oltre 70 cen
timetri nel muro della cella, 
occultando il materiale demo
lito sotto le brandine e nei 
giacigli. Sbucati sul terrazzino 
di un primo piano, sono poi 
saltati in un orto, coltivato 
dagli stessi detenuti. E* pro

babile che per scavalcare il 
muro di cinta esterno del cor
tile alto circa sei metri, si 
siano serviti di corde. 

I tre detenuti avevano 
espresso il desiderio di otte
nere un po' di tela, simulan
do «hobby» della pittura; in 
realtà si sono serviti della te
la per mascherare gli scavi 
del muro. Il direttore, Win-
kler, avrebbe esaudita questa 
loro richiesta anche per pre
miare la esemplare condotta 
dei tre. Alle 21 di Ieri sera 1 
tre detenuti, avevano risposto 
all'appello. 

«Tutela della Salute e Ri
forma Sanitaria » è stato il 
tema di un convegno promes
so dalla 2. Circoscrizione del 
Comune di Roma, che si è 
svolto il 26 e 27 aprile z^n 
ampia partecipazione di cit
tadini, sindacalisti, rappresen
tanti degli Istituti di patron-i
to, medici ed esponenti ài as 
sociazioni di quartiere, ai spe 
cial modo del neo-costituito 
Comitato sanitario di base 
della zona. 

i problemi della cireweri-
zione, che comprende 270.000 
abitanti ed è carente di moire 
strutture sanitarie, sono stati 
discussi nella prospettiva del
la riforma e delle rivendica
zioni avanzate particolarmente 
dai lavoratori delle fabbriche 
(Autovox, Poligrafico deiV 
Stato) e dei cittadini, per una 
diversa condizione di vita di 
lavoro, di studio. 

E' stato quindi approvato 
un documento conclusivo uni
tario, in cui si ribadisce l'esi
genza di una globale tutela 
della salute, specie combat
tendo i fattori di nocività pre
senti nei luoghi di lavoro e 
nell'ambiente urbano Sul'a 
linea delle proposte delle Con
federazioni sindacali, s> è ri
chiesto per le Regioni ed i 
Comuni un potere primario 
con l'istituzione delle Unità 
Sanitarie Locali, aventi com
piti di prevenzione, cuta e 
riabilitazione. 

Sottolineato il valore dell» 
spinta popolare nelle fabbri 
che e nei quartieri, per ìa 
partecipazione dei cit'aainj al
la gestione del servizio, è sta
ta confutata l'opposizione che 
viene da interessi buro-ratici 
e privatistici preoccipa'i di 
conservare attribuzioni e pri
vilegi settoriali. 

Ne. è emersa l'esigenza di 
una medicina nuova, orienta
ta verso la prevenzione e l'in 
tervento sull'ambiente, che 
comporti un diverso ruolo del 
medico ed una superiore edu
cazione sanitaria dei cittadini. 

Incompatibile con il nuovo 
assetto è stato giudicato iì 
permanere di compartimenti 
stagni, quale quello che si 
vuole creare tra Servizio sa
nitario ed Enti Ospedalieri. 

La partecipazione responsa
bile delle categorie sanitarie 
è necessaria, ma ciascun ope
ratore sanitario deve avere 
un unico rapporto con il Ser
vizio sanitario nazionale. Per 
il sollecito avvio de'.'.A rifor
ma è preliminare un inte-
vento pubblico nella produzio
ne e distribuzione dei tanna
ci, abbattendo la rend.ta far
maceutica. La riforma è inva
sione di un reale decentra 
mento democratico *. di una 
corretta esperienza di autogo
verno. 

Le Circoscrizioni dovranno 
fornire 11 proprio apporto al 
livello dei servizi sanitari di 
base; un immediato impegno 
deve essere quello inerente 
al raccordo funzionale con gli 
altri servizi di caratteri ac-
ciaJe 
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Neppure ieri si e potuto eleggere il presidente e la giunta 

La DC continua a bloccare 
I* atti vita della Regione 

II capogruppo dc Santini ripropone il fallimentare centrosinistra • Modica: i gruppj dirigenti dc di Ro
ma e del Lazio contrastano radicalmente con le esigenze della «fase costituente» del nuovo organismo 
e con la richiesta di progresso delle classi lavoratrici - Che cosa il PCI intende per unita a sinistra 

Dopo la rottura delle trattative 

In sciopero 
i cantieri 

della Sogene 
Forte risposta dei lavoratori aH'intran-
sigenza della direzione aziendale — Scio

pero alia UPIM ed alia STANDA 

Sono state interrotte ieri 
mattina, dopo circa due ore 
di discussione, le trattative 
con la Sogene in merito ai 
licenziamenti messi in atto 
dall'azienda (circa 200) e alia 
piattaforma rivendicativa per 
cui i lavoratori si stanno bat-
tendo. La direzione della so
cieta ha immediatamente as-
sunto una posizione di netta e 
rigida chiusura affermando 
che si trovava « costretta » a 
confermare i licenziamenti e 
che non sarebbe stata dispo-
sta a concedere neppure una 
lira di extra-liquidazione. Que
sts assurda posizione ha co-
stretto i sindacati a rompere 
le trattative. 

La delegazione sindacale e 
uscita dall'ispettorato del La-
voro in via Cesare De Lollis 
alle 11 in punto; soltanto due 
ore dopo, alle 13, tutti i can
tieri della Sogene, compreso 
quello che costruisce la terza 
pista dell'aeroporto di Fiumi-
cino, si sono bloccati. I lavo
ratori compatti hanno incro-
ciato le braccia fino al ter-
mine della giornata. Una de
legazione si e recata inoltre 
alia direzione generale della 
Sogene e dell'Immobiliare. 

Della vertenza sono stati in-
vestiti i competenti organism! 
regional! per arrivare fino al 
ministero del lavoro. giacche 
appare chiaro che dietro la re-
sistenza della Sogene si cela la 
linea oiu generale dellTJnione 
costruttorl del Lazio, ten-
dente a far pagare ai lavora
tori una manovra ricattatoria 
nei confronti del governo, per 
ottenere ancora finanziamen-
ti o un'altra legge ponte. Ma
novra, del resto, che ha gia 
fatto breccia nella coalizio-
ne governativa e che e soste-
nuta dalle forze moderate e 
conservatrici. -
GRANDI MAGAZZIN1 — So
no in lotta ormai da oltre 
due mesi i lavoratori dei 
grandi magazzini per una piat
taforma che riguarda le qua-
lifiche, l'ambiente di lavoro, 
l'orario di lavoro, gli organi-
ci. Oggi pomeriggio scendo-
no in sciopero per 4 ore i di-
pendenti dei magazzini Stan-
da; alia Rinascente e allTJpim 
verranno attuate oggi due ore 
di sciopero, come gia era av-
venuto ieri. 

Intanto. mentre le direzioni 
aziendali mantengono una li
nea « dura » e intransigents 
nei confronti delle richieste 
dei lavoratori, al Consiglio di 
amministrazione del gruppo 
Rinascente-Upim-SMA (che fa 

capo come e noto ad Agnelli) 
si parla di un importo della 
vendita di 264.185 milioni. II 
progetto di bilancio approva-
to dal Consiglio inoltre sta-
bilisce che la societa Rinascen
te chiude 1'attivita dello scor-
so anno con un utile netto 
di 3.319 milioni e 443.701 lire. 
METALAIECCANICI — In me
rito alia preoccupante situa-
zione venutasi a creare alia 
Romanazzi e alia Metalfer di 
Pomezia, ieri si sono svolte 
assemblee di lavoratori duran
te le quali sono state date al-
cune indicazioni a breve sea-
denza. Oggi pomeriggio 1 la
voratori delle fabbriche che 
sono in agitazione contro la 
minaccia dei licenziamenti, 
terranno una conferenza stam-
pa sulla situazione delle loro 
aziende presso la sede uni-
taria FIM-FIOM UILM in via 
Filippo Turati 23. 
I RASP — Tutti i circa 700 di-
pendenti dell'ospedale Regina 
Margherita, dipendente dal-
TIRASP (il cui presidente e 
niente meno che il fascista 
Ennio Pompei), sono rimasti 
ieri senza stlpendio. Medici, 
infermieri, portantini, impie-
gati ecc. hanno scioperato. so
no usciti dall'ospedale, hanno 
organizzato un corteo per viale 
Trastevere e si sono recati dal 
medico provinciate a denun-
ciare l'assurdo episodio. L'en-
te non ha pagato gli stipend!. 
affermando che si trova sen
za fondi, dopo che, come e 
gia ampiamente documentato 
anche in consiglio comunale, 
sono stati sperperati inutil-
mente molt! quattrini. 
INVALIDI — Sono scesi di 
nuovo in sciopero i dipendenti 
dell'Opera nazionale invalid! 
di guerra. L'astensione dal la
voro, iniziata ieri, durera fino 
al 4 maggio per protestare 
contro la delibera del Consi
glio di amministrazione che 
non accoglie le richieste dei 
sindacati. 

ACEA — Le organizzazioni 
sindacali FIM FIOM UILM 
hanno inviato al presidente 
del consiglio e al ministro 
del bilancio un telegramma in 
merito all'installazione dl cen-
trali per la produzione di e-
nergia elettrica dell'ACEA e 
dell'ENI a Roma, con la pre-
ferenza accordata a Industrie 
estere. I sindacati sottolinea-
no che questi indirizzi sono 
contrari alia stessa esigenza 
di consentire che i process! 
di riorganizzazione industria-
le si realizzino senza danno ai 
livelli di occupazione e alle 
condizioni di lavoro. 

il partito 
ASSEMBLEE — Bellegra, 

19,30 (Mammucari); Pisoniano, 
20 (Magrini); Monfelibretti e 
Borgo Santa Maria, 20, a Mon
telibretti; Cinecitta, assembles 
unitaria PCI PSIUP sui proble-
mi dell'occupazione (Renna); 
Frascati, 1t (Ccsaroni); Valle 
della Storta. 20 (lavicoli); Pi
relli, 22 (Pozzilli); Pirelli, 6,30 
(Mammncari); Monte Mario, 18; 
Capannelle, 20 (Fredduzzi). 

ATTIVO — S. Marinella, 20 
(Bordini); S. Lucia, 20 (Cirillo). 

COMITATI DIRETTIVI — 
Mario Alicafa, 18,30, C D . rap-
presentanti di Hsta e scruta-

Al le sezioni 
Nelle giomate di domani, 

1. maggio e di domenica 2 
maggio tutte le sezioni del
la cilia e della provincia 
saranno impegnate in una 
vasta azione di diffusione, 
di proselitismo e di sotto-
scrizione elettorale. Nei 
corso della giornata dl lu-
nedi le sezioni sono tenute 
ad aggiornare in Federazio-
ne i versamenti delle tes
te re e dei fondi raccolti per 
le elezioni del 13 giugno. 

Piccolo cronaca 

Nozze 
Si sono unitl ieri In matrlmo-

nio la signorina Flora Fatiguso 
ed II collega Gian Plero Lepo-
re. direttore responsabile del 
quotidiano « Trtbuna Politica ». 
Agll sposl gli auguri dell UnitA. 

Smarrimento 
Tl compagno Lulgi Martinlelto 

della sezione Mario Alicata ha 
amarrlto la tessera del Partito 
N. 372998. La prescnte vale an-

i eome ditflda. 

tori; Fiumicino Alesi, 18,30 
(Marra) ; Campitelli, 18, riu-
ntone dei direttivi delle se
zioni e del clrcolo FGCI. 

ZONE — Mandamento del-
I'Empolitana, 19.30, a Castel 
Madama; Roma Sud, 17, segre-
teria a Torpignattara; Roma 
Nord, 17,30 commissione pro
paganda; -Roma Sud, gruppo di 
lavoro culturale a Torpignatta
ra (Pellini e Galvano). 

FGCI — Alia sezione Testae-
cio proiezione, alle 17,30, del 
film c Secondo Risorgimento». 
Partecipera Gian Maria Volonte. 

CORSI - Monfeporzio, 11,30 
(Marciano). 

Impegno 
per la 

diffusione 
del 1° maggio 

Dopo il grande successo del
la diffusione del 25 aprile 
(45.000 copie deWUnila ven-
dute). il Partito e lmpegnato 
con slancio al raggiungimen-
to del nuovo e piu ambizio-
so obiettivo per il 1° Maggio: 
difTondere 55000 copie del-
VUmla. 

Quest'obiettivo richiede una 
straordinaria mobilitazione e 
un impegno massimo da par
te degli amici deWUniUt, del 
dirigenti di partito. dei giova-
nl comunisti per far si che, 
prima di confluire nei punti 
di concentramento dei cortei 
del l» Maggio. YUnita sia por-
tata nelle case e sia diffusa 
nelle strade del quartterl. Le 
copie che eventualmente ri-
marranno potranno essere dif
fuse domenica 2 maggio, con-
siderando il fatto che non 
usciranno i glornall. 

Oggi, alle 18, in Federazio-
ne riunione degli amici del-
lUnlta e dei diffuaori del Par
tito e della FGCI. 

La Regione continua ad 
essere senza presidente e sen
za giunta. Anche la seduta 
tenuta ieri sera dal Consiglio 
regionale si e conclusa senza 
che l'assemblea potesse giun-
gere alia elezione degli orga-
ni di governo: ancora una 
volta la posizione chlusa e 
arroccata della DC ha impe-
dito qualsiasi sbocco sulla 
questione della giunta, del 
programma e degli urgent! 
impegnl che stanno di fronte 
alia Regione, come quello del
la nomina dei consigli di am
ministrazione negli ospedali 
regionali. 

La seduta dl Ieri, come ave-
vamo previsto nei glorni scor-
si, si e limitata solo al di-
battito politico sulla crisi, di-
battito che e stato rinviato a 
venerdi prossimo, 7 maggio. 
Ha aperto la discussione il 
capogruppo della DC Santini 
con un discorso scialbo nei-
l'esposlzione ma chiaro nei 
contenuto: la DC non vede 
altra formula che quella del 
centrosinistra organico, chia-
ramente delimitato e senza 
u tentennamenti di sorta», 
cioe chiuso ad ognl politica 
rinnovatrice. Santini, per con-

vincere gli ex-alleati del qua
dripartite e in particolare 11 
PS1, ad accettare l'imposta-
zione moderata della DC, ri-
badita anche nei recente Con
siglio nazionale, ha sostenuto 
che il centrosinistra ha un 
« programma rlformatore. or
ganico, coerente». II capo
gruppo democristlano si e pe-
ro guardato bene dal precl-
sare su quali punti si basa 
questo presunto programma 

Ha preso poi la parola 11 
compagno Enzo Modica. II 
consigliere comunista ha rile-
vato la gravita delle dichia-
razionl del capogruppo dc. 
che sostanzialmente significa-
no rifiuto di qualsiasi rin 
novamento politico e che dan-
no alia riproposizione del 
centro sinistra quadripartito 
il carattere di una pesante 

, umiliazione e subordinazione 
del PSI. Queste dichiarazioni 
— ha proseguito Modica — 
confermano che 11 gruppo dl-
rigente della DC romana e 
laziale e la politica e la for
mula del centrosinistra da 
esso dominate contrastano ra
dicalmente con le esigenze 
della « fase costituente » del
la Regione e con le urgent! 
richieste di progresso e di 
sviluppo democratico che pro-
vengono dalle classi lavora
trici. • v J - • . - . -

Se gli «equllibrl piu avan-
zati» devono essere non equi-
librismi verbal!, ma scelte po-
litiche e operative su precis! 
contenutl progressivi, e chia
ro che solo la lotta unitaria 
per questi contenuti pud 
effettivamente determlnarll, 
portando alia luce le respon-
sabilita della DC e delle for
ze conservatrici. Pensare e 
chiedere che questa DC e 11 
centro-sinistra da essa domi-
nato compiano una « apertura 
a sinistra » — ha detto anco
ra Modica — non significa 
proporre correttamente equi-
libri piu avanzati, ma rispol-
verare l'illusione di un cen
trosinistra « piu avanzato » 
che i comunisti non hanno 
respinto soltanto con l'inter-
vento del compagno Ferrara 
nella passata seduta del Con
siglio, bensl respingono e 
combattono da anni. Accre-
ditare questa illusione. smen-
tita ancora una volta, se ce 
n'era bisogno, dalle dichiara
zioni di Santini, significhereb-
be fornire un alibi per la 
prosecuzione di una politica 
e di una formula che biso-
gna invece battere e supe-
rare. 

Modica, neirultima parte 
del suo discorso, si 6 a lungo 
soffermato sulla questione 
deirunita a sinistra. Questa 
unita proposta dai comunisti 
— ha detto — non significa 
ne una formula ne uno schie-
ramento. ma una linea di lot
ta nella societA e nelle as
semblee elettive su precis! 
contenuti di rinnovamento. 
Una linea che presuppone e 
richiede 1'autonomia recipro-
ca e piena delle diverse forze 
di sinistra. laiche e cattoli-
che, e che si impernia so-
prattutto sulla collaborazione 
fra le forze di ispirazione so
cial ista. e quindi nulla ha 
a che fare con formule quali 
11 « frontismo» e il «conci-
liarismo». Si tratta dunque 
di costruire lnsieme questa 
linea attraverso un processo 
di lotta sociale e politica e di 
costruirla proprio su quel 
contenuti concreti di rinno
vamento che I comunisti in-
stancabilmente propongono al 
Consiglio regionale sin dal-
l'inizio della sua attivita. Pro
prio su question! di tale na
ture. infatti. sono esplose le 
contraddizioni e la crisi del 
centro-sinistra alia Regione. 

Nei dibattito sono interve-

Dal 3 maggio 

Qnattro giorni 
senza acqua 

numerose zone 
della citta 

Alcune zone dell'acquedotto 
del Peschlera rimarranno senza 
acqua per la durata di ben 
quattro giorni a pa Hire dal 3 
maggio. L'ACEA ha cotnuni-
cato che il prowedimento e 
stato preso per consentire I'en-
trata in senrizlo del secondo 
franco dell'acquedotfo stesso. 
Per giustifkare finterruzlone il 
presidente dell'azienda, Amedeo 
Murgia, terra una conferenza 
stampa lunedl prossimo, alle 
ore 12, nella sede dell'ACEA. 

nuti anche 11 capogruppo so-
cialista Dell'Unto e 11 compa
gno Lombardl del PSIUP. 
Dell'Unto ha detto che la col-
locazione moderata della 
DC, ribadita anche dal Con
siglio nazionale del partito, 
non puo convincere 1 socia
list! e non spiana la strada 
verso un accordo. Vedremo in 
seguito — ha detto ancora 
Dell'Unto — durante e dopo 
la campagna elettorale che 
cosa la DC sapra dire e se e 
disposta a clmentarsl su un 
programma rinnovatore. indi-
cando nei contempo con quail 
forze intende attuare questo 
programma. 

In apertura dl seduta 1 li
beral! avevano nuovamente 
tentato una speculazione elet-
toralistica sulle affermazioni 
fatte dal compagno Ferrara 
sullo scempio urbanistico di 
Roma, scempio compiuto dal 
grossi imprenditori e specu
lator!. La manovra e caduta 
nei vuoto e II presidente del-
l'Assemblea Palleschl nei chlu-
dere la questione ha ricordato 
le disastrose conseguenze per 
Roma della sfrenata specula
zione permessa dalla legge. 

Domani i lavoratori celebrano i l l 0 maggio i n un clima di lotta e di unita sindacale 

A S. Giovanni grande mqnifestazione 
Alle ore 10 il comizio di Luciano Lama - Nella piazza confluiranno diversi 
cortei che partiranno da piazza deU'Alberone, dal Colosseo e dalla Pantanella 

1° Maggio di lotta e dl uni
ta: nella capitale, come in tut-
to il paese, la giornata dei 
lavoratori sara celebrata in 
uno spirito di combattivita, 
di tensione, di impegno poll-
tico, e nello stesso tempo, di 
sempre piu forte unita ope-
raia, democratica e sindacale. 
Migliaia di lavoratori e lavora
trici, di studenti, tecnici. im-
piegati, commercianti e Intel-
lettuali — i protagonist! delle 
grandi battaglie di questi ul-
timi mesi, per migliori condi
zioni di vita nei luoghi di la
voro e per una societa di
verse — ribadiranno la loro 
volonta di procedere verso la 
unificazione sindacale, di raf-
forzare la lotta per cambiare 
la fabbrica e per imporre le 
riforme di struttura-

La manifestazione che si 
svolgera a piazza San Gio
vanni, perpetuando cosl una 
tradizione profondamente le-
gata alia storia e al patrimo-
nio dei lavoratori romani — 
e stata indetta dalle organiz
zazioni camerali della CGIL, 
CISL e UIL. Alle 10 avra ini-
zio !1 comizio del compagno 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL, che parlera 
a nome delle tre confederazio-
ni. Presiedera il segretario del
la CISL romana Eugenio Na-
soni. 

Sulla piazza affluiranno tre 
diversi cortei: una iniziativa 
che da il senso della mobili
tazione che, in modo partico
lare e cresciuta in questi ul-
timi giorni nelle fabbriche, nei 
cantieri,' negli ufflcl, perche 
possente sia la presenza dei 
lavoratori alia manifestazione. 
I tre cortei, con striscioni ln-
neggianti all'unita, alia lotta 
per le riforme, con la ban-
diere sindacali, con cartelli 
che denunceranno il fascismo 
nelle fabbriche e nei paese, 
partiranno rispettivamente da 
piazza deU'Alberone, da via 
Casilina. dal Colosseo. 

I lavoratori affluiranno in 
Piazza San Giovanni in corteo: 
in piazza deU'Alberone si con
cent rano i lavoratori delle zo
ne Appia, Tuscolana e dei Ca-
stelli Romani, Pomezia, Anzio 
e Nettuno; in via Casilina da-
vanti alia Pantanella: i lavo
ratori delle zone Tiburtina, 
Casilina, Prenestina, Collefer-
ro, Palestrina, Tivoli, Subia-
co, Palombara e i paesi vi-
cini; al Colosseo: i lavoratori 
di tutte le altre zone della cit
ta e della provincia, Ostiense, 
Colombo, Portuense, Gianico-
lense, Aurelia, Trionfale, Cas
sia, Flaminia, Salaria, Nomen-
tana, Ostia, Fiumicino, Macca-
rese, Monterotondo, Braccia-
no, Rignano. 

Per il corteo indetto dai movimenti giovanili 

Appuntamento per i giovani 
alle 9 a Santa Maria Maggiore 

La manifestazione del prlmo 
maggio a piazza San Giovanni 
sara caratterizzata anche da 
una forte presenza dl giovani. In 
questi giorni le organizzazioni 
democratiche giovanili della cit
ta Infatti si sono impegnate In 
un amplo sforzo politico dl or-
ganlzzazlone e mobilitazione per 
dare con un corteo autonomo II 
senso del ruolo declsivo e spe-
clfico che le grandi masse gio
vanili possono e devono esercl-
tare nella avanzata della classe 
operala, nella battaglia per le 
riforme, nello sviluppo demo
cratico del paese. 

In corteo, con appuntamento 
a piazza Santa Maria Maggiore 
alle ore 9 I giovani ragglunge-
ranno piazza San Giovanni: si 
tratta dl un appuntamento uni
ta rlo, dl lotta che dovra racco-
gllere studenti e giovani lavo

ratori. La manifestazione e sta
ta Indetta dalle organizzazioni 
giovanili della FGCR, della FGS 
dal giovani del PSIUP e da 
quelll cattollcl delle ACLI. . 

Dlamo qui dl seguito gli ap-
puntamenti flssati dalla FGCR 
per i compagnl e I giovani de
mocratic! che vorranno ragglun-
gere piazza Santa Maria Mag
giore, in pullman. 

ROMA SUD: 8,15 Castelverde 
(sez. PCI via di Massa S. GIu-
llano); 8,15 Romanlna (sez. 
PCI via Salvatore Balzllai 23) 
Cinecitta, N. Tuscolana, Applo 
Nuovo; 8,30 Torre Spaccata 
(sez. PCI via Ellsabetta Canori) 
Alessandrina, Quartlcclolo, Cen-
tocelle, Torpignattara; 8,30 Villa 
Gordlanl (sez. PCI via Venezla 
Glulla) Casal Bertone, Prene-
stino Galliano; 8,30 Flnocchlo 

(sez. PCI via Rocca Cencla 1f) 
Vlllagglo Breda, Borgheslana, 
Tor Bellamonlca, Torrenuova. 

ROMA EST: 8,30 Tiburtino IV 
(sez. Gramscl via Tiburlina 721) 
Settecamlni, Ponle Mammolo, 
S. Basilio; 8,30 Pielralata (Case 
del Popolo, via Sllvano 15) Mario 
Alicata, Tiburtino I I I ; 8,30 Aguz-
zano (via Giovanni Verga, ca-
pollnea « 37 >) Montesacro, Val-
melalna. 

ROMA NORD: 8,30 Ponte Mll-
vio (plazzale ponle Milvio) Mon
te Mario. 

ROMA OVEST: 8,15 Garbalel-
la (sez. PCI, via Passimo 26) 
Ostiense, S. Paolo; 8,30 Monte-
verde vecchlo (sez. PCI Sporo-
vleri) Donna Ollmpla, Monte-
verde nuovo. 

CENTRO: 8,30 Campo de 
Florl, Trastevere, Campitelli, 
Centro, Campo Marzlo. 

Replica del Trittico 
all'Opera 

Domani il Botteghino del 
Teatro rimarra chiuso l'intera 
giornata. Domenica, alle 17. in 
abbonamento alle diurne (rapp. 
n. 81) per la direzione del mae
stro Francesco Cristofoll re
plica dei «Quattro tempera-
menti > di Hindemith - Balan-
chinc • Clauss. pianista Gino 
Diamanti, a Rappresentazlone e 
festa di Carnasclale e della 
Quaresuna » dl Gian Francesco 
Malipiero. Regia dl Giovanni 
Poll, aziont mlmlche di Gianni 
Notari. scene e costumi di Fran
co Laurentl. Interpret!: Boyer. 
Vertechl, Scorsoni. Mazzini, 
Tarquini. Colombi. Rota. Tato-
ne. Mieli. Forgione. Lisitano. Di 
Vletri; a Bolero * dl Ravel-Ur-
banl. Interpret! del balletti: 
Marisa Matteini. Alfredo Ral-
nd. Walter Znppolinl e il Corpo 
di ballo del Teatro. 

II Quortetto Bartok 
alia Sala 

di via dei Greci 
Alle 21.15 alia Sala Accade-

mlca d i V i a del Greci. concerto 
del «Quartetto Bartok» (sta-
gione di musica da camera del-
1'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl n. 23). In program
ma: Bartok: Quartetti n. 2. 4. 6. 
Biglletti in vendita al botteghi
no dell'Accademia. in Via Vit-
toria 6. dalle ore 10 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

Henryk Czyz 
all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Audito-
rio di Via della Conciliazione. 
concerto diretto da Henryk 
Czyz (stagione sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 38). In program
ma: Bach: Suite n. 3 in re 
magg.; Haydn: Sinfonia n. 92 
(Oxford); Penderecki: De na -
tura sonoris: Strawinsky: L'uc-
cello di fuoco. Biglietti in v e n 
dita al botteghino dell'Audito-
rio. in Via della Conciliazione 4. 
dalle ore 10 alle 17 e presso 
1'Amerlcan Express in Piazza 
di Spagna. 38 

Fernando Germani 
all'Aracoeli 

Oggi alle ore IS alia Basilica 
dell' Aracoeli. quarto concerto 
deU'organista Fernando Germa
ni dedicato aU'esecuzione del-
l'opera organistica di J.S. Bach. 
L'Accademia dl S. Cecilia ricor-
da che i 14 concert! avranno 
luogo ognl martedl e venerdi 
fino al 4 giugno. 

C0NCERTI 
ACCADEM1A F1LARMONICA 

Alle 21.15 spett. della famosa 
C ia polacca dei Mimi di Wro
claw (tagl. 26). In progr. « La 
partenza di Faust» . Biglietti 
in vendita alia Filarmonica 
de l . 312560). 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 
Domenica alle 17.30 Die Sch5-
ne Mullirin (Franz Schubert) . 
tenore Bernhard Henninger, 
al piano prof. Walter Cataldi 
Tassoni. 

AUDITORIO D E L GONPA-
U I N E 
Lunedl e martedl alle 21.30 
concerto della «Cappella di 
Salzburg • complesso di stru-
menti antichi. 

CORO POLIFONICO VALLI-
CELLIANO 
Alle 21 concert] del Vallicel-
l iano « P e r il centenario di 
Roma Capitale » (Sala Borro-
mini - P z a della Chies«a Nuo-
va) . Musiche di Animuccia. 

• Bach. Marenzio. Vittoria. Pa -
lestrtna. Potenza. Direttort: P. 

' Colazza e F R. Potenza. 
SALA ACXAUEMICA Ol VIA 

DEI C.REC1 
Alle 21.15 concerto del Quar
tetto Bartok. In programma 1 
Quartetti per arch! di Bartok. 

TEATRI 
AL SACCO (Via G. SiMXhi. • -

Tel. 5ft.SE.374) 
Alle 22 « El Mate • tutto Tin-
canto del folklore sud amert-
cano con Raul Cabrera. M 
Cabrera. Santlno. 

ALLA RINGHIKKA (Vto de* 
Rlarl. SI . le i . 856^7.11» 
Domani e domenica alle 16.30 
spett. straordinari dell'Opera 
di Burattinl di Maria Signo-
relli con bailettL fllastrocche. 
fa vole. 

BLUE NOTE (Via dei CappeJ-
lari 74 • Tel. SS05«O) 
Alle 22 per la prima volta • 
Roma per pochi giorni I'ecce-
zionale sastofonista Dexter 
Gordon e il suo quartetto 

BORGO S. SPIRITO (Via f-
nltemleri. II T el. tUJM.f7) 
Domani e domenica la C.la 
D'Origlia-Palml alle 16.30 pre*. 
«Chi ba acclso l'esperto» 

Schermi e ribalte 
commedia di Ignazio Meo. 
Prezzl familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22 ultimo giorno di 
« Strip-tease a Gog6 » con lo 
eccezionale balletto a Beauti
ful » Dancer by night. Domani 
Linda Rosa pres. « Brasil 71 » 
spett. di folklore brasiliano 
con strip-girls. 

CKNTKAI.E (Via Celsa) 
Alle 21.15 l'ETI pres. la C.la 
Teatro Evento in « La lunghis-
sima e prezlosa morte di un 
commediante » (I.ucio Anneo 
Seneca) di G. Rimondi con 
Barabanl. Bastelh, Masteilo. 

DEI SAT1RI (Tel . 561.311) 
Alle 21.30 2a settimana dl suc
cesso • Processo all'ltaliana » 
farsa-commedia scrltta e di-
retta da A.M. Tuccl. Novita 
ass. con M G Francia. R. Bo-
lognesi. A. e N. Nicotra. W. 
Piergentill. F. Cerulll. R. 
Sturno. 

DEI SERV1 (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 687.130) 
Alle 21,45 3a sett, di successo 
nuovlssime storle da ridere 
con S. Spaccesi in « L'incon-
tro dl Teano » di R Mazzuc-
co; « Due suH'antostrada » di 
G. Prosperl; « La gara dl can
to » di E. Carsana. Regia di 
D'Angelo. Prosper!. Del Colle. 

DELLE ARTI 
Aiie 21.15 Premlo Roma "71 
« Storia degli otto can! » una 
travolgente a Hair > giappo-
nese presentata dal «Tok io 
Kid brothers ». Ultimo giorno 

EL1SEO (Tel. 462.114) 
. Alle 21 «Premlo Roma 71» 

cantanti Pop russi del Teatro 
Estrada di Mosca. 

FILMSTUDIO Til (Via Ortl 
d'Allbert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 18,30-20.30-22.30 prezzl po-
polari. in antepiima « T r a -
planto, consumazlone e mor
te » dl Mario Schifano con 
Viva. 

FOLKSTUDIO 
Oggi e domani alle 22 « P a 
drone mio ti voglio arricchi-
re ». recital di Matteo Salva
tore e Adriana Dorian! nelle 
canzoni delle Puglie. 

GOLDONI 
Oggi e domani alle 21 Patrick 
Persichettl in « Wandering » 
interpreta suoi cantl e sue 
poesie. 

IL PUFF (Via dei Salami 33 -
Tel. 581.07.21 - 58O.O9J0) 
Alle 22.30 • Vamos a magnax 
companeros • dl Amendola e 
Corbuccl con L. Fiorlnl. Ltca-
ry. D'Angelo. Ferretto e Gras-
si. Organo E. Giuliani. Ultimi 
giorni. 

LA FEDE (Via Portuense 78 • 
Porta Portese - Tel. Ml9177) 
Alle 21.30 tl Teatro Nuova Edi-
zione pres. « L'altro mondo » 
storia comica degli stati e d e 
gli imperi della luna di Al
berto Gozzl tratto dal roman-
zo di Cyrano di Bergerac. 

L E ALABARDE ( V . J a n d o l o 9 ) 
Alle 21^0 «Cant* che non ti 
passa • canti politic! popolari 
scritti e presentati da Valerio. 

N I N O D E rOLLIS 
Alle 21.30 « I Foil! > con « So-
litndine e morte dl Penteo • 
dalle Baccantl di Euripide. 
Regia di Nino De Tollis. 

Q U I R I N O (Tel . S7S.4J5} 
Alle 21.15 il Teatro lns ieme 
pres. « I tre moscbettieri > dl 
R. Planchon. da A. Dumas. 
Regia di R. Planchon. Scene 
di Rene AllioU Costumi di S. 
Call. 

RIDOTTO E U S E O (Telefono 
4C5J8S) 

Alle 21^0 la CJa Paolo Poll 
pres «Carolina Invernizlo • 
di Omboni e Poll. Regia dl 
Paolo Poll. 

ROSSINI (P^za S. Ctaiara . 
Tel. 652.771) 
Alle 21.15 Checco e Anita Du
rante con L. Ducci nei grande 
successo comico • Mosconi al 
sole • dl A. Muratori. Regia 
dl Checco Durante. 

SANCARLINO (Vto Boncom-
lamgni 11 • Tel. 461401) 
Alle 22.30 eccezionale per po
chi giorni Romano Mussolini 
con Tony Scott e Irio De Pao
lo, e « I RaganUnJ • di Mas
s imo Franclosa. 

SANGENESIO (Via Podcora, 
n. 1 • Tel. 31^3.73) 
Alle 21.30 ultimi giorni la 
CJa deU'Atto pres. • Una fa-
mlglla felice • di Cooper con 
R. Antonelli. V. Di Prima. B. 
Galvan. A. M Serra Zanetti. 
Regia di Tani. 

S I S T I N A (Tel . 4 » . 4 8 t ) 
Alle 21.15 Garlnei e Giovan-
nint pres. «Alleluia brava 
gente • con Rascel e Prolettt. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene dt Coltellaccl. 

TEATR1NO DEI CANTASTO-
RIE (Vlcolo del Panlerl 5? -
Tel. 5SSJ6RS) 
Alle 22,30 ultima repl. « Porno 
saMio • di Bar bone. Floris. 
Rossetll con G. Pescucci. R 
Rodoirt. Ribert. Regia di For
ges Davanzatl 

TEATRO S T R U M E N T O 
Sezione P.C.I. San Lorenzo 
(Via del Latini 73) alle 21.30 
• Trlbanale Russell snl criml-
nl dl guerra • con F. Campa-
na. A. Cobianchi. A. Fresu, B. 
Maglloccl. S. Mastlni. Regia 
Mastinl (Ingresso l lbero). 

La •tfle aha appaloao a t -
taoto ai tltatJ del flba 
eorrttpondono alia §•-
(neat* alaasHteaalaBa a«ff 
graortt 
A a Avreati 
C as Comleo 
DA s Ulsegao anli 
DO s Docnmentarla 
OB s Draxnmatiaa 
O = Glallo 
M = Musicals 
6 a fenilmrntAto 
•A s Batlrleo 
SM a Htorlco-mltologte* 
D a o s t n glndUlo fa) fttai 
vlena sapraasa • • ) mrnA* 
•agneatet 
^«.^#4> a •ceexloaato 

i V ^ f a ottlma 
4«4>4> a bnono 

4.4V a discrete 
4 ai mediocre 

VM i l • vleuto al ami. 
«! It aaal 

TEATRO DI VIAS1AMIRA 55 
(Via Stamira 55 - Pjaa Bo
logna • Tel. 425.109) 
Alle 21.30 la Comunita Tea-' 
trale Itallana pres. «1 mlsterl 
dell'amore • di Roger Vitrac. 
Regia di G. Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO TOR Dl NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 . Tev 
lerono 657.206) 
Alle ore 18 prezzl popolari e 
alle 21,45 Arnaldo Ninchi. 
Anita Bartolucci. Annarita 
Bartolomei e Stefano Altlerl 
in « Sogno (ma forse no) » e 
« Cece » di L. Pirandello. Re
gia R. Albertazzi. Scene e c o 
stumi M. Pajola. 

VALLE 
Alle 21,15 la C.ia «II Gruppo 
della Rocca » pres. « Le farse » 
di Bertolt Brecht. Regia Ro
berto Guicciardini. 

VARIETA' 
AMBRA JOV1NELLI (Telefo

no 730.33.18) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas -
•e ufflclo Imposte, con G. Mo-
schln C • e rlvtsta Trottolino 
e Beniamino Maggio 

CINEMA 
Prime vision! 

ADR1ANO (Tel. 352.153) 
C'ODleasione di uu cuiumlssa-
rio di polUla al procuratore 
della Repubbllcm, con M Bal
aam (VM 14) OR «>••> 

ALF1ERI (Tel. 230.251) 
Uno spaccone chlamato Hark, 
con G. Peppard A 4>4> 

AMBASSADE 
Le novizie. con A. Girardot 

(VM 18) SA • 
AMERICA (Tel . 5*6.188) 

La call (Fa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR « • > 

ANTARES (Tel . 8W.94?) 
Patton, con G.C. Scott DR 4> 

APPIO (Tel . 779408) 
Una Incertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4> 
ARCHIMEDE (Tel . 875.SC7) 

Patton (in originate) 
ARISTON (Tel . 353J230) 
- Saceo e VancetU. con G M. 

Volonte DR 4>4>4>4> 
ARLECCHINO (TeL 3 S 8 J 6 M ) 

Morte a Veoesla, con D Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel . 5 U ^ 1 J » ) 
Una prostituta al servizlo del 
pubbllco e in regoia con ie 
leggi dello stato, con G. Rail! 

(VM 18) DR *>*> 
A V E N T I N O (Tel . 572.137) 

Lo chiamavano Trinita, con 
T. Hill A 4> 

BALUUINA (Tel . 347.592) 
Non stnzzicate i cow boy che 
dormono con J. Stewart A 4>4> 

B A R B E R I N I (Tel . 471.717) 
Per gracia rlcevuta, con N 
Manfred! SA 4>4> 

BOLOGNA (Tel . 426.700} 
Vita prtvata dl Sherlock Hol
mes, con R. Stephens G 4>4> 

CAPITOL (Pe l . 39X286) 
Uno spaccone chlamato Hark, 
con G. Peppard A 4>4> 

CAPRANICA ( l e i . 672.465) 
Una Incertola con la pelle dl 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G 4> 
CAPRANICHETTA ( I . 672.465) 

L'arctere dl fnoco, con G 
Gemma A • • 

C l N E S r A R (TeL 789.242) 
Le conple, con M. Vitti 

(VM 14) SA • 
COLA D l RI E N Z O ( 1 . S M J M ) 

Vita prlvata dl Sherlock Hol
mes, con R Stephens G 4>4> 

OORSO (Tel . 679.1641) 
D dlo serpente, con N Casslnl 

(VM 18) DR 4>4> 
D U E ALLORI (Tel . 273JOT) 

Vila prlvata dl Sherlock Hol
mes, con R Stephens G 4>4> 

EDEN ( l e i . 3MI.1881 
Le coppie, con M. Vittl 

(VM 14) SA 4> 
EMBASSY (TH. 870J245) 

L'amlca delle 5 e 1/2 (prima) 
E M P I R E (Tel . 853.622) 

II gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 4>4> 

EURC1NE (Plana Italia 8 -
EUR . Tel. 591.0y.86) 

Vita prlvata di Sherlock Hol
mes, con R. Stephens G • • 

EUROPA (Tel . 865.736) 
II dlo serpente, con N. Casslnl 

(VM 18) DR 4>4> 
F1AMMA (Tel . 471J0U) 

Love story, con' All Mc Graw 
S • 

F l A M M E T r A (Tel . 470.464) 
Love story (in originate) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
II conformista, con J.L Trin-
tignant (VM 14) OR • • • • 

GARDEN (Tel . 582JM8) 
Lo chlamavano Trinita, con 
T. Hill A 4> 

G1ARD1NO (Tel . 894.946) 
Lo chlamavano Trinita, con 
T. Hill A 4> 

GIOIELLO 
Lo strano vlzio della slgnora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
GOLDEN (Tel . 755.002) 

La flglla di Ryan, con S Miles 
(VM 14) DR • 

GREGORY (Via Gregorio VII 
180 - Tel. 6380600) 
Scipione detto anche I'Afrlca-
no con M. Mastroiannl SA 4>4> 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 
Sacco a Vanzetti, con G M 
Volonte DR • • • • 

KING (Via Fogliano, 37 • Te
lefono 831.95.41) 
Una Incertola con la pelle dl 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G 4> 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

L'arciere di fuoco. con G. 
Gemma A • • 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
La slgnora deU'anto con gli 
occhiali e il facile, con S. Eg-
gar G 4> 

MAZZINI (Tel . 351342) 
Lo chlamavano Trinit i . con 
T. Hill A • 

METRO D R I V E IN (Telefo
n o 609.02.43) 

La flglla dl Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4> 

METROPOLITAN ( T . 689.400) 
l-a snpertestlmnne, con M 
Vittl (VM 18) SA • • 

MIGNON D'ESSAI ( T . 869493) 
I giorni contatl. con S. Ran-
done (VM 16) DR • • • 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
. Le mogll degli amanti dl mla 

moglle sono le mle amanti. 
con N Alden (VM 18) S • 

M O D E R N O SALETTA (Telefo
n o 460J285) 
Spia spione, con L. Buzzanca 

c • 
NEW YORK (Tel . 780.271) 

Ponto zero (prima) 
OLIMPICO (Tel . 3U2.635) 

AUe 21.15 Mimi di Wroclaw 
PALAZZO (Tel . 495.66.31) 

L'nomo venuto dal Nord. con 
P. O'Toole A 4> 

PARIS (Tel . 754.368) 
Confesslone dl on commlssa-

- rlo dl pollzla al procuratore 
della Repubbllca, con M Bal
sam (VM 14) OR 4>4>4> 

PASQUINO (Tel . 503*22) 
Master of the Island 

QUATIRO FONTANE (Telefo
no 480 J19) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz-
• s o mondo. con S. Tracy 

SA • • • 
QU1RINALE (TeL 462453) 
' Morlre d'antore, eon A Gl-
' rardot DR • • 
QUI RIN ETTA (Te l . 679.60.12) 
' I dlabolicL con V. Clouzot 

G 4>4> 
RADIO CITY (Tel . 464J63) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18 SA • 

REALE (Tel . 580.234) 
Panto zero (prima) 

KEA l l e l . 864.165) 
L'arciere dl fuoco. con G. 
Gemma A 4>4> 

RH-Z (Tel . 837.481) 
Panto zero (prima) 

RIVOLI ( l e i . 460JM3) 
Annnlmo venexmoo. con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROlKiE ET NOIR ( T . 864J6S) 
II commlssa rlo Pelisster. con 
M Piccoll G 4>4> 

ROYAL (Tel . 7J9M9} 
D piccolo grande nnmo. con 
D Hoffman A • • • 

ROXY (Tel . 870J64) 
O dlo serpente, con M Casslnl 

(VM 18) DR • • 
S A L O N E MARGHERITA (Te

lefono 679.14J9) 
Indagtne sn an cltt^dlno al 
dl «opra di ocnl «n«peftn. con 
G M Volonte 

IVM U> OK • • # « 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Scipione detto anche rArrlca-
no con M Mastroiannl SA 4>4> 

SMERALDO (Tel . 351381) 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4> 
SUPERCHNEMA (Tel 48S.498) 

Zeppelin, con M York A 4> 
TIFFANY (Via A. De Pretto 

Tel. 462J90) 
La vrtlpe dalla coda dl vella-
to con J Sorel fVM 14) DR 4> 

TREVI (Tel 6894191 
Scipione detto anche I'Afrlca-
no con M Mastroiannl SA 4>4> 

TRIOMPHE ( l > l 838 0 0 4 3 ) 
Brancaleone alle croclate, con 
V. G a n m a n SA 4>4> 

U N I V E R S A L 
Patton generale d'acclalo. con 
G.C. Scott DR 4> 

V1GNA CLARA ( l e i . 320-J59) 
Una lucertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4> 
VITTORIA (Tel . 571.357) 

L'uomo che venne dal Nord, 
con P. O'Toole A 4> 

Seconde visioni 
ACILIA: Latltudine zero, con J. 

Cotten A • 
AUK1AC1NE: Rlposo 
AFRICA: La prima notte del 

dr. Oanleli lndustrlale col 
complesso del glocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

A1KONE: L.'ultlma valle, con M. 
Came (VM 14) DR 4>4> 

ALASKA: Vamos a matar com
paneros, con F. Nero A • 

ALBA: La morte risale a lerl 
sera, con R. Vallone G 4> 

ALCE: Preparati a morlre Rin-
go del Nebrasca e'e Sartana 

ALCYONE: Una prostituta al 
servizlo del pubbllco ed in re
goia con le leggi dello stato, 
con G. Ralll (VM 18) DR 4>4> 

AMBASCIATORI: Non stuzzl-
cate i cow-boy che dormono, 

' con J. Stewart A • • 
AMBRA JOVINELLI: Stanza 

17-17 palazzo delle tasse ufli-
cio Imposte. con G. Moschin 
C • e rivista 

ANIENE: Vamos a matar com
paneros, con F. Nero A • 

APOLLO: Nell'anno del Signore 
con N. Manfred! DR • • 

AQUILA: Le castagne sono 
buoue, con G. Morandi S • 

ARALDO: La prima notte del 
dr. Oanieli industriale col 
complesso del glocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

ARGO: Vamos a matar compa
neros, con F. Nero A • 

ARIEL: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufflclo imposte con 
G. Moschin C • 

ASTOR: Rio Lobo, con J. Wayne 
A • • 

ATLANTIC: Rio Lobo, con J 
Wayne A • • 

AUGUSTUS: La prima notte del 
dottor Daniell Industriale col 
complesso del glocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

AURELIO: Una gatta perlcolo-
sa. con T. Baron 1 

(VM 18) DR 4> 
AUREO: Le coppie, con M. Vittl 

(VM 14) SA • 
AURORA: Un caso dl cosclenza 

con L. Buzzanca 
(VM 18) SA • 

AUSONIA: l o sono la legge. 
con B. Lancaster A • 

AVORIO: Odissea sulla terra 
BELSITO: II cameraman, con 

B. Keaton SA 4>4>4>4> 
BOITO: Ninl Tirabuscio la don

na che invent* la mossa, con 
M. Vittl SA 4>4> 

BRANCACCIO : Alle 17 e 22 
Strip-tease a Go-Go 

BRASIL: L'nomo dalle due om
bre, con C. Bronson DR • 

BRISTOL: Sette aomlnl e nn 
cervello, con R. Brazzi A 4> 

BROADWAY: Non stnzzicate I 
cow boy che dormono, con J. 
Stewart A • • 

CALIFORNIA: Lo chlamavano 
Trinita. con T Hill A 4> 

CASSIO: La ragazza dl nome 
Glallo. con S. DIonisio 

(VM 18) DR • 
CASTELLO: I senza nome. con 

A. Delon DR • • 
CLODIO: Stanza 17-17 palazzo 

delle tas«e officio Imposte. con 
G Moschin C • 

COLORADO: Borsalino, con J. 
P. Belmondo G • 

COLOSSEO: II clan degli a o 
mlnl violent!, con J. Gabin 

(VM 14) G 4> 
CORALLO: Angell della vtnlen-

za. con T Stern DR •> 
CRISTALLO: I senza nome, con 

A. Delon DR 4>4> 
DELLE MIMOSE: La eartca dei 

101 DA • • • 
DELLE RONDINI: Un angelo 

per Satana con B. Steele G • 
DEL VASCELLO: Una prosti

tuta al servizlo del pubbllco 
e in regoia con le legal dello 
stato. con G Ralll 

(VM 18) DR • • 
DIAMANTE: H clan del due 

borsalinl, con Francht - In-
grassia C 4> 

DIANA: Lo chlamavano Trinita 
con T. H«ll A 4> 

DORIA: L'uomo dalle dne om
bre. con C Bronson OR • 

EDELWEISS: La c a n c a del 1*1 
DA • • • 

ESPF.RIA: l o non spezzo. rompr 
con A Noschese C • 

ESPERO: Stasua 17-17 palazzo 
delle tasse nfflclo Imposte. 
con G Moschtn C 4> 

FARNESE: La gaerra e fin Ha. 
con Y. Montand 

(VM 18) DR 4>4>4>4> 
FARO: fndacine su an gatto al 

dl sopra di ognl sospetto 
DA 4> 

GIULIO CESARE: Venga a 
prendere il catfe da not. con 
U. Tognazzl (VM 14) SA • 

HARLEM: I dne voltl della 
vendetta 

HOt.l.VWOOD: Stanza 17-17 pa
lazzo delle t a « e nfflclo Im
p o s e . con G Moschin C 4> 

niPF.RO: Qaando le donne ave
vano la coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4> 
INDUNO: L'altlma valle. con 

M Calne (VM 141 DR • • 
JOLLY: La prima volta. con 

G. Norby (VM 18) S 4> 
JONIO: L'nomo mascherato 

contro I plratl 

LE11LON: Scusl dov'e 11 fronte? 
con J. Lewis C 4> 

LUXOU: Una prostituta ul ser
vizlo del pubbllco u lu rcgul* 
con le leggi dello statu, con 
G Ralll tVM 18) Dlt 4>4> 

MADISON: 1 due maghi del 
pallonc con Francht-lngrassia 

NEVADA: Sllvcstro e Gonzales 
dente per dente DA • 

NIAGARA: Gappa il mostro 
che minaccia II mondo 

NUOVO: La ragazza del prete. 
con N. Di Barl M • 

NUOVO OLIMPIA: L'ancelo 
stermlnatorc, con S. Pinal 

(VM 14) I)K • • • • 
PALLADIUM: Sctte basclil rossi 
PLANETARIO: Astronomia e 

cortometraggi 
PKENESTE: Una prustltuta al 

servizlo del pubbllco e In re
goia con le leggi dello stato, 
con G. Halli (VM 18) Dlt • • 

PRINCIPE: Una prostituta al 
servizlo del pubbllco e in re
goia con le leggi dello stato, 
con G. Rail! (VM 18) DR • • 

RENO: Contestazione generale, 
con N. Manfredi SA • • 

RIALTO: Venga a prendere II 
caffe da nul, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • 
RUBINO: My Fair Lady (In 

originate) 
SALA UMBERTO: Soldato blu, 

con C. Bergen 
(VM 18) DR • • • • 

SPLENDID: II fango verde, con 
R. Horton - A • 

T1RRENO: lo sono la legge, con 
I B. Lancaster • - - A 4> 

TRIANON: La carlca del 101 
DA • • • 

ULISSE: Operazlone Crepes Su-
zette, con J. Andrews DR • 

VERBANO: Rlo Lobo, con J. 
Wayne A • • 

VOLTURNO: La ragazza del 
prete, con N. Di Bar! M • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Rlposo 
DEI PICCOLI: Carton) animatl 
ELDORADO: Le calde nottl dl 

Poppea, con O Berova 
(VM 18) C «-

NOVOCINE: Vamos a matar 
companeros, con F. Nero A • 

ODEON: II deblto conlugalr, 
con O. Orlando C • 

ORIENTE: L'uomo mascherato 
contro i plratl 

PRIMAVERA: Rlposo 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: L'ultimo samu

rai, con T. Mifune DR • • • 
BELLE ARTI: Le meravigliose 

favole dl Andersen DA 4> 
COLOMBO: La sflda degli 1m-

placabill, con J. Martin A • 
COLUMBUS: II dnminatore dei 

7 mari 
DELLE PROVINCIE: O'Canga-

ceiro, con T. Milian A • • 
ERITREA: Ursus gladiatnre ri-

belle, con J. Greci S.M • 
EUCLIDE: Lo spettacolo piu 

affascinante del mondo 
MONTE OPPIO: Perche uccidl 

ancora, con A. Steffen A • 
NOMENTANO: L'lnralllbile 

ispettore Clonseau. con A. 
Arkins SA 4> 

ORIONE: L'nomo vennto dal 
Kremllno, con A Quinn DR • 

PANFILO: Passeggiata sotto la 
pioggta di primavera, con I. 
Bergman DR • 

SALA S. SATURNINO: Nn! sia-
mo le colonne, con Stanlio e 
Ollio C • • • 

TIRUR: La moglle piu hclla. 
con O. Muti DR • • 
CINEMA CHE CONCEOONO 

OGGI I.A RIDUZIONE ARCI. 
ENAL: Alaska. Adrlaclne. Anle-
ne, Cristallo, Delle Rondini. Jo-
nlo. Niagara. Nuovo Olympla. 
Oriente, Orione, Palazzo, Pla-
netario, Platino, Prlmanorta. 
Regilla. Reno, Roma. Trajano 
dl Fiumicino, Uli«se. TEATRI: 
Delle Artl. Qnirino, Rossini, 
Satiri. 

AWISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Otadlo • aablnetts OMdko par la 1 
oiagaosi • cura della "soto" dishav I 
zktnl • daboltxf sessuail dl oriaina 

Cora Inoocaa, jndolod 
pfv^osfnMRnOMnlall 

PIETRO dr. MONACO 
. via M VlaihMla SO, t. 4711101 

(di fronta Teatro dtirOptra - Stazle*; 
ne) Or* 0-l2i 19-19. NsnVt par app.! 
(Non at corsno vanaraa, prtle, ace) 
A_ Com. Horn* 16019 «M 22-11-'SO 

deauto lo to 

STROM 
Mt«lca 

DOTTOR 

DAVID 
Cora sclarosante (aniDuJetertala 

EHORROIDI e VENE VARKOSE 
Cura delle oorapllcaEkml: ragadt, 
flebttl, acseml. olcare varlcoaa 

f I N I t l l - P O L L S 
DISrUNZIONl 9 B S 9 U A U 

VIACOUDIRIENZOn.152 
iTal 834 901 • Or* 6-99: laeUvl 6-lf 

CAut M San. a. T79/22IU6J 
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Match pari con Hernandez a Madrid 

si 
conferma 
campione 

Nostro servizio 
MADRID. 29. 

L'italiano campione del mon
do dei medi junior. Carmelo 
Rossi, ha conservato il titolo, 
al Palazzo dello sport di Ma
drid, pareggiando con lo spa
gnolo, campione d'Europa, il 
.sordomuto José Hernandez, al 
termine delle 15 riprose. L'in
contro non ha Tatto vivere mo
menti di particolare suspence, 
filando via. per quasi tutte le 
15 riprese, sul binario di una 
scherma in minta di fioretto. 
dove nessuno dei due pugili è 
riuscito a prevalere sull'altro. 
in modo netto, inequivocabile. 

Rossi era la prima volta che 
difendeva il titolo conquistato 
l'estate scorsa a Monza, con
tro l'americano Freddie Little. 
Il match per l'italiano campio
ne del mondo non era dei più 
facili: doveva difendere il ti
tolo fuori casa, aveva come ar
bitro e giudici, personaggi che 
già in altre occasioni si erano 
distinti per fiutare l'« aria di 
casa » (il francese Mascot, il 
tedesco Tomser e lo svizzero 
Neuhold). inoltre l'ambiente gli 
era tutto contro, dopo che il 
match fu in precedenza rinvia
to, a causa della crisi di nervi 
che aveva colto il campione. 
allorché aveva appreso che si 
chiedeva un rinvio di 24 ore 
da parte degli organizzatori ma
drileni, i quali, data la magra 
vendila dei biglietti, non ave
vano i 37 milioni da versare a 
Bossi. 

Si era in marzo e Bossi e il 
suo « clan », escluso il mana
ger Cocchi, si impuntarono e 
pretesero il rinvio al 29 aprile. 
Ovvio quindi che le simpatie 
andassero tutte al pugile di 
casa e lo si è visto subito. 
quando . Bossi, al suo entrare 
sul ring, è stato accolto da una 
bordata di fischi. 

Comunque, si deve rendere 
giustizia all'arbitro e ai giudi
ce; il verdetto di parità è stato 
ineccepibile: Hernandez non 
aveva fatto molto di più del 
campione, nel corso del match. 
per meritarsi il verdetto e Bossi 
ha ' potuto così . conservare il 
titolo. 

L'italiano .haiboxato alla sua 
maniera, all'insegna della par
simonia, non sprecando un gram
mo di energie più del dovuto. 
Ha badato più che altro a ri
battere i ' colpi di Hernandez 
che, con il suo sinistro tenta
va di farsi breccia nella guar
dia del campione, in ciò favo
rito dal maggiore allungo. Ma 
il match non era nato all'in
segna della lotta, cosa spiega
bile se si tiene conto che en
trambi i pugili sono degli in
contristi per antonomasia, do
tati di una buona tecnica, di 
una discreta varietà di colpi, 
ma non certo del sacro fuoco 
del temperamento. 

Comunque un fatto è appar
so evidente, anche in tanta mo
notonia: il più intelligente, il 
più tempista appariva il cam
pione che mai ha lasciato l'ini
ziativa allo sfidante, non conce
dendogli un centimetro di spa
zio. E sino alla decima ripre
sa l'incontro è scivolato su un 
piano di assoluta parità, anche 
se i pochi colpi piazzati da Bos
si erano più limpidi per ese
cuzione e per precisione. Poi 
alla decima l'incontro si è un 
po' ravvivato, e proprio per 
inerito dell'italiano che dopo 
aver piazzato una serie ripe
tuta di ganci sinistri, ha porta
to un potente destro alla ma
scella di Hernandez che. per un 
Attimo, è rimasto sorpreso. E 
fino alla ultima ripresa si è 
visto un Bossi più attivo, non 
più affidando la sua azione a 
colpi isolati, ma portando scric 
precise di sinistri e destri, pe
raltro bilanciati da Hernandez 
ron i suoi sinistri di acchitto 
che rompevano, a più riprese. 
l'azione del campione. 

A voler essere proprio pigno
li. Bossi, alla fine dell'incon
tro un'oncia di vantaggio Io ave
va conquistato, grazie ai colpi 
messi a segno nelle ultime tre 
riprese, ma anche il verdetto 
rìi parità non delude: premia 
l'intelligenza pugilistica de] 
campione del mondo e la vo
lontà di Hernandez dì stargli 
rll'altczza. 

Jagor Vaici 

totocalcio 

Bologna - Milan 
Cagliari - Napoli 
Catania • Verona 
Inter - Foggia 
Juve • Sampdoria 
Vicenza - Fiorentina 
Roma - Torino 
Varese - Laxio 
Modena • Catanzaro 
Perugia - Taranto 
Pisa • Atalanta 
Maceratese - Genoa 
Sorrento - Salernitana 

1 X 
x 2 1 
x 2 
1 
1 x 
X 
1 
x 2 1 
X 
1 X 
X 
X 
X 

totip 

I CORSA: 

I I CORSA: 

I I I CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA; 

V I CORSA: 

1 
2 
1 
1 
1 
2 
x 
2 
x 
2 
2 
1 

Bossi ha conservato il titolo mondiale dei medi junior, in 
virtù di un verdetto di parità " • -

La gala dell'equitazione 

Da domami/ 
CHIO di Roma 

Inizierà domani a Piazza di 
Siena ' il Concorso Ippico In
ternazionale di Roma con la 
partecipazione di cavalieri di 
8 Nazioni (Italia, Algeria. Ar
gentina. Austria. Belgio. Fran
cia. Germania, Gran Breta
gna). 

II programma del concorso 
ippico è il seguente: 

Sabato 1 maggio: Premio 
e La Rinascente » a tempo: 
Premio generale « Tommaso 
Lequio di Assaba » a tempo. 

2 maggio: Premio « Marti
ni e Rossi » staffetta a cop
pie; sfilata e presentazione 
dei concorrenti: Premio « Ge
nerale Piero Dodi > barrage 
speciale. 

3 maggio: Trofeo «Olgia-
ta », percorso speciale a bar
rage (si svolge nella tenuta 
dell'OIgiata). 

4 maggio: Premio « Aventi
no > ad eliminazioni successi
ve: Premio « Conte Ranieri 
di Campello > a barrage. 

5 maggio: Premio « Compa
gnia Italiana dei Grandi Al
berghi » a tempo: Gran Pre
mio e Roma » a barrage; 

6 maggio: riposo. 
7 maggio: Gran Premio del

le Nazioni a squadre. 
8 maggio: Premio < Chevron 

Oil Italiana » a tempo; Pre
mio « Colonnello conte Sandro 
Bettoni » di Potenza. 

9 maggio: Premio « Omega 
Costellation > a tempo: Pre
mio «Generale Alfonso Ciga-
la Fulgosi ». riservato ai vin
citori e a tempo. 

Chiuderanno il concorso il 
tradizionale Carosello dei ca
rabinieri del quarto Reggi
mento a cavallo e la cerimo
nia dell'ammaina bandiera. • 

I,a TV trasmetterà telecro
nache dirette, alcune delle 
quali in Eurovisione, per il 
Concorso Ippico di Roma. I 
collegamenti con Piazza 'di 
Siena si avranno nei seguen
ti giorni; sabato 1 maggio. 
domenica 2 maggio, mercole
dì 5 maggio, venerdì 7 mag
gio. domenica 9 maggio. Lu
nedi 3 maggio telecronaca di
retta del Trofeo Olgiata. sul 
percorso dell'OIgiata (via 
Cassia). Telecronista Alberto 
Giubilo, registi Silvio Spec
chio e Giovanni Coccorese. 

Di norma le telecronache 
saranno trasmesse dalle 15 al
le 17 sul primo canale; dalle 
17 in poi sul secondo. 

Si può 
vendere 

una squadra 
di basket 

La Federazione italiana palla
canestro in merito alle note 
vicende riguardanti una squa
dra di massima serie di Mila
no, recentemente messasi e in 
vendita * tramite un annuncio 
pubblicitario, ha reso noto che 
per il momento non è previ
sta alcuna presa di posizione. 
Stamattina con il rientro dal
l'estero del presidente fede
rale Claudio Coccia, potrebbe 
essere presa in esame la situa
zione ed eventualmente convo
cato II Consiglio direttivo della 
FIP. In ambienti molto vicini 
alla Federazione, si fa notare 
che qnesto annuncio pubblici
tario di per se * innocente a 
rappresenta una ben più (trave 
« «svendita » di giocatori, com
presi i più giovani del vivaio. 
tutti affiliali alla FIP. In tal 
senso gli organi federali, non 
possono intervenire direttamen
te opponendo un veto su que
sta arinne legittima in qnanto 
lo «tanfo federale prevede la 
cessazione di attività di un so-
rtil»7>o ed inoltre prevede una 
attività commerciale da parte 
delle stesse Molto difficile In
tervenire In un caso del ge
nere, che, si fa notare negli 
ambienti romani, ha già dei 
precedenti La FIP non possie
de gli elementi per intrapren
dere nn'azlone ingiuntiva nel 
confronti di una squadra de
cisa a cessare l'attività. 

\ questo punto si sottolinea 
che l'unica azione possibile. 
sarebbe una pressione non cer
to ufficiale presso I responsa
bili di tale squadra, affinchè 
possano mutare indirizzo. 

Sclavarria-Hanogota 

oggi per il 
« mondiale » 

MANILA, 29. 
Il filippino Erbito Salavar-

ria è considerato negli am
bienti pugilistici di Manila, 
il netto favorito nella sua pri
ma difesa del titolo mondia
le dei pesi mosca (W.B.C.) 
contro lo sfidante giapponese 
Susumu - Hanagata. Il com
battimento è in programma 
domani a Quezon City, nei 
pressi di Manila. 

I dirigenti costretti ad accettare la «Commissione paritetica » 

ACCORDO TRA LEGA E CALCIATORI 
Domenica 

si gioca 
Le lunghe e laboriose tratta

tive concluse ieri a Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 
Il lungo « braccio di ferro » 

fra la Lega professionisti e 
1*« Associazione calciatori » è 
terminato con la piena vitto
ria dei calciatori: domenica si 
giocherà e la « Commissione 
paritetica » sui problemi assi
stenziali previdenziali e nor
mativi della categoria, prete
sa dai giocatori si farà. La 
controversia è stata definita 
oggi e ne hanno dato notizia 
sia la Lega che i giocatori con 
il seguente comunicato: « La 
Associazione Italiana Calcia
tori nelle •persone del presi
dente avv. Campana, del se
gretario dr. Mupo, dei COJISÌ-
glieri Mazzola e Rivera, preso 
atto della delibera dell'assem
blea generale delle società del
la Lega Nazionale professio-
ìiisti, nella quale sono state 
accolte le istanze rivolte alla 
soluzione dei problemi riguar
danti la categoria, con la par-
tecipazione diretta alla stesu
ra delle norme attinenti i rap
porti con le società, delibera 
di revocare ad ogni effetto la 
decisione assembleare di lu
nedì 26 u.s. di astenersi dal 
partecipare alle gare di serie 
A e B di domenica 2 maggio 
1971 ». 

Da parte sua la Lega ha ri
conosciuto che « il contenuto 
delle istanze dell'Associazione 
calciatori investe l'esigenza 
sentita dagli stessi di inserire 
propri rappresentanti in una 
Commissione paritetica per la 
formulazione delle norme atti
nenti i rapporti fra società e 
calciatori » e « il connotato 
etico-sociale delle istanze» e 
ha deliberato di nominare una 
«commissione per la regola
mentazione fra società e cal
ciatori composta da dieci mem
bri, di cui cinque nominati dal 
Consiglio Direttivo della Lega 
e cinque nominati dall'Asso
ciazione calciatori. Questi ulti
mi saranno il presidente e il 
segretario della citata associa
zione e tre calciatori in atti
vità di servizio. Le norme ap
provate dalla Commissione sa
ranno portate al Consiglio Di
rettivo della Lega e alla di
scussione parteciperanno il pre
sidente dell'Associazione ita
liana calciatori con il segre
tario. Il presidente della Lega 
dirimerà eventuali controver
sie insorte nella sede con i 
membri dell'Associazione ita
liana calciatori. In difetto di 
composizione le norme contro
verse verranno rimandate per 
un riesame alla suddetta Com
missione e nel frattempo non 
potranno essere rimesse per 
la ratifica al Consiglio fede
rale ». 

Dopo l'abboccamento di ieri, 
tra Campana, Mazzola, Rivera 
e Stacchi, definito da un co
municato ufficiale « schiarita», 
l'atmosfera si era fatta meno 
tesa che nei giorni scorsi, in 
cui alla minaccia di asten
sione totale dei calciatori, la 
Lega aveva tentato di far pre
valere una propria tesi di com
promesso che aveva portato al
l'inasprimento dei rapporti tra 
Campana e il presidente della 
Lega. 

Il «giorno più lungo» del 
calcio nostrano prevedeva per 
le 15 di oggi l'assemblea ge
nerale delle società di A e B 
al termine della quale il co
municato finale avrebbe co
stituito oggetto di trattative 
tra Stacchi, Campana, Rivera 
e Mazzola. Alle 14,30 Invece av
veniva a sorpresa un colloquio 
di due ore fra i quattro più il 
consigliere Mupo al termine 
del quale Campana si mostra
va soddisfatto: 

— Le proposte di Slacchi —, 
diceva l'avvocato brevemente 
— sono state giudicate soddi
sfacenti. Pertanto, se l'Assem
blea delle società ratificherà 
tale programma, lo sciopero 
cadrà automaticamente. Noi 
ritorneremo qui alle 18J0. 

Alle 16,30 iniziava la riunio
ne di Lega: assenti la rappre
sentanza del Poggia per la A e 
di Reggina, Casertana, Peru
gia. Palermo e Ternana per 
la B, tutte giustificate. Il pri
mo ad uscire è stato Taranto
la, presidente del Novara, po
co dopo le 18:: « Tutto a posto 
— annunciava in via ufficiosa 
— domenica si aioca*. 

Facendosi largo tra i giorna
listi uscivano poi ad uno ad 
uno gli altri presidenti di so
cietà. Feriamo (Napoli)-e Car-
raro (Milan) hanno preferito 
non rilasciare dichiarazioni. 
Frizzoli ha invece « fatto le 
sue dichiarazioni » — sono pa
role sue — « in sede compe
tente 9. 

Pianelli (Torino): «Molti di 
noi, io compreso!, non cono
scevamo i termini esaiti della 
controversia. Oggi è stato tut
to chiarito ed è stato facile 
venire incontro ai calciatori*. 

Alle 1830 ritornavano Cam
pana, Rivera, Mazzola e Mupo. 
Alle 19.50 giungeva direttamen
te da Madrid (riunione UEFA) 
il presidente della FIGC. Fran
chi, col comunicato ufficiale 
che poneva termine alla cro
naca di questa lunga giornata. 

Subito dopo il presidente 
Stacchi e il presidente Fran
chi hanno riunito i giornalisti 
per una breve conferenza stam
pa in comune nella quale Stac
chi ha annunciato che la gior
nata di oggi non è stata facile 
per ambedue le parti e ha ri
conosciuto la nascita di una 
forza nuova in seno al mondo 
calcistico italiano pur preci
sando che non si è trattato di 
una controversia sindacale ma 
sociale. Stacchi ha pure rico
nosciuto che l'assemblea dei 
capitani ha dato compattezza 
allo sciopero pur non sapendo 

valutare la portata di questo 
fatto nuovo nella storia del 
nostro calcio. ' 

Franchi ha ricalcato breve
mente l'impostazione formula
ta da Stacchi soffermandosi 
sul futuro del nostro calcio. 
Al termine è stato annunciato 
che il Consiglio Direttivo del
la FIGC è stato convocato per 
il 12 maggio, nel corso del qua
le si designeranno i cinque 
membri della Lega per la 
Commissione paritetica. 

A Pinjen il prologo 
del Giro di Spagna 

ALMEIRA, 29. 
Il belga Rene Pinjen ha vinto 

il prologo del Giro di Spagna, 
prova disputatasi su un per
corso di 200 metri a crono
metro individuale. 

Questa la classifica: 1) Pinjen 
(Bel.) 5'22'2 alla media oraria 
di km. 46,800; 2) Gonzales Li
na res (Sp.) 5'28"9; 3) Ocana 
Sp.) 5'30"2; 4) Bracke (Bel.) 
(5'32"2; 5) Rodrlguez (Spagna) 
5'32"7; 6) Santlsteban (Spagna) 
5'33"2; 7) Pesarrodona (Spagna) 
5'35"; 8) Gomez del Moral 
(Sp.) 5'35"1; 9) Perurena (Sp.) 
5'35"2; 10) Poulidor (Fr.) e 
Ramon Saez (Sp.) 5'36"2. 

Coppa Davis da oggi a Perugia 

Italia - Bulgaria : 
sono gli azzurri 
i grandi favoriti 

PANATTA: l'uomo della speranza del tennis di casa 

La presentazione di Italia-
Bulgaria di Coppa Davis in 
programma a Perugia da og
gi non può iniziare che così: 
Giappone batte Australia 3-2. 
Cioè con un monito. Che, tut
to sommato, anche la palla 
del tennis — come quella del 
football — è rotonda e va 
un po' per conto suo, soprat
tutto se chi la deve battere 
ha dei dubbi. 

Si dirà: l'Australia non è 
più quella delle 22 « insalatie
re ». depauperata com'è degli 
« assi » passali al professioni
smo. Ma neppure l'Italia è 
più quella di Pietrangeli e Si-
rola. E il monito si fa più 
pressante se rammentiamo gli 
idtimi risultati dei nostri pri-
mattori: 

16 aprile a Palermo: Tay
lor b. Panatta 6-2; 6-4: 22 e 
23 aprile a Catania: Moore-
Crotta b. Panatta-Di Domeni
co 6-4: 6-7; 7-5 e Barthes b. 
Panatta 7-6; 61. 

Cioè', sconfitte a ripetizione 
anche se eufemisticamente de
finite « di rodaggio ». 

La verità è che a una Bui-

Può farcela anche con il Leeds 
la Juve vista contro il Colonia 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 29. 
Fino a quando non sarà di

sposto l'esame antidoping, que
ste partite di « coppa » saranno 
sempre belle ed esaltanti. La 
nostra è un'asserzione che molti 
potranno considerare gratuita 
e potrà sempre essere, anzi Io 
sarà senz'altro, smentita, ma 
l'impressione è che ieri sera di 
« bombati » in campo ne circo
lassero parecchi. • 

Comunque, affari loro. La 
partita, dicevamo, è stata una 
signora partita e la Juventus. 
come abbiamo accennato nelle 
frettolose note (telefonate pres
soché in <t diretta ») ha strame-

ritato di vincere. Anche Vycpa-
lek ha fatto « 13 ». poiché quel
la di ieri sera era la sua tre
dicesima partita utile, anzi la 
più « utile > di tutte. 

Infilato il Colonia dopo appena 
due minuti, la Juventus ha ret
to. meglio che a Colonia, l'as
salto dei tedeschi. Con un « con
tropiede » più evidente, e 
quindi più pericoloso, i bian
coneri hanno costretto il Colo
nia a mettere nel conto l'even
tualità di un raddoppio. 

Haller aveva un conto da re
golare non tanto con i suoi 
connazionali quanto la critica 
nostrana che l'aveva dichiarato 
... contumace, nel « match » del
l'andata, e si devono proprio a 

Infensa attività dei « puri » del ciclismo 

Oggi a Cemeteri 
«crono» a squadre 

Domani la corsa di Pavona e do
menica quella di Tarquinia 

Oggi a Cerveteri, domani a 
Pavona e domenica a Tarqui
nia. II ciclo delle corse inter
nazionali ruotanti intorno al 
Gran Premio della Liberazione 
entra nella fase conclusiva. La 
Nazionale azzurra che andrà 
alla Corsa della Pace nelle due 
prove precedenti ha dimostrato 
di essere forte e ha chiaramen
te lasciato intendere di volere 
ad ogni costo imporre la sua 
supremazia Nella corsa di og
gi a Cerveteri (una cronometro 
a squadre sulla disianza di SO 
km ) l'Italia sarà in lizza con 
tre squadre- Italia A. B e C. 
La Romania con due *A e B). 
quindi l'URSS, la Polonia e (se 
riuscirà a raggiungere Cervete
ri in tempo) la Jugoslavia com
pletano il campo dello scontro 
internazionale al quale saran
no presenti anche squadre di 
club, tra le altre la e Russo ». 
la • Cosmo-Cinque ». la Roma. 
la Cimot e — salvo impossibi
lità relative ai permessi milita
ri — una squadra dell'Esercito 
A Cerveteri oggi assisteremo 
insomma ad uno scontro inte
ressante e Io spettacolo, di per 
se sempre grande quando il ci
clismo lotta contro il cronome
tro. sarà esaltante. 

Sabato primo maggio la stes
sa compagnia si ritroverà nella 
corsa di Pavona. una gara in 
linea sulla distanza di 150 k m . 
alla quale dovrebbero parteci
pare anche numerosi corridori 
provenienti da diverse regioni 
italiane A Pavona. per gli spor
tivi locali, uno dei grandi mo
tivi d'attesa sarà la prova di 
Martella, il pupillo locale che 
vanta già una lunga collezione 

Calla 
La casa de) rag. Marcello 

Cola, Presidente onorario del 
Palestrina, è stata allietata 
dalla nascita di una bella 
bambina alla quale verrà im
posto il nome di Arianna. Al 
felice papà, alla mamma si
gnora Gabriella, vivi compli
menti, alla neonata i migliori 
auguri. 

di successi ritenuto dai suoi so
stenitori un ragazzo troppo a 
lungo scordato da Rimedio. Se 
nella corsa di Pavona al cospet
to dei più forti italiani del mo
mento e di alcune fortissime 
squadre straniere dovesse ben 
figurare per Martella potrebbe 
avere inizio un periodo di gran
di soddisfazioni 

La corsa di Pavona si svol
gerà sul percorso Pavona. Net-
tunense. Falcognana. Ardeati-
na. via del Mare. Pavona (cir
cuito che verrà riponilo quat
tro volte) quindi Campoleone. 
Cisterna. Vellein. bivio Prato-
ne. quattro strade Ariccia. Al
bano. via Trilussa Nettunense. 
Pavona-Colonnelle La parten
za verrà data alle ore 13 

e. b. 

lui i due passaggi-gol: il primo. 
dopo aver seminato tre avver
sari, e il secondo per essere 
riuscito, con un cambio di mar
cia eccezionale, a uscire dalla 
propria metà campo (dopo la 
unica occasione-gol del Colo
nia) e a porgere ad Anastasi 
la palla del due a zero. 

C'è stato un momento, sul 
Unire, che la Juventus ha fat
to temere il peggio e se ciò non 
è accaduto si deve a Piloni, a 
questo dolce fatto in casa, il 
quale con una parata da cam
pione ha neutralizzato quella 
fiondata di Thielen (lo stesso 
che aveva segnato a Colonia) e 
ha salvato la Juventus. 

Semmai il Colonia fosse pas
sato con quella prodezza del 
suo capitano, forse saremmo qui 
a commentare l'ingenuità di 
una squadra giovane che ave
va già fatto suo il risultato e 
nei supplementari aveva pie
gato le ginocchia. Il calo, co
me sta succedendo da un po' 
di tempo, c'è stato, ma Ana
stasi si è ricordato di essere 
il capocannoniere della « cop
pa » con 8 reti (adesso sono no
ve). E ha «chiuso» il conto 
con i tedeschi. 

Abbiamo ricordato Haller. Pi
loni e Anastasi (se non altro 
per il gol), ma non possiamo 
dimenticare la prestazione di 
Causio. un altro della « cova
ta ». al quale la Juventus deve 
molto quest'anno e più ancora 
potrà giovarsi in futuro. 

Stamane la carovana tede
sca ha lasciato Torino e « Ossi » 
Ocwirk. con nelle orecchie l'eco 
della cagnara fatta dai tifosi 
bianconeri, ha avuto l'ultimo in
contro con i giornalisti per ri
fare un po' la storia di questa 
partita. 

e Non c'era niente da fare 
— ha detto subito — perché la 
Juventus è più forte e quel gol 
a freddo ci ha messi K.O. No! 
— ha proseguito l'ex sampdo-
riano — l'ingresso in finale ce 
lo siamo mangiato a Colonia, 
nella partita d'andata. Non 
aver potuto disporre di Overath 
per il Colonia è stato determi
nante. Quando Overath è nel 
pieno delle sue possibilità rie
sce a pescare Rupp con lanci 
di 40 metri e poi è lui che dà 
ordine alla squadra e imposta 
la manovra offensiva ». 

Ocwirk aveva detto alla vigi

lia che il compito era estrema
mente duro e ora. senza dram
matizzare, ribadisce che per i 
suoi non c'era niente da fare. 
Rimane il rimpianto per quella 
gran parata di Piloni, ma an
che queste cose, le prodezze 
dei portieri, fanno parte della 
regola del gioco. 

Quando la carovana verso le 
9.30 lascia l'« Ambasciatori ». il 
cielo è imbronciato. Ocwirk cu
rerà ora le ultime partite del 
campionato e poi si ritirerà a 
Vienna, a « curare > i suoi di
stributori di benzina, almeno per 
un anno. 

Poi cosa farà? 
«Verrei volentieri in Italia a 

fare l'allenatore, ma purtroppo 
non si può, e cosi cercherò una 
squadra dalle mie parti perché 
per uno come me è difficile sta
re lontano dal calcio. " Buon 
viaggio " ! ». 

Il 26 maggio Juventus-Leeds. 
che ieri ha eliminato il Liver-
pool, e per la Juventus sarà 
la partita più impegnativa della 
stagione. 

Nello Paci 

garia modesta si contrappone 
un'Italia modesta. Se doves
simo, tuttavia, fare un prono
stico non potremmo che ve
dere un 5 0 per Panatta e C. 
proprio perché non riusciamo 
a scorgere nei nostri avversa
ri progressi tali da farceli te
mere. Una recente uscita dei 
bulgari contro la « B » rome
na (11-9 a favore dei nostri 
avversari di oggi) ha mostra
to l'asse centrale della squa
dra (i fratelli Pampulov) de
cisamente mediocre e per 
giunta fuori forma E' comun
que meglio non fare pronostici 
e attendere. 

La storia bulgara di Davis 
è breve e malinconia: 

l%t: 0 5 con la Francia: 
1967: 5 0 sul Portogallo e 05 

con i britannici. 
1968: 5 0 alla Turcìva e 05 

dalla RFT. 
1969: 2-3 a Monaco e infine 

5 0 sulla Turchia e 0 5 con la 
Spagna l'anno scorso. 

La nostra gloriosa e antica 
(e, forse, irripetib'le). Abbia
mo giovani che possono matu
rare ma che hanno una guida 
a mezzo servizio (Simla) e re
troterra tult'altro che fertile. 
Hanno, in compenso, rcsnnn-
sabilità immense e quadaqno 
problematico e cnmunaue le
gato a fattori troppo imvrllen 
ti di success'). 

La storia recente dell'Au
stralia insegna che non c'è da 
vergognarsi a essere sbattuti 
fuori da una Davis avviata a 
torneo interaziendale, se si 
hanno, ovviamente, impegnati 
altrove « assi P come Laver. 
Newcombe. Rosewall e Roche. 
professionisticamente assisi su 
un trono irraggiunaibiìe ai 
pseudodilettanti di Davis. Ci 
sarebbe, invece, da vergognar
si a essere battuti dalla Bul
garia senza aver nessuno tra 
i € prò » a permetterci di dire: 
« ...se però c'erano loro... ». 
Ma non dovrebbe accadere. 
Vinceremo e la « patria » sarà 
salva. 

Appuntamento, quindi, al 
Tennis Club di Perugia (3000 
posti) e per TV: Italia (Panat
ta. Di Matteo. Di Domenico e 
Zugarelli) contro Bulgaria 
(Bojidan e Matei Pamnulov. 
.gemelli ventiduenni; Ljuben 
Ghenov. ventiseienne. e Sto-
jan Velev. ventitrpennp). 

Oggi si comincia alle 13J30 
con il primo singolare tra Di 
Domenico e Matey Pampou-
lov. Nel secondo Panatta se 
la vedrà con Ghenov. Domani 
si gioca il doppio: salvo ri
pensamenti. Sirola manderà 
in campo Panatta e Di Dome
nico mentre il C.T. bulgaro 
non ha ancora deciso. Dome
nica gli ultimi due singolari. 

Remo Musumecl 

Conclusa la preparazione 

L'«Olimpica» a Dresda 
per il match con la RDT 

VARESE. 29. 
II commissario tecnico azzur-

zo Valcareggi ha portato oggi 
i giocatori selezionati per la 
Nazionale Olimpica sul campo 
di Viggiù. dove ha fatto svol
gere loro palleggi e esercizi 
ginnici. Quindi è stata disputata 
una partitella tra attaccanti e 
difensori, per provare alcuni 
schemi di gioco. Gli attaccanti 
hanno vinto per 7-3. Queste le 
formazioni: Fenoli. Doldi. Mon
tarsi. Biondi. Magherini. Gen
nari. Landini. Reif. Viola. Aze-
gli e l'allenatore Vicini: Bor-
don. - Cuccureddu. Cattaneo. 
Inselvini. Mizzini. Oliali. Ber
lini. Cisco. Martinelli e Io stesso 
Valcareggi. AI termine del 
breve allenamento Valcareggi 

è apparso abbastanza soddi
sfatto. 

Cattaneo e Cuccureddu si van
no rapidamente ristabilendo. 
Solo domani, comunque, il CT 
annuncerà la formazione. Egli 
ha detto infatti di avere an
cora qualche dubbio da risol
vere. AI momento attuale la 
formazione più probabile appare 
la seguente: Bordon: Bertini. 
Oliali: Inselvini. Cattaneo. Moz
zini: Reif. Biondi, Landini. Cuc
cureddu. Magherini. 

Gli azzurri, con gli allenatori 
federali Valcareggi e Vicini, li 
trasferiranno in serata in ae
reo. dalla Malpcnsa a Dresda. 
Il 1. maggio giocheranno contro 
la RDT in una partita di quali
ficazione al torneo olimpico. 

Con 15 partenti ai nastri 

OGGI LA CORSA TRIS A TRIESTE 
L'ultima corsa Tris di aprile 

è riservala al trotto e si dispu
ta all'Ippodromo triestino di 
Montebello Quindici partenti, 
molli dei quali trasferiti al 
Montebello da altri ippodromi, 
daranno vita alla prova che si 
presenta ricca di Incognite per 
l'equilibrio dei valori in rampo 

Questo il campo del partenti 
con le relative guide: Premio 
desìi Alberi (handicap ad Invi
to • L 3 0<M 000): a metri 2100: 
I) leffrrn IO. Renner). 2) Orson 
Jet <R Fcstro), 3) Indegno (N 
Esposito). 4) Folk (I.. fiottoni 
ju ), 5) San Domingo (Ez Brx-
zecchl). 6) Iliade (V. Guzzina-
ti); a metri 2126: 7) Perchè (An 
Vecchione). 8) Forese <F. Me-
scalchln), 9) Rrrull (Gius Gni
nnati), IO Caronte (A. Mazcuc-
chlnl), 11) Profumo (A. Qua
dri). 12) Prlmoflore (O. Rosei), 
13) Le Kef (W. Baroncini); a 
metri 2140: 14) Dorle (G. e. 

Baldi). 13) l.och Ness (Slv Mi
lani). Rapporto di scuderia: 
Itiade-Loch Nr«: Scuderia 
Adriatica. 

La corsa è in programma per 
le 17,95 e, come di consueto, 
l'accettazione delle scommesse 
avrà termine un'ora prima. 

Ed ecco una rapida rassegna 
dei singoli partecipanti: lef
frrn: sulla caria affronta un 
compilo del tutto Impegnativo 
Orson Jet: non manca di scat
to Iniziale e. con un favorevole 
svolgimento, poirrhbe In arri
vo farsi va'eie per un posto 
nel marcature Ingegno; eavallo 
di Indnnhla qualità e In grado 
di ottenere un rendimento di un 
certo rilievo In giornata di ve
na ma spesso vittima di errori. 
Folk: potrebbe recitare 11 ruo
lo della sorpresa. San Domingo: 
soggetto particolarmente a suo 
agio sulla pista triestina, po
trebbe recitare un ruolo di uà 

certo rille\o al fini di un even
tuale piazzamento. Iliade: ha 
fornito qualche ragguaglio piut
tosto indicativo e merita un 
buon credito nella compagnia. 
Perchè; proviene da Agnano do
ve di recente ha ottenuto qual
che significativa affermazione 
Sulla pista dovrebbe adattarsi 
essendo abituato a correre su 
anelli di mezzo miglio. Da se
guire con una certa attenzione 
Forese: non ha un compito age
vole, ma è un buon combatten
te e non va del tutto trascura
to. Rrruil: ha una forma di
screta ma dovrebbe trovare 
gravosa la penalità nei confron
ti del migliori tra gli avvantag
giati. Caronte: compiuto senza 
dubbio Impegnativo, ma non 
Impossibile. Profumo: resta su 
prestazioni di un certo rilievo e 
potrebbe aspirare al ruolo di 
sorpresa. Prlmoflore: del sog

getti del nastro intermedio è 
forse in senso assoluto II più 
dotato, ma non ama troppo I 
lunghi Inseguimenti e la distan
za piuttosto severa. Da seguire 
con attenzione, seppure con 
qualche riserva. Le Kef: pro
viene da San Siro dove si è 
comportato con onore e, nono
stante abbia un brutto numero 
di partenza, va seriamente con
siderato. Dorle: ha una penali
tà indubbiamente molto onero
sa, ma a Trieste corre srmpre 
molto bene e potrebbe ancora 
inserirsi nrl marcatore l.nch 
Ness; soggetto dotato di Indub
bio fondo e In grado di affron
tare con successo lunghi Inse
guimenti Va considerato in gra
do di Inserirsi tra I migliori. 

Questa la rosa del preferiti: 
Iliade (6). Perchè (7). Laeh 
Nrss (15), Prlmoflor* (11), Le 
Kef (13) • Dorle <M). 
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NEW ANALISl DEL PRESIDENTS KIM IL SVNG 

II cammino della Corea socialista 
La Corea democratica si e 

trasformata in quindici anni 
da un paese distrutto dalla 
terribile guerra d'aggressione 
imperialista in uno Stato dal 
volto moderno e dalle strut-
ture economiche solide ed 
avanzate. II bilancio di que-
sto cammino simboleggiato 

dal « cavallo alato di Tcheul-
lima » e stato tratto, nel no-
vembre scorso, dal compa-
gno Kim II Sung, presidente 
della Repubblica popolare de
mocratica di Corea, nel suo 
rapporto al quinto Congresso 
del Partito del Lavoro di Co
rea. Di questo rapporto pub-

blichiamo oggi — all'indo-
mani delle elezioni truffa nel-
la Corea meridionale che nan-
no rivelato la tragica ccndi-
zione di questo paese — il 
capitolo riguardante i succes-
si ottenuti dal piano econo-
mico settennale, conclusosi 
I'anno passato dopo che la sua 

realizzazione era stata riman-
data di tre anni a causa del-
I'acutizzarsi della crisi poll-. 
tica nell'Asia orientale ed al-
le minacce d'aggressione da 
parte degli Stati Uniti, che 
hanno trasformato il sud del
la penisola coreana in una 
loro base militare. 

11 magglore successo. conse-
guito nella edificazlone socia
lista nel periodo preso in esa-
me, e la trasformazione del 
nostro paese In Stato Indu-
striale socialista grazie alia 
brillante realizzazione del 
compito storlco dell'industria. 
lizzazione socialista. L'lndu-
strializzazione socialista era 
una questione urgente che si 
poneva tan to per consolidare 
11 regime socialista costituito, 
quanto per fare avanzare la 
edificazlone socialista nella 
meta nord della Repubblica; 
si e trattato del compito prin-
cipale del settennato. Create 
gia nel corso del piano quin-
quennale le fondamenta ma
terial! capaci di fomire dl 
tecniche moderne tutti i setto-
ri dell'economJa nazionale. il 
nostro Partito ha fatto con-
durre nel corso del piano set
tennale una lotta energica per 
creare una industria moderna 
Indipendente — svlluppata in 
tutti i sensi, che ha proprie 
basl solide di materle prime 
e fomita dl tecniche nuove — 
e per reallzzare la rlstruttura-
zione tecnlca generale della 
economia nazionale. 

L'industria 
Nel corso del settennato, la 

Industria si e svlluppata ra-
pidamente, seguendo la Unea 
dl condotta corretta del Par
tito, e la sua fisionomia ha 
subito un cambiamento radi-
cale. Esegulto 11 piano set-
tennale con successo nel set-
tore industriale, il valore glo-
bale della produzione indu
striale aumentera quesfanno 
di 11,6 volte rispetto al 1956; 
la produzione dei mezzi dl 
produzione aumentera di 
13,3 volte e quella dei beni 
di consumo di 9,3 volte. Ci6 
vuol dire che la produzio
ne industriale ha conoscluto 
ogni anno un alto rltmo di 
sviluppo, In media del 19,1%, 
durante tutto il periodo della 
industriallzzazione che va dal 
1957 al 1970. Attualmente, la 
nostra Industria produce In 
soli dodicl giorni tanti pro-
dotti industriall quanti se ne 
producevano in un anno pri
ma della Liberazione, cloe nel 
1944. L'industria nel suo com-
plesso si e svlluppata a rit-
mi intensi, ma e soprattutto 
quella pesante che ha cono-
sciuto uno sviluppo molto ra-
pido. Nel corso del settenna
to, 11 nostro Partito si e preoc-
cupato prima dl tutto dl con-
centrare gll sforzi nell'equi-
paggiamento e nel rafforza-
mento dei settori chlave della 
Industria pesante e, al tempo 
stesso, si e preoccupato di ese-
gulre su vasta scala 11 lavo
ro dlretto ad allargarne e a 
rafforzarne le basl. Nel cor
so del peiiodo preso in esa-
me, grazie airappllcazlone del
la Unea dl condotta del Parti
to, la nostra Industria pesan
te si e svlluppata in un'indu-
stria pesante perfettaraen-
te attrezzata, facente perno 
su una possente industria di 
costruzioni meccanlche, e la 
sua potenza si e incompara-
bilmente accresciuta. 

II maggiore successo rea-
lizzato nell'edificazione della 
Industria pesante e la crea-
zione dl una nostra industria 
di costruzioni meccanlche, 
che costltuisce la base dello 
sviluppo dell'economia nazio
nale e del progresso tecnico. 
Grazia ai grandi sforzi fatti 
dal nostro Partito per svilup-
pare l'industria di costruzio
ni meccanlche nel corso del 
settennato. 11 nostro paese che 
prima della Liberazione non 
era in grado di fabbricare 
bene un sempllce utensile 
agricolo. e arrivato oggi a pro-
durre grandi macchine come 
la pressa da seimila tonnella-
te. autocarri pesanti, trattori, 
scavatrici meccanlche. bulldo
zers di grande modello. loco
motive elettriche e diesel. na-
ri da cinquemila tonnellate, 
nonche" macchine di precisio-
ne; e arrivato a fabbricare 
non solo le macchine e le at-
trezzature particolari; ma an
che 1'equipaggiamento comple-
to delle moderne fabbriche. 
Soltanto nel corso del setten
nato la nostra Industria mec-
canica ha prodotto e fomito 
le attrezzature complete per 
piu di cento fabbriche mo
derne, tra le quail quelle oer 
oentrali elettriche e per sta-
bilimenti metallurgici e chl-
mici. Le basi energetiche del 
paese si sono anch'esse raf
forzate in conformita alle esi-
genze dell'industria in rapi-
do progresso e della rivoluzio-
ne tecnlca generale. Nel cor
so del settennato. con la co-
struzione di grandi centra-
11 idroelettriche e termiche, 
la potenza globale della pro
duzione di energia elettrica 
nel nostro paese si e consi-
derevolmente accresciuta. il 
carattere unilaterale della no
stra industria di energia elet
trica che si basava sull'ener-
iria Idraulica e stato elimi-
nato e le basl energetiche del 
paese sono state qualitativa-
mente rafforzate. 

Lo sviluppo rapldo dell'in
dustria siderurgica e stato 
uno dei compiti important! 
che si ponevano per l'indu-
striallzzazione generale. Nel 
corso del settennato le basl 
di produzione del ferro pree-
sistenti sono state ampliate 
e un nuovo stabilimento si-
derurgico e stato costrul-
to nella regione dell'ovest; 
clb ha permesso di aceresce-
re la produzione di ghisa e 
dl ferro a grant e dl raffor-
tare l'lndlpendenza dell'indu
stria siderurgica, mentre la 

produzione dell'accialo e so
prattutto dei laminati, ha co-
nosciuto uno sviluppo rapi-
do ed e stata creata una se-
rle di branche di produzione 
dl prodotti metallurgici lavo-
rati due volte. Oggi l'industria 
siderurgica del nostro paese 
si e svlluppata in una bran-
ca Industriale potente, prowi-
sta di un processo di produ
zione completo, dalla produ
zione della ghisa, dell'accialo, 
dei laminati sino a quella 
dei prodotti metallurgici la-
voratl due volte, e provvede 
da sola ai proprl bisogni !n 
material! metallic! di ogni spe
cie, neeessari alio sviluppo 
dell'economia nazionale. An-
che l'industria chimica ha 
cambiato completamente fi
sionomia. Durante il periodo 
dell'industrializzazione, le ba
si di produzione dei conciml 
chlmicl si sono rafforzate e 
nuove branche di produzione 
di prodotti chimlci agricoll, 
di vinalon e dl altre fibre 
sintetiche, nonche di resine 
sintetiche sono state create, 
tanto che il nostro paese e 
giunto nd avere potentl basi 
sia dell'industria chimica mi-
nerale che dell'industria chi
mica organica; clb che gll per-
mette dl spingere piu vigo-
rosamente la chimicizzazione 
dell'economia nazionale. L'in
dustria petrolifera e l'indu
stria mineraria, l'industria 
dei material! da costruzione e 
le altre branche dell'industria 
pesante hanno conoscluto an
ch'esse un rapido progresso. 

Ouest'anno la nostra indu
stria nesante orodurra 16.5 
milinrdl dl kwh di eletirici-
th. 27 5 milioni d' tonnpllate 
di rarbone. 2.2 mtlinni dl ton
npllate dl arciafo. 1 5 mil'onl 
di tonnellate di conciml chi-

striale e agrlcola e stata por-
tata dal 34 per cento del 1956 
al 74 per cento del 1969. men
tre la sua parte nel reddito 
nazionale provenlente dai set-
tori industriall e agricolo e 
stata portata nello stesso pe
riodo di tempo dal 25 al 65 
per cento. Al tempo stesso, 
la produzione per abltante dei 
principal! prodotti industrial!. 
che e un importante criterio 
per giudicare la potenza eco-
nomica di un paese e 11 suo 
livello di sviluppo industriale, 
e aumentata In modo conside-
revole. Quesfanno 11 nostro 
paese raggiungera, nella pro
duzione pro capite, 1.184 kwh. 
di elettricita. 1975 kg. di car-
bone, 158 di acciaio. 108 di 
concimi chimici e 287 di ce-
mento. Ci6 vuol dire che 11 
nostro paese ha raggiunto, nel
la produzione pro capite dei 
principal! prodotti industrial!. 
il livello dei paesi industrial! 
sviluppati e che per certl 
prodotti li ha superatl. 

Le campagne 
II compito della rivoluzione 

tecnica generale e stato an-
ch'esso realizzato con succes
so In tutti i settori dell'econo
mia nazionale grazie alle po
tent! basi della nostra indu
stria pesante. A mano a ma-
no che si e sviluppata l'indu
stria pesante, in particolare 
quella delle costruzioni mec-
caniche, 1'equipaggiamento te
cnico e stato radlcalmente mi-
gliorato in tutti i settori del
l'economia nazionale e l'elet-
trificazione e la automazlone 
dell'economia nazionale sono 
state ampiamente realizzate. 
Grazie al potente appoggio 
dell'industria pesante. la ri-
strutturazione tecnlca e stata 

meccanizzazione delle campa
gne, il cui numero si e ac-
cresciuto considerevolmente 
durante il periodo preso In 
esame, sono state costituite in 
tutte le citta e in tutti 1 dl-
stretti del nostro paese e le 
macchine agricole moderne 
sono state Introdotte in gran 
numero nelle campagne. Nel 
corso degli anni 1961-69, 11 nu
mero del trattori messl a dl-
sposizione dell'economia rura-
te e aumentato di 3,3 volte, 
quello degli autocarri dl 6,4 
volte e nuove macchine agri-
cole dl different! specie so
no state progettate e costrui-
te, ci6 che ha permesso dl 
complere molti lavorl agricoli 
con l'aiuto delle macchine. An-
che 11 compito dell'elettrifica-
zlone rurale e stato brlllan-
temente realizzato durante 11 
settennato. Una lotta estesa 
e stata condotta per finirla 
con I comuni agricoll e 1 vil-
laggl contadinl rimasti fuori 
dall'elettrificazione In manie-
ra che oggi l'elettriclta e pe-
netrata In tutti 1 comuni ru
ral! del nostro paese e che 
tutti i villaggi contadinl be-
neficlano dell'llluminazlone e-
lettrlca. Nelle campagne l'elet
triclta e impiegata non solo 
nella vita domestlca dei con
tadinl, ma anche, e largamen-
te, come energia meccanlca e 
fonte di energia termica nel
la produzione agricola. Attual
mente il consumo annuale dl 
elettricita nelle campagne rag-
giunge II miliardo di kwh, 
la maggior parte del quail 
sono destinati alia produzio
ne. Vista la quantita di elet
tricita prodotta nel nostro pae
se, la parte di essa consuma-
ta nelle campagne e molto 
importante ed infatti 11 no
stro paese ha raggiunto il li
vello dei paesi evoluti del mon-

Kim II Sung, presidente della Repubblica 
popolare democratica di Corea 

Dalle distruzioni della 
guerra imperialista alia 
realizzazione 
dell'industrializzazione 
Una produzione pro-capite 
che ha raggiunto il livello 
dei paesi piu avanzati 
L'elettrificazione e 
Pirrigazione delle 

campagne ha contribuito 
a risolvere il problema 
dei viveri - La f unzione 
del Partito nella 
costruzione delle basi 
materiali del socialismo 

micl, 4 milioni di tonnella
te di cemento. La nostra in
dustria pesante, che ha come 
nucleo principale una poten
te industria di costruzioni 
meccaniche, e una garanzia si-
cura dell'indipendenza politi
cs ed economics del paese e, 
in quanto base matenale so-
lida per uno sviluppo piu ra
pido dell'economia nazionale, 
essa manifests la sua grande 
potenza nello sviluppo della 
industria leggera e dell'eco
nomia agricola cosl come nel 
rafforzamento della capacita 
della difesa nazionale. 

Anche l'industria leggera ha 
registrato un notevole pro
gresso nel suo sviluppo. II 
Partito, attenendosi ferma-
mente alia sua linea di con
dotta consistente nello svilup-
pare parallelamer.te la gran
de industria dipendente dalle 
autorita central] e l'industria 
locale, piccola e media, che 
si dedica alia produzione di 
articoli di largo consumo. ha 
fatto costruire nel corso del 
settennato. accanto alle nuo
ve fabbriche modeme dell'in-
fustria leggera dipendente 
dalle autorita centrali, nume-
rosi stabilimenti dell'indu
stria locale per mobilitare le 
riserve potenziali delle varie 
zone del paese; e a misura 
che si e sviluppata l'industria 
pesante, 11 Partito si e preoc
cupato di spingere attivamen-
te la ristrutturazione tecnica 
locale. In tal modo il nostra 
paese dispone ora dl tutte le 
branche produttive dell'indu-
stria leggera, compresa l'in
dustria tessile capaoe di pro-
durre annualmente piu di 400 
milioni di metri di tessuti di 
buona qualita, l'industria oer 
il trattamento delle derrate 
alimentari. l'industria degli ar
ticoli di uso quotidiano; sono 
state Inoltre create le basi di 
un'industria leggera modema, 
capace di prowedere con pro
prl prodotti ai bisogni dei la-
voratori in articoli dl consu
mo. dai tessuti per l'abbiglia-
mento agli articoli dl uso cul-
turale. 

L'industria ha potuto assu-
mere un ruolo tanto piu decisi
ve nella produzione globale 
del prodotti sociall come nella 
produzione del reddito nazio
nale in quanto si e sviluppa
ta a un ritmo rapldo e ha gua-
dagnato in amplezza. La par
te dell'industria nel valore 
globale della produzione indu-

compiuta con successo nel'.'e-
conomia rurale. Seguendo lo 
orientamento tracciato dal suo 
IV Congresso, in particolare 
seguendo il cammino ilium!-
nato dalle Test sulla questione 
agrana socialista nel nostro 
paese adottate all'ottava ses-
sione plenaria del quarto c< 
mitato Centrale tenuto nel 
1964. il Partito ha orientato 
grandi sforzi verso la ristrut
turazione tecnica della econo-
mia rurale e ha consegulto 
brillanti successi in tale set-
tore. I maggiori successi otte
nuti nel corso del periodo pre
so in esame nella rivoluzione 
tecnica nelle campagne, sono 
costituiti dal complelamento 
dell'irrigazione. 

Elettrificazione 
Proseguendo su vasta scala 

i Iavori d'irrigazione e utiliz-
zando al tempo stesso in ma-
niera efficace te opere irrigue 
gia esistenti. abbiamo comple-
tato 1'irrigazione delle risaie 
e abbiamo persino realizzato 
1'irrigazione di vaste distese 
di. terreni non ris:coli. Inol
tre, negli ultimi anni. lo Sta
to ha orientato grandi sforzi 
sui Iavori di drenaggio. cid 
che ha permesso di prevenire 
completamente i grandi danni 
causati dalle alluvioni in im-
poxtanti regioni risicole del 
nostro paese: grazie ai Iavori 
di protezione Iungo I grandi 
corsi d'acqua e ai Iavori di 
rafforzamento del litorale cen
tra le mareggiate. nonche ai 
Iavori di imboschimento e di 
rimboschimento eseguit! su 
vasta scala in tutto il territo-
rio del paese. siamo riusciti a 
proteggere ancor meglio le 
nsaie e gli altri terreni. non
che le piantagioni dalle cala-
mita natural!. E* cosl che nel 
periodo preso in esame 11 no
stro paese si e creato un si-
stema di irrigazione impecca-
bile, capace di assicurare in 
permanenza raccolti abbon-
danti e stabili anche in perio-
di di siccieta e di piogge con
tinue. 

II Partito ha posto la mec
canizzazione come 11 compito 
centrale della maggiore im-
portanza da reallzzare nel cor
so del piano settennale nella 
rivoluzione tecnica nelle cam
pagne e ha condotto un'at-
tiva lotta per realizzarlo. Le 
stazioni di macchine agrico
le, punto d'appoggio della 

do nel settore deU'elettrifica-
zione delle campagne. 

Grandi progress! sono stati 
realizzati egualmente nella 
chimicizzazione dell'economia 
agricola. L'anno scorso la 
quantita di concimi chimici 
sparsi su ogni djeoungbo dl 
risaia e dl terreno non risico-
lo e aumentata di 3^ volte 
rispetto al 1960 e la loro 
composizione qualitativa e ml-
gliorata In modo considerevo-
le. Di piii, In seguito all'au-
mento della quantita dei pro
dotti chimici agricoll sparsi, 
siamo riusciti a proteggere an
cor meglio le piante dai dan
ni causati dalle malattie e 
dagli insetti, mentre erbicidi 
di elevata efficacia sono stati 
forniti in grande quantita al
ia campagna. A misura che 
la rivoluzione tecnica e pro-
gredita con successo nelle cam
pagne, tutti 1 settori della 
produzione agricola hanno co-
nosciuto uno sviluppo rapido. 

In quest! ultimi anni il no
stro paese ha visto succeder-
si grandi calamita natural! po-
co comuni nel loro genere e 
questo ha comportato talune 
fluttuazioni nella produzione 
agricola, ma ogni anno abbia
mo ottenuto un raccolto ele-
vato e anche quesfanno ab
biamo avuto messi abbondan-
ti. II problema dei viveri e 
ormai interamente risolto nel 
nostro paese; solide fonda
menta della produzione ce-
realicola sono gettate. Adesso 
e possibile uno sviluppo an
cor piii rapido di tutte le 
altre branche dell'economia a-
gricola. Solide basi materiali 
e tecniche sono state date 
aU'allevamento, che ha preso 
nel nostro paese una nuova 
via di sviluppo sulla base del
la tecnica moderna. Soprat
tutto durante quest! ultimi 
anni, grandi mutamenti si 
sono prodotti nello sviluppo 
dell'avicoltura, ci6 che ha per
messo di produrre ogni an
no piii di W milioni dl uor« 
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mostrare che il compito storl
co dell'industrializzazione so
cialista e stato brillantemente 
realizzato nel nostro paese, 11 
quale da paese coloniale agri
colo molto lontano dalla cl-
vilta tecnica moderna quale 
era nel passato, e dlventato 
uno Stato Industriale moder 
no con un'economia agricola 
sviluppata. 

II cammino verso la realiz
zazione pratlca della linea del 
Partito in materia dl indu-
strializzazione non e stato per 
niente agevole: il nostro po-
polo, che si e levato per crea
re un'industria moderna e rea
llzzare la ristrutturazione toc-
nica dell'economia nazionale, 
ha dovuto superare piii d'una 
difficolta, piii d'un ostacolo. 
Ci6 che la vecchla societa cl 
ha lasciato In eredita era una 
Industria insignificant* di ti-
po coloniale, la quale ha an
che subito una distruzione 
crudele ad opera della guerra 
provocate dagli aggressori Im
perialist! USA. Nel corso del 
piano triennale del dopoguer-
ra, il compito della riparazlo-
ne e della costruzione dell'eco
nomia nazionale distrutta dal
la guerra e stato realizzato 
con successo, ma 1'asimmetria 
del carattere coloniale della 
industria non era completa
mente sparita e le basi del
l'industria pesante erano mol
to deboli. Mancavamo dl fon-
dl, di materie prime e di ma
terial!; eravamo anche a cor-
to dl personate tecnico. D'al-
tra parte, la nostra lotta per 
l'industrializzazione e la ri
strutturazione tecnica del
l'economia nazionale do-
veva essere intrapresa in una 
situazione interna e interna-
zionale molto complessa per 
la nostra rivoluzione, in par
ticolare in una congiuntura te-
sa per il fatto che gll impe
rialist! USA, che occupano la 
Corea del Sud, e 1 loro valletti, 
non cessavano dl intensificare 
le loro manovre di provocazio-
ne della guerra. Ma II Partito 
ha perseverato, senza la mi
nima esitazione, nell'applica-
zione della sua linea d'mdu-
strializzazione socialista e ha 
guidato correttamente 11 no
stro popolo in modo che esso 
risolvesse con la propria for-
za, dando prova di spirito ri-
voluzionario, dl fiducia in se 
stesso, tutte le question! dif-
ficili e complesse, che si po
nevano nell'edificazione della 
industria moderna e nella 
realizzazione della ristrut

turazione tecnlca dell'economia 
nazionale. 

Tutti i lavoratori del nostro 
paese, che sostengono attiva-
mente la linea del Partito, si 
sono impegnati unanlmemen-
te nella lotta per l'industria
lizzazione socialista del paese 
e la ristrutturazione tecnlca 
dell'economia nazionale. Ri-
spondendo all'appello del Par
tito « Corriamo alia velocita di 
Tcheullima! », la nostra eroica 
classe operaia e tutti i nostri 
lavoratori hanno condotto 
una lotta Inflessibile per ap-
plicare la linea del Partito in 
materia dl Industriallzzazione 
spezzando la passivlta e II 
conservatorismo che frenava-
no il movimento in avanti e 
superando tutti gli ostacoll e 
le difficolta. 

La giusta linea del Partito 
in materia di industriallzza
zione e la direzione accorta 
per la sua applicazione, non
che la lotta eroica e plena 
d'abnegazione condotta dal no
stro popolo nel suo lavoro. 
hanno permesso al nostro pae
se di reallzzare in breve las
so di tempo, in soli quattor-
dici anni, 1 compiti ardui e 
complessi dell'industrializza
zione, compiti che 1 paesi ca
pitalist! hanno esegulto duran
te un intero secolo, e persino 
in alcuni secoli. La trasfor
mazione in Stato industriale 
socialista costltuisce un gran
de awenimento di portata sto-
rica nella lotta per accelerare 
l'edificazione del socialismo e 
del comunismo nel nostro pae
se e per realizzare la vlttoria 
della rivoluzione coreana su 
scala nazionale. 

Compiuta l'industrializzazio
ne socialista, 11 nostro paese 
dispone ora di solide basi ma
teriali e tecniche del sociali
smo e provvede pienamente, 
da solo, ai bisogni della co
struzione economica. della co
struzione della difesa nazio
nale e della vita del popolo 
in prodotti industrial! e agri
coli. La trasformazione del no
stro paese in Stato industria
le grazie alia sua industriallz
zazione ha fortificato la nostra 
base rivoluzionaria per ren-
derla invincibile; e ci ha crea
to un fondo solido. necessario 
per sostenere vigorosamente la 
lotta rivoluzionaria del popolo 
sud-coreano e per l'unificazio-
ne della patria e e la sua fuhi-
ra prosperita. Grazie alia 
creazione di un'industria Indi
pendente e moderna e alia 
fomitura a tutti i settori della 
economia nazionale, compre
sa quella agricola. di tecni
che moderne. II nostro paese 
l*ha finita in modo definitivo 
con il suo ritardo economico 
e tecnico, questa eredita del-
ta.peocbia societa, ed ha rag-

* giunto l'ri|»ghi del paesi avan-
smti dtl-mondo per dlventar-
n* on membro degno, mentre 
il nostro popolo ha potuto 
stnecarsi per sempre dalla 
sua vecchia situazione In cul 
era oggetto di ogni sorta dl 
umiliazioni e disprezzo a cau-

v sa del suo ritardo economico, 
e affermarsl con dlgnita nel-
1'arena internazionale come 
nazione forte e svlluppata con 
diritti eguali a quell! di ogni 
altra nazione, piccola o gran
de, del mondo. 

Conferenza stampa a Roma di Agostinho Neto, presidente del MPLA 

Liberate in Angola vaste zone 
I portoghesi usano armi chimiche 

s i t 

La solidariet^ ai movimenti di liberazione africani di parlamentari italiani che hanno visitato Tanza
nia e Zambia - Fracanzani (DC) sottolinea I'esigenza di poire il problema delle armi NATO usate da Li-
sbona • Trombadori (PCI) chiede al governo precisi impegni in tal senso • Salvi (DC) sottolinea la stab!-
l i f t dei paesi indipendenti dell'Africa australe di fronte alia cintura razzista - Hanno parlato anche Luz-
zatto (PSIUP), De Pascalis (PSI), II vicesegretario dell'OUA Chanoum e II dr. Humbaraci dello Zambia 

La lotta dl liberazione nel
le colonie africane del Porto-
gallo, la rlsposta all'offensl-
va imperialista, che si svolge 
anche attraverso la NATO, gia 
espressasl nel contlnente, In 
quest! ultimi mesl, con l'attac-
co a Conakry e con 11 coipo 
dl stato in Uganda, e la fun-
zione che 11 popolo e le forze 
politiche Jtaliane possono ave
re nello sviluppo e nella sta-
bilita dell'indipendenza afri-
cana: quest! 1 gross! proble
mi affrontati ierl mattina a 
Roma nel corso di una confe
renza stampa nel corso della 
quale hanno parlato Agosti
nho Neto, presidente del Mo
vimento popolare di liberazio
ne dell'Angola, Mohamed Cha-
noun, vicesegretario dell'Orga-
nlzzazione dell'unlta africana, 
il dr. Arslan Humbaraci, re-
sponsabile dell'ufflclo di In-
formazioni dello Zambia nel-
l'Europa occldentale, e gli 
onorevoli Fracanzani e Salvi 
della DC, Trombadori del PCI, 
Luzzatto del PSIUP, vlcepre-
sidente della Camera del de-
putati, e De Pascalis del PSI, 
reduci da un viaggio complu-
to nello Zambia e nella Tanza
nia. 

Agostinho Neto. che parlava 
anche a nome del Partito afri-
cano dell'indipendenza della 
Guinea e di Capoverde e del 
Fronte dl liberazione del Mo-
zambico e che ha preso la pa-
rola dopo I parlamentari ita
liani, ha esordito ringraziando 
tutti coloro che hanno espres
so solidarieta alia lotta antl-
portoghese e che hanno sot-
tolineato il progresso della 
spinta alia liberazione dal co-
lonialismo. Questa lotta — ha 
aggiunto — non e condotta 
solo dai movimenti a nome dei 
quail parlo, ma anche dai par-
titi al potere che la sostengo
no, poiche anch'essi sono al 
centro dell'attacco awersarlo; 
stati come lo Zambia, la Gui
nea di Conakry, la Tanzania, il 
Congo Brazzaville sono ogget
to di un'aggressione sistemati-
ca fredda e costante che ap-
profitta dl vecchl problemi so
ciall e nazionall per porre in 
pericolo la sicurezza e l'esl-
stenza dl govern! legittlmi. 

Procedendo nella sua breve 
analisi della situazione afri
cana attuale, 11 presidente del 
MPLA ha parlato dei disegnl 
egemonlci del Sudafrica razzi
sta nei confront! dell'Africa au
strale, disegni che si esprlmo-
no ad esempio nel tentatlvo 
di stabilire relazionl con 1 pae
si meno impegnati e nell'in-
trigo contro quelll piii impe
gnati, oltre che con l'appog-
gio alle tre guerre colonial! del 
Portogallo. Questo appoggio 
trova rispondenza a Lisbona 
nen'intenzione a lungo terml-
ne dl integrare l'Angola ed il 
Mozambico nel sistema del 
« potere bianco n in Africa au
strale; in questa luce vanno 
viste le recentl inizlative del 
governo di Lisbona. volte a 
dare, attraverso la riformft co-
stituzlonale dl Caetano, un 
nuovo assetto formale alle 
colonie attraverso la cosldefc-
ta Kautonomla dei territorl 
d'oltremare ». 

Lo stesso 
fascismo 

Ma com'e noto — ha aggiun
to Neto — la politica attuale 
del fascismo portoghese con-
tinua nella sostanza ad esse
re quella degli anni di Sala-
zar, e noi pensiamo che que
sta nuova formulazione e de-
nominazione delle colonie non 
possa essere accettata ne dai 
movimenti di liberazione ne 
dal popoll, il cui fine e quel
lo dells conquista dell'mdl-
pendenza. 

Dopo aver brevemente par
lato dei successi ottenuti dal 
PAIGC e dal FRELIMO, Ago
stinho Neto ha quindi sinle-
ticamente esposto la situazio
ne in Angola, dove 11 MPLA 
controlla oltre centocinquan-
tamila chilometri quadrati di 
territorio sul quale vengono 
costruite le strutture indipen
denti della vita civile. 

Quesfanno — ha preclsato 
— sono stati organizzati 1 cor
si d'istruzione secondaria, che 
completano quelli primari; e 
questo non e che un esem
pio, che una testimonianza 
dello sviluppo civile che pro-
gredisce paraltelamente a quel
lo della situazione militare. La 
preoccupazione di Lisbona dl 
fronte a questa evoluzione e 
diventata anche quella di di-
stniggere i centri liberi di vi
ta civile, sia con l'intensifica-
zione della repressione e con 
1 bombardamenti, sia con la 
guerra chimica diretta contro 
1'agricoltura per distruggere i 
raccolti e quindi 1 mezzi di 
sussistenza. 

Dopo aver rlcordato che 
l'Angola e in lotta da dleci 
anni e che questa lotta non 
cessera fino alia conquista del-
l'indipendenra e dopo aver 
parlato del presidente ono-
rario del MPLA, il sacerdote 
cattolioo De Andrade di re 
oente condannato a Lisbona a 
pene detentive che, assomma-
te alle cosldette umisure di 
sicurezza» da cui e colpito. 
signlflcano 11 carcere a vita. 
Neto ha chiesto in che modo 
il Portogallo, paese da consi-
derare ancora nell'area del 
sottosvlluppo, possa lmpe-
gnarsl su quest! tre front!. 
Essenzialmente perche ha lo 
aiuto del suoi alteatl, soprat
tutto nella NATO, le cul ar-
ml, destinate alia difesa del-
ITuropa, vengono usate da Li
sbona contro dl noi, anche 
se oggi si awerte un primo 

cambiamento n e l l'atteggia-
mento dl certl paesi atlantl-
ci; gia il volume degli aiutl 
umanltarl che ci giungono dai 
paesi europei mostra una ten-
droiza nuova ma questo non 
basta bisogna fare di piii per
che la guerra coloniale possa 
essere interrotta. Agostinho 
Neto ha quindi concluso !a 
sua esposizlone ricordando 
che sono il MPLA, 11 
FRELIMO ed il PAIGC gll 
autentici rappresentanti del 
tre popoli, sui cul paesi 11 
Portogailo esercita la sua co-
lon'zy^zione attraverso decine 
e dec'ne di migliaia dl solda-
tl. 

Prima dl Neto avevano par
lato gll on. De Pascalis, Trom-
r*adcri, Salvi, Fracanzani e 
Luzzatto. Dopo che il prlmo 
aveva riaffermato la soli
darieta dell'Italia democratica 
alle forze dell'indipendenza 
africana, il compagno Trom
badori ha sottollneato l'impor-
tanza del viaggio della delega-
zione di parlamentari Italiani 
(cinque della DC, uno del 
PSIUP, uno del PSI ed uno 
del PCI) in Zambia ed in Tan-
zania che, ospite del due go
vern!, ha avuto incontri con 
1 presidente Kaunda e Nye-
rere e con i rappresentanti 
dei movimenti antiportoghesi; 
uno dei problemi piu Impor
tant! sottolineati da Kaunda 
e quello costituito dalla NATO 
che cela, dietro il suo om-
brello, le awenture militari 
portoghesi. anche per il fatto 
che Caetano ha chiesto cha 
le colonie vengano poste nel

l'area degli lnteressl militari 
delia NATO. Sul piano concre-
to quindi alle forze democra-
tiche Italiane si presents la 
questione urgente rappre-
">entata dall'attegglamento lta-
llano alia sessione primave ri
le deH'Alleanza atlantlca, im-
minente a Lisbona, dove ;i 
governo dovra porre 11 proble
ma del oontrollo dell'uso por
toghese delle armi che gll ven
gono date e dalla garanzia 
per la stability del paesi in
dipendenti deirAfrica australe. 

Tanzania 
e Zambia 

II democrlstlano Salvi, che 
ha preclsato di parlare a tl-
tolo personate, come poi lo 
on. Fracanzani, si e detto 
colpito dal due paesi vlsltatl 
e dai due presidentl incontra-
ti, uomlni che ha deflnlto reai-
mente espresslvl del rlspett!-
vi popoll. Due paesi d'avan-
guardla — ha aggiunto — sim-
boli di indipendenza politica, 
nella ricerca dell'unlta nazio
nale e dl uno sviluppo auto-
nomo, che non si richlama 
ad alcun modello ed al quale 
l'ltalia pub dare un contri
bute in un rapporto a da pa
ri a pari ». Dopo che Ton. Luz-
zato aveva parlato della cre-
scente pericolosita dl regiml 
come quello sudafricano e ro-
deslano, Ton. Fracanzani, che 
e membro della oommisslone 
esterl delia Camera, ha sotto

llneato lnnanzitutto gli ottimi 
rapport! bilaterall fra Zambia 
e Tanzania e l'ltalia, nonche 
II sigmficato della stabillta 
interna raggiunta da quest! 
due paesi attraverso uno svi
luppo armonlco non condiaio-
nato dal neocolonlallsmo. 

Data una valutazione estre-
mamente positiva dell'aluto 
che Zambia e Tanzania for-
niscono ai movimenti antipor
toghesi, con 1 cul rappresen
tanti ha preannunciato nuovi 
incontri da parte ltallana. 
Fracanzani ha spiegato che 
le forze dl liberazione, cui ha 
espresso plena solidarieta, 
chiedono all'Italia innanzitut-
to dl tener fede alle risolu-
zionl degli organism! interna-
zionall sui movimenti dl libe
razione e sul colonlalismo, e 
che la NATO non dla piu 11 
suo appoggio al Portogal'o. 
D'altra parte — ha aggiunto 
11 parlamentare democristiano 
— la stessa carta della NATO 
e stata vlolata dal governo 
di Lisbona, creando motivl d! 
incompatibllita. Di queste esl-
genze — ha concluso — cl fa-
remo portavoce all'lnterno 
del governo e fra le forze po
litiche. I! vicesegretario della 
OUA, Mohamed Chonoun. 
parlando per ultimo si e sof-
fermato sull'offensiva imperia 
llsta, attraverso il Sudafrica, 
nella parte meridionale del 
contlnente ed ha rivolto un 
appello affinche si dia una 
maggiore informazione sulla 
realta africana. 
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La fortuna ha un numero. Lo scoprire-
te acquistando subito il Radiocornere 
TV. Ogni settimana potrete vincere 
cento gettoni d'oro per un milione di 
lire e 20 altn ricchi premi Partecipate 
anche voi al nuovo concorso del Ra-
diocorriece TV. 
Nel numero in vendita questa setti/r>a-
na. in anteprima e a colon, Milva, 
Gabriella Farinon e Bice Valori, le 
donne che hanno inventato lo scio-
pero delle mogh in "Mai di sabato, 
signora Lisistrata". 
Con il Radiocornere TV potrete vin
cere milioni e conoscere tutto e prima 
sui programmi della radio e della 
televisione. 

il settimanale 
radiotelevisivo 

per la famiglia italiana J 



PAG. 12 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 30 aprile 1971 

Rassegna 
internazionale 
Il rumore delle 
palline di ping pong 
Quelle tali palline ili ping 

pong continuano — e conti
nueranno — a fare mollo ru
more. Il primo a considerare 
un tale rumore addirittura as
sordante ò slato Cian Kai-
ecek il quale, in una intervi
sta di ieri l'altro, ha emesso 
una serie di lamenti sulla pie
ga che «la\ano prendendo lo 
rose tra la Cina e j:li Stali 
Uniti. Ieri il portavoce «lei 
Dipartimento di Sluto ha ag
giunto qualcosa che prohìitiil-
mente accrescerà le inquietu
dini dello squallido esule di 
Formosa. S'è trattalo per mol
ti versi di una dichiara7Ìnnc 
estremamente cauta e per al
tri anche inacccttahile dal go
verno della Repuhlilit-a popo
lare cinese. Ma il suo valore 
politico sta nel momento in 
cui è siala rilasciata e per la 
correzione che e-*sa semhra 
apportare alle traili/tonali po
sizioni americane sull'isola ci
nese. Ha detto, in sostanza. 
Il pnrlavore del Di| arlimenlo 
dì Sialo che la questione del
la sovranità su Formosa e sul
le isole Pescadores non è una 
questione risolta. Kd ha ag
giunto che vi sarehhero due 
mezzi per chiuderla: un ac
cordo internazionale (presumi
bilmente, ad esempio, attraver
so un voto deH'OiXU sulla pie
na restaurazione dei diritti del
la Cina in seno alla massima 
organizzazione internazionale, 
ti.d.r.) oppure un accordo di
retto tra a i due governi D. 

Molti giornali, negli Slati 
Uniti, hanno immediatamente 
colto la sostanza politica di 
questa posizione ilei Diparti
mento di Stalo. Essa sta in 
un ripiegamento da parte di 
Washington rispello all'atleg-
gimento tenuto finora su una 
delle due questioni chiave po
ste dal governo cinese per mi
gliorare i rapporti con gli 
Stati Uniti, e cioè l'accetta
zione americana dei cinque 
principi della coesistenza e il 
riconoscimento che Formosa 
costituisce un problema inter
no della Cina. Non siamo, evi
dentemente, né all'una né al
l'altra cosa. Ma, su Formosa, 
le dichiarazioni del portavoce 
de) Dipartimento di Stato 
sembrano sfiorare il riconosci
mento che si tratta, appunto, 
di una questione interna ci
nese. Abbiamo detto che seni' 
brano sfiorare. E in effetti il 
Dipartimento di Stato parla 
ancora di a governo » di For
mosa e ribadisce la posizione 
americana — ovviamente inac-

Parigi 

Protesta 
diplomatica 

di Pechino per 
l'incidente del 
cinese ad Orly 

PARIGI. 29. 
L'ambasciata della Repub

blica popolare cinese a Parigi 
ha trasmesso ieri sera al mini 
stero degli Esteri francese una 
nota di protesta per l'incidente 
avvenuto ieri pomeriggio al
l'aeroporto di Orly. quando la 
polizia ha fermato un gruppo 
di cittadini cinesi in partenza 
per Pechino e ne ha in seguito 
trattenuto uno. che il medico 
dell'aeroporto aveva dichiarato 
non essere in grado di intra
prendere il viaggio. Gli agenti 
hanno giustificato il loro com 
portamento con l'impressione 
che il cinese stesse per essere 

Krtato via contro la sua vo
lta. 

Chung Shi-jung. un giovane 
consigliere tecnico dell'amba 
•data cinese ad Algeri, era 
stato trasportato da un'autoam
bulanza all'ospedale parigino 
« Hotel Dieu ». a due passi dalla 
prefettura di polizia, e rico
verato in un locale riservato 
alle persone sotto sorveglianza. 

Questa mattina le autorità di 
> polizia della capitale francese 

hanno dichiarato che ti tecnico 
si trovava ancora in uno stato 
di profondo intorpidimento a 
causa di una forte dose di se
dativo ingerita probabilmente 
prima della prevista partenza 
per Pechino e che prima di 
essere interrogato si sarebbe 
dovuto mettere fisicamente a 
posto. 

Ien sera, all'aeroporto, un 
funzionario cinese aveva detto 
• i giornalisti radunatisi sul po
sto che « le autorità francesi 
hanno rapito senza ragione al 
cuna un cittadino cinese » ed 
aveva rivolto pesanti accuse ai 
metodi e fascisti > della poli
zia; «noi non capiamo — ha 
aggiunto stamane un portavoce 
dell'ambasciata cinese a Pangi 
— perchè le autorità abbiano 
impedito la partenza del nostro 
compatriota. Sono state create 
senza motivo delle difficoltà. 
Noi chiediamo al governo fran
cese di mettere fine a questa 
situazione ». 

Polizia, ministero degli In
terni e Quai d'Orsay si sono 
tenuti in stretto contatto du
rante tutte le varie fasi dell'in 
cidente diplomatico, il più seno. 
si dice a Parigi, che abbia 
turbato le relazioni franco-ci 
pesi da quando furono ripristi-
•ati 1 rapporti tra i due paesi 
Mi IMI. 

cetlahilc per la Cina — secon
do cui gli Stali Uniti difende
rebbero Cian Kai-scek in ca
so ili attacco. Ma quel che è 
interessante è che per la pri
ma volta, e per di più in un 
momento rome questo, Wa
shington a (Termi che la que
stione della sovranità su For
mosa e sulle isole Pescadores 
« non è risolta D. Ciò, Ira 
l'altro, introduce un elemen
to ili notevole contraddizione 
nella posizione degli Stali 
Uniti che hanno stretto, e 
mantengono, un patto di al
leanza con un « governo n di 
cui si mette tuttavia in dub
bio la sovranità. 

Perchè una dichiarazione di 
questo genere? Legittima ci 
sembra l'ipotesi che i diri
genti americani comincino a 
comprendere che non v'è spe
ranza di migliorare i rapporti 
con la Cina «enza modificare 
prima di tulio la loro posizione 
MI Fnimnca. F cominciano. 
perciò, sia pure in modo tor
tuoso. a muoversi in questa 
direzione. K anche per quan
to riguarda l'accenno a una 
« «olii/ione internazionale » ci 
sembra che esso vaila visto 
nella cornice della difficoltà 
americana a continuare a im
pedire la restaurazione dei di
ritti della Cina all'ONU. Il 
futuro — forse non troppo 
lontano — ci «lira se queste 
ipotesi si tradurranno in un 
reale cambiamento della posi
zione degli Stali Uniti. Non 
si può tuttavia, a nostro pa
rere. non registrare i primi 
anche se embrionali frutti del
la iniziativa cinese. Il bilan
cio di essa, finn a questo mo
mento. semhra indicare che 
sono gli Stali Uniti ad abboz
zare rHildri/./amenli delle lo
ro posi/ioni almeno per quan
to riguarda Formosa e le Na
zioni Unite. Non è inutile. 
crediamo, a proposito della 
prima questione, ricontare che 
nel 1957 il presidente Mao 
aveva detto che la questione 
di Formosa poteva essere ri-
solla pacificamente ed aveva 
aggiunto: a Abbiamo parlato 
due volte con Cian Kai-scek 
e potremmo anche parlare 
una terza volta ». Quando, 
perciò, il Dipartimento " di 
Stato suggerisce la formula 
della trattativa diretta non fa 
che raccogliere un orienta
mento cinese anche se impie
ga, per la cricca di Formosa, 
la definizione « governo » che 
il gruppo di personaggi riu
niti attorno a Clan Kai-scek 
non merita di certo. 

a. j . 

Ankara 

William Rogers 
in Turchia 

mentre continua 
la legge 
marziale 

ANKARA, 29. 
Il segretario di stato ame

ricano. William Rogers, è 
giunto oggi ad Ankara prove
niente da Londra; durante il 
viaggio aveva fatto una sosta 
a Parigi dove si era incon
trato col ministro degli Esteri 
francese. Maurice Schumann, 
con cui ha discusso la situa
zione medio-orientale. Al suo 
arrivo Rogers ha detto che la 
Turchia è « un intimo amico 
ed un fedele alleato degli Sta
ti Uniti». 

In seguito alla disposizione 
della legge marziale, che ri
marrà in vigore per tutto il 
mese di maggio. la polizia e 
l'esercito turco hanno intanto 
proseguito per tutta la serata 
di Ieri e nella giornata di 
oggi centinaia di perquisizio
ni in tutto il territorio na
zionale. 

Nella provincia meridionale 
di Dyarbakir. abitata preva
lentemente da popolazioni di 
nazionalità curda, alcuni re
parti dell'esercito e dei para
cadutisti hanno setacciato una 
settantina di villaggi: durante 
l'operazione, secondo quanto 
riferisce l'agenzia e Anato
lia». molto vicina al regime, 
sarebbero stati sequestrati 
cingenti quantitativi di anni 
e munizioni ». 

Come si ricorderà, il mini
stro della giustizia, Ismail 
Arar, aveva giustificato ieri 
davanti al parlamento l'ado
zione della legge marziale af
fermando che la Turchia « è 
minacciata dalla ribellione di 
milioni di curdi delle provin
ce meridionali ed orientali ». 

Nelle prime ore di stamane 
è stata inoltre imposta la 
chiusura di due quotidiani 
contrari al regime, Cumhuri-
yet e Alesata, che potranno 
riprendere le pubblicazioni 
solo tra dieci giorni; sono sta
te inoltre chiuse la sede di 
un sindacato degli insegnan
ti ed una associazione cur
da. Numerose persone, tra cut 
sei funzionari del Partito del 
lavoro ed alcuni militari sono 
stati arrestati. 

Nonostante il coprifuoco, 
quattro bombe sono esplose 
ieri notte ad Ankara in tre 
facoltà universitarie private, 
quelle di Ingegneria, Farma
cologia e Giornalismo; la 
quarta esplosione ha danneg
giato più tardi un'auto della 
polizia parcheggiata nel pres
si dell'università. 

Sottolineando il suo interesse al «dialogo» con Pechino 

Washington pone in dubbio 
la « sovranità » di Ciang 

La questione di Formosa « non è risolta » - Essa potrebbe essere regolata « attraverso una ri
soluzione internazionale o attraverso un accordo tra i due governi » - Un'intervista di Rogers 

WASHINGTON. 29 
Il portavoce del Dipartimen

to di Stato ha dichiarato og
gi che gli Stati Uniti conside
rano quella della sovranità su 
Formosa e sulle Isole Pesca
dores « una questione non ri
solta » e che una soluzione po
trebbe realizzarsi « attraver
so una risoluzione Internazio
nale ». oppure « sulla base di 
un accordo tra 1 governi di 
Pechino e di Talpeh ». Il por
tavoce si è così espresso ri
spondendo a un giornalista, il 
quale aveva domandato «qua
le del due governi abbia, a 
giudizio degli Stati Uniti, la 
sovranità su Formosa ». E" la 
prima volta che Washington 
pone esplicitamente in dub
bio. in una dichiarazione uf
ficiale. la sovranità del suo 
« alleato » Ciang Kai-scek sui 
territori da costui ammini
strati dopo la fine della guer
ra civile. 

« La Repubblica di Cina (è 
questa, come si sa, la deno
minazione dello Stato cinese 
pre-rivoluzionario, che Ciang 
pretende tuttora di rappre
sentare NdR) e la Repubbli
ca popolare di Cina ritengo
no entrambe che Formosa e 
le Pescadores facciano parte 
dello Stato ' cinese sovrano » 
ha fatto notare il funziona
rio. ed ha aggiunto: « Noi ri
teniamo che la questione non 
sia risolta perché nelle dichia
razioni del Cairo e di Pots
dam approvate nel corso del
l'ultima guerra, le potenze al
leate espressero l'intenzione 
che Formosa faccia parte del
la Cina, ma tale dichiarazio
ne di intenzioni non è mai 
stata formalmente applicata. 
Vi è stata un'occasione di ap
plicarla nei 1951, quando fu 
firmato il trattato di pace col 
Giappone, ma la questione al
lora non fu risolta». 

« Dobbiamo evidentemente 
tener conto — ha proseguito 
il portavoce — della situazio
ne pratica. Noi riconosciamo 
la Repubblica di Cina, abbia
mo relazioni con essa, siamo 
impegnati da un trattato a 
difendere Formosa e le Pe
scadores. D'altro canto, la Re
pubblica popolare di Cina 
controlla e amministra da 
ventuno anni il territorio ci
nese continentale. Abbiamo 
discusso da qualche tempo 
con questo governo su pro
blemi di interesse comune. E* 
chiaro che intendiamo mante
nere le nostre relazioni con 
Formosa e speriamo di mi
gliorare le nostre relazioni 
con la Cina continentale». II 
funzionario ha detto anche 
che gli Stati Uniti hanno sem
pre considerato il governo di 
Ciang come a esercitante la 
legittima autorità su Formo
sa e le Pescadores in forza 
della resa delle truppe giap
ponesi che occupavano l'iso
la alla Repubblica di Cina» e 
che nessuna delle dichiarazio
ni ufficiali formulate dai pre
decessori di Nìxon ha compor
tato una definizione giuridi
camente più impegnativa. 

Oltre a queste dichiarazio
ni, che hanno suscitato ovvia
mente molti commenti, giun
gendo nella fase di « dialogo » 
americano-cinese, il governo 
di Washington ne ha rilascia
to altre, attraverso altri cana
li. sullo stesso tema. Il por
tavoce della Casa Bianca ha 
infatti smentito che Nixon ab
bia In progetto viaggi allo 
estero, e. in particolare, una 
visita a Formosa, mentre il 
segretario di Stato. Rogers. 
in un'intervista rilasciata a 
Londra alla televisione britan
nica, ha detto che il presiden
te americano non pensa «per 
ora » di visitare Pechino (le 
dichiarazioni fatte da Mao 
Tse-tung a Snow non rappre
sentano. del resto, «un invi
to formale»), ma non ha 
escluso che la visita possa 
aver luogo « più in là ». 

Rogers ha fatto tali accen
ni in un contesto volutamen
te ambiguo. Nella sua inter
vista. infatti, egli si è sfor
zato da una parte di circoscri
vere la portata degli sviluppi 
già realizzati dal «dialogo» 
clno-americano; dall'altra ha 
fatto dipendere sviluppi più 
sostanziali dall'atteggiamento 
di Pechino. «La Cina — ha 
detto il segretario di Stato — 
non ha modificato la sua po
litica espansionista. Essa vor
rebbe evidentemente avere in 
Indocina una maggiore in
fluenza. I cinesi sono espan
sionistici in molti sensi. Noi 
non riteniamo che la loro po
litica sia mutata, ma siamo 
stati ovviamente molto Inco
raggiati dalle recenti apertu
re da loro operate nei con 
fronti del mondo esterno». 

Quanto alla rappresentan
za della Cina all'ONU. essa 
«non è il problema principa
le ». «I l problema principale 
è il fatto che la Cina comu
nista non ha mostrato fino
ra alcun interesse a far par
te della comunità internazio
nale. Se i cinesi dovessero de
cidere di instaurare relazio
ni normali con II resto del 
mondo, ci troverebbero com
pletamente favorevoli». 

Infine, Rogers ha negato 
che l'atteggiamento meno rigi
do adottato finora dagli Sta
ti Uniti verso Pechino miri ad 
aumentare l'attrito tra la Ci
na e l'URSS. «Speriamo al 
contrario — egli ha detto — 
di migliorare i nostri rappor
ti sia con l'URSS che con la 
Cina. Questa è la nostra po
litica. Il fatto che tra 1 due 
paesi vi sia un attrito non 
rappresenta, per quanto ci ri
guarda, un ostacolo. Perché 
non dovremmo cercare di in
tenderci meglio con entram
bi questi paesi?». 

DALLA PRIMA PAGINA 

WASHINGTON — Dopo la grande manifestazione di sabato scorso a San Francisco e a 
Washington contro la guerra nel Vietnam proseguono negli USA le dimostrazioni per ottenere 
il ritiro delle truppe americane dall'Indocina. Nella teiefoto: un giovane dimostrante a Was
hington viene trascinato via di peso dai poliziotti. 

Scandalosa sentenza nel processo contro Kotouc 

CAPITANO USA TORTURAVA 
E MUTILAVA: ASSOLTO! 

Quattro sole udienze sono bastate per scagionare l'ufficiate 
Aveva ammesso di aver tagliato un dito a un prigioniero men

tre lo minacciava per estorcergli informazioni 

Generale avanzata delle sinistre 

Maggioranza indebolita 
dalle elezioni olandesi 

L'AJA. 29. 
Il regresso dei partiti della 

coalizione governativa a favore 
dell'opposizione di sinistra e la 
comparsa in Parlamento di una 
nuova formazione politica, la 
« Democrazia 70 ». costituiscono 
i due fattoli principali delle 
elezioni politiche svoltesi ieri in 
Olanda ed a cui erano iscritti 
circa otto milioni di votanti 
compresi, per la prima volta. 
i giovani dai 18 ai 21 anni. 

I 130 seggi del Parlamento 
olandese sono stati cosi asse
gnati: Partito popolare catto 
lieo 35 seggi (4 in meno rispetto 
alle precedenti elezioni): Par
tito liberale 16 (—1); Partito 
calvinista dei cristiani storici 
IO (— 2): Partito calvinista anti
rivoluzionario 13 (— 2): Partito 
socialista 39 ( + 5) : « Demo
crazia 66» l i ( + 4): Partito 
comunista 6 ( + 1): Partito pa
cifista 2 (— 2); « Democrazia 
70 » (formazione nata da una 
scissione in seno ai socialisti) 
8 seggi: Partito radicale (catto
lico di sinistra) 2: Partito con 
tadino I (— 1); Partito rifor 
mato ultra 3 ( + I ) ; Partito 
delle classi medie (nuovo partito 
centrista) 2: Alleanza riformata 
2 ( + 1). 

La coalizione di governo uscen
te. formata dal Partito popolare 
cattolico, dai liberali e dai due 
partiti calvinisti, non è oggi in 

grado di formare un governo 
con una stabile maggioranza. 
salvo una possibile inclusione 
nell'area governativa della « De
mocrazia 70». 

Subito dopo l'annuncio dei ri
sultati. mratti. alcuni dirigenti 
di « Democrazia 70 » hanno di
chiarato che il loro partito sa
rebbe disponibile per un'allean
za purché la coalizione uscente 
si impegni a imprimere al pros
simo governo una svolta chiara
mente progressista rispetto al 
pesante conservatorismo dei ga
binetti precedenti: in caso que
sta nuova alleanza dovesse fal
lire. non pochi osservatori pro
spettano la possibilità di nuove 
elezioni a brevissima scadenza. 

Per ciò che riguarda le ele
zioni di ieri, c'è da rilevare la 
notevole partecipazione dei vo
tanti. 78.5 per cento, soprat
tutto in rapporto al fatto che. 
per la prima volta, non erano 
previste multe per chi non si 
fosse recato alle urne; un altro 
fattore nuovo, infine, è costituito 
dalla tendenza nell'elettorato a 
scegliere tra un numero di par
titi sempre più limitato: dei ben 
125 partiti ufficialmente esisten
ti in Olanda, infatti, solo 28 
hanno presentato proprie liste 
e soltanto 14. la metà, hanno 
raggiunto il numero di suffragi 
sufficiente per sedere in Par
lamento-
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FORT MCPHERSON. 29. 
Con una scandalosa senten

za di assoluzione si è conclu
so oggi il processo contro il 
capitano dell'esercito Eugene 
Kotouc. accusato di aver mu
tilato un prigioniero vietna
mita durante un interrogato
rio presso Song My. 

Addetto ai servizi segreti, 
il cap. Kotouc aveva il com
pito di interrogare i prigio
nieri. Quando è dilagato lo 
scandalo della strage effettua
ta dal ten. Calley, sono venu
te a galla anche alcune voci 
su crudeltà commesse dal ca
pitano Kotouc. voci che infi
ne si sono concretate nell'ac
cusa di aver torturato e mu
tilato un guerrigliero cattura
to nel marzo del 1968, poco 
prima dell'operazione di ra
strellamento conclusasi con il 
massacro di donne e bambini. 

Il processo contro il capi
tano è stato molto più breve 
di quello contro Calley. In
vece di cinque mesi è dura
to quattro udienze. Con abili 
espedienti, gli avvocati difen
sori sono riusciti a far annul
lare « per mancanza di pro
ve » l'imputazione relativa 
alle torture. Kotouc, dal can
to suo, parlando dal banco dei 
testimoni, ha ammesso di 
aver « involontariamente » ta
gliato una falange del dito mi
gnolo del prigioniero, mentre 
10 minacciava con un coltel
lo. « Volevo soltanto spaven
tarlo». ha detto. E. per far 
vibrare la corda patriottarda 
nel cuore dei giurati e del 
publico, ha aggiunto: «Dove
vo strappargli informazioni 
indispensabili per salvare la 
vita dei nostri raeazzi ». 

La giuria, composta da sei 
ufficiali, cinque dei quali re
duci dal Vietnam, ha accetta
to la « spiegazione ». ed ha di
chiarato Kotouc innocente do
po un'ora e cinque minuti di 
riunione in camera di con
siglio. . 

Il pubblico — composto in 
gran parte da familiari, com
militoni ed amici dell'imputa
to — ha applaudito con en
tusiasmo. Poco dopo, davanti 
ai giornalisti. Kotouc ha svio
linato elogi al « modo di vita 
americano ». « Sono felice, ha 
detto, di vivere in un paese 
in cui è possibile ottenere giu
stizia. Non ho mai pensato di 
abbandonare l'uniforme e sa
rei un pazzo se lo facessi ora. 
11 verdetto ha confermato che 
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dove nemmeno 
Uni di carne e 
meriterebbe di vi

ta dove gli americani e 
mercenari tengono rin-

Primo maggio 
vaglia il governo — e la sua 
maggioranza — e lo rende in
capace di adempiere ai prò 
pri compiti istituzionali. Ciò 
lia reso meno fecondo il dia
logo sindacati-governo. E' da 
augurarsi che il confronto con 
i sindacati serva per fare usci
re il governo dalla sua passi
vità e perché predisponga il 
materiale necessario per un 
programma di sviluppo della 
economia da sottoporre alle 
forze sociali interessate ed al 
Parlamento che così potrà es
sere in condizione di definire 
un piano di sviluppo econo
mico » 

I sindacati continueran
no la lotta per le riforme 
sia per l'attuazione di 
quelle per la casa e la sa
nità, sia per alcune che 
sono già state presentate 
al Parlamento (fisco e 
Mezzogiorno) che per al
tre, ancora da affrontare 
(scuola, agricoltura, ecc.). 
Quella delle riforme è quin
di una scelta permanente 
del sindacato ed una realtà 
che ormai è nelle cose. 
Ciò pone nuovi problemi 
per quanto concerne I rap
porti sindacato-partiti, sin
dacato-Parlamento e sin
dacato-Regioni ed Enti lo
cali. Qual è la sua opinio
ne a questo proposito? f 

« Ritengo essenziale che i 
sindacati continuino ad esten
dere la loro iniziativa per le 
riforme, investendo anche pro
blemi — come quello della 
scuola e dell'agricoltura — fi
nora rimasti in secondo piano 
nella loro azione. 

Un maggiore impegno del 
movimento sindacale in que
sta direzione è un fatto alta
mente positivo. Esso indica un 
crescere della maturità dei la
voratori italiani: tende a su
perare le concezioni stretta
mente corporative che divi
dono i lavoratori e solo appa
rentemente ne tutelano gli in
teressi. Tutte le forze politi
che che operano per un raf
forzamento della democrazia 
non possono non vedere favo 
revolmente questo tipo di ini 
pegno sindacale. 

Naturalmente tutto ciò esi 
gè. come si sta facendo, un 
confronto ravvicinato non solo 
tra governo e sindacati, ma 
tra sindacati e Parlamento. 
sindacati e forze politiche. 
Questo confronto deve avve
nire nel rispetto della rispet
tiva autonomia, ferme restan
do le funzioni di ciascuna par
te quali derivano dall'assetto 
costituzionale della nostra Re
pubblica. Da tutto ciò non può 
che derivare un bene per tutti. 
I sindacati saranno sollecitati 
ad una visione più generale 
dei problemi che superi setto
rialismi ed angustie. Le forze 
politiche saranno spinte ad af
frontare i problemi del Paese 
sotto un angolo visuale più 
concreto. Parlamento e gover
no saranno spinti ad un mag
giore dinamismo ». 

TORINO. 29. 
Il coordinamento nazionale 

FIM-FIOMUILM in una riu
nione svoltasi oggi ha procla
mato otto ore di sciopero ar
ticolato da effettuarsi nell'in
tero gruppo FIAT. OM. Weber. 
Autobianchi e filiali nella set
timana dal 3 al 7 maggio pros
simo in seguito alle negative 
risposte date dalla Fiat alle 
rivendicazioni dei lavoratori. 

Vietnam 
invitante le forze patriottiche 
« a non attaccare quei soldati 
americani che individualmente o 
in gruppo si oppongano alla 
guerra, esigano di essere rimpa
triati. si oppongano agli ordini 
dei loro comandanti o si asten 
gano dal condurre azioni ostili ». 

I comandi americani e la de 
legazione statunitense a Parigi 
avevano interpretato questo 
ordine del giorno come un ap 
pel lo all'insubordinazione. Que
sta mattina la compagna Thi 
Binh ha voluto allargarne il 
senso affermando che « la pò 
Dotazione sud-vietnamita e le 
forze armate di liberazione sono 
disposte a smettere di sparare 
sui soldati americani che non 
intraprendono azioni ostili nei 
loro confronti >: e se il capo 
della delegazione del GRP non 
ha voluto aggiungere altro a 
questo riguardo, gli osservatori 
hanno subito colto in questa 
nuova formulazione l'offerta im 
plicita di un cessate il fuoco 
« de facto >. 

Recentemente il governo degli 
Stati Uniti si era impegnato a 
ridurre e a porre un termine 
definitivo al « ruolo combatten 
te » delle truppe americane im 
pegnate nel Vietnam del sud. Di 
conseguenza, se Washington 
mantiene questa promessa, le 
forze del FNL non attacchereb
bero più le truppe americane e 
un cessate il fuoco limitato e 
provvisorio potrebbe instaurar
si nel Vietnam del sud. 

L'apertura fatta dal ministro 
degli Esteri del GRP. in effet
ti. avrà un valore definitivo e 
« de jure » soltanto il giorno in 
cui Washington deciderà di fis
sare una data per l'evacuazio
ne totale delle sue truppe dai 
Vietnam del sud perché soltan 
to allora — ha precisato la 
compagna Thi Binh — potrà 
cominciare una discussione pro
ficua sulle modalità di pace e 
sul problema dei prigionieri di 
guerra. 

Agli americani, che di que
sto problema fanno il primo pun
to delle loro esigenze, la com
pagna Thi Binh ha ripetuto che 
la so'uzione del problema dei 
prigionieri di guerra passa at
traverso la soluzione del pro
blema vietnamita e non vice
versa. perché quei prigionieri 
sono una conseguenza e non la 
causa dell'aggressione. « Mette
te fine all'aggressione e sarà 
messo fine anche alla prigionia 
dei soldati americani > ha con
cluso il ministro degli esteri del 
GRP. 

SAIGON, 29. 
Due aerei americani han

no nuovamente attaccato U 
Vietnam del nord, spingendo-

si ieri fino a 170 km. a nord 
della zona smilitarizzata del 
1 r parallelo. La « giustifica
zione » e quella solita, gang
steristica. lu comi aerea viet
namita aveva « minaccialo » 
dei ricognitori uiuencam, e 
quinui i cacciaUomoatuieii ai 
bcoria iianno « reagito ». Ra
dio Hunui im annunciato eoe 
un aereo USA e stato abbat
tuto. 

Giottesca, e rivelatrice, e 
slum una dichiarazione di un 
ulliuiale. americano, ritenta 
daU'A.P.. « Vi e un muggioie 
interesse — ha detto t'uffi
ciale — da purte dei noid-
vietnamiti nell'attaccare i no
stri aerei da ricognizione, e 
d'altra parte noi ubbiamo un 
interesse sempre più grande 
a fotografare le difese nord-
vietnamite e il movimento 
verso sud dei rifornimenti ». 
Quindi, ci si può attendere che 
in futuro le violazioni deli
berate del cielo della Huv 
verranno intensificate. D'altra 
pai te, l'A.P. rileva che «per 
questo non si esclude, qua
lunque sia la reazione noia-
vietnamita, che le missioni di 
ricognizione americane sul 
Vietnam del nord vengano in
tensificate, tanto più che la 
fine dell'operazione " Lam 
Son 719" nel Laos ha reso 
disponibili un numero consi-
deievole di aerei ». Comincia
no cosi ad essere conferma-
te le voci ricorrenti da tem
po negli ambienti americani, 
secondo cui in maggio gli 
Stati Uniti avrebbero intensi-
Iicato, o ripreso regolarmen
te, i bombardamenti sul nord. 

WASHINGTON, 29. 
Alla commissione d'inchie

sta non ufficiale della came
ra, che sta indagando sui cri
mini di guerra nel Vietnam, il 
caporale dei marines Kenneth 
Campbell ha detto di ave
re partecipato personalmente 
a tiri di artiglieria contro due 
villaggi nord-vietnamiti dai 
quali non proveniva alcuna 
minaccia alle forze americane 
(i tiri venivano effettuati dal 
Sud Vietnam contro il nord, 
attraverso la zona smilitariz
zata). 

Gli ordini per il bombarda
mento con granate incendiarie 
e ad alto esplosivo erano sta
ti dati dai comandi di divi
sione e di battaglione. 

I due villaggi furono di
strutti. Campbell ha detto che 
ebbe delle « perplessità », ma 
di essersi poi convinto che 
fosse suo dovere eseguire l'or
dine. Solo al ritorno negli 
Stati Uniti si chiese se aves
se agito * correttamente ». 

Tensione 
si appresta a fare. Su questo 
terreno è nato, poi. un nuovo 
« caso Donat Cattin ». 

Per la legge sulla casa è 
giunto in effetti il momento 
della verità. Ieri sera il testo 
messo a punto dal comitato 
ristretto è giunto dinanzi alla 
Commissione LLPP della Ca
mera. Sono cominciate le vo
tazioni sugli articoli: i primi 
sono stati approvati, dopo che 
i relatori (il socialista Achil
li e il de Degan) avevano ri
ferito sui lavori del comitato 
ristretto. Dinanzi a questa pri
ma verifica, sono emerse an
che le resistenze dei de. Co
lombo e il ministro del Te
soro, Ferrari Aggradi, sono in
tervenuti nei confronti di Lau-
ricella e del presidente della 
Commissione LLPP (il de Ba
roni) per ottenere una pro
fonda modifica del testo della 
legge a proposito della costi
tuzione di un fondo unico na
zionale per l'edilizia. Sembra 
che su questo punto vi sia 
stato un intervento del gover
natore della Banca d'Italia, 
Carli, il quale rifiuta ogni li
mitazione dei propri poteri 
in materia di manovra mone
taria. Nella discussione in 
Commissione gli ostacoli da 
parte di deputati de si sono 
rinnovati praticamente su ogni 
punto. Greggi e Giglia hanno 
avanzato proposte tendenti al 
rinvio. Un altro de, Carra, ha 
chiesto l'accantonamento del 
titolo primo della legge. Il 
compagno Busetto respinge
va la proposta, ed infine — 
con 14 voti contro 13 — si 
decideva di passare all'esame 
degli articoli. La manovra di 
bloccare I'ifer della legge ve
niva sventata. 

Il ministro dei LLPP. Lau-
ricella, intervenendo nella di
scussione in Commissione, ha 
espresso un giudizio positivo 
sul lavoro compiuto dal co
mitato ristretto ed ha auspi
cato che il testo « rivisto » sia 
portato in aula entro i tempi 
previsti. La discussione pro
seguirà questa mattina, pre
sente. a quanto pare, il mi
nistro del Tesoro. 

Nello stesso tempo, con un 
certo fragore, esplodeva il « ca 
so Donat Cattin » Il ministro 
del Lavoro, che due giorni fa 
aveva fatto una dichiarazione 
dinanzi al comitato ristretto 
della Commissione LLPP, ha 
inviato alla Commissione stes
sa un « memoriale » con il 
quale vengono messi in di
scussione alcuni punti della 
legge Laurieella. e viene pro
posto. in sostanza, uno «stral
cio)», dal provvedimento del
la casa, dei programmi che ri
guardano la Gescal I sociali
sti si sono immediatamente 
risentiti, e VAcanti! ha de
finito « moderata e conserva
trice » l'ispirazione in base alla 
quale si è mosso Donat Cattin. 
Vi è stata anche una protesta 
ufficiale del PSI presso Co
lombo. ed il presidente del 
Consiglio ha avuto ieri matu
ra ' m lungo colloquio (che si 
dice abbastanza burrascoso) 
con Donat Cattin. Successiva 
mente Palazzo Chigi diffon 
deva un breve comunicato, at
tribuendo a Colombo alcune 
parole di critica nei confronti 
del ministro del Lavoro Co^ 
lombo, afferma la dichiarazio
ne, ha « natfermato la estgen 
za che in ogni circostanza 
venga sempre rispettala la re
sponsabilità collegiale degli 
atti di governo ». ed ha ag
giunto che « d'altronde la ela
borazione e la discussione di 
provvedimenti di così grande 
rilievo comportano sempre 
molte difficoltà ». 

Il ministro Laurieella, dal 
canto suo. ha risposto a Donat 
Cattin con una breve nota con 
la quale si afferma, tra l'altro. 
che « ii tentativo di salvare 
ancora una volta la Gescal, 
che in 20 anni è riuscita a da
re la casa soltanto allo 0J& per 
cento del lavoratori che han
no versato i contributi, non 

trova spiegazioni su un piano 
tecnico, ma soltanto su quello 
del clientelismo politico » 

Circa l'iniziativa di Donat 
Cattin. il compagno Barca. 
vice presidente del gruppo del 
PCI. ha rilasciato alla stampa 
la seguente dichiarazione: 

t Nella migliore delle ipotesi 
— ha detto — si tratta di un 
errore |>olitico. Su talune cri 
tifhe alla legge attuale è fa 
cile convenire; semmai esse 
sono troppo tenui e superficiali. 
Siamo stati noi i primi, d'altra 
parte, a iwrre l'esigenza di pre
disporre un sistema di conven
zioni capaci di garantire, una 
volta risolto il decisivo proble 
ma delle aree, bassi affitti e 
bassi prezzi di vendita delle 
case: e per primi abbiamo so 
stenuto la possibilità di sbloc 
care rapidamente con talune 
norme amministrative notevoli 
quote di fondi pubblici e della 
GESCAL, rimaste inutilizzate 
Non si capisce, tuttavia, come 
mai il ministro Donat Cattili ab 
bia scoperto questo problema 
solo oggi e abbia ignorato tanto 
a lungo le nostre sollecitazioni 
a sbloccare i soldi della GE
SCAL e a denunciare pubblica
mente le responsabilità dei ri
tardi. Né si capisce perchè mai 
l'onorevole ministro del Lavoro 
abbia taciuto quando il Consi 
glio dei ministri ha congedato 
una legge accentratrice, e nbbin 
invece ptotestatn proprio nel mo 
mento in cui la commissione 
Lavori Pubblici ha compiuto ta
luni passi in direzione del de 
centramento regionale 

« L'insieme del promemoria 
dell'on. Donat Cattin rischia og 
gelivamente di fare il gioco 
di coloro che attaccano da de 
stra le riforme e lavorano per 
ritardare o insabbiare l'esame 
organico di una legge per la 
casa per favorire il solito strai 
ciò. Anche Donat Cattin — ha 
concluso Barca — tenta di met
tersi in linea, nonostante l'asten 
sione in Consiglio nazionale, con 
lo spostamento a destra del 
l'onorevole Furiant'' » 

In serata, Donat CUtin ri
spondeva alle polemiche sol
levate dal proprio « memoria
le» con una lunga dichiara
zione. Egli tiene a ricordare 
di essere andato di propria 
iniziativa da Colombo, senza 
essere convocato. Soggiunge, 
poi. che la responsabilità col
legiale dei ministri riguarda 
i testi di legge concordati in 
sede di governo, non quelli 
che vengono mutati in Parla
menti (egli afferma di essere 
contrario in particolare alla 
«soppressione della Gescal n). 

rò\ e DI Nena tarda sera. 
ta di ieri, come abbiamo det
to, si è riunita la segreteria 
socialista. Erano presenti Man
cini. Mosca. Codignola e Cra-
xi. 11 vicepresidente del Con
siglio, De Martino, informato 
sulla decisione che è stata 
presa — convocazione per ve
nerdì della Direzione del par
tito — ha avuto un colloquio 
con Colombo (il quale si era 
incontrato anche con Forlani). 

Il Consiglio nazionale del 
PSDI ha ieri portato a ter
mine i suoi lavori. Ferri, con
cludendo. ha accentuato i toni 
di destra già presenti nella 
relazione: è chiaro come sarà 
intonata la campagna eletto
rale socialdemocratica. 

Liste 
Paolo Chiarini, ordinano di 
letteratura tedesca all'univer
sità di Roma (indipendente). 
Alberto Giordano, primario di 
neuropsichiatna infantile al
l'ospedale S. Maria della Pie
tà (indipendente), il " regista 
Ugo Gregoretti. il pittore En
nio Calabria. Sono in lista die
ci donne. Fra i candidati al 
Consiglio provinciale la com
pagna Marisa Cincian Roda
no. senatrice, membro della 
presidenza dell'UDI. 

Mentre a Roma la conqui
sta del primo posto da parte 
del PCI é stata contrastata 
dal PSDI (ma senza successo 
dato che circa 200 compagni 
per 13 giorni e 13 notti si so
no alternati davanti agli uffi
ci di accettazione delle liste). 
a Genova non c'è stata prati
camente alcuna « gara » per 
la ragione che nessun altro 
partito è ancora riuscito a met
tere a punto la propria lista. 
In alto mare è soprattutto la 
definizione dei candidati • de 
dopo che il capolista, l'attua
le sindaco Augusto Pedullà. ha 
improvvisamente annunciato di 
ritirarsi a vita privata. Que
sto episodio sottolinea la crisi 
che travaglia il centro sinistra 
genovese. I<a lista del PCI è 
aperta anche in questa consul
tazione da una terna di nomi: 
Gelasio Adamoli. senatore e 
consigliere comunale, il profes
sor Giorgio Dona, libero do
cente di storia economica e 
capo gruppo consiliare, e Pie
ro Gamboijito. segretario della 
federazione comunista genovese. 

A Bari la lista del PCI pet
it Comune è aperta dal com
pagno Tommaso Sicolo. segre
tario della federazione e mem
bro del Comitato centrale. Se
condo capolista è il prof. Le
lio Barbiera. docente universi
tario. responsabile del Movi
mento socialista autonomo. 
L'accordo con il MSA è una 
delle caratteristiche unitane 
della lista del PCI che conta 
anche alcuni indipendenti. So
no largamente rappresentati 
nella lista del PCI gli operai 
delle vecchie e delle nuove 
leve, protagonisti delle gran
di lotte dell'autunno sindacale. 
e insieme a loro i rappresen
tanti dei ceti medi, del mon
do della scuola. Anche a Bi-
tonto e Rino, altri due Comu
ni della provincia di Bari do
ve si voterà il 13 giugno, il 
PCI ha il primo posto in lista. 

A Foggia (il PCI ha conqui
stato il pnmo posto anche nei 
Comuni di Vieste e Candela) 
capolista al Comune é il com
pagno Piero Carmeno. segre-
tano della federazione. Le li
ste comuniste si avvalgono di 
una forte presenza di indipen
denti (una decina a Foggia. 
sei a Sansevero dove sono pre
senti anche due candidati del 
PSIUP. a Torremaggiore do
ve il PSIUP è presente con un 
Suo candidato). 

Ad Ascoli Piceno la lista del 
PCI è aperta dal compagno 
De Laurentìs. popolare depu
tato ascolano. Sono inoltre can
didati il compagno Francesco 
Marezzi, segretario della fede
razione. Giancarlo Tosti, indi
pendente, leader del •MVtaaen-
to studentesco 
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